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Dure i accuse di Marchais 
ai socialisti per la 

divisione delle sinistre 
" " " • m m m t - In ultima •••••••••••••• 

Folla di foratóri e studenti ai funerali del giovane bruciato 
n i 
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operaia condanna la violenza 
Una partecipazione straordinaria, dai rappresentanti di decine e decine di fabbriche con gli striscioni ai giovani 
venuti dalle scuole - Non meno di mezzo milione di lavoratori ha partecipato allo sciopero di protesta per 
la morte di Roberto Crescenzio ucciso dalle molotov degli autonomi - Numerose assemblee negli stabilimenti 

TORINO — Il corteo funebre di Roberto Crescenzio sfila, aperto dai gonfaloni della citta e dei comuni della provincia 

Riaperti dalla Procura 
2 covi del MSI a Roma 

ROMA — Con una grave decisione il pro
curatore capo della Repubblica della ca
pitale ha riaperto due dei covi fascisti chiu
si immediatamente ' dopo l'assassinio : di 
Walter Rossi per ordine della polizia. Il 
provvedimento, che annulla : la confisca 
riguarda le due sedi missine di via Assa-
rotti e via Livorno, due tra i centri più 
famigerati e pericolosi dello squadrismo 
nero: da qui in moltissime occasioni i 
criminali fascisti hanno fatto partire le 
loro imprese sanguinose. La decisione di 
De Matteo è stata motivata col fatto che 
non v i . sarebbero le condizioni previste 
dalla legge per procedere alla confisca. 
La decisione ha suscitato immediate po
lemiche e proteste nella città e negli stessi 
ambienti della magistratura. 

• Segnano il passo, intanto, le indagini 
sull'assassinio del giovane di « Lotta con
tinua » Walter Rossi. Entro stasera il so
stituto procuratore della repubblica La 
Cava, che dirige l'inchiesta, dovrà deci
dere se scarcerare o trattenere in pri
gione con un ordine di cattura Enrico Le-
naz. il missino fermato perché sospettato 
di essere il biondino che ha sparato in 
via Medaglie d'Oro. Ieri sono stati ascol
tati due testimoni che lo avrebbero visto 
poco dopo il delitto nei pressi della sua 
abitazione a Monteverde. Altre persone. 
invece, sarebbero pronte a giurare che 
Lcnaz venerdì sera si trovava in un pae
sino del Molise. 

L'altro missino che la polizia cerca co
me uno dei principali indiziati, è sempre 
latitante. . . A PAGINA 2 

« La morte di Roberto 
è pesante come una montagna » 

•• A Torino, una ' folla coni' 
mossa e severa di operai e di 
giovani si è stretta ' intorno 
alla bara di Roberto Crescen
zio. Come lunedi ai funerali 
di Walter Rossi, così ieri si i 
espressa, insieme con la pro
testa antifascista, una rivol-
ta morale e politica contro 
la violenza omicida. 

« Lotta continua * scriveva. 
ieri che « i funerali di Rober
to sono diversi da quelli di 
Walter ma altrettanto vicini 
a noi* e invito va i suoi ade
renti a parteciparvi. € La no
stra partecipazione ai funera
li di Roberto — cosi si mo
tivava — è il doloroso avvio • 
di una discussione per una 
pratica diversa ». Un articolo 
dello stesso quotidiano inizia
va con una frase segnata dal
l'accento della verità: <La 
morte di Roberto Crescenzio 
è pesante come una monta
gna*. ^ 

Già in occasione del radu
no di • Bologna noi abbiamo 
sollecitato un confronto e un 
chiarimento •- sulle •• questioni 
emerse, poi, con tanta e dram
matica evidenza con la terri
bile • morte di Roberto Cre
scenzio. Lo abbiamo fatto in 
base ad una profonda convin
zione: che all'interno di quel
lo che si chiama « movimen
to ». dentro l'area estremisti
ca. non tutti, anzi solo una 
minoranza sono convinti as
sertori di una pratica eversi
va basata sull'uso delle armi, 

t sprezzante degli orientamenti • 
di civiltà e moralità diffusi 
fra i lavoratori, nemica della 
tradizione e della coscienza 
storica del movimento ope
raio, indifferente di fronte 
egli • esiti di morte dei suoi 
atti. E' in base a questa con
vinzione — l'esatto opposto, 
cioè, della tendenza a « crimi
nalizzare » il movimento — 
che a Bologna abbiamo fatto 
tutto quanto potevamo affin
chè questa realtà potesse ma
nifestarsi senza che il € par
tito armato* trovasse alibi e 
appigli per raccogliere soli
darietà. 

Perché la morte di Cre
scenzio è spesante come una 
montagna*? Certo, c'è l'an
goscia lacerante per l'uccisio
ne di un giovane di 21 anni; 
c'è il rifiuto delle ideologie 
detta morte e l'affermazione 
del valore della vita umana; 
c'è lo sbigottimento per le 
aberrazioni di una incomben-

Oggi il convegno 
del «Gramsci» 

sugli 
orientamenti 
dei giovani 

ROMA — Stamane, all' 9. 
«ella sala delle mostra al 
palano del Congressi al-
nSUR, si apre il convegno 
n : «La crisi della società 
Italiana e gli orientamenti 
delle nuove generazioni » pro
mosso dall'istituto Gramsci. 
La reiasione introduttiva sa
rà taciuta dal compagno Ge
rardo Chiaromonte. Satui-
sjara» relajoonl di Massimo 

PaMo Mussi. Ntco-
Oroseppa Vacca. 

te « ragione di movimento di 
fronte alla quale gli indivi
dui non sono che un dettaglio 
trascurabile, che si possono 
terrorizzare fracassando "•ve
trine e auto in sosta o che 
possono finire ammazzati nel
l'incendio di un bar * (sono • 
ancora •. parole che riportia
mo da « Lotta continua *). 
C'è tutto questo, ed-è detto 
senza reticenze. Hot, convinti 
come siamo che il patrimonio 
del movimento operaio è ce
mentato da grandi ideali e da 
una profonda moralità, dia
mo la massima importanza al 
fatto che questi sentimenti 
siano provati e vengano ma
nifestati. Ma non è possibile. 
fermarsi a questo punto, non 
si può restare alle soglie del
la politica, magari con l'argo-* 
mento che il €movimento non 
ha più o non ha ancora una 
strategia politica*. -' • 

: In realtà, l'area estremisti
ca cova nel suo seno un enor
me problema politico, cioè la 
posizione • da • prendere • nei 
confronti della lotta armata. 
Non è, : evidentemente. ' una 
questione tattica ' (conviene. 
non conviene), né una que
stione formale di prevarica
zione o meno . da > parte di 
una minoranza che vuole im
porre con mezzi violenti la 
volontà del * partito armato *. 
né solo una questione mora
le. E' questione politica, che 
richiede di essere affrontata 
come tale. Ma su questo an
cora oggi manca, come del 
resto è mancato a Bologna, 
ogni approfondimento. Il ri
schio è evidente: la questione 
della lotta armata, dell'uso 
delle armi, in assenza di un 
confronto politico, può veni
re opportunisticamente degra
data a questione tecnica, co
me se fosse possibile scinder
la. isolarla da scelte comples
sive. da motivazioni generali. 
Il € partito armato * una sia 
pur aberrante motivazione al 
proprio comportamento la 
fornisce. CU altri. < Lotta 
continua * in testa, anche 
quando si oppongono, come 
è stato a Bologna, alle inti
midazioni dì quel <partito*. 
rifuggono da ogni considera
zione strategica adeguata al
la gravità di una scelta qua
le è U ricorso alle armi nel
la lotta rivoluzionaria. 
t Comprendiamo che adden

trarsi in questo tipo di ri
flessione è, per € Lotta con
tinua*, molto scomodo: a 
chi lo faccia, può infatti ac
cadere di scoprire che, inve
ce dt idenfifkraro — coiae 
« cuoi credere — • con il 
« movimento *, si rischia di 
svolgere una funzione subal
terna nei confronti del € par
tito armato *, funzione che 
consiste nel fornirgli l'alibi e 
la copertura del < movimen
to*. Invece di imbrigliare il 
€ partito armato* nel movi
mento si mette quest'ultimo 
alla mercè del primo. Per
ciò la necessità di «w chiari
mento intorno alta lotta ar
mata non viene, per Pareo 
esfremirnea. solo daWester-
no. dalla fermissima e mo
tivata ripulsa del movimento 
ooeraio e wowolare. dalla de-
c b ione con "cai H PCI tacoi-
n « denuncio su quatto pun

to. E' una esigenza che na
sce anche dal di dentro-del
l'area estremistica, dai rap
porti fra i maggiori raggrup
pamenti e. soprattutto, dal 
rapporto fra questi e il va
sto settore di non organiz
zati. .. .--.»-.-••..•. • ,.- -r• --

A questa esigenza non si 
sfugge. C'è dentro il e mowf-
mento* chi sostiene, propu
gna e perfino attua la lotta 
armata. Gli altri che dicono? 
Se la rifiutano, devono diffe
renziarsi da chi la caldeggia 
con motivazioni che non sia
no lattiche, opportunistiche, 
ma. che riguardino il giudi
zio sul movimento operaio or
ganizzato, il J rapporto con 
la democrazia, l'analisi della 
realtà e delle prospettive del
la situazione italiana. Ma se 
questa differenziazione • non 
c'è, o viene occultata. ' allo
ra non si fa altro che intrec
ciare un tessuto di continui
tà, come un gioco di scatole 
cinesi, intorno < alla leader
ship del <partito armato*. • 
''O si considera la lotta ar

mata essenziale e caratteriz
zante per una strategia rivo
luzionaria. oggi in Italia, o. 

- se si pensa diversamente, ac
cogliere i sostenitori di que
sta tesi nel € movimento* 
vuol dire davvero scegliere 
di « criminalizzarlo *. Questi 
sono • i • problemi interni • al-
all'area dell'estremismo, più 
che mai aperti. Nessuno può 
più sottrarsi ad essi. •-.: 

Come si vede, noi non pen
siamo di « strumentalizzare * 
nessuno, o di mettere a qual
cuno e il sale sulla coda * co
me teme e Lotta continua *. 
Siamo invece convinti che la 
posta in gioco, l'impegno mi
litante di migliaia di giovani. 
sia troppo importante per u-
miliarlo con la mancanza di 
chiarezza nel confronto e nel
la polemica.. -. 

Dal nostro inviato . 
TORINO — Un addio teso e 
commosso, carico di r pena, 
composto. Torino ha salutato 
così Roberto Crescenzio, vit
tima innocente di un atto di 
barbarie che indigna e lascia 
sgomenti. Pietà per Roberto, 
per la sua giovane vita bru
ciata dalla fiammata delle 
€ molotov *, '" per un padre e 
una .madre piegati dalla più 
crudele delle tragedie. Ese
crazione per una violenza cie
ca che è del tutto estranea 
alla coscienza democratica di 
questa città. Il silenzio duro 
della folla che segue il fe
retro e fa ala lungo il per
corso sa essere più eloquen
te di mille pronunciamenti. 
La condanna di Torino è inap
pellabile. " i 

E' -. una mattinata fredda. 
buia, piovigginosa.. Ed è un 
giorno feriale, nelle fabbriche 
il lavoro si - interromperà in 
segno di lutto e di protesta 
per ' quindici - minuti. Chiu
sa nella sua pena, la fami
glia Crescenzio ha preferito 
limitare il ' momento pubbli
co delle esequie. Eppure la 
partecipazione è straordinaria. 
migliaia e migliaia. Un'ora 
prima dei funerali, mentre la 
salma di Roberto lascia l'isti
tuto di medicina legale ac
compagnata dal padre e da 
pochi parenti, la gente comin
cia a raccogliersi sotto l'abi
tazione dei Crescenzio al nu
mero 110 di via Oropa. una 
strada appartata del quartie
re Vanchiglietta. Da tutte le 
zone della periferìa affluisco
no le delegazioni dei consigli 
di fabbrica, decine e decine 
di striscioni con le sigle dei 
sindacati e il nome degli sta
bilimenti: Fiat e Olivetti. Phi
lips e Carello, Farmitalia e 
Nebiolo. Lancia e Pirelli. E 
poi ATM. Aspera. Microtec
nica, Bertone. Viberti. Ma è 
un elenco puramente esem
plificativo perchè tutte le 
maggiori fabbriche e aziende. 
cosi come i lavoratori " dei 

Pisr Giorgio Botti 
Claudio Petruccioli 1 (Segue in ultima pagina) 

Denunciate dal Senato 
le responsabilità del MSI 
Il governo: viene alla ribalta la posizione politica e giuri
dica del partito neofascista - Il compagno Bufalini: col
pire lo squadrismo per spezzare la spirale della violenza 

L'ex assessore 
de Benedetto 

arrestato^ 
nella capitale 

per lo scandalo 
delle case / 

''• E' stato • arrestato ieri 
mattina a Roma l'ex-asses-
sore democristiano, e ora 
capogruppo in Comune del 
suo partito, Raniero Bene
detto. Su di lui grava una 
lunga serie di imputazioni 
che vanno dalla truffa ag
gravata all'interesse priva
to in atti d'ufficio, al fal
so: tutti i reati gli sono sta
ti contestati nell'ambito 
dell'inchiesta per le asse
gnazioni fasulle degli al
loggi del piano Isveur de
stinati ai baraccati. 

L'arresto è avvenuto a 
piazzale Clodio. davanti al 
palazzo di giustizia, men-
tre l'esponente scudocro-
ciato stava andando • dai 
giudici per costituirsi. Im
mediata la reazione negli 

• ambienti politici della ca
pitale: i partiti hanno tut
ti concordato sulla neces
sità che l'inchiesta vada a 
fondo. -

; A PAGINA 1t 

ROMA — « L'uccisione " di 
Walter Rossi è un assassinio 
politico che porta alla ribal
ta in modo decisivo il pro
blema della repressione del 
neofascismo e della posizio
ne politico-morale e giuridica 
del MSI... La responsabilità 
di quanto potrà essere fatto 
anche di definitivo e di dra
stico ricade unicamente or
mai sui dirigenti e militanti 
di questo partito >. Con que
ste frasi il ministro dell'In
terno. Cnssiga, ha caratte
rizzato ieri al Senato, dove 
ha risposto alle interrogazio
ni presentate da tutti i grup
pi. la sua esposizione sui lut
tuosi ' episodi di , criminalità 
fascista accaduti a Roma e 
sugli altri episodi di violen
za di segno opposto verifica
tisi in altre città. Cossiga ha 
anche detto che • il • governo 
non sarà tollerante verso l'al
tro fascismo, che egli ha de
finito € nuovo e rosso ». giudi
cando « stupida e provocato
ria la teorizzazione dello 
scontro armato ». Ha però ap
prezzato la capacità di « au
tocontrollo > di cui ha dato 
prova gran parte del movi
mento studentesco a Bologna. 
esprìmendo la speranza in 
« una maturazione pac.'fica di 
queste • masse » ed aggiun
gendo che e diverso « il di
scorso sulla violenza di de
stra la cui condanna è irre
versibile e inappellabile ». 

' Il compagno Paolo Bufali
ni. che ha replicato per pri
mo dopo l'esposizione di Cos

siga, ha espresso apprezza
mento per la linea ideale e 
politica illustrata dal ministro 
dell'Interno, ma ha subito os
servato che a questa linea 
non è seguita in molti casi 
una azione coerente delle for
ze di polizia e di parte della 
magistratura. Bufalini ' ' ha 
quindi-ribadito che compito 
primo e urgente del governo 
è quello di colpire il fasci
smo, di fare subito tutto ciò 
che è possibile perché il MSI 
e le sue squadracce non pos
sano più nuocere. E' questa 
la condizione per spezzare la 
spirale della violenza e per 
isolare completamente il par
tito della P 38. Ma è neces
sario. a questo fine, che par
ta dal governo una direttiva 
ferma e univoca che valga 
per tutti gli organi dello sta
to. per la polizia e per la 
magistratura. 

Su questa stessa linea si 
sono mossi gli interventi di 
tutti - gli altri rappresentanti 
delle forze dell'arco costitu
zionale. 

Il ministro Cossiga ha ini
ziato la sua esposizione ri
cordando gli episodi di cri
minalità fascista che per una 
settimana hanno colpito a Ro
ma giovani e ragazze culmi
nati nell'assassinio del gio
vane Walter Rossi. 

In relazione a tale situa
zione il questore di Roma ha 
disposto la chiusura dei <co-

CO. t . 
(Segue in ultima pagina) 

Genova sconvolta 
dal nubifragio: 

un morto e danni 
per molti miliardi 

E* ' bastata un'ora di pioggia perché Genova fosse 
nuovamente sconvolta da una alluvione che ha - provo
cato un morto, feriti e danni ingentissimi a case, negozi 
e fabbriche. Il nuovo disastro si è abbattuto sulla città 
verso le 9 di ieri mattina, bloccando il traffico stradale 
e ferroviario. Negozi e scuole del centro e della peri
feria, sono stati invasi da masse di acqua e di fango 
cosi come è accaduto nelle grandi fabbriche dove mi
gliaia di operai, sotto la pioggia battente, hanno lavo
rato per ore per mettere in salvo macchinari e prodotti. 
Gli operai del Comune, i vigili del fuoco, i membri della 
Giunta comunale, il sindaco, le autorità comunali, cara-

' bìnieri, agenti e volontari si sono prodigati senza sosta 
per soccorrere ovunque la cittadinanza. Su tutti, per ore. 
è pesata la paura di un altro disastro delle propor
zioni di quello di sette anni fa. I danni al tessuto eco
nomico e produttivo di quello di ieri possono, comunque. 
essere calcolati in moki miliardi. NELLA FOTO: una 
banchina del porto trasformata in un torrente 
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Mentre il governo presenta, 
il provvedimento sul cumulo 

Per le pensioni 
è ancora tutto 
in discussione 

L'incontro fra il ministro del Lavoro e 
i sindacati - Previsti nuovi confronti 

ROMA — Su tutti i problemi 
relativi al sistema pensionisti^ 
co e previdenziale — e quindi 
anche sulle proposte appro
vate dal Consiglio dei mini
stri per il divieto di cumulo 
tra pensioni e salari — sinda
cati e governo torneranno al 
più presto a discutere. E' que
sto un risultato concreto del
l'incontro che ieri mattina si 
è svolto al ministero del La
voro fra i segretari della Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil e Tina 
Anselmi. 

Sempre ieri intanto il mini
stro Stammati ha presentato 
al Senato il disegno di legge 
preparato assieme al ministro 
del Bilancio Morlino che ri
guarda le « disposizioni per la 
formazione del bilancio di pre
visione dello Stato». Gli arti
coli 9. 10 e 11 del quarto ca
pitolo di questo disegno - di 
legge (sui quali le forze po
litiche firmatarie dell'accordo 
programmatico, e il PCI in pri
mo luogo hanno già espresso 
numerose critiche) sono quelli 
che si riferiscono al divieto 
di cumulo con effetto dal 
1. gennaio 1973 per le pensio
ni di vecchiaia e invalidità a 
carico del fondo pensioni dei 
lavoratori dipendenti, della 
gestione speciale per i lavora
tori delle miniere, cave e tor
biere, del soppresso fondo di 
invalidità e vecchiaia per gli 
operai delle miniere di zolfo 
della Sicilia, delle gestioni 
speciali dei coltivatori diretti. 
mezzadri e coloni: degli arti
giani e degli esercenti attività 
commerciali. 

Queste pensioni non sareb
bero cumulabili con le retri
buzioni - percepite se viene 
mantenuto il rapporto di lavo
ro. Se la pensione è al mini
mo (102 mila lire al 1. gen
naio 1978) da questa viene de
tratta la quota integrativa ed 
è percepibile solo la quota de^ 
rivante dai contribuiti pagati 
che in genere varia dalle tren
ta alle 100 mila lire. Se invece 
si tratta di pensione superiore 
al trattamento minimo verrà 
corrisposto, quando permane 
un rapporto di lavoro, un mas
simo di 100 mila lire. Insom
ma chi paga di più dovrebbe 
essere, secondo il disegno di 
legge, proprio chi percepisce 
di meno. 

• Ieri mattina — come affer
ma una nota della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil — al ministro An
selmi sono state ribadite « le 
critiche di metodo e di merito 
del sindacato sul problema del 
cumulo, rivendicando sia il 
metodo contrattuale che la ne
cessità di affrontare nella loro 
globalità i complessi problemi 
delr sistema - pensionistico e 
previdenziale nella salvaguar
dia delle conquiste realizzate 
dal sindacato». «Sull'insieme 
di tali problemi — dice la no
ta sindacale — si è convenuto 
di riprendere al più presto la 
discussione con il governo». 
Oggi intanto la Federazione 
unitaria riunirà organizzazioni 
territoriali e di categoria per 
approfondire la posizione da 
assumere e decidere le even
tuali iniziative. 
- L'incontro con il ministro 
Anselmi viene considerato^ per
ciò interlocutorio. Non si è en
trati infatti nel merito dei pro
blemi ma si è rimasti — come 
ha detto Macario che assieme 
a Benvenuto. Verzelli e Butti-
nelli. gui.iava la delegazione 
sindacale — a problemi di me
todo che. visto come sono an
date le cose, sono importanti. 
Lo stesso ministro Anselmi. 
del resto, in evidente polemica 
con Stammati. ha detto che 
«si sentiva la necessità di ri
prendere il discorso sull'insie
me dei problemi per i quali 
il governo ha preso impegni 
che intende mantenere e che 
non possono essere risolti sin
golarmente ma con una visio
ne di insieme per fare uscire 
il sistema previdenziale italia
no dalle difficoltà in cui si 
trova». Tina Anselmi ha poi 
detto che con i sindacati sono 
stati affrontati i problemi re
lativi al disegno di legge sul 
cumulo «senza però entrare 
nel merito» ed ha precisato 
che la «sede di discussione 
per tutti i problemi previden
ziali resta il ministero del La
voro ». 

I dirigenti sindacali al ter
mine della riunione che è du
rata poco più di due ore han
no rilasciato brevi dichiara
zioni. «Abbiamo ribadito le 
nostre richieste — ha detto 
Macario — con particolare ri
ferimento alla salvaguardia 
dell'aggancio delle pensioni al
la scala mobile ». Giorgio Ben
venuto soffermandosi sui prov
vedimento rotativo al cumulo 
ha rilevato che si è trattato 
« di un vero infortunio del fo-

verno nel quale esistono ideo 
confuse e competenze non ri
spettate ». Il segretario confe
derale della Uil Buttinelli ha 
rilevato che un dato molto im
portante scaturito dall'incontro 
è che «l'aggancio delle pen
sioni alla scala mobile non si 
tocca ». « Sul cumulo — ha 
proseguito — si riapre la que
stione». 

Anche ieri vi sono state pre
se di posizione critiche. Fra 
le altre quella delle organiz
zazioni degli artigiani e dei 
pensionai. 

a. ca. 

GLI AUMENTI DELLE PEN
SIONI DAL 1. GENNAIO 1178 

A PAGINA 6 

(J) 
le scalette 

r*l DISPIACE che i no-
^ stri colleghi, i quali, 
sui giornali di ieri, hanno 
dato conto dell'interroga
torio subito dal colonnel
lo Berti, comandante del
le Guardie forestali di CU-

• taducale. imputato nel pro-
• cesso per il ' « golpe » di 
Valerio Borghese, si siano 

' dimenticati di rivolgere 
parole di vivo compiaci
mento al pubblico mini
stero Claudio Vitalone per 
la cortese, anche se fer- ' 

. ma, compostezza con la 
quale ha voluto e saputo 
condurre l'interrogatorio, [ 

• non cedendo mai alla ten
tazione di sbottare in e-
sclamazioni indignate o di 
sussultare sulla sua poltro- • 
na scosso da impeti di ri
so, e che poi abbia licen-
ziato l'imputato senza far- . 
lo arrestare per ridicolag
gine, semprechi si tratti 
di un reato previsto dal 
nostro . ordinamento pe
nale. - • • / 

Ecco il momento, secon
do noi, più miserevolmente -
gustoso dell'interrogatorio. 
« Pubblico ministero — Lei 
ha dichiarato che fece 
bloccare la colonna sulla 
via Olimpica perché gli 
uomini avrebbero dovuto 
soddisfare esigenze fisiolo
giche. Ma in quel momen
to pioveva a dirotto. Inol
tre le sembra credibile che 
si scelga come orinatoio 
pubblico per 197 persone 
lo sbocco della • via Olim
pica? ». « Colonnello Berti 
— Sono normali fermate 
per consentire agli uomi
ni di riposarsi dopo un'ora 
di viaggio... Scelsi quel 
punto perché c'erano le 
scalette che dal ponte rag
giungevano l'argine del fiu
me dove gli allievi avreb
bero potuto orinare» 
(*Corriere della Sera»). 

Da questa risposta si im
parano alcune cose che va
leva la pena dt conoscere. 
La prima t che il colon
nello Berti comanda sol
dati che dopo un'ora (eh 
cesi un'ora) di viaggio in 
torpedone hanno, secondo 
lui, bisogno di riposarsi. 
Siete mai andati a Firen
ze in macchina per l'au
tostrada? Ci vogliono tra 
ore, E ogni ora vi siete 
fermati a fare pipi? Ma 
c'erano le scalette? Noi 
non ne abbiamo mai vi
ste e difatti più volte sia
mo arrivati a Firenze ri
dotti in uno stato pietoso. 
Ma il colonnello Berti su 
che le sue guardie sono, 

" in massima parte, diureti
che, e non le guida mai 
in missione senza munir
si di un lungo cannocchia
le col quale, incurante del
le intemperie, scruta lon
tano per scorgere le sca
lette. Come le vede, fer
ma la colonna e chiede 
ai suoi soldati, paterno a 
brusco insieme: «Si riaf-
gia ormai da un'ora rogas
si. Come corre il tempo. 
Siete stanchi?*, « Signor-
si, colonnello *, « E che ne 
direste dt una pisciatina? 
Ho avvistato alcune sca
lette a nord est*. E a co
mandante fa scendere I 
suoi uomini, avendo la co
scienza tranquilla, perché 
il regolamento militare, 
che ha previsto tutto, ha 
anche considerato il caso, 
raro nelle guardie fore
stali, che qualcuno non na 
abbia bisogno. Per questa 
ipotesi si è trovata una 
soluzione geniale: quel ta
le scende la scaletta ma 
non la fa. 

(Quanto sopra non i del 
tutto uno scherno. Ne po
trete trarre un'idea detto 
gente che c'i ancora, cor
to non poca, tra coloro che 
stanno tn mito). 
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Al seminario democristiano sulla pubblica am minorazione \£?$fà' 

n* 

di Piccoli contro 
della legge 382 

M 

La DC ammonita a bilanciare centralmente il poteri regionali che esprime
rebbero « tendenze centrifughe » - Le autonomie contrapposte al decentramen
to -Si pensa ad una legislazione ferrea? - Le lamentazioni della Chiesa 

?" 
ROMA — I resoconti ufficiali 
non lo riferiscono, ma in ef
fetti l'on. Piccoli ha lanciato 
un ' angosciato avvertimento 
al suo > partito: il momento 
più severo che attende la DC 
nel futuro è l'attuazione della 
« 382 », tanto severo che po
trà decidere della sorte stes
sa della DC. E ancora: non 
sono ' le intese programmati-
clic di luglio a minacciarci 
bensì la possibilità che nelle 
regioni e negli enti locali si 
determini un contropotere 
rispetto allo Stato • unitario. 

Il secondo seminario dei 
gruppi parlamentari de, aper
tosi ieri all'EUR e dedicato ai 
problemi della pubblica am
ministrazione, • si è •'• subito 
tinto dei colori di una pro
fonda incertezza ' strategica 
che le strampalate certezze 
del - correlatore Bartolomei 
non sono valse a mitigare.: 
Piccoli non ha seguito il vi- i 
ce-segretario Galloni (che a-
veva pronunciato la prolusio
ne generale al convegno) sul 
terreno di una serena inge
gneria di contrappesi istitu
zionali tra i poteri legislativi ' 
e amministrativi decentrati e 
quelli centrali: ha invece al
zato il dito contro il « preoc
cupante emergere di tendenze 
centrifughe ». il degenerare 
dell'autonomia in decentra
mento, l'affermarsi di una 
pratica di tipo federalista: 
insomma contro le e discra
sie» che potrebbero cambia
re il disegno regionalistico 
della Costituzione «in qual
che cosa di diverso». 
' Il capo-gruppo de della 

Camera ha posto con suffi
ciente chiarezza il problema 
di una - ' legislazione-quadro 
centrale sulle materie di com
petenza regionale che. appun
to, imbrigli lo «spirito fede
ralistico » in cui, a quanto ; 
sembra, sono caduti anche la j 
maggior parte degli ammi- ' 
nistratori locali democristia
ni. Il ' timore n fondamentale 
che alimenta gli interrogativi 
piccoliani è che. in assenza 
di una legislazione di ferro, 
le : regioni attuino « un'inva
sione della sfera più qualifi
cante della libertà del citta
dino», cioè si propongano 
'come organismi di regolazio-
n« burocratica della politica 
e dell'economia. 

Ma sono davvero questi i 
pericoli che devono preoccu
pare? Egli ba fatto riferimen
to ad alcuni episodi di gret
tezza corporativa e di arro
ganza centralistica che si sa
rebbero prodotti a livello re
gionale. E ci ha messo den
tro anche questioni poco per
tinenti (le lamentazioni della 
Chiesa per presunti eccessi 
di pubblicizzazione nel cam
po dell'assistenza): questioni, 
cioè, che non riguardano la 
bramosia dei poteri locali 
bensì un processo profondo 
di socializzazione delle con
dizioni di esistenza e di tute
la dei bisogni che è un dato 
della coscienza •' collettiva. 
Ebbene, tutto questo sta a 
testimoniare non un eccesso 

; bensì una perdurante insuffi-
. cienza di autonomia, di avvi
cinamento degli organi del
l'amministrazione alla base 

I pericoli sono altri, e il 
principale di essi- è che raen-

' talità. resistenze e pratiche 
centralistiche frustrino le at
tese grandi che l'ordinamento 

; autonomistico ha suscitato. 
Perché, allora, l'on. Piccoli 
attira la sua preoccupata at
tenzione sul versante oppo
sto? 

Abbiamo seguito gli umori 
• dell'assemblea di fronte agli 
; ammonimenti che le venivano 
. rivolti. C'è stato all'inizio un 
• evidente stupore. I decreti 
della 382 hanno appena due 
mesi di vita, n governo se ne 
è gloriato: esponenti qualifi-

' cati della DC li hanno esalta
ti. La sensazione generale era 
stata che le dure resistenze 
emerse nella DC nel momen
to della loro elaborazione 

: (chi non ricorda le sortite di 
; Martora e Donat Catini?) 
. fossero state superate per u-
• na dislocazione del grosso 
1 del partito e dei suoi gruppi 

parlamentari - su posizioni 
coerenti al dettato costìtuzio-

, naie. Ora. invece, ci si viene 
' a dire che le cose stanno a 
rovescio: che l'umore preva
lente della DC era contrario. 
e se ne fa portavoce proprio 

; il maggiore esponente parla-
'. mentare del partito. 

L'assemblea dei deputati e 
dei senatori de è sembrata 
accogliere l'ammonimento di 
Piccoli, lasciando isolate le 
voci di protesta che si sono 
levate nel corso della rela
zione. Cosa vuol dire? In at-

; tesa dello sviluppo dei lavori 
del seminario, ci permettia
mo un'ipotesi: la DC è spa
ventata dall'idea che la mac-

; china amministrativa della 
• roano pubblica sia sottratta 

alla sua separatezza, alla sua 
«neutralità» garantita dalla 
norma astratta (insomma, al
la sua docilità rispetto ad un 
sistema di potere reale che 

. ala altrove) per diventare 

. capillarmente spacchio delle 
tensioni e dei rapporti • di 

sociali e politici. 

» * ' • 
^ 
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Una grave decisione presa dalla Procura della Repubblica 

t Y-J 

Riaperti automa due covi 
missini chiusi dalla PS 

* + * 
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I sigilli erano stati apposti dopo l'assassinio di Walter Rossi - Sono serviti in passato come basi di partenza 
di spedizioni squadrista e provocazioni antidemocratiche - Polemiche negli ambienti giudiziari e proteste nella citta 

M 

Mentre al Senato proseguono gli incontri ^ ; 
— • : ': &•'%$ H 
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Pretestuòse polemiche de ritardano 
una soluzione per l'equo canone 

' ROMA — Mercoledì sera, su 
, iniziativa del gruppo dei 
* senatori comunisti, si era 

tenuto un incontro tra 1 
. rappresentanti del partiti 
•per la definizione di un te

sto di legge sull'equo cano-
: ne; - in precedenza si era 

concordato di accantonare I 

metodo (quello del confron
to delle posizioni) e peral
tro già concordato, muoven
do accuse al gruppo comu
nista di volere sabotare e 
ritardare l'approvazione del
la legge. 

A nome della delegazione 
de il senatore Bausi ha ri-

l < V J t k * ; r" . •**• r i f » •' :. 3 ->i ' > t a f / * » < 

punti su cui sembrava inv '. lasciato ieri • una dichiara-possibile un accordo (in 
particolare sul tasso di ren-

, dlmeoto che In commissio
ne la DC e 11 centrodestra 
avevano portato dal 3 al 5 
per cento), per esaminare 

-i invece quelli su cui si po-
• teva trovare una convergen
za e in particolare sul fon
do sociale e sulla normativa 
a tutela dell'inquilino. • 

La riunione avrebbe dovu-
t to affrontare altri punti 

della normativa, < oltre al 
problema del catasto, per 11 
quale il gruppo comunista 
ritiene indispensabile che il 
ministro delle Finanze ven
ga a riferire sugli orienta-

i menti del governo, secondo 
, gli impegni assunti davanti 

:. all'assemblea di Palazzo Ma-
,: dama dal ministro della giu
stizia Bonifacio il 28 luglio 

' SCOrSO. '.'•'• "V•:•>••• v -

Ma nella riunione tra 1 
, gruppi senatoriali la dele* 
. gazione democristiana " ha 
• dichiarato che non si pote

va continuare con questo 

zione in cui accusa il PCI 
di «rimettere tutto in di
scussione » e attacca l'at
teggiamento comunista che 
«lascia volutamente in so
speso un problema la cui 
soluzione si dimostra gior
no per giorno sempre più 
indifferibile». 

Sulla questione il compa
gno Gaetano Di Marino, vi
ce presidente del gruppo co
munista del Senato ha rila
sciato questa dlchlaràzicne:. 
« L'accusa che il sen. Bausi 
muove al gruppo comunista 
di seguire una tattica ritar-
datrlce e cavillosa per im
pedire l'approvazione della 
legge sull'equo canone è in
giusta e pretestuosa. Noi ab
biamo cercato, in questi me-
6i, con grande impegno, pa
zienza e senso di responsa
bilità di arrivare a soluzio
ni concordate sui problemi 
controversi ispirandoci alle 
indicazioni contenute nella 
intesa programmatica e 
nel disegno di legge gover
nativo che invece la delega

zione de ha mostrato di vo-
• ler disattendere. * Abbiamo 
Infatti - dovuto ' constatare 
che la delegazione non ha fi
nora voluto recedere da cer. 
te posizioni e propone nel
la sostanza un'entità de»li 
aumenti dei fitti, un tasso 
di rendimento, alcuni para
metri e un livello di indiciz
zazione assolutamente inac
cettabili. Ritengo che a que
sto punto — prosegue Di 
Marino — sia indispensa

bile andare rapidamente ad : 
un incontro politico tra i 
gruppi parlamentari, i par-
tìti e il governo perché o-
gnurib si assuma la sua re
sponsabilità. Ritengo inol
tre che una soluzione con- ' 
cordata per varare la legge 
sia possibile nell'ambito del- : 
le linee del disegno di legge 
governativo e dell'intesa 
programmatica. Pretendere 
di volere imporre, come pa- : 
re voglia la delegazione de, 
esosi aumenti del monte dei 
fitti, un tasso di rendimento 
intorno al 4 per cento, una 
Indicizzazione a partire dal 
secondo biennio, normative 
Inaccettabili, significa inve
ce — conclude Di Marino — 
volere prevaricare e ncn vo
lere trattare con la ragione
volezza e il senso di respon
sabilità necessari ». 

c. n. 

ROMA. — «Noi intanilo i co
vi li abbiamo chiusi: vedre
mo se in Italia c'è qualcuno 
che ha U coraggio di ria
prirli... >: ? l'aveva detto un 
funzionario della questura ro
mana meno di una settimana 
fa. a poche ore dall'assassi
nio di. Walter Rossi. Ebbene 
ieri mattina quel qualcuno s'è 
trovato: è il procuratore ge
nerale Giovanni De Matteo, 
che ha riaperto due delle quat
tro sedi missine confiscate 
dalla polizia. ' La • grave e 
sconcertante decisione è stata 
presa accogliendo un'istan
za dei legali della federazione 
romana del MSI. I due covi 
riaperti sono quelli di via 
Assarotti (Monte Mario) e via 
Livorno (piazza Bologna). 

Alle la di ieri pomeriggio e-
rano stati già strappati i si
gilli della questura e riaperti 
i battenti. Si sono presto vi
ste facce di noti squadristi, e 
sono arrivate le prime inti
midazioni: con bandiere e vo
lantini sono usciti in gruppi. 
minacciando passanti e citta
dini che rifiutavano i loro 
fogliacci. Hanno ripreso a 
funzionare a pieno ritmo, in
somma, due tra le più fami
gerate centrali di violenza 
nera esistenti nella capitale. 
:' La motivazione con cui il 
procuratore De Matteo ha pre
so la sua grave decisione è 
questa: «Visio- il provvedi
mento di chiusura della se
zioni MSI in via Livorno e via 
Assarotti, poiché tale prov
vedimento non enuncia alcu
na delle condizioni tassativa
mente volute dalla legge (ar
ticolo 3 della legge 8 agosto 
1977 n. 533) per la chiusura 

o il r sequestro dell'immobile 
(rinvenimento di armi • o e-
splosiui, commissione di al
cuno dei reati previsti dallo 
stesso articolo 3. flagranza), 
si dispone la revoca del prov
vedimento per l'esecuzione al-
ujficio politico della questura 
romana >. Nello stesso docu
mento si legge che « alio stato 
non sono emersi elementi che 
possano legittimare U prouve-

Firenze: appello 
del senato 

; accademico per 
f la riforma 
^ dell'Università 
i -.-. .. . . 
FIRENZE — Con una mo
zione approvata all'unanimi
tà 11 senato accademico fio. 
rentino invita tutti i senati 
Accademici -delle università 
italiane ad esprimere le loro 
preoccupazioni e a protesta
re contro i ritardi e le Ina
dempienze del governo per 
la riforma universitaria. , 

U senato accademico di
chiara di non poter più con
tinuare a sostenere o ammini
strare situazioni di fatto ec
cezionali che tendono peri
colosamente ad assumere IV 
aspetto di peeudo normalità. 
Solo la riforma e l'impegno 
di tutte le componenti inte
ressate potranno salvare 1' 
enorme patrimonio di cono
scenza e di risorse intellet
tuali. . v •-••• *••-. 

I comunisti discutono sulla nuova struttura produttiva della RAI 
'•C-' «."•: 

Terza rete TV: come realizzarla? 
Uno strumento per rinnovare e decentrare - Inizialmente Z ore e mezzo di programmazione al giorno 
I telegiornali regionali - La relazione di Curzi e Natoli e le conclusioni del compagno Quercioli 

ROMA — Il futuro del servi
zio pubblico radiotelevisivo 
dipende, in larga misura, dal 
modo in cui sarà «costruita» 
la terza rete tv — una rete 
«a carattere nazionale, ido
nea anche ad una separata e 
contemporanea - utilizzazione 
per diffusioni in ambito re
gionale». stabilisce la leg
ge di riforma — ed è natura
le che i comunisti, i quali 
sono parte determinante del
lo schieramento riformatore, 
ne discutano le prospettive, 
mettano a punto e confronti
no ' le proprie proposte. 
definiscano la propria ini
ziativa politica: cosi han
no fatto ieri a Roma, in 
una ? riunione nazionale svol
tasi presso la Direzione del 
Partito, sulla base di una re
lazione dei compagni Ales
sandro • Curzi. condirettore 
del coordinamento delle 
trasmissioni giornalistiche 
regionali, e Dario Natoli, vi
cedirettore dell'istituenda ter
za rete. 

Prima di tutto, qualche no
tizia. Secondo le proposte 
presentate al Consiglio 
d'amministrazione dal gruppo 
di lavoro presieduto dall'at
tuale vicedirettore generale 
della RAI Fabiano Fabiani Ù 
6 giugno scorso (e cioè circa 
6 mesi dopo il previsto). la 
terza rete dovrebbe incomin
ciare le trasmissioni dal h 
gennaio del 1979. dunque fra 
più di un anno (non si può 
dire, purtroppo, che la data 
sia molto vicina, come si ve
de, e ciò suscita non infonda
te preoccupazioni), per 2 ore 
e mezza al giorno. 23 di 
questi complessivi 150 minuti 
quotidiani saranno occupati 
dai Teìegiornali regionali 

, , - , , . : .;;,..... ti. J. 
(ognuna delle 21 Sedi avrà 
perciò un proprio Telegiorna
le quotidiano). Le altre 2 ore 
giornaliere di trasmissione 
saranno suddivise in pro
grammi di produzione e dif
fusione regionale, in pro
grammi di produzione regio
nale con diffusione nazionale, 
in programmi di produzione 
nazionale con diffusione na
zionale (che costituiranno la 
quasi totalità). Il complesso 
delle ore di programmazione 
sarà di oltre 7 mila ore an
nue, superando l'attuale ora
rio di telediffusione della 
RAI. 

Ma che cosa dovrà essere 
la terza rete? Perchè incontra 
tante resistenze - di segno 
conservatore sia all'interno, 
che all'esterno dell'azienda? 
Di questo, soprattutto, si è 
discusso ieri. La terza refe — 
è stato sottolineato da Curzi 
e da Natoli e in generale 
negli interventi — non dovrà 
ridursi a «rete regionale», 
ad una sorta di « ghetto »: 
dovrà essere invece una refe 
decentrata,' anzi cuna prima 
e più ampia sperimentazione 
del decentramento complessi
vo della RAI, un «volano» 
del decentramento». Né il 
suo ruolo potrà configurarsi 
come «concorrenzialità» del 
servizio pubblico «contro» le 
emittenti «private»: dovrà 
essere invece un ruolo-piZoia, 
capace di sollecitare ed indi
rizzare anche l'iniziativa pri
vata (nel suo ambito più 
ristretto e complementare) 
verso i bisogni, le reali esi
genze di cultura e d'informa
zione della società. 

E' perciò necessario da un 
lato battere ~ l'orientamento 
centralistko * burocratico 

Par il 1978 

131 miliardi il « tetto » 
pubblicitario RAI-TV 

ROMA — Presieduta dal eot-
tosegretario on. Arnaud ai è 
riunita presso la presMenaa 
del Consiglio dei ministri, 
presente il direttore generale 
prof. Boni, la commissione 
paritetica per l'esame dei pro
blemi della pubblicità radio
televisiva, cui hanno parteci
pato, oltre ai rappresentanti 
della FTJK» (Federazione edi
tori), guidati dal prendente 
Giovannini, e detta RAI, gui
dati dal presidente Gratti. 
anche quelli degli utenti di 
pubblicità, 

Le parti hanno concordato 
di proporre alla Coamiastone 
parlamentare di vlfilanaa di 
determinare in ìU miliardi 
11 limite maaiimn dagli tatrot-
U pubblicitari della RAI per 
il 1978. L'inteaa raggiunta — 
afferma un comunicato — ' 

non mette In diacuasione la 
validità dei rispettivi punti di 
vista inuuaU, ma è il risulta
to della volontà comune di 
pervenire ad un accordo In 
un momento particolarmente 
delicato dei settori editoriale 
e radlo-telerisivo. 

I rappresentanti dell'edito
ria e della radiotelevisione si 
sono Impegnati a raggiunge
re un accordo definitivo, per 
gli anni futuri, entro il pros
simo novembre «agli aspetti 
tecnici ancora in sospeso. 

La RAI e la PTO hanno 
Infine sollecitato il governo 
aia ad applicare la legge che 
vieu la dilfualone sul territo
rio naatonale di pubblicità da 
parta delle emittenti asterà, 
aia a repiliaiintini argante» 
niente il settore delle radlota-
levUloni private. 

(tipico dell'* èra bernabeia-
na») che tende a mantenere 
ogni potere di decisione nel
l'ambito dell'azienda (della 
direzione generale, della dire
zione di rete); d'altro lato 
correggere „ l'orientamento 
(manifestatosi anche di ; re
cente • in alcuni interventi) 
che «chiede un privilegio as
soluto del rapporto con le i-
sutuzioni - regionali, intese 
tuttavia sostanzialmente co
me Giunta regionale e dun
que emarginando i Comitati 
regionali in quanto espres
sione dei Consigli e, quindi, 
sintesi delle •: realtà : politi
co-culturali e sociali». -

Perchè la terza rete sia ef
fettivamente in grado di as
solvere a questa sua funzione 
— per tanti aspetti essen
ziale — di stimolo, promotri
ce del rinnovamento e del 
decentramento < democratico 
del servizio pubblico, occor
re, attraverso la ristruttura
zione espressa -• dal piano 
triennale d'investimenti del
la RAI: a) creare e/o irrobu
stire la canacità ideatila pro
duttiva delle Sedi (sia per 
quanto riguarda l'informazio
ne, sia per quanto riguarda la 
produzione di programmi di 
cultura e spettacolo), anche 
avvalendosi di significative 
collaborazioni esterne; b) po
tenziare i Centri di Roma. Mila
no. Napoli e Torino; e) svi
luppare ; strutture produttive 
che consentano di ' «dare 
corpo » a questa ' linea (au
mento dei mezzi) elettronici 
leggeri, ecc.): d) realizzare 
forme organizzative che. nel
l'ambito delle leggi .e dei 
contratti operanti, permetta
no un rapporto nuovo fra il 
lavoro dei giornalisti ed il 
lavoro degli addetti ai pro
grammi; e) «rilanciare». 
«rivalutare» il ruolo dei 
Comitati regionali: /) svilup
pare il dialogo fra RAI e 
sindacato. 

Nel dibattito - che è stato 
uteaieduat dai compagni de
putati Elio Quercioli e Aldo 
TortoreDa. della Direzione 
del PCI e rispettivamente 
responsabili della Sezione 
problemi dell'informazione e 
della Commissione culturale, 
Luca Pavolini. della segrete
ria e responsabile della 
Commissione stampa e pro
paganda. sen. Pietro Valenza. 
del CC e segretario delta 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV. sono 
intervenuti i compagni Fflip-
peJti (Comitato regionale to
scano per la radioUtavisio-
ne), Cotrond. Mattolini, Spa
da. Gattini (segretario delta 
Federazione • comunista di 

fselli (consigliere d'ammi
nistrazione della RAD, Tasta, 
Bignami (CGIL). Bruno 
(Coopenurione culturale).— 

"' Concludendo, il compagno 
Quercioli ha fra l'altro sotto
lineato che la terza rete tv è 
nata come rete politicamente 
unitaria, senza «steccati» i-
deologici. e deve tendere ad 
essere un momento del pro
cesso di costruzione di un'in
tesa fra tutte le forze demo
cratiche. Occorre compiere, 
perciò, uno sforzo i per svi
luppare questo suo carattere 
unitario, nel confronto con le 
altre forze ed in particolare 
con i - compagni : socialisti. 

I tempi d'attuazione della 
terza rete, vanno accelerati, 
rendendola subito operativa 
ovunque esistano le condizio
ni, ed è giusto anche affron
tare insieme le questioni del
la radiofonia, che può ancora 
più agevolmente inserirsi nel 
processo di decentramento. : 

In tutta l'azione di riforma 
— ha • infine sottolineato 
Quercioli — i lavoratori co
munisti della RAI-TV. che si 
riuniranno ' prossimamente, 
nella loro Conferenza nazio
nale, devono impegnarsi, con 
tutti gli altri lavoratori, a 
portare il proprio contributo 
di idee e di lotta. -.-

. :'-!;' m. ro. 

«Solfati» 
i programmi 

per lo 
sciopero RAI 

ROMA — Lo sciopero : pro
mosso ieri per l'intera gior
nata dalla Federazione uni
taria dei -. lavoratori - dello 
spettacolo ' (OGILCISL-UIL) 
ha visto la partecipazione 
massiccia dei dipendenti del
la RAI-TV. Molti programmi 
sono «saltati» e, in TV, le 
trasmissioni (registrate) sono 
andate in onda a reti unifi
cate, cosi come alla radio 
(Radiouno e Radioduc si so
no collegati con il quinto ca
nale della filodiffusione, Ra-
diotre con il quarto canale). 
I servizi essenziali d'informa
zione sono stati invece assi
curati dal TG-1. dal TO 2 e 
dai Giornali radio diffusi in 
edizioni ridotte. -

L'ANICAGIS. in una nota 
inviata ai responsabili della 
RAI. afferma che con l'uti
lizzazione dei films in sosti
tuzione dei programmi «sal
tati» per lo sciopero «si so
no violate le intese recente
mente rinnovato riguardo al 
contingente di films in TV ». 

dimento di sequestro ». Il pro
curatore capo non si è inve
ce pronunciato sul sequestro 
delle altre due sedi missine 
(quella della Balduina, dalla 
quale venerdì scorso parti il 
commando assassino, e quel
la di via Ottaviano). 

La notizia della riapertura 
dei due covi di via Assarotti e 
via Livorno ha suscitato sde
gno e proteste tra tutti i de
mocratici. Violente polemiche 
si sono accese • fin da • ieri 
mattina negli stessi ambienti 
di palazzo di giustizia (oltre 
che in questura), mentre nel 
pomeriggio ' alla - festa ' delle 
donne dell'UDI -' un'affollata 
assemblea ha • rilanciato la 
pressante richiesta che tutti 
i covi squadristici siano chiu
si. Domani pomeriggio, inol
tre, alle 16 partirà da piazza 
Igea un corteo indetto dai 
gruppi estremisti, che rag
giungerà il quartiere di Mon
te Mario. ••' -. '•''•• 

Le proteste suscitate dalla 
decisione del procuratore De 
Matteo sono tanto più fon
date se si pensa a quale sto
ria di assalti, di violenze, di' 
sparatorie e di provocazioni 
i due cavi rappresentano. Me
no di un anno fa. per fare solo 
un esempio, una squadracela 
partita da via Assarotti piom
bò davanti al vicino istituto 
« Fermi » sparando contro al
cuni studenti seduti sulle gra
dinate della scuola. Un gio
vane finì in ospedale in con
dizioni gravissime. -
T Gli squadristi del covo di 
via Livorno, invece, un paio 
d'anni fa diffusero un vo
lantino (riempiendo di botte 
chi non lo accettava) che di
ceva: € D'ora in poi quando 
camminate nel quartiere (e 
vostre precauzioni non ser
viranno. Vi colpiremo dove, 
come e quando vorremo! ». 
Una promessa che hanno fat
to sempre di tutto per man
tenere. • ' . - • - «• • » 

Le indagini sull'assassinio 
di Walter Rossi, intanto, se
gnano il passo dopo il fer
mo del missino Enrico Lenaz. 
sospettato di essere l'autore 
materiale del delitto. Mentre 
Lenaz è ancora in carcere, il 
sostituto procuratore La Ca
va ieri ha interrogato due 
studenti universitari che so
no convinti di aver visto il 
neofascista a Roma poco do
po il tragico assalto in via 
Medaglie d'Oro, in compagnia 
di altri due squadristi. 

Il magistrato deciderà en
tro stasera se scarcerare En
rico Lenaz o convalidare il 
suo arresto. Molti testimoni, 
a quanto si è appreso, sa
rebbero pronti a spezzare del
le lance in suo favore giu
rando : che venerdi • sera si 
trovava a Cantalupo, in Mo
lise. L'altro missino sul qua
le gravano i più pesanti so
spetti, nel frattempo, conti
nua ad essere latitante. . 

'Sembra incredibile: si è 
concesso un nuovo nulla osta 
a due covi di violenza e di 
provocazione. E gli squadri
sti hanno mostrato fin da ieri 
di ' volerne approfittare. Sui 
ben chiaro: noi riteniamo ma-
gistratura e polizia responsa
bili dì qualsiasi episodio che 
da questo provvedimento po
tesse derivare. ì democratici 
di questi quartieri, della cit
tà intera, non sopporteranno 
prepotenze, provocazioni. • so
praffazioni squadriste. E non 
tollereranno nemmeno che oli 
organi dello Stato manchino 
al preciso dovere di impe
dirle. 

" •';: •••;•:',; La Itgg* approvata alla Camera 
« i .• t i 

?,'V-

Modificate le norme 
. -, ; dell' autotassazione 
da pagare a novembre 

ROMA — La legge che re
gola il pagamento, a novem
bre, dell'anticipo di imposta 
nella misura del 75 per cen
to dovuto dai contribuenti che 
con la dichiarazione del red
diti di giugno si sono auto-
tassati per un importo supe
riore a 250 mila lire, è stata 
approvata ieri in sede delibe
rante dalla commissione Fi
nanze e Tesoro della Ca
mera. Al provvedimento — 
che ora passa al Senato per 
11 voto definitivo — sono sta
te apportate, su proposta del 
compagno Antoni, favorevole 
il relatore compagno Bernar
dini e il governo, diverse mo
difiche e integrazioni. 
-• La prima concerne l co
niugi che a giugno hanno pre
sentato congiuntamente la di
chiarazione dei redditi e si 
sono autotassatl: l'anticipo di 
imposta, in questo caso, è da 
calcolarsi separatamente sul
la base di quanto risulta al 
rigo 65 del quadro N del mo
dello 740, diminuito delle de-

Migliaia 
in corteo 

' v per le vie -
, di Firenze 

FIRENZE — Un corteo or
dinato per le vie ' del cen
tro: - giovani, donne, studenti 
e operai raccolti sotto le 
bandiere e gli striscioni. 
Tutti i negozi e i cinema chiu
si. Migliaia di persone a gre
mire • piazza della Signoria 
intorno al palco degli orato
ri. In segno di protesta con
tro l'ondata dei crimini fa
scisti e di aggressioni teppi
stiche tutta la città ha rispo
sto ancora una volta con pas
sione e fermezza 

trazioni, dei crediti di impo
sta e delle ritenute di ac
conto. E se del caso (e cioè, 
se ciascun coniuge non - su
pera da solo le 2o0 mi.a lire 
di autota&sazlone) non si è 
tenuti al versamento dell'ai- ' 
ticlpo di imposta. : . . ; 

Un'altra norma, anch'essa 
importante, riguarda gli ere
di in caso di successione «per 
tasi dal momento dell'auto-
tassazione al momento • dal 
versamento dell'acconto: an- ; 
che in questo caso gli ere
di non sono tenuti a versa
re l'anticipo per il nuovo ce
spite. In terzo luogo, la com
missione, su proposta del 
gruppo comunista e dlssenten- ' 
do con la posizione del mini-: 

stro Pandolfl, ha riconferma
to la norma che fissa tra il 
1. e 11. 31 maggio 1 termini 
utili per la presentazione del
la dichiarazione del redditi. E 
solo in via eccezionale ha 
consentito che anche per 11 
1978 tali termini siano spo
stati al 1.-30 giugno, ciò allo 
scopo di evitare che, facen
do presentare la dichiarazio
ne del redditi in giugno, cioè 
a ridosso - del periodo delle 
ferie, si rischiano un accumu
lo di arretrato che è diffi
cile poi smaltire nei : mesi 
immediatamente successivi, e 
riflessi negativi sul plano del
l'organizzazione e dell'accer
tamento. *"•-• ~ r'--. V 
• Con questa decisione si av

vicina il più possibile li mo
mento del pagamento delle 
imposte personali dei lavora
tori indipendenti e di quelli 
delle imprese, al momento in 
cui si produce il reddito, co
me avviene per 1 lavoratori 
dipendenti. - • '<•-

Infine, da segnalare che 
nella legge è stato previsto 
che il pagamento del con
guaglio del cosiddetti «sosti
tuti di imposta» tra le rite
nute e le detrazioni avvenga, 
sia per la amministrazione 
pubblica che per 1 privati, en
tro 60 giorni dalla fine del
l'anno. 

Di thiarazione del compagno Colonna 

Un falso dei radicali 
su PCI e referendum 

' Il compagno on. Flavio Co
lonna, primo firmatario del
le proposte di legge del PCI 
in materia di referendum, ha 
fatto questa dichiarazione: 

«Le accuse dei radicali al 
nostro partito di volere im
pedire l'effettuazione dei re
ferendum dà loro promossi e 
sostenuti, è del tutto gratuita 
e - provocatoria. Le nostre 
proposte, frutto di una at
tenta riflessione sulla natura 
dell'istituto referendario, so
no state presentate già al
cuni anni fa, e quindi in epo
ca del tutto non sospetta, e 
riprese recentemente. Posso
no certo essere discusse e 
controbattute nel merito. Ma 
nessuno può • ki buonafede 
sostenere che esse possono 
in alcun modo incidere sul
l'iter dei referendum in corso. 
Non l'autorizza né la lettera 
né lo spirito delle proposte 
stesse. D'altra parte, come 
ognuno sa, le leggi provve
dono per l'avvenire e non 

hanno effetto retroattivo. An
che se le nostre proposte ve
nissero rapidamente approva
te (e non mi risulta che sia
no neanche poste all'ordine 
del giorno della commissione) 
esse non potrebbero dispie
gare effetti sui referendum 
il cui procedimento è in corso. 
Questo lo abbiamo sempre 
affermato e siamo costretti a 
ripeterlo solo perché la cam
pagna strumentale e agitato-
ria dei radicali tende a disin
formate e disorientare l'opi
nione pubblica». 

Ci sembra che la dichiara
zione del compagno Colonna 
dovrebbe essere sufficiente a 
stroncare sul nascere la nuo
va agitazione anticomunista 
promossa dai radicali. Usia
mo il condizionale peràhi 
abbiamo il forte sospetto che 
questo nuovo smuover di ta
volini debba servire, pii che 
altro, a riverniciare qualche 
popolarità un po' invecchiata. 

CONTINUA IL DIBATTITO FRA IE FORZE POOTICHE 

Riforma PS: incontri per superare gli ostacoli 
Oggi una riunione tra le delegazioni del PCI e del PSI — Un documento del movimento dei poliziotti 

ROMA — La riforma della 
polizia continua ad essere al 
centro del dibattito politico. 
L'assemblea unitaria di do
menica scorsa al Palasport 
di Roma, ha contribuito po
sitivamente ad alimentarlo. 
Le indicazioni e le critiche 
emerse in quel convegno han
no avuto una eco immedia
ta tra le forze politiche e 
nello stesso e Comitato ri
stretto » della Camera, che ie
ri ha messo a punto le nor
me relative alle scuole di po
lizia. 

n Comitato tornerà a riu
nirsi martedì prossimo. 

I problemi della riforma 
della PS saranno esamina
ti in on incontro tra le dele-
jaiiini del PCI e del PSI, 
che arri luogo a mezzogior
no di oggi nella sede del 
grappa comunista della Ca-
•Mra. I socialisti sono in 
attesa di una risposta alla 
proposta, avanzata dal pre
sidente dei deputati Balsa
mo, di un inoaatR 
le dei capiti aypi di 
cileno dei parati et* 
fono fl governo, atto scapa di 
cercai* un accordo ani pro
blemi controversi della rifor
ma della polizia, in partico

lare sul sindacato. 
Il movimento dei poliziot

ti è intervenuto neDa : pole
mica — sollevata dalla de
stra e da alcuni esponenti 
de sulla assemblea del Pa
lasport — per ribadire che 
esso non ha inteso e non in
tende assolutamente sfidare 
la legge, né tanto meno con
trapporsi al Parlamento e 
metterlo di fronte al fatto 
compiuto. Lo afferma un co
municato del «Comitato di 
coordinamento >, nel quale si 
precisa che il personale del
la PS è deciso a proseguire; 
insieme alla Federazione sin
dacale unitaria, in una Unea 
di azione * rigorosamente le
galitaria, intesa a rivendica
re l'applicazione, da parte 
del Parlamento, delle nonne 
coittnuioaali m tema di li
bertà a% associazione sinda
cale per i lavoratori della 
polizia >. 

L'assemblea al Palasport 
— ai aggiunge — ha costitui
to «sm fatto positivo di no
tevole ìmportaaja», sia per 
l'imponente partecipazione 
del personale di PS, conve
nuto da tutu Italia in mi
sura superiore alle previsio
ni della vigilia, sia-per «la 

maturità emersa nel dibatti
to al quale ha portato il suo 
essenziale contributo ». La ri
levanza dell'avvenimento e i 
suoi « determinanti riflessi 
sulle decisioni che sulla ri
forma dovranno essere adot
tate dal Parlamento* — ri
leva quindi il documento — 
non sono sfuggiti alla stam
pa nazionale che, quasi una
nimemente. - ha - dato < una 
corretta interpretazione del
l'importanza politica dell'as
semblea del 2 ottobre >, né 
alle forze politiche, tantoché. 
in sede legislativa, «sono già 
state prese in considerazione 
varie proposte ed osservazio
ni emerse nel corso del di
battito». 

Questo documento — che 
riconferma la fiducia che 
il Parlamento approvi al più 
presto la legge di riforma. 
tenendo conto della volontà 
espressa dal personale della 
PS — è stato stilato a con
clusione di una riunione, che 
si è tenuta l'altra sera a 
Roma e alla quale hanno 
partecipato i membri del «Co
mitato nazionale di coordina
mento della PS» (tutti poli
ziotti) e rappresentanti della 
Federazione unitaria. E', stato 

ricordato che l'assemblea del 
27 novembre non segnerà af
fatto la nascita del sindaca
to: i delegati eleggeranno il 
Comitato nazionale «defaiiti-
vo» dei lavoratori della po
lizia. aderente olla Federa
zione. al quale l'attuale1 co
mitato provvisorio passerà le 
consegne. Su questi problemi 
è stata convocata per lunedi 
prossimo una conferenza 
stampa. • 

Questa presa di ;msizione 
è una risposta puntuale alle 
interessate speculazioni e 
alla campagna diffamatoria 
contro il movimento dei po
liziotti. scatenata dalla de
stra e da esponenti qualifi
cati della de. contrari ad una 
vera riforma, che hanno 
chiamato in causa il mini
stro dell'Interno, invitando
lo ad adottare « provvedimen
ti punitivi» nei confronti di 
coloro che hanno preso par
te all'assemblea del Pala 
sport. 

E* questo il senso della in-
tentazione rivolta dall'ono
revole Lorenzo Cappelli al 
ministro Cossiga, al quale si 
chiede perentoriamente di 
« non consentire evidenti vio
lazioni • delia . legge (quali? 

ndr) e di punirne i violatori 
e qualsiasi livello essi si tra
vino ». 

Nella DC non tutti però la 
pensano come l'on. Cappelli 
(e tanto meno come il sen. 
Bartolomei, che ieri — par
lando al «seminario parla
mentare» del suo partito — 
ha definito «sindacato arma
to» una organizzazione' sin
dacale dei poliziotti che ade
risse alla Federazione uni-
Uria!). 

Basterà ricordare lo posi
zione dei depuUti apparte
nenti al « gruppo dei trenU » 
(che sarebbero poi divenu
ti 40) i quali, non solo giu
dicano legittime < l'assemblea 
del Palasport, e le richieste 
rivolte ' al ' Parlamento, ma 
ribadiscono l'invito alla di
rezione de. o rivedere la 
propria posizione sul sinda
cato di polizia e ad accor
darsi con le altre forze poli
tiche democratiche, «jer una 
soluzione positiva della rifor
ma che comprenda la liber
tà sindacale e il diritto per i 
poliziotti di aderire allo IV 
derazione unitaria. ' <• 

Sonjio Pardo*a 

'•' - . . . u i 
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SAGGI DI RENATO ZANGHERI 

I contadini 
in Italia 

r i fi j \ 1 1 * 

Tendenze di una linea di ricerca che indica i progres
si compiuti nei campo della storia dell'agricoltura 
Nell'introduzione ad una 

recente raccolta di suoi sag
gi (« Agricoltura e contadini 
nella storia d'Italia >, Tori
no, Einaudi, 1977, pp. 289, 
L. 3400), dopo avere accen
nato rapidamente ai con
tributi venuti in Italia alla 
storia dell'agricoltura negli 
ultimi anni, Renato Zan-
gheri afferma che « bisogne
rà infine pervenire ad una 
ricostruzione d'insieme». Un 
analogo augurio esprimeva 
poco tempo fa Ruggiero 
Romano, nella presentazione 
dell'opera di Abel su « Con
giuntura e crisi agrarie » 
(Torino, Einaudi, 1976) e 
faceva proprio il nome di 
Zangheri, come di uno dei 
pochi studiosi che avrebbero 
potuto dare un nuovo « mo
dello » della storia dell'agri
coltura, e non soltanto del
l'Italia, ma dell'Europa. 
Si tratta di osservazio
ni che danno la misura 
esatta dei progressi com
piuti in Italia nel campo 
della storia dell'agricoltura 
(ma anche, più specifica
mente, delle tecniche agri
cole, del paesaggio agrario, 
dei rapporti di proprietà). 
Rileggendo i saggi che Zan
gheri ripropone in questo 
volume se ne possono riper
correre alcune tappe signifi
cative, coglierne alcuni a-
spetti fondamentali, rilevar
ne alcune linee di tendenza. 

Elemento 
unitario 

Nel tentativo di individua
re un elemento unitario, 
Zangheri osserva: « La vi
cenda sarà di prezzi, di tec
niche agrarie, di contratti e 
di altre sezioni, e segmenti, 
anche spaziali, solo per con
venzione e comodità pratica. 
Ma è la storia intera del
l'uomo ». Per scriverla, oc
corre abbandonare due de
formazioni del pensiero mar
xista: l'applicazione della 
legge del rapporto « neces
sario » tra forze produttive e 
rapporti di produzione e una 
distinzione tra « struttura e 
savrastruttura che non ten
ga ' conto del loro < nesso 
nella realtà vivente degli 
uomini ». Sono due deforma
zioni, aggiungerei, che deri
vano da una lettura troppo 
esclusiva della celebre « Pre
fazione » a « Per la critica 
dell'economia politica » ed 
anche dell'* Introduzione » 
del '57. dove Marx ha un 
po' semplificato e irrigidito 
categorie e concetti che han
no ben più amr>ia articola
zione e flessibilità nel resto 
della sua opera. 

Col « blocco storico » 
Gramsci non solo applicò, 
ma interpretò e sviluppò la 
lezione di quelle pagine (an
che per lui. del resto, come 
appare dai « Quaderni », 
estremamente importanti). 
Per chiudere il discorso su 
nuesti problemi più genera
li. sono pienamente d'ac
cordo con Zangheri sul fatto 
che, per studiare lo svilup
po • del * capitalismo nelle 
campagne non è molto frut
tuoso richiamarsi al Lenin 
dello « Sviluppo del capita
lismo in Russia ». 

Zangheri ricorda le nuove 
posizioni assunte da Lenin 
nel 1907, quando la Russia 
gli apparve « meno avanza
ta di quanto egli e il suo 
partito avessero supposto ». 
Si può ancora osservare che 
nel 1918 (ed anche nel 1922) 
Lenin dovette dare alla pro
duzione patriarcale un peso 
molto maggiore di quello 
che gli aveva dato alla fine 
del secolo precedente. Resta 
però l'utilità e l'importanza 
di una serie di indicazioni 
di lettura ~ dei censimenti 
agrari da non trascurare, 
oggi che c'è un nuovo, inten
so interesse allo studio dei 
censimenti, che però viene 
fatto spesso con criteri trop
po soggettivi e con risultati, 
perciò, discordanti e confusi. 

Per tornare al lavoro di 
Zangheri. esso si svolge ad 
un doppio livello, con conti
nue implicazioni: da un lato 
c'è lo studio di una concreta 
realtà storica, come quella 
delle campagne emiliane, 
viste sotto molteplici aspetti, 
di storia delle strutture eco
nomiche (l'analisi del cata
sto Boncompagni, e Zan
gheri è stato tra i primi a 
richiamare l'attenzione su 
questo tipo di fonti), di sto
ria dell'agronomia (il dibat
tito sulle risaie che si svol
se nella prima metà dell'Ot
tocento), di storia del movi
mento contadino (i moti del 
macinato e l'atteggiamento 
di Andrea Costa verso le 
campagne), senza divisioni 
in compartimenti stagno, na
turalmente, ma con una co
stante attenzione ai nessi tra 
le condizioni sociali ed eco
nomiche e la lotta politica. 

Dall'altro lato c'è la di
scussione con i maggiori 
studiosi dell'agricoltura (Jo
nes, Bloch, Duby), con quelli 
dei problemi dello sviluppo 
(Baran, Gerachenkron, Le
wis) e, soprattutto, con Se
reni, che, cosse osserva lo 
«tesso Zangheri, è «l'inter-
lecvtore elettivo» di questi 

dibattiti. * L'analisi '- della 
« Storia del paesaggio agra
rio » di Sereni, nel paragone 
con i «Caraetères originaux» 
di Bloch, è - estremamente 
acuta, nel rilevarne i molti 
pregi e i pochi difetti. Ma 
tutto il vasto e fondamen
tale lavoro svolto da Sereni 
riceve un'equilibrata e giu
sta valutazione nelle pagine 
di Zangheri, anche quando 
egli ne dissente per qualche 
aspetto. 

L'elemento di maggiore 
differenziazione tra Sereni 
e Zangheri mi sembra debba 
essere cercato nel maggior 
rilievo che Zangheri dà agli 
elementi specifici del pro
cesso di sviluppo capitali
stico nelle campagne italia
ne. « Non esiste una via uni
ca di transizione dal feuda
lesimo al capitalismo ». E 
non esiste anche perché lo 
stesso svilupparsi in Inghil
terra dell'accumulazione ori
ginaria e p-ol di quella capi
talistica trasforma profonda
mente il quadro generale. 

Lo stesso avviene oggi per 
i cosiddetti paesi sottosvi
luppati. « E' evidente », scri
ve Zangheri, « che la situa
zione dell'agricoltura nei 
paesi sottosviluppati, ì suol 
orientamenti colturali, la 
realizzazione del prodotto, la 
capacità di accumulazione 
sono strettamente dipenden
ti dalla struttura di potere 
del mercato mondiale. Lo 
sviluppo ha creato il sotto
sviluppo, in più sensi, col 
saccheggio e la rapina colo
niale, il trasferimento di ric
chezza, la distruzione delle 
industrie locali, la specializ
zazione . dell'agricoltura, e 
continua ad alimentarlo. Ciò 
che era, prima dell'era colo
niale, un dislivello, un di 
verso grado di arretratezza, 
è diventato sempre più un 
meccanismo organico e glo
bale ai cui poli sono le pa
trie dell'imperialismo e le 
aree della miseria ». 

L'ultimo saggio scritto da 
Zangheri, che è poi il pri
mo di questa raccolta, ri
guarda il < movimento con
tadino nella storia d'Italia ». 
Si tratta di un argomento 
d'indubbia attualità, anche 
per l'apparizione di nume
rosi lavori, di valore assai 
diverso, molti ispirati da 
intenzioni più polemiche che ' 
scientifiche (e perciò poli
tiche in senso assai ristret
to, di contrapposizione gret
tamente partitica, e di con
seguenza assai poco utili 
anche sul piano politico ge
nerale). Ma l'attualità è da
ta soprattutto dal peso e dal
la rilevanza che per l'econo
mia italiana ha in questo 
momento la questione delle 
campagne, dell'arretratezza 
di • certi settori, delle pos
sibili linee di sviluppo. •.<• 

Siamo ad una svolta, come 
ha ricordato' Sereni e come 
riafferma Zangheri: è fini
ta la fase in cui l'agricoltu

ra e il mondo rurale aveva
no una parte predominante 
e relativamente autonoma 
nella storia d'Italia: < appar
tiene [...] alla ricerca stori
ca, ' in qualunque forma ' si 
presenti, definire il punto 
di partenza di questa "nuo
va fase", se è vero che il 
punto di partenza è anche 
un punto di arrivo, un pre
sente del passato, che è 
anche la sede dell'indagine 
storica ». 

Terreni 
incerti 

Il bilancio storiografico 
pone in rilievo i molti vuoti 
della ricerca. La storia poli
tica, osserva giustamente 
Zangheri, ha avuto la me
glio su quella sociale. I pri
mi movimenti di occupazio
ne di terre, gli effetti del 
decreti Gitilo attendono an
cora uno storico. Su un 
terreno documentario incer
to ed impreciso, dove un ar
ticolo dell'Unità del 1944 o 
del 1949, oppure la rievoca
zione dei moti che, a distan
za di trent'anni, A fatta da 
un sindacalista o da un con
tadino. assumono un valore 
decisivo, nasce più facil
mente il mito della rivolu
zione mancata o addirittura 
repressa dalla politica del 
PCI. 

Certo, esiste un problema 
di fonti orali, che va posto 
seriamente e seriamente af
frontato e risolto, ma non 
attraverso le improvvisazio
ni di una storiografia subal
terna che vede il processo 
storico come una serie di oc
casioni perdute e di tradi
menti. Ed esiste, in linea più 
generale, un problema di 
raccolta di tutte le fonti an
cora disponibili, prima che 
una parte di esse vada di
strutta, e di una ricostru
zione delle lotte contadine 
che si possa giovare degli 
strumenti della statistica e 
delle scienze sociali (sia 
pure. Zangheri ha ragione, 
• senza fissazioni eliometri-
che » e mantenendo sempre 
al primo posto la storia del
l'uomo) 

Una serie di carte e mao
ne dei movimenti e delle 
rivolte contadine, che non si 
limitasse al secondo dopo
guerra. ma si estendesse ero- " 
nnlogicamente -. almeno • al
l'Ottocento, o anche più in
dietro nel tempo, potrebbe 
consentire. a mio avviso, di 
cogliere la « memoria sto 
rica » dei contadini, mo
strando dove e fino a che 
momento «i tnio ripetuti an
tichi rituali di rivolta e do
vi* e nuando. invece, i moti 
contadini hanno assunto ca
ratteri moderni, sono diven
tati p-«rte importante della 
lotta del proletariato. 

Aurelio Lepre 

"' ' • i Tra buone intenzioni e provvedimenti contraddittori 
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71 "- gran * parlare che si 
fa oggi di un aspetto tan
to - vistoso • quanto limitato di 
una serie di interventi legi
slativi sulla scuola obbligato
ria, quale è la sostituzione del 
voto con schede motivate, in
duce a riflettere un po' più 
a fondo sullo stato della setto 
la oggi e sull'efficacia, a bre
ve o a lunga scadenza, delle 
riforme. Soprattutto induce a 
porsi una domanda: la rivo
luzione scolastica è bell'e fat
ta. o almeno la stiamo già 
facendo? 

- Il quadro degli interventi di 
questa estate e già noto: ma 
il mutamento in corso — sur
la carta o nel progetto — 
rispetto alla scuola media co 
me era stata fino al 1962 (V 
elementare era rimasta al 

1955) è tale che il suo quadro 
complessivo sfugge sicura 
mente all'osservatore comu
ne. il quale crede appunto di 
avere a che fare con le sche
de Malfatti o poco più; me
rita perciò di essere ricali 
siderato globalmente. Il let 
tare abbia dunque per un mo
mento la pazienza di seguirlo 
nei dettagli, al fine di perve 
nire a un documentato giudi
zio di sintesi. 

Per quanto riguarda le di 
scipline o i contenuti di stu
dio prima, nella scuola media, 
avevamo una scuola umani
stica tradizionale: il 62 per 
cento dell'orario (1516 ore 
settimanali per classe) era ri
servato al blocco italiano la 
tino storia geografia, e intorno 
a questo nucleo letterario c'e
ra solo la matematica (3 ore) 
e qualche altra materia mar 
ginale: lingua straniera (ma 
solo a partire dalla seconda 
classe) e poi disegno, oltre a 
religione ed educazione fisi
ca. niet.se lì più che altro per 
non salvare — per così dire 
— né l'anima né il corpo. 

Un complesso di discipline 
arcaico, come si vede, lonta
no dalla vita odierna e dai 
suoi interessi culturali. - Eb
bene. questo quadro è slato. 
se non rovesciato, certo pro
fondamente mutato con l'isti
tuzione, nel 1963. della scuo
la media unica, e ulterior
mente ritoccato e • reso più 
omogeneo coi provvedimenti 
di questa estate. Le discipli
ne letterarie, scomparso il la 
tino, sono passate dal 62 al 
38 per cento dell'orario com
plessivo: la lingua straniera 
si comincia ora dal primo 
anno: accanto alla matemati 
ca sono comparse prima le 
« osservazioni scientifiche » e 
oggi le varie « scienze natii 
rati*: il disegno si è amplia
to in « educazione artistica ». 
includente grafica, pittorica. 
plastica e una prima cono 
scenza delle opere d'arte: in 
fine sono comparse, prima fa
coltative e rese ora obblìgato-

* rie in tutto il corso, due disci 
pline nuove: € educazione tec
nica » (dapprima separata se
condo il sesso, ora finalmen-

Questa scuola 
cambia volto? 

l 

Nonostante l'adozione di strumenti legislativi nuovi e di premesse 
educative e culturali più avanzate lo stato dell'organizzazione scolastica 

è tutt'altro che migliorato - Da dove nasce l'opposizione 
all'azione innovatrice - La collocazione delle giovani generazioni 

te unificata) e la «educazio 
ne musicale » 

Siamo ormai non più di 
fronte a un centro educativo 
umanistico circondato da stri 
minzite discipline • satellite. 

ma — bene o male — a un 
campo abbastanza solido e 
multiforme di discipline che 
coprono largamente il vasto 
e sempre mutevole campo 
dello scibile: sctenlifica. tec

nico - pratico, artistico - mu
sicale. nonché dell'educazio 
ne igienico - sanitaria, oltre 
che fisica. 

. Attività 
integrative 

Ma non basta: accanto a 
queste discipline del program
ma rigido, ci sono altre no
vità: le attività integrative di 
grupix). anche interdisciplina
ri e interclasse, che articola
no la divisione m materie e 
la struttura organizzativa e 
poi le iniziative di sostegno in
dividuali, che spostano il com 
pilo della scuola dal seleziona
re al promuovere, e inoltre lo 
avvio del tempo pieno, con una 
prescuola e un'interscuola ol
tre che 'un doposcuola, che 
dilata te possibilità dell'ora
rio, cioè del tempo destinato 
alla farmuz'one, e infine lo 
stimolo alla programmazione 

dvlattua. 
San solo, ma il calendari! 

prolungalo, fino a un massimo 
che va dal 10 settembre al 
30 giugno, dà garanzia di un 
impegno educatilo più seno. 
e l'apertura delia scuola all' 
esterno, come centro di prò 
mozione culturale, sociale e 
civile, per iniziative t altre* 
a cui partecipino anche gli 
altri, rompe un isolamento 
lì nuli tonale, causa non ultima 
di chiusura e ili arretratezza. 
Di questo quadro sono parte 
l'abolizione del volo — di cui 
tanto si parla — e la • sop
pressione degli esami tra i 
cicli elementari e di quelli di 
riparazione e di seconda ses
sione. che ribadiscono il fine 
non di selezione ma di pro
mozione. w 

E se a questo quadro coni 
plessivo si aggiunge ' infine 
quanto è stato già fatto (be
ne o male) con una prima 
introduzione • di forme di de
mocrazia rappresentativa nel
la scuola, e quanto si è im
pegnati a fare al più presto 
per la fascia successiva, con 
una scuoia secondaria unita
ria, culturale e pre professa) 
naie, e con gli interventi siili' 
istruzione professionale, come 
negare che si è disegnata or
mai. almeno sulla carta o nel 
progetto, una scuola profon
damente diversa? 

Non si può negare questa 

Un poeta della generazione di Lorca 

Il premio Nobel 
a Vicente Aleixandre 

Un'opera creativa che, « radicata nelle tradizioni della lirica spa
gnola e nelle correnti moderne, illumina la condizione umana » 

11 poeta spagnolo Vicente 
Aleixandre è il vincitore del 
premio Nobel per la lettera
tura di quest'anno: la notizia 
della consegna è stata accol
ta con una certa sorpresa ne
gli ambienti letterari della ca
pitale svedese, dato che nella 
rosa ufficiosa dei candidati 
comunicata dalla stampa, il 
nome di Aleixandre non fi
gurava. L'attnbuzionc del No
bel a Vicente Aleixandre. ca
de dopo un periodo di 20 an
ni dall'ultima premiazione di 
un letterato spagnolo (anche 
se Asturias nel "67. e Ne-
ruda nel '71. autori di lìn
gua spagnola avevano rice
vuto il Nobel). Nato a Sivi
glia nel '98. Aleixandre ap
partiene a quel gruppo di in
tellettuali spagnoli conosciuto 
come «la generazione del 27». 
Motivando il conferimento del 
Nobel al poeta spagnolo. l'Ac
cademia di Svezia ha teso a 
sottolineare eia creativa ope
ra poetica che radicata nel
le tradizioni della lirica spa
gnola e nelle correnti moder
ne. illumina la condizione 
umana n*>l cosmo e nella so
cietà attuale». 

L'opera di Vicente Aleixan
dre. quanto meno neUa sua 
fase iniziale, è strettamente 
collegato con U rinnovamen
to dilla Urica spagnola ope
rato nella prima metà del no
stro secolo da alcuni straor
dinari poeti quali Antonio 
Machado, Ramon Jimenez, 
Jorge Guillen, Gerardo Die
go, Damaso Alonso, fino ai 
più noti Federico Garc'ia Lor

ca e Rafael Alberti. Una ge
nerazione che tentò, con pie
no successo, un rinnovamen
to in profondo del gusto poe
tico. rifiutando il concetto 
ormai acquisito di una poesia 
di tipo declamatorio o natura
listico. per ricercare nel
l'esempio illustre di Gongora 
e della tradizione popolare i 
motivi di ispirazione più au
tentici e originali. 

Vicente Aleixandre ha avu-
to fino a oggi una fortuna 
inferiore alla effettiva impor
tanza della sua opera, quanto 
meno in rapporto a quella dei 
più universalmente noti Jime-
nez, Alberti. Machado e Lor
ca. Nato a Siviglia il 26 apri
le del 189$. figlio di un inge
gnere, si trasferì ben presto 
a Malaga e. succcssircmente, 
a Madrid. 

TI suo primo, importante in
contro letterario fu quello, 
avvenuto nel 1917. con Dama
so Alonso, un suo coetaneo 
che gli fece conoscere l'ope
ra del poeta nicaraguegno 
Ruben Dario, vero e proprio 
« profeta » dei modernismo. 
U movimento letterario ibero-
americano che. in opposizione 
ai caratteri deteriori del ro
manticismo e subendo l'influs
so del parnassianesimo e del 
simbolismo, aveva creato lo 
premesse a quel rinnovamento 
della poesia spagnola che può 
essere considerati ino degli 
episodi più interessanti netta 
storia Urica del nostro secolo. 

Dopo l'università, Aleixan-
ére entrò nel 1919 come assi
stente nella Escuela de Co-
merchi, collaborando nel frat
tempo a riviste di economìa o 

passando successivamente co 
me impiegato nella Compa
nia de Ferrocarriles Andalu-
ces. Sono di questi anni le 
sue prime poesie. 

Nel 1925, peraltro, in segui 
to ad una grave malattia (ne
frite) fu costretto ad abban
donare definitivamente il la-
coro. L'anno seguente appar
vero le sue prime poesia. 
pubblicate in riviste alle qua
li aveva cominciato a colla
borare e nel 1927 si trasferì 
in Calle de Velmtonia. Nel 
1928 pubblicò la sua prima 
raccolta di versi, dal titolo 
« Ambito » (1924 1927). nel 
quale è facile avvertire 
l'esempio del grande Jime-
nez. Negli anni seguenti pub
blicò i volumi € Spade come 
labbra* (1932). «La distru
zione o l'amore » (1935) e 
e Passione della terra » (1*35). 
dimostrando una più comple
ta autonomia dai più illustri 
maestri. Nel frattempo, do
po un periodo di convalescen
za doruto all'asportazione ài 
un rene. Aleixandre aveva 
fatto ritorno a Madrid, -

Nel periodo della guerra 
civile, il poeta fu decisamen
te solidale con la causa re
pubblicana. tanto che la sua 
opera, negli anni successici, 
fu proibita dalle autorità del 
governo franchista. Nel 1944 
apparve un mitro dei smoi li
bri miù noti, « Ombra dei pa
radiso* e nel }H9 potè en
trare ned accademia spagno-
ìa, unitamente all'amico Da
maso Alamoo. NeaU anni se
gmenti pubblicò altre opere, 
che hanno avuto una notevole 
influenza sulle più giovani gè-

MADRID — Il poeta Vicenta Aleixandre intervistato ' dai 
giornalisti dopo l'annuncio del conferimento del premio Nobel 

nerazioni della poesia spagno
la e che hanno contribuito a 
farne conoscere ulteriormen
te il nome negli altri paesi: 
« Mondo in solitudine * (1950), 
€ Storia del cuore» (1954). 
€ In un vasto domini/a » (1962). 
« Poesie della consumazio-, 
ne*, apparso in Spagna nel 
1968 e tradotto in italiano nel 
1972 per l'editore Rizzoli da 
Francesco Tentori Montalto. 
Quest'ultimo volume costitui
sce. anzi, il più consistente ' 
contributo italiano recente al
la conoscenza della poesia di 
Aleixandre. 
-La poesia di Aleixandre 

è criticamente inquadrabile, 
quanto meno per una parte • 
cospicua della sua opera, in 
una particolare, originale in
terpretazione del surrealismo. • 
o come, forse più appropria
tamente è stato definito. *Su-

perrealtsmo* spagn<Ao. all'in 
terno di una eccezionale triade 
che comprende, oltre a lui. 
Federico Garcia torca e Ra 
fael Alberti. A ciò si aggiun 
ga il costante senso di una 
difficilmente esprimibile an
goscia di tipo metafisico, fi
no al termine opposto di una 
sensualità o di un panteismo 
di tipo cosmico-erotico. Va ri
cordata. comunque, una pre 
zìosa indicazione critica di 
Oreste Macri: < In un indiffe
renziato romantico di cosmi
co afflato, in una selvosa lati
tudine di canto e di metafo
ra, che sposta continuamente 
i confini tra umanesimo e 
naturalismo — i quali a vi
cenda si alimentano — sfa 
l'energia lirica di Aleixandre, 
e insieme il limite». 

Maurizio Cucchi 

evidenza né auspicare lo sta 
tus quo. come è invece acca 
ditto a Pietro Citati, quando 
in un brillante e scanzonato 
articolo, è giunto a fare Velo 
gio del voto come fabbrica 
—per contrasto — di anarcht 

ci, di cui il mondo avrebbe 
tanto bisogno. 

Valore 
dirompente 

Se non si capisce il valore-
dirompente. in linea di prin
cipio. di questi mutamenti, 
vtml dire soltanto che si è 
male informati o che non si 
ha cultura sufficiente per ca
pire. Rivediamoli in sintesi 
per il loro valore di principio: 
formazione obbligatoria ugua
le per tutti con l'abolizione 
della discriminazione sociale, 
fine del pincipio r educati
vo del vecchio umanesimo, 
superamento della denutrizio 
ne scientifica, introduzione 
della ' dimensione tecnologia-
lai oro, scomparsa della di
scriminazione tra t sessi, ft 
ne della concezione delle ar
ti e della musica come di
scipline professionali anziché 
generalmente formative, su
peramento del carattere indi
viduale e artigianale della di
dattica attraverso la sua prò 
grammazione. possibilità di 
variazioni, aggiornamenti e 
integrazioni culturali, cessa
zione di una i abitazione di 
scriminante e selettiva, pro
posta di una scuola che non 
selezioni ma aiuti tutti e cia
scuno individualmente nella • 
l>artecipazione culturale, dila 
tato impegno del temim gior
naliero ed annuo, apertura so 
ciale della scuola, rappresen
tatività democratica nella sua 
gestione, prospettive di ulte 
riore intrecciò tra istruzione 
e lavoro e di migliore deft 
razione delle capacità profes 
sionah, unificazione anche 
della scuola secondaria, indi 
cazioni per l'aggiornamento 
degli insegnanti 

Questi sono • i principi af
fermati. e che cambiano o 
comunque rendono passibile 
cambiare profondamente il 
volto della scuola dal lfTÌ 
rispetto a quella che era an 
coro nel 1962. Come ignorar 
li?, come attardarsi a rim 
piangere il roto in quanto fab 
Urica di anarchici'* Eppure 
non me la sento davvero di 
dare tutti i torti o solamen 
te torto a quanti trovano * de
menziali > o € puerili » i re
centi interrenti, e finiscono 
con l'auspicare che non si 
faccia niente e si lasci la 
scuola in pace. 

Non me la sento per due 
ragioni J-a prima è sulla boc 
ca di tutti, ed è che in real
tà i prorvedimenti sono fat
ti male: « .aia ne.'/a formula 
zinne delle leggi — frutto di 
inevitabili compromessi e di 
un insufficiente incontro di 
competenza e politica — in 
certezze ed equivoci limitano 
il significato delle proposte e 
aprono la via alle interpre 
tazioni più riduttive e distor
te: e infatti le interpretazioni 
ufficiali del potere esecutivo. 
cioè della burocrazia ministe
riale, finiscono puntualmente 
per dare ' il colpo di grazia 
a ogni anche più intelligente 
proposta. Ma poi — ed è la 
seconda ragione — cosa, del
le intenzioni originarie, arriva 
nella scuola, neUa sua con
creta. maledettissima vita 
quotidiana? E soprattutto, so 
no forse migliorati i risulta
ti culturali ed educativi del
la scuola? 

Se mi sono finora esercitato 
nel dipingere «le magnifiche 
sorti e progressive* della no

stra scuola stilla curta. sarà 
utile ora un breve e arduo 
esercizio dt pittura del suo 
€ frale stato P reale. Ebbene. 
non vi pare che nel comples
so. e trascurando qui le iso 
le felici, la routine sia la 
stessa di prima? Nulla è mu
tato nelle strutture materiali. 
nelle attrezzature, nel loro 
uso (non che io abbia mai 
creduto a chi faceva la rivo
luzione didattica spostando ' i 
banchi in circolo o scendendo 
dalla cattedra: ma anche V 
ambiente e il suo uso hanno 
un significato): nulla è muta
to nel succedersi delle ore rit
mate a suoli di campanello, 
col discorrere degli insegnanti 
e il balbettare degli alunni, 
e con lo spezzettamento delle 
discipline studiale sui libri 
ammanititi dall'industria edi
toriale. vera e unica realizza
trice dei programmi. 
' Di i nuovo » c'è solo, per 

chi idealmente sapesse rifar
si alla scuola del 1962 per 
saltare di nuovo a questa del 
1977, un sensibile deteriora
mento del tono ambientale: la 
più sconcia caserma della 
mia sciagurata giovinezza in 
età imperiai fascista sembre
rebbe linda ed austera come 
una cti-esa in confronto a non 
poche scuole sulle quali po
trei testimoniare. 

Certo, non è dappertutto co 
sì: ma la tendenza nuova che 
emerge visivamente è questa: 
e qui mi interessa sottolinear
lo, lasciando da jxtrte il 
possibile e doveroso discor
so m iMisitivo. E comunque, 
nonostante il processo di ac
culturazione di m«Sirt di cui 
la scuola r protagonista, nes
suno jxitrebbe affermare che 
i suoi prodotti siano oggi mi
gliori di prima dal punto di 
vista culturale e professiona 
le. 

Troppo spesso la cultura 
che la scuola offre ai aio 
rani non riesce a interessar
li, e loro tendono ad acqui 
stare in altre sedi — partiti. 
associazioni, sindacati, movi 
mento — le conoscenze di cui 
hanno bisogno, col rischio pe
rò di conseguire una cultura 
tanto impegnata quanto pri 
va di spessore storico e di 
rigore scientifico 

Quanto poi al piano proprio-
mente educativo, dirò non che 
la scuola sta educando, ma 
che .si sta comunque educan
do, e la scuola subisce, una 
generazione più disinibita e 
viva, il cui modo di vita i 
molto diverso da quello delle 
giovani generazioni di qualche 
anno fa: (e non c'è davvero 
da rimproverare l'esigenza di 
libera gioia, ma semmai di 
dimenticare, nella mancanza 
di prospettive di impegno pro
duttivo sociale, che l'appren
dere con serio impegno è 
gioia non inferiore al diver
tirsi, e comunque più profit
tevole al viver civile). 

A questa nuova generazio
ne io faceto semmai il torto 
non certo di contrapporsi al 
modo di vita della genera
zione adulta, ma, al contra
rio, di rtproilurlo nelle sue 
manifestazioni più balorde: lo 
spreco delle risorse comuni 
fino allo scempio dei propri 
luoghi ai vita, l'esibizione da 
principianti del « libertini
smo* («so t{ termine di 
Gramsci) fino alla droga, la 
preimtenza egoistica fino alla 
spesa proletaria, la sopraffa
zione e la violenza fino alla 
P3H ecc. 

Con questo ho detto, ovvia» 
mente, che la rivoluzione sco
lastica è ancora da fare, O 
ho detto anche perchè la scuo
la, per quanto mutata, è sem
pre la stessa ed è impotente 
a educare secondo { princi
pi che pure, sulla carta, lo 
vengono proposti. Dalla socie
tà le giungono spinte contra
stanti, nel bene e nel male: 
e un'istituzione vecchia, che 
non ha vissuto nessun mo
mento di rottura radicale, re
sta più disposta a ripetersi 
che a trasformarsi, più a su
bire le suggestioni negativa 
che quelle innovatrici. Tutta 
rinvia perciò a un più coi*-
sapevole e forte impegno so* 
ciale, in cui la scuola sia 
sempre più coinvolta* t da 
questo punto di vista, nono
stante le mini o le maxi-ri* 
forme, siamo sempre al prò** 
cipio, e ci sarà tempro tutta 
da fare. , 

«vi. A * Jvlaitaco#cto 

A Ginevra 
mostra 

di pittura 
italiana 

OINEVRA — « La pittura 
italiana nella prima metà 
del ventunesimo secolo», 
un'esposizione considera
ta quasi unica nel suo ge
nere, è stata inaugurata 
questa sera a Ginevra. 
Presenti autorità politiche 
e culturali svizzere ed ita
liane e rappresentanti di
plomatici dell'Italia in 
Svizzera. 

L'esposizione, che reste
rà aperta fino al 15 gen
naio prossimo ài Museo 
Rat li, presenta 128 qua
dri ed alcuni disegni. 

Cominciando da Modi
gliani. l'esposizicne pre
senta le opere di grandi 
maestri italiani quali 
Boccioni. Balla. Carrà., 
Questa prima parte della , 
rassegna della pittura ita- ' 
liana e presentata sotto 
il tema « Dal futurismo 
allo spazialismo ». Segue 
il gruppo dei metafìsici, 
da De Chirico a Moran-
di. del Novecento, degli 
astrattisti, tra cui il 
« gruppo di Como », fino 
ai contemporanei, rappre
sentati, tra ì più noti, da 
Guttuso. Capogrossi. Fon
tana e Bum. 

GlNALAGOfflO 
IASPIAGGrlA 

DEL LUPO 
GARZAMT 

8Q000copde 
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Interessante inchiesta di psichiatri 
• . . . . . . ' >• J * • ' 

«Breve vita felice» 
della donna contesa 

fra casa e lavoro 
Alla base di diverse manifestazioni di * follia » un ruolo 
prefissato che costringe le casalinghe alla sofferenza 

A Genova un morto, feriti e danni ingentissimi j \ 
i A 

ROMA — e Le internate nei 
manicomi sono per la mag
gior parte donne di mezza e-
tà, annullate, spente, inesi
stenti. Qualunque sia la loro 
reazione — depressiva, ma
niacale, psicotica — esse e-
sprimono una crisi incorpora
ta lungo l'arco di una intera 
vita. Una crisi mai vissuta 
dialetticamente perchè per 
loro, per le donne la vita è 
già tracciata, è unidirezionale, 
non ammette deviazioni dalla 
via della natura, clic pur sto
ricamente determinata con
serva il carattere ideologico 
di ineluttabilità e consente il 
perpetuarsi di una condizione 
di subordinazione. Si può di
re clie proprio nella "follia" 
della donna si possono rica
vare indicazioni - forse più 
semplici e più chiare di ciò 
che è la sofferenza che viene 
definita "malattia mentale" ». 

E' questa una osservazione 
di Franca Ongaro Basaglia 
colta - durante i lavori del 
convegno per una alternativa 
alla psichiatria svoltosi recen
temente a Trieste. E' una af
fermazione drammatica che 
trova una sua diretta con
ferma nei reparti femminili 
di tanti ospedali psichiatrici. 
A Roma, al Santa Maria della 
Pietà, due psichiatri, ' Sergio 
Mellina e Antonino Lo Cascio 
e una psicologa. Mariapia 
Rosati, hanno realizzato nel
l'arco di tre anni un'indagine 
campione sulle « influenze so
cio familiari ' nella ospedaliz
zazione delle pazienti ». Han
no scelto il reparto d'accetta
zione dell'ospedale dove di 
media, al mese passano una 
quarantina di donne « soffe
renti», e dove sono ricovera
te circa cento malate. 
«Abbiamo potuto assistere — 
si legge in una delle loro re
lazioni — ad una gamma di 
situazioni in cui le dinamiche 
familiari interagiscono con la 
malattia in tutto il suo de
corso, dal momento del rico
vero fino alle dimissioni ». Il 
nostro tentativo — dice Ser* 
gio Mellina — è statò quello 
di realizzare una nuova me
todologia che non smarrisca 
mai l'ambivalente condizione 
vissuta dalla donna nel suo 
rapporto casa-lavoro. Ogni 
oscillazione fra l'uno o l'altro 
dei progetti esistenti può ge
nerare sensi di colpa, senti
menti di frustrazione, timore 
di non aver assolto con pie
nezza i propri doveri sociali. 
E' possibile — < ci siamo 
chiesti — giuocare due ruoli 
impegnativi senza danno per 
la salute mentale? 

L'indagine ha suddiviso la 
casistica clinica in quattro 
gruppi o per meglio dire in 
quattro fasce di pazienti. 

•' Nel primo gruppo piuttosto 
numeroso rientrano - donne 
che hanno lavorato per ' un 
periodo e * successivamente 
hanno scelto il ruolo di casa
linghe. Stati d'ansia, depres
sioni. marcata tendenza alla 
farmacofilia sono le manife
stazioni patologiche della loro 
sofferenza: il ritorno in fa
miglia si rivela un «progetto 
sbagliato», denso di frustra
zioni. carico di insoddisfazio
ni. anche se, raramente, que
sto ritomo è considerato dal
la donna la causa della sua 
sofferenza. In questo gruppo 
di pazienti il lavoro svolto in 
precedenza non affiora mai 
come un vissuto importante. 
esso è stato più che altro una 
occupazione temporanea in 
attesa del matrimonio. 

Nel l secondo gruppo rien
trano donne che svolgono il 
doppio lavoro: sono caratte-

' rizzate da quadri psicotici. 
depressivi gravi, con intossi
cazione da farmaci a volte a 
scopo suicida. ~ l'assunzione 
continuata di bevande alcoli
che fino ad una vera e pro
pria situazione di alcolismo. 
anche se strisciante, discre
tamente simulata. Il tipo di 
lavoro svolto da questo grup-

' pò di pazienti è di livello de
cisamente superiore: è per 
loro un impegno «importan
te » mentre quello familiare è 
vissuto come >' « assillante » 
e « disturbante ». Sono le pa
zienti di estrazione me
dio-borghese (si tenga presen
te che la popolazione oggetto 
dell'indagine è costituita 
prevalentemente da donne di 
condizione popolare o picco
lo-borghese). 

L'impossibilità di soddisfare 
contemporaneamente elevate 
prestazioni professionali e « i 
doveri » familiari è alla base 
della sofferenza. Una volta 
dimesse, molte di queste pa
zienti scelgono un lavoro me
no impegnativo realizzando 
così una specie di «guarigio
ne per difetto». 

Nel terzo gruppo si collo
cano donne che hanno utiliz
zato tutte le agevolazioni pos
sibili per raggiungere in età 
ancora giovane il minimo di 
pensione, per potersi cosi de
dicare pienamente ai proble
mi della famiglia. La loro età 
inedia è più elevata rispetto 
agli altri due*gruppi. In que
ste pazienti erano presenti 
espressioni psicotiche ad e-
sordio tardivo, ad inizio sub
i t o : S; tratta di quadri de
liranti. con forme ossessive 
fobiche prima ben controlla-. 

te. L'alcolismo è presente 
quantitativamente in maniera 
assai superiore che nei pre
cedenti gruppi. 

I figli sono ormai cresciuti, 
il marito sembra essersi • a-
dattato ai vuoti lasciati dalla 
moglie lavoratrice: della 
« famiglia » restano le mura 
della casa, le suppellettili, i 
ricordi. 

C'è infine l'ultimo gruppo, 
quello purtroppo più nume
roso in ogni ospedale psi
chiatrico, costituito da donne 
con decadimento • arterioscle-
rotico. sindrome involutiva o 
semplicemente da persone 
anziane. Donne giunte al 
« pensionamento da fami
glia », che vengono respinte 
dalla famiglia, che nega loro 
uno spazio microsociale per
chè ormai non più produtti
ve. Leggendo l'indagine viene 
spontanea la domanda: non è 
riscontrabile in questa fascia 
di pazienti una psicopatologia 
della casalinga? Nell'ultimo 
gruppo insomma rientrano 
soltanto donne « anziane » e-
spulse dalla famiglia o non 
anche donne distrutte da una 
vita tutta chiusa dentro le 
mura di una casa e per • le 
quali la dimensione « priva
ta » era stata vissuta, forse 
inconsciamente, come priva
zione di qualcosa di perduto, 
anche se sconosciuto? 

« Il nodo della crisi femmi
nile — dicono gli autori della 
ricerca che è stata presentata 
in questi giorni ad un con
vegno internazionale di psi
chiatria sociale — sta nel fat
to che il privato non è più 
soddisfacente nemmeno a li
vello di progetto tradizionale 
(e allora come mai non indi
viduare la "follia del priva
to?") e il pubblico incontra 
serie difficoltà sia a livello di 
desiderio, sia a livello di pra
ticabilità. La donna viene cosi 
a definirsi come oggetto scis
so». 

II nostro impatto con i 
carichi di sofferenza avviene 
quotidianamente ih un luogo 
limite, l'ospedale " psichiatrico 
— è sempre la relazione. — 
Purtuttavia non abbiamo ri
cavato l'impressione che le 

loro storie, le loro vicende 
personali siano degli accadi
menti limite, al contrario ci 
sembra siano la rappresenta
zione emblematica di uno 
stridente contrasto di modelli 
tradizionali di comportamen
to con una trasformazione 
sociale avvenuta disordinata
mente ». • «.' ^ 

La conclusione che Mellina, 
Lo Cascio e Rosati traggono 
dal loro lavoro è che il pen
sionamento per la donna 
sembra coincidere essenzial
mente con la cessazione del 
ruolo di educatrice dei figli, 
il che determina una discor
danza di almeno venti anni, a 
svantaggio della donna, ri
spetto al pensionamento ma
schile. Un anticipo che la 
rende vecchia anzitempo, che 
la porta a sentimenti di inuti
lità in una fase della vita an
cora ricca di potenzialità per 
l'uomo. 

« Per la donna di mezza età 
— dice Franca Ongaro Basa
glia — che nel ciclo della sua 
vita è stata natura, corpo per 
gli altri e madre, che non ha 
saputo cosa significhi vivere 
per sé non resta a volte che 
scomparire e sprofondare in 
una depressione senza uscita, 
come risultato dell'esaspera
zione dell'atteggiamento pas
sivo, autodistruttivo, e auto
lesionista ritenuto naturale e 
in realtà impostole come mo
dalità di sopravvivenza ». Ci 
sembra interessante ed utile 
sottolineare come malgrado 
estrazioni ideologiche ed e-
sperienze personali diverse, 
l'indagine realizzata a S. Ma
ria della Pietà collimi per 
molti versi con le osservazio
ni della Basaglia, segno che il 
movimento contro la psi
chiatria classica sta crescen
do ed estendendosi. L'indagi
ne compiuta a Rema da ope
ratori che non si identificano 
nella pratica di Psichiatria 
democratica contiene infatti 
notevoli convergenze con 
quanto Psichiatria democrati
ca è andata elaborando in 
questi anni. 

Francesca Raspiti! 

Dopo un'ora di pioggia v'* 

La città continua a pagar» il dissesto del territorio provocato dalla spoculaiione selvaggia - La dura lotta degli 
operai per mettere in salvo i macchinari delle fabbriche - Molte famiglie senza casa - Molti negozi devastati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un'ora di piog
gia torrenziale ha sconvolto 
ieri mattina Genova creando 
una situazione drammatica e 
riaprendo nell'animo dei cit
tadini l'incubo per l'alluvione 
di sette anni orsono. Come 
una mazzata ' la nuova allu
vione si è abbattuta verso le 
9 sulla città paralizzandola: 
una donna è morta e a molti 
miliardi si possono calcolare i 
danni al tessuto economico e 
produttivo della città. Centi
naia e centinaia sono i nego
zi e le abitazioni invasi e de
vastati dalle acque. Molti i 
grandi stabilimenti nei quali 
le maestranze si sono prodi
gate — e stanno prodigan
dosi tuttora — per cercare 
di salvare i macchinari e gli 
impianti dalla furia dell'ac
qua che con forza distrut
tiva, all'improvviso, si è ri
versata lungo la parte bas
sa della città e della val
lata, trascinando dalla collina 
una massa enorme di detriti 
che ha sconvolto il sistema 
fognario, anche quello rea
lizzato dopo l'alluvione del 7 
e 8 ottobre di sette anni or 
sono. 

' Un dato basterà ad eviden
ziare la portata del disastro 
abbattutosi sulla città, nel
la quale le ferite della vec
chia alluvione non sono an
cora rimarginate. Allora, in 
due giorni, caddero 700 mil
limetri di pioggia: ieri, se
condo i dati dell'ufficio me
teorologico, in appena tre ore 
sono caduti oltre 170 milli
metri d'acqua. Una massa 
enorme che si è poi riversa
ta dalle colline verso la par
te bassa della città, trasfor
mando le strade in altrettan
ti torrenti con una forza spa
ventosa. La vittima è stata 
proprio ghermita dalla forza 
delle acque mentre usciva dal 
proprio negozio di verdura, 
nel cuore del centro storico. 
in via Macelli di Soziglia. 
proprio dove nei secoli scorsi 
scorreva uno dei vecchi rii. 

Da Piazza delle Fontane 
Marose, lungo i vicoli della 
parte vecchia della città, l'ac
qua proveniente dalla colli
na si è incanalata verso piaz-

Si sviluppa il dibattito al Sinodo 

Padre Arrupe: portare avanti 
il confronto con il marxismo 
Il preposto generale della Compagnia di Gesù per il 
superamento della « paura del nuovo e del pluralismo * 

CITTA' DEL VATICANO — 
L'intervento fatto ieri con 
molta incisività dal preposto 
generale della Compagnia di 
Gesù, padre Fedro Arrupe, ha 
confermato la x€ scelta* dei 
gesuiti di portare avanti con 
« audacia e con immaginazio
ne creativa* il confronto con 
le culture fra cui quella di 
ispirazione marxista che è ri
sultata essere uno dei riferi
menti dominanti nel Sinodo. 

« Bisogna superare la pau
ra del nuovo e del pluralismo 
— ha detto padre Arrupe —, 
occorre giudicare obiettiva
mente le culture, offrire le 
stesse possiblità di sviluppo a 
tutti i valori umani ». Svilup
pando questa linea, che ha in
contrato finora larghi consen
si tra gli episcopati del terzo 
mondo e riserve in quelli po
lacco e tedesco occidentale, 
come ha dimostrato la confe
renza stampa di ieri del car
dinale Hoffner, padre Arrupe 
ha affermato che ci troviamo 
in un particolare momento 
storico in cui non solo «Za 
fede e le culture si interpel
lano reciprocamente ». ma si 
ha <una loro interazione* per 
cui si scopre che €l'intima 
aspirazione dell'uomo è di 
congiungere le esigenze, ap-

La Cosema di Gif asse 
non ha nulla 

i 

in comune col 
truffatore Tom. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
«Egregio direttore, con rife
rimento all'articolo dal titolo 
"Anche un legale dell'amba
sciata italiana trattò un af
fare dello scandalo Torri" a 
Anna di Mauro Brutto, com
parso sull'Unità di mercoledì 
5 ottobre a pagina 4, tenia
mo a precisare che la nostra 
società Cosema International, 
con sede a Cafasse (Torino), 
è un'industria operante da 
anni nel settore della filtra-
alone intcrnasionale e nulla 
ha a che vedere con la finan
ziaria svizzera Cosema cita* 
ta nel suddetto articolo » . . .• 

parentemente antitetiche, di 
una radicale unità con una 
altrettanto radicale diver
sità ». 

Con il suo discorso, imper
niato su una teologia che si 
richiama al messaggio cri
stiano « incarnato nella sto
ria* e quindi in rapporto con 
le culture, padre Arrupe ha 
voluto dimostrare che tante 
incomprensioni e perfino cer
te contrapposizioni ideologi
che sono più aconcettuali che 
reali* e nascono il più delle 
volte dalla < assenza dì una 
riflessione obiettiva e sere
na sulla cultura moderna, so
lo apparentemente secolariz
zata, irreligiosa, atea e per
ché la fede è stata insegnata 
e praticata in una maniera 
concettualista, disincarnata, 
tenuta ai margini della cul
tura*. Invece, «la fede de
ve mantenere un dialogo per
manente con tutte le cultu
re*. In questa ottica, «ti plu
ralismo non è un male, ma 
un bene al quale si deve ten
dere*. 

Partendo dalle mutate si
tuazioni storiche in età sono 
maturati i nuovi orientamenti 
dei giovani ed anche i loro 
atteggiamenti sul piano del 
costume, l'arcivescovo di Pa
rigi, cardinale Marty, ha det
to che < occorre accogliere i 
giovani nella loro problema
tica profonda accettando il 
confronto della fede con le 
opinioni correnti e dimostrare 
che la speranza cristiana non 
sólo non teme U confronto 
delle culture ma va incontro 
aUe aspirazioni di rinnova
mento sociale e morale della 
società molto vive nei gio
vani ». 

.Anche il ministro generale 
dell'ordine francescano dei 
Frati Minori, padre Koser, ha 
richiamato l'attenzione dei ve
scovi svile € novità storiche* 
osservando che € essendo so
pravvenuti nétta società uma
na nuoci fatti, nuove forme 
e nuoce dottrine, anche l'e
sposizione del messaggio cri
stiano va impostata in termi
ni di confronto con contenuti 
miopi». 

TI problema di partir* dalle 
diverse realtà storiche e di 
confrontare 3 Vanaelo con le 

GENOVA — Case e negozi invasi da acqua « fango nella io na di Staglieno 

za Banchi. Nel negozio, as
sieme al marito, si trovava la 
signora Amelia Oneto. di 73 
anni. Preoccupata per l'acqua 
che stava scorrendo ad una 
altezza di circa un metro, la 
donna è uscita dal negozio as
sieme alla figlia Rosa Orsi, 
di 4& anni. Entrambe sono 
state però travolte e trascina
te per diversi metri: un gio
vane è riuscito a lanciarsi 
nel gorgo e a trarre in sal
vo Rosa Orsi, mentre l'an
ziana fiuttivendola è stata 
trascinata lungo il vicolo fi
nendo contro un autocarro in 
sosta nella vicina piazza So
ziglia: per l'urto, la Oneto ha 
probabilmente perso i sensi 
ed è morta annegata prima 
che i soccorritori potessero 
raggiungerla. 

Tutto si è svolto nel volge
re di pochi attimi nel cuore 
del centro storico, dove ogni 
giorno transitano migliaia di 
persone. Ma non è stata so
lo la vecchia ad essere tra
volta dall'acqua, con piazza 
Caricamento allagata, tutti i 
negozi di Sottoripa invasi dal
l'acqua che ha superato i due 
metri di altezza: i negozi, 

la borsa merci, le banche so
no state tutte devastate dal
la massa limacciosa di ac
qua e detriti. Le fognature 
non hanno retto e sono esplo
se mentre la massa idrica 
non poteva neppure defluire 
in mare, essendo quelle zone 
ad un livello più basso del 
piano delle calate del porto 
vecchio. 

I crolli, le voragini nelle 
strade, gli smottamenti, si so
no verificati praticamente in 
tutta la città, salvando solo 
l'estremo Ponente ed il Le
vante. ' 

Tra le zone più colpite la 
vallata del Polcevera, dove 
sorgono anche alcune delle 
principali ' aziende della cit
tà. Allo stabilimento CMI di 
Fegino l'acqua ha comincia
to ad allagare il piazzale ver
so le 8 aumentando poi di in
tensità in modo pauroso. In 
fabbrica non vi erano dirigen
ti di alto livello (solo verso 
le 11 è arrivato il diretto
re di officina) ma le mae
stranze hanno deciso subito di 
sospendere il • lavoro e ini
ziare le operazioni per sal
vare i macchinari, per riu

scire a far defluire la mas
sa d'acqua e terriccio che sta
va riversandosi nel comples
so industriale. 

Analoghe operazioni hanno 
fatto i lavoratori dell'Ansaldo 
di ' Campi, della nuova San 
Giorgio e dell'Ansaldo di Se
stri Ponente. dell'Ansaldo 
Grandi Costruzioni di Sam-
pierdarena. Più gravi ancora 
i danni subiti dal complesso 
Italsider: allo stabilimento di 
Campi, dove grazie all'abne
gazione delle maestranze il 
lavoro potrà proseguire, oc
correranno però diversi gior
ni prima che la produzione 
possa tornare ai massimi li
velli, in particolare nei re
parti grandi macchine, fuci
natura e laminatoio. 

All'altro stabilimento Ital
sider, il Sinigaglia di Corni-
gliano si è fermato il primo 
turno del laminatoio mentre 
gli altiforni sono stati messi 
in situazione di sicurezza. 

In città, intanto, stavano or
ganizzandosi le operazioni di 
soccorso: i torrenti Bisagno e 
Polcevera. dopo i lavori di 
pulizia dell'alveo compiuti in 
questi anni, hanno retto, ma 

è stato il resto del sistema 
del deflusso delle acque che 
ha mostrato tutta la sua ina
deguatezza. La città sta cosi 
scontando duramente le con
seguenze della speculazione 
edilizia, della dissennata po
litica urbanistica che per 
trent'anni era stata condotta 
dalle vecchie amministra
zioni. 

In Val Bisagno ed > in Val 
Polcevera, dove i torrenti era
no in grado di accogliere sia 
pure con difficoltà l'enorme 
massa d'acqua che in bre
vissimo tempo si è abbattuta 
sulla città, gli allagamenti so
no avvenuti nelle parti sotto 
il livello delle due strade 
principali che hanno formato 
una sorta < di diga contro il 
deflusso delle acque. Le reti 
fognarie, in molti punti, era
no poi state intasate dalla 
massa di terriccio trascinata 
a valle dall'acqua, e sono co
si esplose, riversando altra 
acqua sulle strade, invadendo 
scantinati, negozi, aziende. 

La paura, l'incubo della 
passata alluvione, ha scate
nato la reazione degli abi
tanti che in slcur.c zone han-

no dato vita ad azioni di pro
testa. Cosi in Val Bisagno. 
dove verso le 11 gli abitanti 
hanno manifestato in via Pia
cenza: e E' la seconda gros
sa alluvione che abbiamo in 
sette anni — ha detto uno 
degli intervenuti. Vittorio Oli
vieri. titolare di una piccola 
azienda di prodotti chimici 
per auto ~ e la nostra pro
testa non è tanto per una 
questione di danni, visto che 
attendiamo ancora l'indenniz
zo di quelli del 1970. quanto 
per sollecitare l'intervento di 
tecnici ed assessori, perché 
si trovino soluzioni di sicu
rezza ». 

Una analoga azione di pro
testa si è avuta nel pome
riggio in via delle Fontane, 
nel centro della città: qui in 
mattinata si era aperta una 
voragine ed era sprofondato 
un autobus dcll'AMT i ' cui 
passeggeri sono stati tratti 
in salvo. Anche in questo ca
so, dopo l'intervento di espo
nenti della Amministrazione 
comunale, la protesta è rien 
trata per la consapevolezza 
dell'impegno profuso dall'in
tera città. 

Il sindaco, gli assessori, i 
tecnici e il personale del Co
mune. sin dalle prime noti
zie. si sono recati nei vari 
punti per coordinare i primi 
interventi di > emergenza.. La 
situazione è resa ancora più 
drammatica proprio dal < di
sordine urbanistico di questi 
decenni e al quale le nuove 
amministrazioni di sinistra 
stanno operando con inter
venti cospicui. Per il rifaci
mento delle reti fognarie so
no stati spesi già diversi mi
liardi, ma è tutto l'assetto 
del territorio che deve esse
re risanato. • 

I vigili urbani, i carabi
nieri, gli agenti di polizia e 
i vigili del fuoco $ono stati 
mobilitati per tutta, la gior
nata. I soli pompieri hanno 
dovuto rispondere ad oltre ot
tocento chiamate e ad un 
certo momento hanno dovuto 
decidere di intervenire solo 
nei casi di pericolo per le 
persone. 

Sergio Veccia 

culture dominanti nelle diver
se aree geografiche è un dato 
saliente di questo Sinodo — 
ha detto nella conferenza 
stampa di ieri l'arcivescovo 
di Liverpool monsignor De-
rek Worlock. Questi, però, ha 
osservato che su questo ter
reno eia voce dell'Africa è 
stata finora la più chiara e 
la più uniforme nel Sinodo. 
Tutti i vescovi africani han
no detto che il cristianesimo 
deve tenere conto in Africa 
della cultura africana*. Non 
si può dire la stessa cosa 
— ha proseguito monsignor 
Worlock — per gli Stati Uniti, 
dove si tende a polarizzare 
l'attenzione sui « problemi u-
mani personali che possono 
sorgere in una società del be
nessere fra cui quello della 
solitudine e dell'alienazione*. 

I vescovi latino - americani 
pongono di più l'accento sui 
problemi della giustizia socia
le. La voce dell'Asia è più 
complessa — ha detto — per
ché n cristianesimo si deve 
misurare con le situazioni so
ciali assai diverse e con le 
altre religioni fra cui il bud
dismo. *Un quadro uniforme 
non esiste neppure per l'Eu
ropa ». C'è sólo da constata
re che < l'indifferentismo oc
cidentale, l'agnosticismo e an
che l'ateismo sembrano costi
tuire per la fede dei pericoli 
più insidiosi che non la filo
sofia marxista dell'Est*. 

Non è stato dello stesso av
viso l'arcivescovo di Colonia, 
cardinale Hoffner, il quale ha 
messo in evidenza la denun
cia fatta dai vescovi polac
chi sulle limitazioni dell'inse
gnamento religioso nelle scuo
le e sull'ateizzazione dei gio
vani da parte dello Stato. Ha 
ignorato completamente quan
to di diverso aveva .a detto 
sia il vescovo jugoslavo mon
signor Franic, sia l'arcivesco
vo vietnamita monsignor 
Banh Binh, il quale ha spie
gato come i vescovi vietna
miti hanno esortato, rifacen
dosi al Concilio, i fedeli a 
collaborare per la edificazio
ne della nuova società. Solle
citato a pronunciarsi su que
sto problema, il cardinale 
Hoffner, noto per le sue sim
patie per la linea Strauss, ha 
eluso la domanda ribadendo 
le sue chiusure verso i paesi 
socialisti ed il marmino. 

Akette Santini 

La 1200 che aspettavate 

Renault 14, la scelta felice 
Più confort - La Renault 14 
ha più. spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero 
salotto per 5 persone. Le so
spensioni a grande assorbi
mento fanno di ogni strada 
un'autostrada. 

Meno benzina 7 II consumo 5 
medio della Renault 14 è di 
soli 63 litri per KX) chilome- . 
tri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

r 

Fin sknrezza - Trazione an
teriore, grande superfìcie ve
trata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e 
cruscotto con imbottitura an
tiurto, carrozzeria in acciaio 
con strutture rinforzate ad as
sorbimento d'urto. 

/ / divano posteriore articolatile e 
asportabile consente numerose ed 
esclusive soluzioni di trasporto. 

Più accessori di serie - La 
Renault 14TL monta senza 
sovrapprezzo un grande nu
mero di accessori, fra cui: 
lunotto termico, cristalli az
zurrati, sedili reclinabili, anti
furto, accendisigari, servofre
no, pneumatici radiali, luci di 
retromarcia. 

Più facilitazioni - I Conces
sionari Renault sono a vostra 
disposizione per trovare in
sieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par
ticolare, consente lunghe e 
comode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali. 

Attuale anche in fotiro - La 
nuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire il pro-

OVi eleganti gruppi ottici posteriori 
e il lunotto a grande superficie, 
incorporato nella quinta porta. 

prio denaro in una macchi
na, perché è progettata oggi 
secondo criteri tecnici e este
tici destinati a restare validi 
e moderni anche domani. 
Le Renault sono lubrificale con prodoni e * 

Renault: 
garanzia totale per na anno. 

Renault 14TL:5 posti, 5 porte, 1218 ce. motore trasversale, consumo medio 15.9 km con 1 litro, olire 145 km.h. freni a disco anteriori con servofreno. 
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Chi ha tramato deve pagare 

Il Sid non ha protetto 
soltanto un Giarinettini 

Lo srorej , •"flliiiidiia suini 
«tali di irrita a ('alati/aro ge
nerali dì ammiragli. Il prcoc-
riijijntc <>|iella('o:o «li rel i ien-
/ c f ili bugie, inauguralo dai 
iiiiiiiilri. non è minato, il di-
ballilo iirocositalc. la verifica, 
hanno però dalo ulteriori frut

ti e arcertalo altre respon-a-
hililà elle, al ili là delle ini-
pliea/.ioui di natura |iroi-e-«iM-
le, portano ad allarmanti con
clusioni sul piano politico. 

Intanto è emergo con chia
rezza che nella riunione del 
giubilo 197.'), tenutali a palaz
zo Bar.indilli e presieduta da 
Miceli, tulli i generali che \ i 

hanno partecipato, sapevano 
che Giamiclliiii tradii n il SII). 
Infalli, il jiiiidice l)'Auil'io-io 
qualche tempo pi ima. a \ e \ a 
inviato ai servi/i di sicurezza 
copia dei capponi rinvenuti 
nella ea><ella di sicurezza di 
Moiitehflluua. iule-tala alla 
madre del fascista Ventura, f 
rapporti sequestrali erano per-
fellamente identici a (pulii clic 
si ii-ovavaiio negli archivi del 
SII). Giannettiiii, cnllahoralo-
re infedele dei ->pr\i/.i segreti 
e doppiogiochista per ipie-lo 
solo fallo, avrehhe dovuto -u-
Inre la giusta sanzione. Veni
va invece premialo dai gene
rali prima, e dai mini-tri do
po, allraver-o l'eccezione ilei 
segreto politico-militare che 
inutilmente il giudice istrut
tore di Milano aveva tentalo 
di rimuovere ed il «no nome 
continuava a comparire -ili li
bri paga del SII). 

Ma nell'ultima (ornala dihal-
limeulale è emer-o un altro 
fallo «(-andaluso. Nel gennaio 
1 *>71 il giudice D'Amili osio 
aveva emesso un mandato di 
radura nei confronti di Gian-

uelliui. Con quella mi-iira 
coercitiva. Ira-messa al SII), il 
magistrato accusava il giorna
lista fa>cisia non -olo della 
strage di piazza Fontana ma 
anche • « di ai er costituito ' e 
diretto uii'orffiiiiizzuzioiie meli
le rome wopo quello ili snv 
I ertile, tini mezzi i iole liti, 
l'ordinamento \ costituzionale 
della Ite/Hihl'Ucu ». 

I servi/i di sicurezza, anche 
quella volta, facevano rìcoi-o 
al segreto militare pur di non 
livelare al giudice che Gian-
ueltiiii era un Imo informa
tore. Un'altra alici ialite deci
sione. dunque. f 

I vertici dei -ervizi -egreli 
della lepiihldica che aviehhe-
iii dovuto assolvere la fun
zione istituzionale di smasche
rare chi tramava contro lo sia
lo demociatico. con que-ia se
conda eccezione del segielo di
ventavano complici del com
plotto e si ponevano di fallo, 
al centro e non ai margini 
della inchiesta sulla sirage di 
piazza Foniaiia. 

Per coprire 
molti altri 

Da qui l'inquietante interro
gativo che la pubblica opinio
ne si pone. Il SID. cioè i ge
nerali e gli ammiragli presenti 
alla riunione di palazzo Ba
racchini, ucll'csialc del "ì'.ì. 
hanno proietto Giannettiiii. 
coinvolto nella strage più san
guinosa che ha sofferto il pae-
-e, anche nell'inizio del 1971. 
-dilanio per una «orla di -im-

! palia verso il loro informatore 
e per una sorta di -fiducia 
ver«o la magistratura? 

1.'ipotesi che appare più sor
retta dalle prove fin qui ac
quisite nel processo di Catan
zaro è che il SID. con l'avallo 
ed il consenso di alcuni mi
nistri, ha difeso chi dovei n 
difendere iiell'intentii di im
pedire. ad ogni co-Io. che l'o
pera di acL-erlamento delle le-
spon<abililà di alcuni portasse 
ad individuare quelle di altri. 
ancora purtroppo fuori dalla 
vicenda giudiziaria e per na-
si-ondeie, nel contempo, i cen
tri organizzatori della tensione 
e del terrore. 

Ora. mentre emergono que
ste bruciatili verità, a Catan
zaro .si apre una grave frattura 
nell'ordine giudiziario. Da una 
parie si colloca la Curie d' \ — 
>i-e. convitila che bisogna ad
divenire all'accerlameiilo - di 
lotte le respon-abililà alti aver
si! il pubblico diballimento. 
nel coiitraddillorio aperto e 
slimolante Ira tulle le pai li 
pre»enli nel processo. Dall'al
ti.! la l'iocura Generale ed il 
suo capo Cliililierli che da ven
ti giorni ha di fallo bloccalo 
il procedimento per fal-a le-ti-
inonianza avvialo dal pubblico 
ministero d'udienza. Lombar
di, nei confi nuli dell'on. Ru
mor. 

Le riunioni dei vertici giu
diziari catanzaresi proseguono 
a ritmo vertiginoso. Ma ogni 
decisione viene di fatto rin
viala. La denuncia pi esentala 
presso • la Pretura di Catan
zaro. dal collegio di difesa 
degli anarchici, non ha avuto 
-inora esilo. Oliale di-eguo sia 
maturando nel cliiu-o della 
Procura generale? K' difficile 
in questo miinienlo individuar
ne i contorni e gli -copi. Un 
fallo comunque è cerio. L'in-

lerveulo del P.G. Chi I i berli 
non ' trova legillìiiiazioue in 
alcuna norma di legge. Si vuo
le -olo rilardare il procedi-
mento contro Hiimor per poi 
bloccarne altri, o ci »i prepa
ra a ricoirere a nuovi mar
chingegni processuali per far 
saltare il processo ? 

La posizione nostra è chiara 
e rigorosa. I lesti reliceiili e 
falsi vanno processali. Chi ha 
ordito trame contro la Repub
blica ed ha coperlo gli impu
tali neri deve pagare. Il pro
cesso di Catanzaro deve an
dare avanti speditamente. 

Risanare 
gli apparati 

Devono e--ere allontanali da
gli incarichi che licoprono i 
generali e gli ammiragli, an
cora in -ervizio. che hanno 
deci-o ut-Ila i milione di pa
lazzo Baracchini (ed anche 
dopo) di coprire Giannettiiii. 
Il generale Tcrzani che fu uno 
degli artefici della decisione 
del giugno 1973 noli può con-
linuare a mantenere l'incarico 
di vice capo del SID. 

Il Consiglio superiore della 
magistratura, investilo dall'in-
quielanle comportamento della 
Procura generale del distretto 
calabrese, deve intervenire. Il 
risanamento degli apparati del
lo stalo passa attraverso mi
sure sollecite ed adeguate. Lo 
chiede la coscienza civile e 
democratica del Paese, che 
vigila sulla straordinaria vi
cenda che si svolge (lavami 
ai giudici di Catanzaro. 

Fausto Tarsifano 

Ore di ansia nel paesino di Padru presso Sassari 

V orribile uccisione dei due bambini 
fa nascere il terrore del maniaco 

Oggi si avranno i risultati degli esami necroscopici e si sapranno le cau
se della morte dei bambini Paolo e Laura Fumu - Il dolore della gente 

OLBIA (Sassari) — I corpi 
di Paolo e Laura Fumu (9 e 
7 anni) • massacrati nelle 
campane di Padru a una ot
tantina di chilometri da Sas
sari sono stati sottoposti ieri 
Figli esami necroscopici e poi 
trasportati nell'Istituto di 
medicina • legale di Sassari 
per l'autopsia. Forse, in sera
ta. si saprà qualcosa di più 
preciso sulle cause della 
morte. I medici hanno co
munque già accertato che 
Laura non sarebbe stata vio
lentata. I suoi vestiti, quando 
è stata trovata riversa presso 
un torrente a « Sa Serra» 
con il viso nell'acqua e una 
pietra di cinquanta chili sulla 
testa, erano infatti ancora in 
ordine. L'ultima parola, ov
viamente. spetterà ai periti 
settori, ma è già chiaro che 
l'assassino di Paolo e Laura 
non è un maniaco sessuale. 

L'atroce delitto, come è fa
cile immaginare, ha scosso la 
gente di Padru un paesetto 
dove tutti si conoscono e do
ve molti sono imparentati. 
C'è paura in giro e orrore 
per la i tragedia che ha col
pito la famiglia Fumu. Per
ché il duplice omicidio? 
Qualcuno ha parlato di ven
detta. ma l'uccisione di un 
bambino e di una bambina 
non può in alcun modo esse
re spiegato nemmeno con 

questa ipotesi. Quando mai, 
in Sardegna, per una vendet
ta sono stati uccise due crea
ture innocenti? L'altra ipote
si, la più valida, è quella di 
un povero malato che mas
sacra nel pieno di una crisi. 
ma anche in questo caso il • 
lavoro degli inquirenti è dif
ficile. Che tipo di malato? 
Può ancora colpire? E' già 
riuscito a mimetizzarsi fra la 
gente del paese per poi ucci
dere di nuovo Le domande, 
tante, troppe domande, sono. 
per ora. senza risposta, no-

. nostante la buona volontà e 
l'impegno dei carabinieri " e 
dei magistrati che dirigono le 
indagini. Intanto sono stati 
ricostruiti i movimenti di 
Paolo e Laura prima della 
tragedia. I due bimbi, di 9 e 
7 anni, figli del segretario 
della locale sezione democri
stiana Felice Fumu di 46 an
ni. sono stati trucidati come 
è noto nel pomeriggio di ieri. 
nelle campagne tra «Sa Ser
ra » e Padru. a circa 13 chi
lometri da quest'ultimo cen
tro. 

Rientrati da scuola — Lau
ra frequentava la quarta e-
lementare e Paolo la seconda 
— i due bambini avevano 
chiesto alla madre. Maria 
Erre di 35 anni, di andare in 
campagna verso il fiume 
aOIchetta » per raccogliere 

funghi. Erano circa le 14 
quando i due fratellini hanno 
lasciato la loro casa. Tra
scorse alcune ore, la madre, 
preoccupata per il ritardo, 
insieme al cognato Giovanni 
Antonio Fumu e ad altri vi
cini si sono messi alla ricer-

. ca dei due bimbi. Soltanto 
poco dopo le 16,30 in località 
«Sa pala e sole ». una zona 
impervia sul greto del fiume 
« Olchetta », a circa mezzo 
chilometro in linea d'aria 
dall'abitazione della famiglia 
Fumu, veniva ritrovato il 
corpo del piccolo Paolo. Il 
bimbo era in posizione supi
na e giaceva in pochi cen
timetri d'acqua. Sembrava 
che dormisse ed aveva delle 
pietre poggiate sulla testa, 
mentre alcune ferite e delle 
ecchimosi sul collo facevano 
ritenere che fosse stato colpi
to ma non a morte. 

Per questo motivo lo zio e 
la madre lo hanno liberato 
dalle pietre trasportandolo a 
casa nella speranza che si 
potesse fare qualcosa. Pur
troppo il bimbo era già ca
davere. Mentre veniva avver
tito il padre, che stava lavo
rando nel perimetro forestale 
di Padru, altre persone sco
privano. il corpo della piccola 
Laura. Il cadavere della bim
ba è stato rinvenuto in loca
lità « Sa Sulzaga », sempre 

sul greto del fiume ma più a 
monte, a circa 150 metri dal 
luogo dove era stato trovato 
il fratellino. Anche il corpo 
della bambina era in posizio
ne supina, con il viso immer
so nell'acqua e con una gros
sa pietra sopra il capo. An
che il viso ed il collo di Lau
ra presentano ferite ed ec
chimosi. - Accanto al corpo 
della bimba — particolare 
anche questo allucinante — è 
stato rinvenuto un sacchetto 
di plastica con i funghi rac
colti dai due ragazzi. Anche 
il sacchetto, intanto, era im
merso nell'acqua e fermato 
da una pietra 

I particolari del delitto 
hanno, come dicevamo, con
vinto gli inquirenti di trovar
si di fronte ad un maniaco, 
pericoloso. 

I carabinieri di Olbia e 
quelli della stazione di Padru 
agli ordini del capitano Enzo 
Piroddi hanno effettuato al
cune • perquisizioni, hanno 
controllato alcuni individui 
sui quali viene mantenuto il 
massimo - riserbo e hanno 
convocato nei locali della ca
serma numerose persone. In 
serata si è appreso che dai 
primi risultati necroscopici 
risulta che Laura sarebbe sta
ta strangolata e che il fratel
lo sarebbe stato massacrato 
dopo aver visto il delitto. 

A giorni alla Camera una mozione del PCI 

Concrete e urgenti misure per la Calabria 
In programma una manifestazione contro la mafia - Dichiarazione di Villari 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO — Lunedi pros
simo a Siderno si riunirà il 
comitato permanente di lotta 
•Ila mafia costituito neila zo
na come risposta alla controf
fensiva delle cosche ' (4 'se
questri nello spazio di pochi 
giorni, una soffocante ragna
tela di tagi.eggiamenti, di 
violenze,di condizionamenti). 
Nel corso della riunione sarà 
fissata la data di una ma
nifestazione popolare contro 
la mafia. Questa manifesta
zione che si terrà a Sider
no, come le altre svoltesi in 
precedenza e le varie prese 
di posizione sul fenomeno ma
fioso da parte del consiglio re
gionale, degli enti locali, del
le forze culturali, assumono 
il valore, oltre che di una de
nuncia della situazione anche 
di una richiesta urgente di 
una presenza diversa in Cala
bria da parte dello Stato. Una 
presenza che, per quanto con
cerne lo specifico problema 
della mafia significa coordi
namento ed adeguamento del
l'azione dell'apparato giudi 
ziarto. incidendo per questo 

drasticamente in quei punti di 
infezione che esistono 

Queste ed altre misure ven
gono richieste dai comunisti 
che. rendendosi conto della ec
cezionale gravita della situa
zione. da tempo operano con 
cretamsnte per modificarla. 
Nei prossimi giorni sarà pre
sentata alla camera una mo
zione nrlla quale sono conte
nute specifiche richieste an
che in tal senso. 

Del problema si è occupa

ta mercoledì anche la com
missione intemi della camera 
che ha deciso di approfondi
re la possibilità di nomina
re una commissione di inda
gine sulla mafia in Calabria. 
A proposito dei lavori della 
commissione il compagno Ro
sario Villari. che ne fa parte 
e che ha preso la parola du
rante la riunione ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione che ribadisce le cose 
sostenute mercoledì. 

« L'opinione pubblica — di
ce Villari — è largamente 
convìnta che la situazione del
la Calabria richiede interven
ti urgenti ed iniziative con
crete con effetti immediati e 
a breve scadenza. Ciò vale 
anche per il problema della 
mafia che, ovviamente non 
può essere isolato dall'insie
me dei problemi della Re
gione. Per questo abbiamo 
presentato alla Camera una 
mozione con Io scopo di im
pegnare il governo a pro
grammare e adottare una se
rie di provvedimenti riguar
danti sia la situazione econo
mica della Regione (con par
ticolare riferimento alla oc
cupazione giovanile, alla ri
conversione e al rilancio del
le industrie esistenti, ai nuo
vi Insediamen'i industriali, al
la sistemazione collinare e 
montana, alla valorizzazione 
del beni culturali, al poten
ziamento delle strutture sco
lastiche universitaria) sia 
la questione specifica della 
lotta contro la mafia. 

• Noi riteniamo — prosegue 
Villari — che alla sollecita
zione dell'impegno su questo 

terreno debbano contribuire 
unitariamente tutte le forze 
politiche della regione, per 
fare in modo che si esca fi
nalmente dalla genericità del
la denuncia, crediamo che 
non sia possibile raggiungere 
risultati positivi senza una 
ripresa unitaria dell'iniziati
va e senza una larga mobili
tazione popolare. Non siamo 
contrari alia istituzione di li
na commissione parlamentare 
di inchiesta, ma non ci na
scondiamo i pericoli che pos
sono comportare le proposte 
parlamentari che sono state 
fatte in questo senso. 

« Il problema non è sol
tanto di acquisire nuovi dati 

e notizie, né di portare alla 
luce una situazione che è lar
gamente e tristemente nota a 
tutto il paese, ma soprattutto 
di modificare positivamente e 
presto questa situazione. Per
ciò — conclude Villari — è 
necessario che il governo as
suma verso la Calabria un 
atteggiamento nuovo. di 
maggiore attenzione e di im
pegno più organico, e che 
tutte le forze politiche colla
borino — anche superando i 
particolarismi e le frammen
tarietà delle richieste — per 
il raggiungimento di questo 
obiettivo ». 

Franco Martelli 

Trovati altri campi 
di canapa indiana 

CERVIA — Il caso della «canapa indiana», apertosi con 
la scoperta di una piantagione a Bellaria. si sta estendendo 
a macchia d'olio. Ieri i carabinieri di Cervia, in provincia 
di Ravenna, hanno fatto un'altra sensazionale scoperta: si 
tratta di altri campi coltivati con la medesima qualità di 
canapa, nei pressi del cimitero del centro romagnolo. Questo 
secondo appezzamento «drogato» è più vasto del primo sco
perto l'altro giorno dai CC di Rimini: si tratta infatti di 
circa 10 ettari. I coltivatori non sono però, come verrebbe 
da pensare, incalliti spacciatori di droga o pericolosi ele
menti della mala, ma tre anziani e onesti agricoltori. Se
condo quanto emerge dalle indagini affidate al procuratore 
della Repubblica di Ravenna dott. Ricciuti, i tre seminatori 
e coltivatori della canapa sono soltanto ignari tramiti di 
uno scambio oppure di un losco traffico del quale sarebbero 
solamente delle pedine molto probabilmente involontarie. 

Chi sono allora i «burattinai», i manovratori? Il campo 
è aperto a molte ipotesi. Le forniture di semi ai coltivatori 
comunque sarebbero state fatte dal Consorzio nazionale pro
duttori canapa. 

Resteranno fuori del processo di Taranto mandanti e coperture ai fascisti? 

Due dossier segreti sul sequestro nero 
(ma il giudice non vuole approfondire) 
Il PM ha insistito perché siano superate le lacune dell'istruttoria - Un personaggio romano è sempre 
restato nell'ombra - Le lottizzazioni di Manco nelle campagne elettorali e l'appoggio delle cosche 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Non " uno " ma 
due rapporti, * almeno, sono 
stati tenuti nascosti dal SID 
ai giudici che indagavano sul 
sequestro Mariano. Di uno, 
ora, si conosce la sostanza: 
l'avv. Alberini, uno dei lega
li fascisti, l'ha esibito, non si 
capisce con quale scopo, visto 
che, per ora, il documento è 
servito solo a coinvolgere nel
la vicenda altre persone che 
ne erano invece restate fuori. 

E tra queste lo stesso lega
le indicato nel rapporto co
me uno dei partecipanti alle 
riunioni in cui fu deciso di co
stituire l'organizzazione ever
siva «milizia rivoluzionaria» 
che doveva autofinanziarsi 
con i rapimenti. Del secondo 
rapporto dei servizi di sicu
rezza si ignora, invece, tutto 
ad eccezione del numero di 
protocollo. 6238. e la data 
in cui fu redatto, 16 settem
bre 1975. La rivelazione è sta
ta fatta ieri in aula dal Pub
blico Ministero Giuseppe La-
manna il quale aveva avuto 
modo di esaminare ieri il pri
mo rapporto che è ora in ma
no ai giudici di Taranto. Da 
questo esame il rappresentan
te della accusa aveva ricava
to due preziose informazioni: 
1) I fogli consegnati dal
l'avvocato Alberini fanno pre
ciso riferimento ad un prece
dente documento sullo stesso 
argomento; 2) dal rapporto 
portato in aula manca la pa
gina iniziale. 

• Che cosa c'è scritto in que
sti fogli, si è chiesto ieri il 
pubblico ministero, quali rive
lazioni essi contengono? E' 
stata naturale conseguenza 
per il rappresentante dell'ac
cusa sollecitare, di fronte a 
queste clamorose novità, an
cora una volta, il tribunale. 
a svolgere accertamenti. 
. Ma i giudici hanno detto di 
no, ' hanno detto che non 
vogliono fare altre indagini. 
che non vogliono sapere se 
il SID ha fatto accertamenti, 
oppure no. perchè tutto que
sto « sarebbe ininfluente » ai 
fini del processo. A questa ri
sposta, il pubblico ministero 
si è alzato e ha avuto paro
le molto dure: «Tutto ciò è 
sconcio... Ininfluente? Che 
significa che dobbiamo pen
sare che il Sid ha scopiazza
to gli atti del processo? ». 

L'indagine che il pubblico 
ministero aveva chiesto è co
munque urgente e deve esse
re fatta, in questa o in altra 
sede, perchè potrebbe non so
lo confermare alcuni aspetti 
già noti dei rapporti tra ma
novalanza mafiosa e fascisti 
in questa vicenda, ma addi
rittura rivelare - particolari 
nuovi, nomi non ancora com
parsi in questa storia che è 
ancora, in gran parte, da 
scrivere. 

Ad esempio, ieri, il rapito. 
Luigi Mariano, che con la 
moglie segue il processo stan
dosene un po' in disparte, 
parlando con i giornalisti, ha 
rivelato un particolare di 
grande interesse: tra i suoi 
carcerieri egli è sicuro di ave
re individuato almeno due ro
mani. Questa sicurezza nasce 
dal fatto — egli ha detto — 
che fissò molto bene in men
te gli accenti uditi durante la 
prigionia. Uno dei due «ro
mani > sicuramente era Pier 
Luigi Concutelli. l'assassino, 
reo confesso, del giudice Oc-
corsio. 

Mariano Io ha riconosciuto. 
durante l'istruttoria, ha rac
contato quanto il fascista gli 
diceva mostrandogli due P-38 
e una bomba a mano: « io 
sono il capo dell'esecutivo, de
vo eseguire gli ordini della 
mente ». 

Tutti particolari che confer
mano l'immagine che Concu
telli ha sempre dato di sé. 
cioè un soldato dell'eversione. 

Ma l'altro « romano » chi 
era? Uno di coloro menzio
nati nell'unico rapporto del 
SID finora in mano ai magi
strati di Taranto? O si tratta 
di persona diversa alla qua
le può portare l'aititi docu
mento della cui esistenza si 
è ieri accorto il pubblico mi
nistero? 

Questo è solo un aspetto dei-
processo. è solo una pista: al
tre. l'istruttoria e il dibatti
mento ne hanno aperte, ma 
questo tribunale sembra fare 
molta fatica a percorrerle. 

Ad esempio a proposito del 
rapporti tra .mafia e forma
zioni eversive basta leggere 
l'interrogatorio reso in istrut
toria da Antonio Martinesi 
per convincersi che troppo 
poco sì è fatto per chiarire i 
legami che hanno unito, e cer
to ancora uniscono, mezze fi
gure. manutengoli, grandi 
elettori che per anni hanno 
fatto eleggere qutsto o quel 
personaggio politico, piccoli 
boss, mammesantìssime e fi
gure - inso3pettabili. . 
' Antonio Martintsi è ritenuto 
la vera mente del sequestro 
— di ciò si dice convinto an
che Luigi Mariano, anche .«e 
subito aggiunge: «Non ho le 
prove» —. il tramite tra l'or
ganizzazione « milizia rivolu

zionaria », rapeggiata nella 
zona del brindisino da suo cu
gino Luigi, federale del MSI e 
la mafia. Martinesi, inoltre, è 
colui che con tutta probabili
tà ha riciclato almeno una 
parte del denaro sporco an
dando. subito dopo il rapi
mento, a Londra. • • 
"" Ecco che cosa uice tra l'al
tro del suo interrogatorio. An
tonio Martinesi. Puomo che si 
vanta, e non a sproposito, di 
aver fatto eleggere per anni 
Codacci • Pisanelli. di avere 
organizzato le campagne elet
torali di Colombo (che lo ha 
ringraziato anche per iscritto) 
e di Ferrari Aggradi: «ho 
conosciuto Salvatore Miceli 
(altro imputato in questo pro
cesso nipote di Salvatore Ziz-
zo ritenuto un boss mafioso 
n.d.r. » parecchi anni fa in oc
casione di un festeggiamento 
tra amici tenutosi in Siderno 
nell'abitazione di tale Vincen

zo Macrì. Premetto che que
st'ultimo. così come suo zio 
Antonio Macri, mi erano ami
ci perchè li avevo conosciuti 
tramite l'avvocato di Antonio. 
avvocato Gentile, padre di un 
medico mio intimo amico. 
L'amicizia con i Macri è 
stata sempre disinteressata 
ed improntata a reciproca sti
ma... ». I Macri sono indicati 
come una delle più potenti 
famiglie mafiose calabresi: 
questo basta a spiegare mol
te cose di Wartinesi e della 
sua « potenza ». 
' Andiamo oltre nell'interro 
gatorio: «con mio cugino Lui
gi Martinesi non vi sono mai 
stati rapporti stretti e ciò so
prattutto per diversità nel 
modo di pensare e di vivere. 
Tra l'altro anche politicamen
te eravamo su posizioni di
verse... Ripresi i contatti con 
Luigi soltanto all'epoca della 
campagna elettorale dell'inge

gner Capozza. Premetto che 
il Capozza è di Casarano. ma 
non godeva in quella zona. 
per altro molto popolosa, 
molto ascendente. Inoltre la 
zona di Casarano. per mia 
conoscenza dovuta a prece
denti esperienze era stata 
sempre molto fruttuosa sul 
piano elettorale al MSI e in 
particolare all'onorevole Man
co che vi godeva molto 
credito personale. Poiché 
temevo che proprio nella 
sua zona di nascita il Ca
pozza avrebbe avuto un in 
successo, un giorno incontran
do nell'aereo Roma Brindisi 
l'onorevole Manco e saputo 
da lui che mio cugino latici 
si presentava come candida 
to alle comunali di Brindisi. 
gli dissi che potevo dare una 
mano a mio cugino suggeren
do il suo nome in ambienti 
brindisini a me conosciuti in 
cambio di un certo atteggia

mento benevolo che l'onore
vole Manco avrebbe potuto 
assumere nei riguardi del Ca
pozza in occasione dei suoi 
comizi nella zona di Casara
no... Ricordo che l'onorevole 
Manco mi disse che l'unico 
atteggiamento benevolo che 
poteva avere nei confronti del 
Capozza era quello di dire 
nei comizi che tra gli avver
sari politici il Capozza •> era 
l'unica persona onesta, il che 
in una campagna elettorale 
era già tanto ». Come si vede 
Antonio Martinesi era uno che 
non andava molto |>er il sotti
le e certo non aveva fatto 
delle scelte ideologiche. 

Egli metteva insieme demo
cristiani e fascisti, si serviva 
delle amicizie potenti tra i 
mafiosi: insomma un vero 
manager al servizio di chi 
aveva il potere. 

Paolo Gambescia 

L'assassinio per rapina a Lecce 

Quando il carcere 
è un alibi 

per nuovi delitti 
14 sospettati erano detenuti a Maglie - Ogni 

sera, complice il guardiano, uscivano 

I genitori degli accusati 

«Si concluda 
l'inchiesta per 

i fatti di marzo» 
Alcuni dei giovani incarcerati di Bologna 

attuano lo sciopero della fame 

LECCE — Ernesto L'Abbuzzo, marito dell'ostetrica assassinata, ricoverato in ospedale 

LECCE — Si cerca il quinto uomo, il basista che dall'esterno del carcere avrebbe aiutalo 
I quattro sospettati di aver ucciso a bastonate in testa l'ostetrica Addolorata Grassi, nel 
corso di una feroce rapina nella sua abitazione. Gli accusati, che erano detenuti nel car
cere di Maglie, ritenuto un reclusorio modello, uscivano, invece, ogni sera con la compli
cità del guardiano, che è stato pure arrestato. La storia ha dell'incredibile. Carlo De 
Luca di 21 anni di Lecce, Andrea Accogli di 22. Terzino Serenelli di 29 e Salvatore Avvan

taggiato di 23. in galera per 
icati comuni, stavano scon-

BOLOGNA — L'istruttoria 
sui tragici fatti di marzo de
ve giungere tempestivamente 
alla conclusione per ccnsenti-
re un sollecito svolgimento 
del processo: questa richie
sta, già avanzata in diverse 
occasioni a Bologna anche 
dai partiti democratici, dal
l'amministrazione cittadina, 
da altri organismi della so
cietà civile, è stata ribadita 
ieri mattina dai genitori dei 
giovani incarcerati perche 
coinvolti — secondo il magi
strato inquirente — negli atti 
di violenza che seguirono l'uc
cisione di Francesco Lorusso 
o in episodi che con quegli 
avvenimenti avevano un di
retto collegamento. 

I genitori dei giovani in
carcerati — alcuni dei quali 
da diversi giorni attuano lo 
sciopero della fame per pro
testa contro la lentezza del-
T« iter » procedurale — han
no ribadito la richiesta che 
si giunga al più presto a sta
bilire la verità, nella convin-
zicoe che non sono stati ac
quisiti elementi validi per 
confermare in tribunale le 
imputazioni. E* stato anche 
sostenuto che non era possi
bile che qualcuno di questi 
giovani avesse partecipato 
alla serie di violenze poste 
in atto a Bologna poiché non 
ai trovava in città. A tutt'og-
gi sono quattordici i giovani 
in prigione, mentre due sono 
latitanti e numerosi aitrl de 
nunciati a piede libero. 

Intanto il magistrato Bru
no Catalanotti. incar lento 
dell'inchiesta, è andato in fé 
rie per un mese e mezzo. 

Il PM spagnolo 
è per estradare 

il golpista Pomar 
MADRID — Eliodoro Po-
mar, il neofascista del 
Fronte Nazionale di Bor
ghese implicato nell'assas
sinio del giudica Occorslo, 
deva essere estradato. Que
sto è quanto ha chiesto il 
pubblico ministero nel 
corso della prima udienza 
del processo celebrata ieri 
nella e Audiencia Naeio-
nal » di Madrid. Il rappre
sentante dell'accusa ha in
vocato l'applicazione dalla 
sesta ecoazione della nor
mativa di estradizione, so
stenendo che l'omicidio di 
Vittorio Occorsi© non può 
essere considerato un rea
to politico. 
• La difesa di Pomar ha 

ovviamente - sostenuto la 
assoluta ' estraneità del 
neofascista ai reati che gli 
vengono imputati dalla 
giustizia italiana. 

Eliodoro Pomar. come si 
ricorderà, figura tra gli 
imputati del processo per 
il golpe Borghese e. se
condo le indagini della 
magistratura fiorentina. 
avrebbe partecipato alla 
riunione di Ordine nuovo 
nella quale era stato de
ciso l'assassinio di Occor-
sio. 

Il neofascista era stato 
arrestato in Spagna una 
prima volta all'inizio del
l'estate. dopo che la poli
zia spagnola aveva sco
perto. nel pieno centro di 
Madrid, una piccola fab
brica orarmi clandestina 
gestita da lui e da altri 
neofascisti italiani tra i 
quali Elio Massa grande. 
Rimino in libertà venne 
di nuovo arrestato e di 
nuovo rilasciato in attesa 
della sentenza per l'estra
dizione, richiesta dai giu
dici italiani. 

Ora il processo è inizia 
te. La sentenza dovrebbe 

. esser rasa nota osi pressi
mi giorni. 

tando un residuo di pena. ma. 
da qualche tempo con le mi
nacce o la corruzione, oppu
re con tutte e due insieme. 
erano riusciti a trascinare dal
la loro parte l'unico custode 
che di notte sorveglia i 25 
reclusi di Maglie: Salvatore 
Leante di 33 anni. Ogni se
ra i quattro godevano di una 
e libera uscita » che si pro
traeva fino all'alba. Il custo
de. interrogato, ha detto di 
esservi stato costretto e. co
munque. di non sapere che i 
quattro si dedicavano a fur
ti e rapine, una volta fuori. 

Dalla storia, per quanto es
sa ha di sconcertante, viene 
un'ulteriore conferma di quel
lo che spesso è nella realtà 
il carcere in Italia: luogo di 
\ioIenza organizzata, non cer
to di controllo e recupero, se 
è vero che anche il custode 
finisce intrappolato in questi 
meccanismi di ricatti e di 
paure. Droghe, armi, evasio
ni, e ora anche refurtiva, an
che delitti compiuti all'ester
no mentre si è sotto lo cstret-
to » controllo della legge. Se 
i boss mafiosi dalle celle su-
perprotette organizzano se
questri e colpi in grande sti
le. questo mondo di violenze, 
di complicità obbligate o vo
lontarie. nel carcere di Ma
glie si traduce nella prepo
tenza di un gruppetto che 
riesce a dettare legge all'uo
mo. che durante la notte resta 
solo in balia dei detenuti. Mai 
come in questo caso il car
cere ha mostrato l'ambivalen
za di un istituto che, anzi
ché correggere chi vi è rin
chiuso. spinge sulla via del
l'illegalità chi dovrebbe com
batterla. Il fatto è davvero 
emblematico di tutta una si
tuazione nella quale possono 
anche inserirsi ogni sorta di 
provocazione e prevaricazione. 

nel n. 39 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Primo: stroncare lo squadrismo fascista (editoriale ól 
Paolo Bufalini) 

• Quando si progetta il futuro più lontano (di Giova» 
ni Berlinguer) 

• Il processo di Catanzaro dagli «omissis» ai e non ri
cordo» (di Aniello Coppola) 

• I lavoratori non hanno camicie di forza (di Rmaldé 
Scheda) 

• Il sindacato di una polizia adulta (di Sergio Flamigni) 
• Un solo turno elettorale (di Enzo Roggi) 
#> Quali spazi per i giovani nella società in transizione 

(di Bruno Trentin) ' 
• Una battaglia ideale contro la violenza (di Aldo Ter* 

torcila) 
• I persuasori palesi - La bestemmia è rivoluzionarla* 

(di Paolo Spriano) 
• Il dibattito sul progetto del Pei - Superare le diffl. 

. danze a sinistra (di Vincenzo Balzamo); Elementi 
di socialismo e spazi di libertà (di Domenico Rosati); 
Il programma, gli schieramenti, il partito (di Vannini 
Chil i ) 

• Le pensioni nel cesso italiano» (di Ada Becchi 
Collida) 

• Francia: che cosa cambia nel quadro politico (di 
Marco Calamai) 

• Due milioni di rsati in Inghilterra (di Antonio 
Branda) 

• Le occasioni perdute (di Franca Pieroni BortolotU) 
• Che cosa significa fare lo storico? (di Aurelio Lepre) 
f> Cinema - Spagna di Ieri alla mostra di Pssaro (A 

Umberto Rossi) 
• Teatro • Rito e mistero defTOdin Tsstrst (di Alberto 

Abruzzese) 
• Libri - Bruno Tobia. La rivoluzione nella democrazia; 

Elisabetta Rasy. Il linguaggio frantumato; Gian Carlo 
Ferretti, La donna multinazionale; Gianpasquale 
Santomassimo, Comunista non professionale . j 

• Dieci anni dalla morte dsl • Che • (di Mario Galletti) 

Pììs^^ lì 
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Dopo i deludenti risultati delle trattative ti. 

Giornata di lotta all'Alfa 
decisa per giovedì prossimo 

* t • 

La FLM ha indetto un'assemblea aperta a Napoli e una conferenza sulle pro
spettive del gruppo a Milano - Incontro tra Italsider e segreteria della FLM 

' ' t -, ' i ì Gli aumenti per effetto della scala mobile 

r̂ nuovi importi di pensione 
in vigore dal 1* gennaio '78 

Il calcolo è stato fatto sulla base di aumenti del costo della vita e salariali intervenuti fra l'agosto del 1976 
e luglio di quest'anno - Il minimo sale a 102 mila lire - Aggancio automatico e annuale alla dinamica salariale 

Cantieri navali 

Il governo 
si impegna 

a far ritirare 
le sospensioni 

ROMA — Si avvicina una 
schiarita per 1 cantieri nava
li? Ieri i ministri Bisaglia e 
Lattanzio hanno preso im
pegno. di fronte alla Com
missione trasporti della Ca
mera, a far ritirare la cassa 
integrazione a Monfalcone e 
a Palermo e ad affrontare 
con urgenza la situazione. E' 
stato il presidente della 
Commissione, compagno Li
bertini, ad incontrarsi ieri 
mattina a Montecitorio con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali. AH* incontro hanno 
partecipato anche rappresen
tanti dei gruppi parlamentari. 
La commissione trasporti ha 
ripetuto l'orientamento favo
revole ad una rapida elabo
razione del plano per la can
tieristica e al varo sollecito 
delle leggi per il credito na
vale e per le sovvenzioni e 
ha rinnovato la sua richiesta 
di sospensione della cassa in
tegrazione. 

Il ministro Bisaglia ha di
chiarato che il governo con
corda con gli orientamenti 
del ' Parlamento. Anche il 
ministro della Marina Mer
cantile, Lattanzio, si è recato 
in commissione e ha annun
ciato che convocherà « nelle 
prossime ore» Pincantieri e 
sindacati per giungere ad una 
definizione concordata delle 
questioni più urgenti. Lo 

. stesso ministro Lattanzio ha, 
, d'altro canto, annunziato alla 

Commissione trasporti, di a-
vere inviato al Consiglio del 
ministri i disegni d i . légge 

• per la cantieristica. « 
Al termine dell'incontro, il 

compagno Libertini ha di-
J :. chiarato che 1 ministri hanno 
,, mostrato «una piena «com

prensione» delle richieste e ; ÌJ indicazioni della commissione 7 ' trasporti. «Il ritiro'derprov
vedimenti di cassa integra
zione — ha aggiunto — facili
terà il lavoro del Parlamento 
e del governo per giungere 
ad una efficace e organica 
soluzione del problema grave 
dei cantieri. La nostra com
missione, d'altro canto, ga
rantisce un rapido iter di 
tutti i provvedimenti neces
sari. La commissione tra
sporti, d'intesa con il mini
stro Bisaglia. ha deciso di 
convocare subito dopo la me
tà di ottobre i dirigenti del-
l'IRI per esaminare l'impo
stazione del piano della can
tieristica ». 

Intanto, ieri a Monfalcone i 
500 lavoratori dell'Italcantieri 
messi in casa integrazione si 
sono presentati regolarmente 
nello stabilimento. Poi, in 
corteo sono sfilati per le vie 
del centro. Per oggi è stato 
proclamato dai sindacati uno 
sciopero di mezz'ora, dalle 13 
alle 13,30 con un'assemblea 
nella sala mensa. 

A Palermo, invece, le pro
spettive dei cantieri sono sta
te discusse nel corso di un 
incontro svoltosi a palazzo 
d'Orleans tra il presidente 
della Regione, l'assessore al-

, l'industria, il presidente dei 
Cantieri navali riuniti, il sin
daco di Palermo e i sindaca
ti. Alla riunione di ieri ne 
seguiranno altre nelle pros
sime settimane sia a Palermo 
sia a Roma. In particolare, il 
prediente della Regione ha 
già programmato un ulteriore 

1 incontro ristretto per mettere 
meglio a fuoco i problemi e 
per trovare il modo di assi
curare alla maggiore indu
stria palermitana nuove 
commesse con lavorazioni 
specializzate. 

ROMA — Due vertenze chia
ve nel comparto delle Parte
cipazioni statali: quelle con 
l'Alfa e con l'Italsider sono 
bloccate, incagliate negli sco
gli delle difficoltà economi
che e produttive dei due grup
pi. Ieri la FLM ha preso al
cune iniziative per fare del
la battaglia all'Alfa non so
lo un momento di lotta sin
dacale dentro la fabbrica, ma 
un punto di riferimento per 
il rilancio dell'industria pub
blica. Le decisioni sono sta
te assunte alla luce dell'esi
to ancora insoddisfacente del
l'incontro con l'Alfa che si 
è volto l'altro ieri ed è an
dato avanti per tutta la not
tata. Secondo i sindacati, la 
azienda, « così come aveva 
ignorato la necessità di un 
piano di investimenti che af 
frontasse positivamente il 
problema dell'occupazione al 
sud e la qualificazione pro
duttiva. in questo nuovo in
contro ha ignorato la necessi
tà di dare soluzioni avanzate 
ai problemi dell'organizzazio
ne del lavoro e delle condi
zioni di lavoro; la necessità 
di darsi strumenti di con
fronto articolato e continua
tivo con il sindacato e i la
voratori ». Un esempio di que
sto atteggiamento è. per i 
sindacati, che l'Alfa propone 
un recupero della produtti
vità e basata sull'aumento del
l'orario di lavoro e la rico
struzione di meccanismi di
rettamente incentivanti sul sa
lario ». Invece — sottolinea 
ancora il coordinamento sinda
cale — soccorre confrontarsi 
positivamente con i nodi cen
trali delle prospettive dell'Al
fa: sviluppo dell'occupazione 
al sud; qualificazione pro
duttiva e rafforzamento dei 
settori diversificati in rap
porto alle scelte generali del
le Partecipazioni statali». 
• Di qui le iniziative: una 
giornata di lotta giovedì 13 in 
tutto il gruppo; un'assemblea 
aperta alle forze politiche a 
Pomigliano d'Arco, mercole
dì' 19: la convocazione di una 
' conferenza sull'occupazione e 
le prospettive' dell'Alfa, ad 
Arese, per lunedi 24 e mar
tedì 25. La FLM ha indetto, 
inoltre, una conferenza stam
pa a Napoli per il 12 ottobre. 
Il coordinamento del gruppo 
è convocato di nuovo per lu
nedi 17. Oggi, intanto, a Mi
lano proseguono gli • scioperi 

Per quanto riguarda l'Ital
sider. ieri pomeriggio a Ro
ma nella sede della Finsider. 
si è svolto un incontro tra il 
presidente ' Ambrogio Puri e 
lo staff dirigente del gruppo 
siderurgico e i segretari ge
nerali della FLM. La riunio
ne è stata definita < a carat
tere informale» e aveva Io 
scopo di informare i sindacati 
sulla grave situazione econo
mica dell'azienda. L'altro ieri 
a Genova l'assemblea degli 
azionisti ha deliberato un au
mento del capitale sociale da 
262 a 598.5 miliardi, per copri
re una parte dei buchi deter
minati soprattutto dall'indebi
tamento (su un insieme di de
biti che ammonta a 3.500 mi
liardi. si pagano solo di in
teressi 450 miliardi). " Ma in 
quella sede sono emerse an
che valutazioni preoccupanti 
sulle prospettive produttive. 
Alcuni giornali hanno propa
gato la « voce » che quest'an
no l'Italsider chiuderà con un 
passivo di 130 miliardi; men
tre si parla in modo sempre 
più insistente di « ridimensio
namento di Bagnoli e sfuma
no le prospettive per Gioia 
Tauro, in quanto esisterebbero 
margini elevati di capacità 
produttive inutilizzate >. La 
FLM si riserva di fare SMC-
ecssivamente le sue valuta
zioni. 

Sciopero generale in Alto Adige 

A Bolzano comizio 
in lingua 

italiana e tedesca 
Dal corrispondente 

BOLZANO — I lavoratori 
dell'Alto' Adige hanno dato 
vita ieri a Bolzano a una 
manifestazione imponente 
per fermezza, serietà e 
compostezza, nel corso del-

' la giornata di sciopero ge
nerale. proclamata dalle 

, Confederazioni Cgil - Agb, 
Cisl-Sgb, Uil-Sgk. 

Fin dalle prime ore del 
v mattino, oltre ai concentra-

menti dei lavoratori della 
zona industriale di Bolzano 
ed a quelli formati in vari 
punti della città dalle varie 
categorie, sono affluiti in 
città decine e decine di 
pullman e numerosissime 
autovetture che trasportava
no i lavoratori dei vari cen
tri della provincia, che si 
sono radunati nelle piazze 

- Gries e Mazzini. Qui hanno 
atteso il corteo nel quale 
sono poi confluiti. 

Il forte corteo si è snoda
to per le vie della città per 
portarsi nella centralissima 
piazza Walther. Hanno sfi
lato i metalmeccanici della 
FLM. gli edili della FLC. 
gli agricoltori, i dipendenti 

pubblici statali e degli enti 
locali, 1 lavoratori della 
scuola, i pensionati, i ban
cari ed il settore commer
cio, gli studenti ed altri an

co ra . 
Lo striscione che apriva il 

corteo diceva: e Unità dei 
lavoratori di tutti i gruppi 
per lo sviluppo economico 
dell'Alto Adige». La volon
tà di superare anacronisti
che divisioni era del resto 

; resa evidente dalla parteci-
.'pazione massiccia dei lavo-

- ratori di lingua italiana, te
desca e ladina. Una risposta 
anche a spinte e manovre 
antiunitarie messe • in atto 
con maggiore intensità pro
prio in questi giorni. '--

Questa volontà unitaria è 
stata sottolineata con forza 
nel corso degli interventi te
nuti in piazza Walther a no
me delle organizzazioni sin
dacali provinciali da Luigi 
Apolloni, in lingua italiana, 
e da Benno Simma. in lin
gua tedesca. Gli oratori han
no rilevato il valore della 
manifestazione come grande 
momento unitario tra i lavo
ratori di lingua italiana e 
tedesca, tra quelli dei cen

tri urbani e della periferia, 
tra i lavoratori dei vari set
tori. E' una dimostrazione 
concreta — hanno sostenuto 
gli oratori — della validità 
della scelta unitaria fatta 
dai lavoratori, unica via per 
battere le resistenze e i ten
tativi di divisione che ven
gono portati avanti. 

Sono state illustrate anche 
le linee fondamentali della 
piattaforma rivendicativa 
presentata alla giunta pro
vinciale: sicurezza del po
sto di lavoro, servizi socia 
li adeguati nel quadro di 
un nuovo indirizzo di poli
tica economica che veda la 
programmazione dell'econo
mia locale nei suoi vari set
tori (industria, agricoltura, 
commercio, turismo), attua
zione delle misure previste 
dal « pacchetto ». 

Il saluto della' Federazio
ne nazionale Cgil-Cisl-Uil è 
stato portato dal segretario 
nazionale Sergio Garavini, 
che ha sottolineato la ne
cessità che le lotte dei la
voratori portino ad un mu
tamento radicale di rotta 
nella gestione del governo. 
sia a livello nazionale che 
periferico. In questo quadro 
assume il giusto rilievo la 
richiesta di uno sviluppo de
mocratico nel Sud Tirolo 
che. come richiedono le 
confederazioni sindacali lo
cali. deve vedere la parte
cipazione dei lavoratori a 
tutti i momenti decisionali 
che riguardano problemi vi
tali per la popolazione e per 
le classi lavoratrici in par
ticolare. 

Gianfranco Fata 

NELLA FOTO: Le delega
zioni dei lavoratori in piazza 

Definite le convenzioni aeree 
ROMA — Una delegazione 
di Reggio Calabria, formata 
da forze politiche, sindacali 
e amministratori locali è sta
ta ricevuta Ieri, alla Camera 
dalla commissione Trasporti 
con la quale ha discusso lo 
spinoso problema dello scalo 
aeroportuale della città ca
labrese e dell'ipotesi di con
cessione della tratta da Ro- ! 
ma alia compagnia ITAVIA. i 

Il presidente, compagno Li
bertini, ha ricordato che 
in sede di commissione, pre
sente il ministro dei Tra. ' 
sporti Lattanzio, a grande 
maggioranza, era stato e-
spresso un giudizio positivo 
sugli schemi di convenzione 
elaborati a suo tempo dal mi
nistro Ruffini e fatti propri j 
dal successore; testo che non 1 

può essere rimesso in discus
sione. 

Rimane aperto il proble
ma di Reggio Calabria che 
rifiuta di essere servita dall' 
ITAVIA. Tale questione, do
vrà essere risolta in modo po
sitivo, senza tuttavia intac
care in alcun modo gli ac
cordi già conclusi e il ruolo 
dell'Alitalia. che è la com
pagnia di bandiera. 

Presentata alla stampa l'esperienza di Torino 

Ora si telefona con i segnali luminosi 
ROMA — Da circa un mese. 
a Torino, si può telefonare 
utilizzando segnali di luce 
trasmessi attraverso un filo 
di retro, sottile come un ca
pello (un decimo di millime
tro), invece del tradizionale 
cavo di rame e relativi im
pulsi elettrici. Due centrali te
lefoniche urbane, quelle di Lu
cente e di Stampalia. sono 
staie collegate da un caco con 
•ito fili di vetro, detti tecni

camente « fibre ottiche ». U-
sanào solamente tre delle ot
to « fibre » (come preristo 
dall'esperimento in corso), 
possono essere fatte duemila 
telefonate contemporaneamen
te nelle due direzioni, il col
legamento, che è appunto spe
rimentale, cioè non inserito 
nella rete degli utenti, rap
presenta un primato mondia
le per la sua lunghezza: noce 
chilometri, uno in più di quel-

REGIONE PIEMONTE ì 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

(ai MIUÌ L. 8-8-1977. n. 584) 
per lavori dì restauro e adattamento de! Palano Lascarit in Torino. 
Importo baie d'asta: L. 3.042.920.323. 

L'aflfiudìcwiona dei lavori «ara effettuata con il criterio di 
cui alla lettera a) , punto 2, dell'art. 24 della lene • affetto 
1977. n. 584. 

Le imprese interessate dovranno inoltrare domanda di parta» 
ctpezlone alla Regione Piemonte entro le ore 18 del 24 ottobre 77. 

Matgiorl indicazioni ione contenute nel bando di gora inviato 
per la pubblicazione *u>la CU. della CEE in data 3 ottobre 1977. 

Per Inisrmaiioni rivolgersi a: Regione Piemonte - Servai della 
Giunta regionale, piana Castello 165 • Torino - Tel. (011) 57.171, 

IL PRESIDENTE 
1 della Regione Piemonte 

A. VIGLIONE 

Io realizzato dal ministero 
delle Poste inglese. 

Queste informazioni • sono 
state date ieri, nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta a Roma dai realizzatori del
l'esperimento: il Centro stu

di e laboratori telefonici 
(CSELT. del gruppo STET), 
cui si deve il sistema di tra
smissione; la Pirelli, che ha " 
fabbricato il cavn; e la So
cietà italiana reti telefoniche 
interurbane (S1R71), che ne 
ha curato la posa. 

L'esperimento, che gode in 
parte di un contributo di cin- ' 
que miliardi di lire del fondo 
IMI per la ricerca applicata, • 
avrà la durata dì oltre un 
anno e porta la denominazio
ne COS 2. n suo funziona
mento è stato definito fino
ra € perfetto». Secondo i tec
nici, le * fibre ottiche* con 
500 canali e più sostituiranno 
i cavi coassiali in rame a co
minciare dal 1985, ma per con
vincere della loro superiori
tà dovranno essere provate 
per lunghi periodi, fuori dei 

laboratori. Ancora per molti 
anni le « fibre ottiche * non 
potranno battere la concorren
za economica del rame, che 
costa da sei a diciotto volte 
di meno. Vi sono tuttavia al
cuni fattori . che sembrano 
giocare a favore delle «fibre 
ottiche »: l'esaurimento o l'im
poverimento delle riserve di 
rame entro non mólti anni» 
se si mantengono i consumi 
attuali (le «fibre» sono inve
ce fabbricate con silice, che è 
uno dei materiali più diffusi 
sulla terra); le dimensioni 
estremamente ridotte delle 
«fibre ottiche» (con un nu
mero molto alto di canali), 
che permettono di usare i cu
nicoli urbani delle conduttu
re telefoniche, senza costosi 
allargamenti: e H fatto infi
ne che le « fibre > sono immu
ni da disturbi elettromagneti
ci (fulmini), che condizionano 
la bontà dell* comunicazioni. 

Per comprendere meglio a 
principio che sta alia base 
dell'utilizzazione delle «fibre 
ottiche», occorre ricordare 

che la quantità di informa
zioni che può essere traspor
tata da un mezzo di trasmis
sione (cavo telefonico, ponte 
radio) dipende dalla frequen
za trasmessa: quando que
st'ultima è più alta, tanto 
maggiore è la quantità di in-

| formazioni. Dato che la fre
quenza della luce è diecimila 
volte maggiore della frequen
za delle onde radio più corte. 
si è sempre sperato di poter 
usare la luce come supporto 
per trasmettere le informa
zioni. 

Con l'avvento del laser que
ste speranze si sono rese più 
concrete, dato che la sua 
struttura permette l'invio di 
un fascio di luce (direzionale 
e monocromatico) in linea di 
principio modulabile allo stes
so modo di un'onda radio. Di 
recente si è riusciti ad accre
scere enormemente la traspa
renza delle «fibre ottiche*. 
rendendo così possibile la lo
ro utilizzazione nel campo 
delle comunicazioni. 

ESEMPI DI PENSIONI I N P S . 

Livelli pensioni 
mensili attuali 

Ammontare aumento mensile dall'1-1-1978 

Per quota identica Per quota in % Nel complesso 

ROMA — La Sezione previ
denza della CGIL rende noti 
gli adeguamenti di pensione 
che andranno in vigore dal 1. 
gennaio 1978 in base all'ap
plicazione della scala mobile. 
L'adeguamento si basa sull' 
indice del costo della vita e 
su quello dei salari dell'indu
stria per il periodo agosto 
1976 - luglio 1977. L'adegua
mento avviene quindi con un 
ritardo di sci mesi rispetto 
al periodo in cui l'aumento 
degli indici si è verificato. La 
misura è differente a secon
da dei settori e delle cate
gorie di pensione. 

Settore IN PS, lavoratori dì-
pendenti (pensioni al minimo) 
— Le pensioni INPS al mini
mo (settore lavoratori dipen

denti) — attualmente di lire 
79.650 mensili — saranno ele
vate a L. 102.500. 

Tale aumento è. com'è noto, 
il risultato del fatto che le 
pensioni minime sono pari al 
27,75'"f del salario minimo con
trattuale degli operai dell'in
dustria. che sono agganciate 
automaticamente e annual
mente alla dinamica salariale 
complessiva dei minimi con
trattuali degli operai dell'in
dustria e che tali minimi con
trattuali — nel periodo che 
va dall'agosto 1976 al luglio 
1977 e rispetto ai 12 mesi pre
cedenti — sono aumentati 
complessivamente (per effet
to della contingenza e degli 
altri aumenti salariali) del 
28.7^. 

Settore INPS, lavoratori di
pendenti (pensioni superiori al 
minimo) — Le pensioni attual
mente superiori al minimo 
(cioè, attualmente superiori a 
L. 79.650 mensili) beneficeran
no del seguente duplice au
mento: 

a) di una quota identica per 
lutti i pensionati pari a lire 
36.288 mensili. Tale (piota. 
dovuta per l'aumento del co
sto della vita, è il risultato del 
numero dei punti di contin
genza accertati per i lavora
tori dell'industria nel periodo 
agosto 1975-luglio 1976 (24 pun
ti) moltiplicato per il valore 
punto, stabilito, per l'anno 
1978. nella misura di lire 1.512 
mensili; 

b) di una quota in cifra per-

Contro i licenziamenti minacciati dai due gruppi chimici 

Si fermano oggi le aziende 
Montedison e Pozzi-Ginori 

L'astensione dal lavoro sarà di quattro ore - Assemblee 
nelle fabbriche - Manifestazioni a Milano, Pisa e Latina 

Il consiglio di amministra
zione della Montefibre è stato 
convocato per il 14 ottobre. 
Secondo gli impegni assunti 
dal vicepresidente della Mon
tedison Schimberni e dal pre
sidente della Montefibre Bel-
loni nell'incontro di martedì 
sera con il ministro del Bi
lancio. la riunione dovrebbe 
procedere ad un riesame del
la situazione del gruppo e del
le decisioni prese dal consi
glio di amministrazione nel
l'ultima sessione e comuni
cate al governo e al sinda
cato: seimila licenziamenti e 
disimpegno dalle aziende 

Difficile ipotizzare le possi
bili decisioni del prossimo 
consiglio di amministrazione 
della Montefibre. Una cosa 
comunque è certa — ed è ciò 
che i lavoratori riaffermano 
con la giornata di lotta o-
dierna — e cioè che solo il 
ritiro (e non una sospensione. 
come da qualche parte si è 
cercato di accreditare) della 
minaccia dei licenziamenti 
può riaprire le condizioni per 
la ripresa del negoziato 

L'atteggiamento assunto 
dalla Montedison è infatti 
inaccettabile. Al di là delle 
difficoltà oggettive che il set
tore delle fibre sta attraver
sando c*è il chiaro tentativo, 
non nuovo del resto nella po
litica dei dirigenti di Foro 
Bona parte, di mettere in atto 
pressioni per molti versi ri
cattatorie per ottenere finan
ziamenti da utilizzare a di
screzione. per allontanare il 
momento del riassetto pro
prietario, per ipotecare il fu
turo piano delle fibre e più in 
generale quello della chimi
ca. Si tratta in ogni caso di 
< un attacco politico che col
pisce tutto il movimento sin
dacale in una situazione ge
nerale dominata da preoccu
panti sintomi recessivi ». 

La gravità di questa situa
zione è stata sottolineata pro
prio ieri dai lavoratori della 
provincia di Brindisi con 
quattro ore di sciopero e un 
combattivo corteo. Contem
poraneamente si fanno sem
pre più famosi gli impegni 
presi nei mesi scorsi dal 
governo per l'insediamento 
della « Sangro chimica ». 

Ma l'attacco alla occupazio
ne della Montedison si mani
festa anche con il rifiuto a 
costruire impianti che si era 
impegnata a realizzare com'è 
il caso di un nuovo insedia
mento a Crotone. La decisio
ne del gruppo chimico di non 
costruire più a Crotone un 
secondo complesso (era previ
sto un investimento di 165 mi
liardi e l'occupazione di cir
ca 900 unità lavorative) è sta
ta ufficialmente comunicata 
dal sottosegretario all'Indu
stria on. Carta rispondendo 
ad una interrogazione dei 
compagni Sestito e Colum'o. 

Grosse preoccupazioni infi
ne per la sorte della e Fibra 
e Chimica» della Valle del 
Tirso (Oltana) una delle pri
me aziende da cui la Monte
dison vorrebbe definitivamen
te sganciarsi. E' in gioco la 
sorte di 2.700 lavoratori. 

ROMA — Tutte le aziende del gruppo Montedison (circa due
centomila lavoratori chimici, tessili, metalmeccanici e edili) 
si fermeranno oggi come prima risposta alla minaccia del 
gruppo chimico di procedere al licenziamento di seimila lavo
ratori (4500 subito e 1.500 in un secondo tempo) della Mon
tefibre. La giornata di * lotta decisa dalla Federazione Cgil. 
Cisl, Uil e dai sindacati di categoria dopo l'incontro di mir-
tedì con il ministro Modino al quale è stato richiesto un in 
tervento immediato per la revoca dei licenziamenti minac
ciati, sarà articolata con iniziative a livello provinciale o di 
area. Per il Piemonte la Sicilia e la Puglia l'astensione dal 
lavoro avrà la durata di quattro ore. mentre nell'area mi
lanese le aziende chimiche sospenderanno l'attività per un'ora 
e mezzo con assemblee negli stabilimenti. 

Giornata di lotta oggi anche dei lavoratori di un altro im
portante gruppo chimico italiano, la Pozzi - Ginori. che sta 
portando avanti da tempo un grave attacco ai livelli di occu
pazione. Manifestazioni si svolgeranno a Milano. Pisa e La
tina dove convergeranno i lavoratori rispettivamente del nord. 
del centro e del meridione. 

La crisi del settore 
ceramica e obiettivi 
del gruppo Liquigas 

La Pozzi-Ginori (gruppo ' 
Liquigas) è la società che nel 
campo delle ceramiche e del
le attrezzature sanitarie per 
l'edilizia opera se non pro
prio in regime di monopolio 
con funzioni e criteri di 
azienda leader. Il gruppo di. 
spone df 23 stabilimenti in 
tutto il Paese con 9.321 ad
detti. Sta attraversando no
tevoli difficoltà, collegate In 
parte alla crisi del settore 
edilizio, ma derivanti anche 
dalla politica che la società 
ha portato avanti in questi 
ultimi anni. Ce però da par
te dei dirigenti della Pozzi-
Ginori uno sforzo tendente 
ad Ingigantire le difficoltà e. 
in ogni caso, la manifesta 
volontà di scaricarle sui lavo
ratori. Da qui !e richieste di 
massicci ricorsi alla ca^sa in
tegrazione e di altrettanto 

massicci licenziamenti. 
Il comportamento della 

Pozzi-Ginori rientra in un 
gioco più vasto che investe 
la società capogruppo, la Li
quigas. In sostanza si accen
tuano e si drammatizzano le 
difficoltà nel settore cerami* 
co-sanitario per sollecitare fi
nanziamenti per tutto -.1 grup
po Liquigas, finanziamenti 
che il gruppo di Ursini vor
rebbe utilizzare a discrezione 
al di fuori di ogni controllo. 
da quelli previsti dai contrat
ti di lavoro. Ed è proprio 
prendendo a pretesto un man
cato finanziamento dell'Isvei-
mer alia Liquigas che i'. 13 
settembre scorso la Pozzi-
Ginorl ha minacciato 380 li
cenziamenti dopo che aveva 
in precedenza richiesto la cas
sa integrazione per ben 2 800 
dipendenti. 

Per rilnidal incontro 
fra sindacati e partiti 

ROMA — I rappresentanti 
della Pilia (Federazione uni
taria alimentaristi) e dei 
consigli di fabbrica deirUni-
dal (ex Motta e Alemagna) 
e delle aziende alimentari 
delle partecipazioni statali 
si incontreranno oggi con le 
direzioni dei partiti politici. 
alle quali illustreranno le 
proposte della categoria in 
ordine alla riorganizzazione. 
a] risanamento e alla ri
strutturazione del gruppo 
Unidal nel contesto di « un 
piano di settore che defini
sca a media scadenza l'in. 
tervento e la funzione com
plessiva delle PP.S3. nella 
industria alimentare ». 

La segreteria nazionale 
della Filla nella sua ultima 
riunione ha sollecitato un 
immediato confronto con il 
governo sulla baae degli im
pegni assunti il 14 settem
bre acorso dal ministro del 
Bilancio Morllno. I punti 
della trattativa sono: rlor-
ganlnazione della Unidal; 
proroga delle PP.SS. e ini
ziative specifiche nel Mez
zogiorno; definizione della 
unificazione settoriale delle 

partecipazioni statali nella 
industria alimentare. 

L'urgenza dell'immediato 
inizio delle trattative è da
ta dalla eseguita de! tempo 
concesso per lUnidal dal
l'esercizio provvisorio dopo 
la dichiarazione di fallimen
to e da! pericolo di essere 
posti di fronte a fatti com
piuti, unilaterali e inaccet
tabili. Con sempre maggiore 
insistenza si torna infatti e 
parlare di scorporo e priva
tizzazione del settore dolcia
rio della Unidal. II ministro 
delie PP.S3. Bisaglia avreb
be già pronta una proposta 
di disegno di legge in tal 
senso. La Fili» considera 
una simile proposta « provo
catoria » e tendente a « va
nificare i risutlati dell'in 
contro del 14 settembre» e 
ispirata alla « tradizionale 
gestione clientelare delle a-
ziende pubbliche». 

Sulla situazione nelle azien
de Unidal t compagni on. 
Margheri e Zoppettl e Mo 
sca del PSI hanno presenta
to una interpellanza al mi
nistro delle Partecipazioni 
statali. 

centuale pari al 9,2% della 
pensione in essere nel 1976. 
Tale percentuale rappresenta 
la dinamica salariale netta 
(depurata, cioè, della contin
genza) verificatasi nel perio
do agosto 1976 luglio 1977 ri
spetto ai 12 mesi precedenti. 
La percentuale si ricava sot
traendo dal 28.7' i (variazione 
percentuale dell'indico delle 
retribu/ioni minime contrat
tuali degli operai dell'indu
stria) il 19.3rf' (variazione 
percentuale dell'indice del co
sto della vita). 

Settore statali e dipendenti 
degli enti locali — Anche tali 
l>ensiotii beneficeranno del se
guente duplice aumento: 

il) di una quota Identica per 
tulli i pensionati (che in que
sto settore va sotto 11 nome 
di indennità Integrativa spe
ciale). Tale quota, dovuta al
l'aumento del costo della vita. 
non è ancora determinabile 
con esattezza, in quanto vie
ne ricavata dai punti di con 
tingenza che scattano nel se
mestre 1 maggio .11 ottobre 
1977 moltiplicali per il valore 
punto di L. 1.(513. Ad ogni mo
do. si può prevedere, cui lar
ga approssim.iz.ionc che es
sa si aggirerà attorno allo 
L. 13.000 mensili. La sua mi-
suia è. corno si vede, info 
riore ,i quella prevista pel
le pensioni superiori al mini
mo del settore INPS (la\orn 
tori dipendenti). Ma la diffe
renza è più apparente che rea 
le (anzi, è lievemente van 
taggiosa per gli statali e i 
dipendenti degli enti locali). 
in quanto in tali settori In 
quota identica scatta ogni fi 
mesi, anziché annualmente. 

E infatti, i pensionati sta 
tali e degli enti locali hanno 
giù percepito — a differenza 
dei pensionati INPS — un au
mento della nuota identica nel 
corso del 1977 (L. 21.1(58 men
sili dal 1 Luglio 1977): 

b) di una quota in cifra per
centuale pari al 9,2% della 
pensione in essere nel 1976, 
quota che rappresenta la di 
mimica salarialo netta e che. 
come si vede, è la stessa prò 
vista per le pensioni superiori 
al minimo del settore INPS. 

Settore INPS (lavoratori au
tonomi) — Per i lavoratori 
autonomi (coltivatori diretti: 
artigiani: commercianti) le 
pensioni saranno aumentate 
del 19,5%. Tale cifra rappre 
senta la variazione pcrcentun 
Ir dell'indice del costo delia 
vita nel periodo agosto 197(5 
luglio 1977 rispetto ai 12 mesi 
precedenti. Poiché tali pensio 
ni sono pressoché tutte al mi
nimo. è opportuno aggiungere 
che l'aumento percentuale di 
cui sopra significa che i mi
nimi — attualmente di lire 
7(5 250 mensili — passeranno 
a L. 91.100. 

Pensioni INPS inferiori al 
minimo e pensioni supplemen
tari — Tali categorie di pen
sionati beneficeranno anch'es
se di un aumento del 1fl.5r?. 
che rappresenta la variazione 
l>crcenttiale dell'indice del co 
sto della vita. 

Settore pensioni sociali — Li-
pensioni sociali — che ven 
gono corrisposte ai cittadini 
ultrasessantacinquenni sprov
visti di reddito — passeranno 
dalle attuali L. 53.300 mensili 
a L. 63.700. 

Anche tale aumento è il ri 
sultato della maggiorazione 
del 19.5'r. elio rappresenta la 
variazione percentuale dell'in 
d'eo del costo della \ ita veri
ficatosi nel periodo agosto 
1976Iuglio 1977 rispetto ni 12 
mesi precedenti. In corrispon 
den/a di ciò. ancho i Imiti 
di reddito annuo por poter 
beneficiare della pensione so 
ciale \cngono elevati da lire 
692 900 (qualora il pensionato 
sia \edovo o non coniugato) 
e da L. 1.747.850 (consideran 
do anche il reddito del cn 
niuge) rispettivamente a lire 
828.100 e a L. 1.8*3.050. 

Pensioni e assegni per cie
chi; i mutilati ed Invalidi ci
vili; i sordomuti — Anche tali 
pensioni, che sono di diverso 
importo, saranno aumentate 
del 19.5^ che rappresenta la 
variazione percentuale del co 
sto della \ ita. 

Esse andranno cosi, per i 
ciechi civili, dalle attuai: lire 
G9.997: L. 52.155: L. 48.037 (a 
seconda del grado di riduzio
ne del € \ isus >) rispettiva
mente a L. 93.646; L. 62.325; 
L. 57.404. Per gli invalidi civi
li. dalle attuali L. 52.155 e 
L. 48 037 (a seconda del gra
do di invalidità) rispettiva
mente a L. 62.32S e a L. 57.494. 
Per i sordomuti, dalle attuali 
L. 52.155 a L. 62.325 mensili. 

Anche i limiti di reddito per 
poter beneficiare di tali pre
stazioni saranno aumentati. 

Per i ciechi assoluti, per i 
sordomuti, per i mutilati e 
invalidi civili assoluti, e per 
l'assegno di accompagnamen
to ai mutilati e invalidi ci
vili di età inferiore ai 18 an
ni. passeranno dalle attua
li L. 3.120.000. annue a lire 
3.2SS.2M. Negli altri casi, dal
le attuali L. 1.747.850 
a L. IJU.fSO. 
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Processo ài metodi 
di banchiere 

del prof. Ventriglia 
I d.c. tendono a presentarlo come vittima 
della sfortuna - Mercoledì la discussione 
Gli interrogativi sulla vicenda Isveimer 

Alla Camera tutti critici verso le proposte déll'IRI e delPENI 

Si deciderà per le ex Egam 
senza l'assillo dei debiti 

Il ministro delle PP.SS. concorda con l'esigenza di discutere del futuro di queste aziende senza lasciarsi condizio
nare dalla situazione debitoria - Proposte del PCI - In discussione: ENI e settore minerario, Fiat ed acciai speciali 

ROMA — Il Comitato parla
mentare permanente per le 
nomine bancarie si è occupa
to ieri della designazione del 
prof. Ferdinando Ventriglia 
alla presidenza dell'Istituto 

• per lo sviluppo meridionale-
Isveimer senza giungere ad 
alcuna conclusione. La discus
sione sarà ripresa mercole
dì 12 ottobre e c'è da augu
rarsi che i parlamentari de. 
nel frattempo, rivedano la lo
ro difesa cieca della posizio 
ne di Ventriglia. del quaie 
l'on. Pumilia, è arrivato a 
dire che « non ci sono dubbi 
sugli obiettivi pubblici della 
gestione bancaria praticata 
dal prof. Ventriglia: che i ri
sultati contabili di singo
le operazioni possano essere 
stati negativi è problema del 
tutto diverso ». Lo stesso pro
fessor Ventriglia. nel curricu
lum presentato al Comitato 
dall'on. Luigi Spaventa, non 
arriva a tanto e si limita a 
sostenere due-cose: che dai 
molteplici incarichi ricoper
ti non ha ricavato molto de
naro; che i tre avvisi di rea
to ricevuti dalla magistratu 
ra non contano niente in quan
to non si è ancora giunti allo 
stadio del giudizio. 

L'on. Sarti ha chiesto in 
che modo si poteva sostene
re che Ventriglia ha esercita
to le proprie funzioni « come 
corretto strumento delle fina
lità complessive pubbliche », 
nelle molteplici vicende in cui 
ha coinvolto, quale principa
le amministratore, il Banca 
di Roma. La prima avventura 
di Ventriglia — ora quasi di
menticata — risale al crack 
dell'agente di borsa Marzollo, 
facilitato da rilassatezza nel
le norme interne della banca, 
con responsabilità specifi
che (sia pure imputate dal 
magistrato ad altro ammini
stratore) e perdite per il pub
blico notevolissime. Questa 
esperienza che doveva basta
re per far cambiare metodi 
e uomini passò al Banco di 
Roma, senza alcuna correzio
ne. Gli amici di Ventriglia 
ne rivendicano oggi la « con
tinuità » per circa 30 anni al
la testa di organismi banca
ri ma questa continuità non 
pare certo attribuibile ai buo
ni consigli resi al pubblico. 
L'aver legato la sorte del 
Banco di Roma a quella del
la società dell'avv. Michele 
Sindona, che ha coinvolto lo 
istituto prima nel fallimento 
della Banca Privata e poi 
nella crisi dell'Immobiliare, è 
stato e spiegato» dal de Pu
milia. con l'avallo ricevuto 
dall'altera Governatore della 
Banca d'Italia. Insomma, es
sere in più di uno a pren
dere una decisione illegitti
ma o sbagliata sarebbe un 
alibi. Gli accenni fatti ieri, 
invece, ad un eventuale lega
me fra la sorte di Ventri-
glia e quella di altri perso
naggi. è suonata, più rea
listicamente, come un velato 
ricatto. 

L'on. Pumilia è andato ol
tre. affermando che * nessun 
rilievo è stato mosso al pro
fessor Ventriglia nella sua 
funzione di direttore generale 
del Tesoro ». Sarebbe bene 
che il deputato d.c. si docu
mentasse meglio su questo 
aspetto. Proprio durante la 
presenza di Ventriglia è. esplo
sa una delle più clamorose 
crisi valutarie. la cui prepa
razione e moventi restano «in
cora in gran parte inesplica
ti- Non solo la liquidità ven
ne anormalmente aumentata 
nelle settimane precedenti la 
crisi, con decisioni apparen
temente sballate (ma forse 
volute) ma ad un certo pun
to la speculazione fu informa
ta che il Tesoro puntava ad 
una svalutazione del 10 per 
cento scatenando le * scom
messe » verso quell'obbieU-vo 
che poi venne regolarmente 
raggiunto. Gli speculatori in 
cambio poterono guadagnare 
centinaia di miliardi. 

Ancora oggi tutti i molte
plici e casi » in cui è stato 
coinvolto Ventriglia restano 
oscuri. L'on. Bacchi ha ricor
dato la sequela di fatti, dal 
crack Marzollo all'affare Sin
dona, all'acquisto del Banco 
di Calabria. L'on. Gunnella, 
ha sottolineato anche ieri < la 
necessità di una ampia ed 
approfondita informazione 
sulla intera questione Banco 
di Roma - Banca Privata -
Immobiliare. Si tratta solo di 
errori? Quali.' Di che dimen
sioni? Tutto il capitolo è oscu
ro ed è necessario che i! 
Tesoro fornisca tutti i da
ti. Se si chiedono le dimis
sioni di Ventriglia bisogna 
chiedere anche quelle delle al
tre persone coinvolte nei me
desimi fatti ». 

Qui è il punto: se la DC 
ritiene che la posizione del 
prof. Ventriglia sia buona, non 
si vede la ragione per la 
quale non venga colta questa 
occasione della nomina del-
l'Isveimcr. per ripulirne la fi
gura, una volta per tutte. Ji 
tanti e interrogativi ». Ieri i 

. suoi rappresentanti si sono li
mitati a chiedere la ratifica 

' della nomina a tamburo bai-

I dati di Ossola 

L'esportazione tiene 
ma è senza dinamismo 

ROMA — L'industria italia
na esporta ma manca di di
namismo, vende all'estero 
prodotti a basso valore ag
giunto, esposti ad una ele
vata concorrenza . estera, e 
anche se ha mantenuto in 
questi anni la sua quota del 
mercato mondiale — circa il 
6.5°b dei manufatti mondia
li — ciò è dipeso più dalla 
debolezza della domanda in
terna che dalla esistenza di 
premesse di un « reale pro
cesso di adattamento alle mu
tate ragioni di scambio ». Que
sta analisi impietosa delle 
esportazioni italiane è stata 
fatta dal ministro per il com
mercio • con l'estero. Ossola 
il quale ha anche fornito un 
quadro dell'andamento setto
re per settore. 

Tra i settori meno dinamici 
spicca quello agricolo la cui 
incidenza sul totale delle 
esportazioni, è scesa dall'8 
del '65 al 3.5% del 76. L' 
industria alimentare si è 
mantenuta sempre sul 4.5. 
ma il suo mancato rinnova
mento, prima ancora di tra

dursi in uno scarso allarga
mento della quota sul merca
to mondiale, si è tradotto nel 
fatto che per soddisfare il 
fabbisogno interno è stato ne
cessario aumentare le impor
tazioni. In declino — per ef
fetto della concorrenza dei 

paesi emergenti — anche il set
tore tessile (dairil°ó delle 
esportazioni nel '70 aH'8.50/o 
nell'ultimo biennio) ; molto 
oscillante l'andamento del 
settore metallurgico, segnato 
però dalla crisi della siderur
gia; statico il settore mec
canico, ma questa staticità 
desta preoccupazioni « per
ché — ha detto Ossola — 
è il sintono più evidènte del
le nostre carenze in campo 
industriale »; infine, il setto
re chimico, il « più statico 
di lutti ». quello dove l'Ita
lia è rimasta ferma alla chi
mica di base, mentre è quasi 
assente dal campo della chi
mica fine. 

Infine, il grado di integra
zione della economia italia
na: molto alto avendo ora
mai superato il 50%. 

ROMA — II governo si im
pegna ad evitare che le deci
sioni sulla definitiva sistema
zione delle attività ex EGAM 
attribuite all'ENI e all'IRI 
vengano assunte sotto la 
pressione del mancato paga
mento delle restribuzioni in 
numerose aziende. Questa as
sicurazione è stata fornita ie
ri dal ministro Bisaglia alla 
commissione Bilancio della 
Camera concludendo il dibat
tito sulla attuazione della 
legge che ha sciolto l'EGAM 

La discussione, per quanto 
disertata da numerosi parla
mentari che pure non man
cano di esprimere giudizi ca
tegorici sulle prospettive del
le imprese ex EGAM. e dei 
settori produttivi in cui esse 
operano, ha consentito di re
gistrare una significativa 
convergenza sull'esigenza di 
rivedere • profondamente i 
princìpi ispiratori dei piani 
elaborati dall'ENI e dall'IRI. 
Questa tesi, sostenuta . dai 
compagni Gambolato. Spata-
ro. Macciotta e Margheri. è 
stata sostanzialmente accolta 
anche dal socialista Mosca. 
dal socialdemocratico Vizzini 
e dal ministro Bisaglia nella 
sua replica. 

Sui singoli problemi posti 
nella discussione, queste le 
posizioni espresse dai depu
tati comunisti: 

GESTIONE DEL DECRE
TO — L'ENI e TIRI non 
hanno rispettato le disposizio
ni relative alla elaborazione 
dei piani di settore e si sono 

limitati, nella migliore delle 
ipotesi, a formulare piani di 
risanamento aziendale che, 
molto spesso, peraltro, si ri
ducono a mere operazioni di 
assistenza senza spirito im
prenditoriale. E' stato anche 
totalmente trascurato il rap
porto con le Regioni espres
samente richiesto, in partico
lare per il settore minera-
rio-metallurgico. dall'art. 3 
della legge. Il ministro Bisa
glia ha riconosciuto questi 
limiti dei documenti IRI ed 
ENI. sostenendo che il go
verno valuterà con attenzione 
gli apporti che Regioni e 
sindacati - forniranno nei 
prossimi incontri. 

ACCIAI SPECIALI — Il 
piano - IRI • delega integral
mente alla gestione privati
stica la direzione di questo 
importante settore, attraverso 

' l'attribuzione alle acciaierie 
di Piombino del ruolo di ca
pogruppo e la costituzione di 
una società di ricerche * e 
commercializzazione nella qua
le la FIAT avrebbe una par--
tecipazione • eguale a • quella 
delle acciaierie di Piombino. 
ottenendo in tal - modo un 
pacchetto di controllo pari al 
75 per cento. I comunisti non 
sono contrari a che il piano 
di settore coinvolga anche i 
privati. Ma non è possibile 
dimenticare che • attualmente 
la presenza pubblica è lar
gamente maggioritaria, che la 
FIAT è praticamente un au
toproduttore senza alcuna in
cidenza sul mercato, che nel 

futuro, mentre si prevede un 
incremento del 3-4 per cento 
negli acciai speciali, si ipotiz
za un incremento dei consu
mi inferiore all'I per cento 
nel settore dell'auto (di inte
resse FIAT). Sono questi al
cuni degli argomenti che por
tano a • rifiutare l'egemonia 
FIAT, a maggior ragione in 
relazione • ai ricatti che il 
gruppo torinese esercita a 
Piombino, • rendendo proble
matico il pagamento del sa
lario ai dipendenti del com
plesso della città toscana. La 
Finsider deve dunque dotarsi 
di una adeguata articolazione 
imprenditoriale, tale da fBi
fronte sia alla tradizionale 
produzione di acciai di mas
sa. che a quella di acciai 
speciali. Una simile organiz
zazione consentirebbe di dare 
maggiore coerenza agli inter
venti nel - settore, evitando 
anche privatizzazioni la cui 
esigenza non è chiara. 
• Il ministro delle PP.SS. Bi 
saglia ha sostenuto che non 

.di ricatti si tratta, nel caso 
della FIAT, ma di una tratta
tiva nella quale ciascuno 
« gioca la sua parte ». Ma ha 
riconfermato la esigenza di 
una presenza trainante delle 
Partecipazioni statali nel set
tore degli acciai speciali. 

SETTORE MINERARIO -
METALLURGICO — Il do 
cumento - trasmesso dall'ENI 
non può in alcun modo defi
nirsi un piano, ed è anche 
discutibile dal punto di vista 
dei programmi aziendali. 

Manca una qualsiasi strategia 
di sviluppo del settore, non 
c'è nel • piano un riferimento 
alla prevedibile dinamica dei 
prezzi minerari e metallurgi
ci. è addirittura esclusa qual
siasi ipotesi di sviluppo della 
metallurgia dei non ferrosi. 
Si tratta — hanno affermato 
i deputati comunisti -— di 
rovesciare questo l orienta
mento. utilizzando " sino in 
fondo le competenze dell'ENI 
e sviluppando alcuni nuovi 
settori. L'esperienza dell'ENI 
in materia di ricerca geologi
ca e di giacimenti minerari 
può essere posta al servizio 
non solo della ricerca degli 
idrocarburi, ma più in gene
rale di un piano complessivo 
di ricerca mineraria, in Italia 
e all'estero. 

Per la metallurgia è indi
spensabile scegliere la strada 
di una presenza pubblica 

• significativa. 
Il ministro Bisaglia ha 

convenuto con le considera
zioni circa il ruolo strategico 
del settore minerario metal 

-lurgico. anche in relazione al 
decisivo contributo che esso 

I fornisce alla occupazione in-
I dustriale nel Mezzogiorno. 

PROBLEMA DEI FINAN
ZIAMENTI — Non è del tut-
to chiaro — a parere dei de-

I putati comunisti — quali sia-
| no le origini e reali entità 
| delle perdite delle aziende ex 
j EGAM. anche perché non so-
I no stati forniti al parlamento 
I tutti gli elementi idonei per 
I valutare le maggiori esigenze. 

Inizia domani la settimana di lotta promossa da PCI e PSI 

Mobilitazioni di massa contro 
le resistenze sui patti agrari 

Un colloquio con il compagno La Torre -1 tentativi di vanificare i punti qua
lificanti dell'accordo programmatico - L'emendamento de « è contro il Sud » 

ROMA — La settimana di 
mobilitazione nelle campagne 

promossa dal PCI e dal PSI 
che prende il via domani, non -
si concluderà il giorno 16: 
manifestazioni sono già pro
grammate fino alla fine del 
mese e altre iniziative sono 
da mettere nel conto. Insom
ma, la mobilitazione continue
rà per l'intera durata dell'iter 
parlamentare delle leggi agri
cole, in particolare quella sui 
patti agrari sulla quale si ac
centrano le resistenze più te
naci di settori della DC. 

E' il primo segnale dell'ac
cresciuta sensibilità attorno ai 
temi della trasformazione mo
derna dell'agricoltura. L'idea 
al centro della proposta di 
lotta avanzata dal PCI e dal 
PSI trova così adeguato ri
scontro. al Sud come al Nord. 
e coinvolge anche altre forze 
politiche democratiche. Non a 
caso la settimana di mobili
tazione inizia domani con una 
conferenza stampa a Torino 
tenuta unitariamente dai Co
mitati regionali •' piemontesi 
del PCI. del PSI. del PSDI e 
del PRI. Nei giorni successi
vi vi saranno manifestazioni 
locali a cui aderiscono an
che organizzazioni territoriali 
della DC. E proprio un de
mocristiano, Ciaffi. presiden
te della giunta regionale mar
chigiana. ha promosso per il 
14 a Roma un incontro fra 
tutte le Regioni interessate 
alle questioni relative alla 
mezzadria e alla colonia, con 
la partecipazione dei sindaca
ti. delle categorie e dei sei 
responsabili delle sezioni a-
grarie dei partiti dell'arco co
stituzionale. FI fronte di lotta 
si rafforza con le iniziative 
che automaticamente i sinda
cati hanno promosso nel Pae
se e con quelle avviate da 
tempo dalle organizzazioni 
contadine. 

Una mobilitazione dì massa. 
quindi, che si propone di scon
figgere i tentativi di vanifi
care i punti qualificanti per 
l'agricoltura contenuti nell'ac
cordo programmatico. Resta
no. infatti, aperte le questio
ni del finanziamento dei pia
ni di settore, del fondo per 
le calamità naturali, delle zo
ne interne, della riforma dcl-
l'AIMA (e, quindi, del futuro 
della Federconsorzi). delle 
terre incolte e dei patti 
agrari. 

Mentre su alcuni problemi. 
per esempio quelli inerenti 
le terre incolte, sono emerse 
da parte de possibilità di so
luzioni concordate, per altri 
vi è un grave irrigidimento. 
E' il caso della legge sui pat
ti agrari e in particolare del
l'emendamento all'articolo 21. 
il cosiddetto «21 bis», presen
tato proprio dai senatori dello 
scudocrociato. « Questo emen
damento — afferma il oom-

ì pagno Pio La Torre, respon
sabile della sezione Agraria 
del PCI — è gravissimo per
ché impostato sulla base di 
una mistificazione: si innalza 

la bandiera della produttività 
delle imprese per negarla nei 
fatti, lasciando le cose come 
stanno ». ' " - -• 
- L'emendamento de afferma. 

sulla base della legge n. 153 
d'attuazione delle direttive co
munitarie per le strutture a-
gricole. che la trasformazio
ne del contratto di mezzadria 
e di colonia in affitto non 
può aver luogo quando il po
dere o il fondo non sia « uni
tà produttiva idonea ». In so
stanza. in nome di una pre
sunta produttività si vuole im
porre al colono di restare nel
le attuali condizioni di arre
tratezza. *E" un assurdo — 
sostiene La Torre — se si 
pensa che la ' trasformazione 
in affitto ha proprio lo scopo 
di trasformare il colono in 
imprenditore a pieno titolo ». 

Nella manovra de prende 
così corpo « una scelta di 
conservazione sociale che col
pisce il Mezzogiorno ». Infat
ti la maggioranza dei poderi 
condotti a mezzadria e a co
lonia nell'Italia centro setten
trionale hanno caratteristiche 
ottimali, contrariamente a 
quelli del Sud dove perman
gono profonde condizioni di 
arretratezza. E proprio le for
ze parassitarie dell'agraria 
meridionale hanno sempre av-

' versato, anche con ricatti e-
lettorali come dimostrano le 
vicende politiche del '70 e del 
'71. interventi degtslativi atti 
a rimuovere le condizioni di 

arretratezza delle campagne. 
Non è da escludere che pro
prio preoccupazioni elettora
listiche abbiano pesato nelle 
scelte della DC. « Se così è 
— afferma La Torre — il 
rinvio delle elezioni ammini
strative può portare a far 
prevalere la ragione sulla pau
ra. sulla chiusura demago
gica». „. .- -, 

« Ci appelliamo alla serietà 
e alla coerenza - della DC » 
aggiunge il responsabile del
la sezione Agraria del PCI 
richiamando i contenuti dell' 
accordo programmatico nel 
quale si afferma che soccor
re attribuire priorità » alle 
« esigenze tipicamente meri
dionali ». 

Se l'obiettivo della DC è 
quello dello sviluppo produt
tivo. la strada non è sbarra
ta. <Si può discutere — af
ferma La Torre — e siamo 
noi. per primi, a sollecitare 
un confronto ». Su quali ba
si? Si possono introdurre ar
ticoli con i quali incentivare 
l'iniziativa del colono o del 
mezzadro divenuto fittavolo 
nelle aree più arretrate, fi
nanziando piani di svilup
po aziendali, interaziendali 
quando si tratta di piccoli 
appezzamenti, favorendo l'as
sociazionismo e privilegiando 
i piccoli coloni nell'assegna
zione di terre incolte o ab
bandonate conseguendo così 
anche il risultato di allargare 

le maglie poderali. Per i pic
coli concedenti si tratta di 
varare le provvidenze previ
ste nella proposta di legge, 
cioè: l'esenzione fiscale per 
i redditi derivanti dall'affitto 
e la concessione del premio di 
« apporto strutturale », previ
sto dalla CEE, corrispondente 
a 8 annualità del canone di 
affitto. « E' sorprendente, pe
rò — sostiene La Torre — 
che alcuni senatori de in com
missione si dichiarino preoc
cupati delle tensioni sociali 
che l'approvazione delta legge 
provocherebbe tra conceden
ti. ma nel contempo affer
mano di essere contrari al
l'approvazione di queste prov
videnze ». . 

L'annosa questione dei patti 
agrari, aperta e mai chiusa 
in tutti questi 30 anni, diven
ta un significativo banco di 
prova della volontà della DC 
di conseguire nei fatti la cen
tralità dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno. « E' giunto . il 
momento di dare alla legge 
uno sbocco positivo. Noi e i 
socialisti ~ conclude La Tor
re — abbiamo fatto la nostra 
parte '• quando si è discussa 
la revisione della legge sul
l'affitto. Spetta ora alla DC 
dar prova di una analoga di
sponibilità, senza irrigidimen
ti ma con senso di responsa
bilità ». 

| Pasquale Castella 

Riuniti i Consigli generali 

Si definisce a Roma 
il programma 

della « Costituente » 
Alleanza contadini, Federmezzadri e UCI 
per uno stretto intreccio tra il dibattito 
programmatico e le iniziative d i lotta 

ROMA — La nuova organizzazione contadina che nascerà dal 
prossimo congresso della Costituente è al centro del dibattito 
apertosi ieri mattina nella riunione dei consigli generali delle 
tre organizzazioni aderenti (Alleanza dei contadini. Federmez
zadri e UCI). Si discute della impostazione programmatica, 
legata strettamente però ai problemi del necessario sviluppo 
della iniziativa unitaria e di massa sulle questioni agràrie 

che non sono di poco momento. 
«Se è vero che negli ultimi tempi — ha detto il compa

gno Renato Ognibene del comitato nazionale della costituente 
nella relazione introduttiva dei lavori (il compagno Afro Rossi 
ha dovuto all'ultimo momento rinunciare all'incarico perchè 
indisposto) — c'è stata una maggiore attenzione per i proble
mi della agricoltura, e anche vero che al momento dell'attua
zione pratica dei vari provvedimenti si sono registrate nume
rose e gravi resistenze ». Ognibene ha citato, come esempi, la 
insufficienza dei fondi stanziati per i piani di settore (zootecnia. 
ortofrutta, forestazione e irrigazione): la posizione negativa 
della Democrazia cristiana sui patti agrari: ie impostazioni 
restrittive del governo in tema di terre incolte: le difficoltà 
che sta incontrando la riforma dell'AIMA: e il pesante attac
co scatenato nei confronti delle pensioni contadine, che qual
cuno addirittura vorrebbe abolire. 

«Noi vogliamo -- ha detto ancora Renato Ognibene — che 
nelle prossime settimane si sviluppi un movimento capace di 
affermare concretamente le scelte necessarie per fare del
l'agricoltura uno degli - elementi decisivi onde uscire dsila 
crisi, contrastare l'inflazione, avviare un nuovo modello di 
sviluppo. La proposta centrale della costituente contadina è 
quella di una agricoltura associata tesa ad esaltare non solo 
iì ruolo dell'associazionismo e della cooperazione ma anche 
quello della singola impresa inquadrata in un sistema plu
ralistico nel quale il primato dell'azienda coltivatrice deve 
essere riconosciuto senza mezzi termini. 

I tre consigli, che concluderanno i lavori nella tarda serata 
di oggi hanno anche approvato un ordine del giorno sui pro
blemi della previdenza. In esso si rileva l'iniquità del prov
vedimento governativo in tema di cumulo e si ribadisce la ri
chiesta di un incontro con gli organi governativi competenti 
per un esame complessivo dei problemi previdenziali dei col
tivatori in relazione alla situazione economica delI'INPS. 

r. b. 

Ma l'ultima parola spetta al governo 

Bisaglia: si alla vendita della Condotte 
La cifra offerta all'ltalstat è di sedici miliardi - « Esclusa » la presenza di Sindona - Un documento della FLC 

ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali Bisaglia 
ha dato parere favorevole al
la vendita ad un gruppo pri
vato della società Condotte. 
del gruppo Italstat (IRI). La 
notizia è stata resa pubblica 
ieri sera, con un comunicato 
del ministero. In mattinata Bi
saglia. davanti alla commis
sione bilancio della Camera. 
rispondendo ad una interroga
zione dei deputati comunisti. 
aveva annunciato di aver in
vestito della questione il go
verno. stando la complessità 
della vicenda e coinvolgendo 
essa sia i rapporti tra Con
dotte e Immobiliare sia quel
li tra governo e sindacati Bi
saglia aveva anche aggiunto. 
però, che il suo ministero si 
sarebbe dichiarato favorevole 
alla proposta di vendita avan
zata dall'IRI. •=«% 

Ed infatti ieri sera è venu
ta la conferma ufficiale: Bi
sagl ia è d'accordo con TIRI, 
m a la decis ione ultima spe t - . 
ta al governo nella sua col
legialità. 

Il ministro delle partecipa

zioni statali ha anche reso 
note le condizioni che l'irli 
si è dichiarato disposto ad 
accettare per la cessione ò>l 
gruppo Condotte. Tali condi
zioni prevedono: 1) un paga
mento immediato di 16 miliar
di di lire, equivalenti a 1.113 
lire per azione " (lTtalstat-
IRI possiede 14 milioni e mez 
zo di azioni Condotte, pari al 
51.78% del capitale della so 
cietà. per un valore nomina
le di 250 lira ciascuna): 2) 
rientro entro il 31 dicembre 
del 1900 delle garanzie finan
ziarie prestate dalla Italstat 
sui debiti delle Condotte; 3) 
impegno degli acquirenti di 
conservare, appunto fino al 
1900. nel proprio ambito la 
attuale partecipazione: 4) as
sicurazione da parte dei grup
pi acquirenti che • l'avvocato 
Sindona «non fa parte ne di
rettamente né indirettamente 
dei gruppi stessi ». 
- L'IRI ha giudicato positi

vamente queste proposte sia 
perché • vantaggiose •• per «• il 
prezzo concesso sia per la ces
sazione € delle responsabilità 

!f 

di assistenza finanziaria al 
gruppo Condotte i cui livelli 
di indebitamento e del fab
bisogno finanziario risultano 
elevati » (506 miliardi i primi 
121 miliardi i secondi). 

Sia la richiesta di autoriz
zazione ..presentata dall'IRI. 
sia - il ' comunicato • diramato 
ieri da Bisaglia tacciono pe
rò su due punti: chi sono gli 
acquirenti e perché mai l'Ital
stat (e cioè TIRI e cioè un 
gruppo pubblico) deve con
tinuare a garantire fino al 
I960 i debiti di un gruppo 
che con la vendita divente
rebbe di proprietà privata. Il 
ministro Bisaglia in commis
sione bilancio ha detto che 
avrebbe portato in Parlamen
to ' le valutazioni sulle con
dizioni della vendita: questo 
deve avvenire al più presto. 

La derilione di Bisaglia di 
autorizzare la privatizzazio
ne della Condotte è stata du 
ramentc criticata dalla FLC 
(Federazione lavoratori delle 
costruzioni) che m un comu
nicato definisce « un pesante 
errore di politica economica 

consentire da parte del gover
no la riprivatizzazione della 
Condotte ». 

« La decisione assunta per 
la Condotte — a parere della 
FLC — è un nuovo attacco al 
sindacato, insieme alle scelte 
operate dal governo sulle pen
sioni. al nuovo slittamento che 
si precede per l'equo canone. 

alla smobilitazione progettata 
per le aziende ex Egam ». 

« Un atteggiamento, questo 
— conclude il comunicato — 
che non potrà perciò non tro
vare nel sindacato una rispo 
sta in termini di lotta gene
rale che ristabilisca un rap
porto credibile tra governo e 
sindacato ». 

La C0NS0B per la denuncia 
delle operazioni di borsa 

ROMA — La Commissione 
per il controllo dei mercati 
borsistici - CONSOB ha deli
berato ieri di istituire a par
tire dal 15 dicembre l'obbligo 
di dichiarare i contratti di 
riporto con chiunque stipu
lati aventi ad oggetto titoli 
azionari di qualsiasi catego
ria quotati in borsa. Vi sono 
sottoposti sia gli agenti di 
cambio che le commissiona
rie, le aziende e gli istituti 
di credito, le società ed enti 
finanziari iscritti nell'albo 

della Banca d'Italia. La de 
nuncia delle anticipazioni su 
titoli sarà regolamentata in 
futuro. Per ora. i soggetti 
che hanno l'obbligo della de
nuncia si limiteranno a co
municare mensilmente il nu
mero delle operazioni. In una 
dichiarazione il presidente 
degli agenti di cambio Fran
co Giannini ha definito le 
finalità «puramente statisti
che » assicurando che « esu
la da qualsiasi obiettivo fi
scale ». 

Lettere ';[ 
all' Unità: 

Le Regioni ora 
possono avviare • 
il piano-casa 
Cara • Unità, 

ho letto sui giornali che 
in Lombardia, in base alla 
legge stralcio del plano de
cennale, saranno spesi 125 mi
liardi per la costruzione di 
case popolari. La decisione è 
stata presa dal Consiglio re
gionale. 

Vorrei sapere: lo stanzia
mento riguarda soltanto Mi
lano e la Lombardia, oppure 
anche le altre Regioni le qua
li possono decidere per la 
costruzione di alloggi popo
lari. anche per ovviare alla 
crisi edilizia ed alla penuria 
di alloggi, che. in molte cit
tà, hanno portato i nuovi fit
ti alle stelle? 

Si può sapere qualcosa in 
merito, non solo per la mia 
regione, che e il Veneto, ma 
anche per le altre'' Se la ri
sposta è positiva, puoi anche 
parlarmi delle modalità'' 

a. F. 
(Venezia) 

Con la legge 513 sui prov
vedimenti per l'accelerazione 
dei programmi in corso e ca
none minimo nell'edilizia re
sidenziale pubblica, approva
ta nella fine di luglio dai 
due rami del Parlamento e 
registrata nella Gazzetta uffi
ciale del 18 agosto, sono sta
ti stanziati mille e 78 miliar
di per hi costruzione di al
loggi popolari e sono state 
dettate norme per i riscatti 
delle case IACP. 

Con i mille e 78 miliardi, 
con la modifica delle tipolo
gie degli • alloggi si potreb
bero costruire in tutto il Pae
se cinquanta-sessantnmila al
loggi popolari. 

Come è stata ripartita la 
somma? Diamo le cifre re
gione per regione ( in milio
ni di lire): Piemonte 63.255; 
Valle d'Aosta 1.582; Lombar
dia 125.093; Veneto 55 891; 
Friuli-Venezia Giulia 26.581; 
Liguria 30.640; Emilia-Roma
gna 47.965; Toscana 50.765; 
Umbria 8.538; Marche 15.795; 
Lazio 133.779; Abruzzo 24.157; 
Molise 4.991; Campania 113 
mila 165; Puglia 86.888; Basi
licata 16.001; Calabria 77.462; 
Sicilia 127.010; Sardegna 36 
mila 87; Trentino-Alto Adige 
32.755. 

Il termine ult imo per la 
decis ione di spesa per le va
rie Regioni era stato fissato 
dalla legge: e s so non doveva 
superare il 30 settembre. Ci 
sono poi termini tassativi per 
l'appalto, l'inizio dei lavori 
e il termine. Questo ad evi
tare, come nel passato, che 
agli stanziamenti spesso non 
corrisponda il programma e 
l'esecuzione dell'opera (e. n.ì. 

Su una ridicola 
dichiarazione di 
un campione in TV 
Cara Unità, - * 
- durante la telecronaca dei 

campionati assoluti di canot
taggio svoltisi a «Piediluco» 
domenica 25 settembre, il cro
nista ha intervistato il com
missario tecnico della F1C, 
Primo Bara». 

Dopo aver risposto a varie 
domande di scarso interesse. 
ad - una precisa domanda: 
« Perchè esiste un divario di 
classe tra i nostri vogatori e 
quelli dei Paesi dell'Est, in 
particolar modo quelli della 
Germania democratica? ». Ba-
ran rispondeva: « In questi 
Paesi si vince perchè non c'è 
libertà ». 

Il cronista ribatteva: «An
diamoci piano con queste af
fermazioni ». 

Personalmente aggiungo che 
simili dichiarazioni fanno ri
dere poiché uno potrebbe ri
battere: e come mai vincono 
spesso anche gli atleti USA? 
Inoltre — secondo me — non 
onorano un campione che tan
to stimo: e cioè il signor Pri
mo Baran. 

GIAN LUIGI GAMBIRASIO 
1 Monza > 

Dalla caserma 
è esclusa 
la Costituzione 
Caro direttore. 

presto servizio militare pres
so la caserma « A. Papa » di 
Brescia. In questo battaglio
ne era iniziato (a febbraio/ 
un processo di rinnovamento 
democratico, in cui i soldati 
comunisti erano stati i più 
attivamente impegnati. Ad ago-
sto. al nostro comandante ve
niva fatta « cambiare aria ». 
Al suo posto è stata piazza
ta una «pedina servile » del 
comando « Brigata Brescia », 
con il compito di restaurare 
la « normalità ». 
- Il nuovo comandante, sem

pre per ordine della « Briga
ta ». ha cancellato la nostra 
qualificante esperienza. Il fat
to è stato da noi denunciato 
sulla Città futura (n. 17/ ed 
immediatamente è scattato un 
altro provvedimento repressi
vo. Due compagni, dichiarata
mente comunisti, sono stati 
trasferiti a Udine, mentre gior
ni prima la stessa sorte era 
toccata ad un militante di 
« Lotta continua ». Non c'è bi-
'ogno di argomentazioni per 
capire che si tratta di trasfe
rimenti politici. Tanto più che 
per uno dei nostri compagni 
il provvedimento è giunto il 
24 settembre, a 40 giorni dal 
congedo. Sono fatti ripugnan
ti, mortificanti ed inaccettabi
li da chiunque faccia della 
propria vita un momento di 
impegno politico per la dife
sa della libertà, e sia comun
que ispirato da ideali di pro
gresso e di democrazia. . 

Nonostante tutto, siamo an
cora perseguitati dal fascismo 
e dalle forze reazionarie. So 
che siamo agli sgoccioli di 
certi sistemi, anche se questi 
rigurgiti involutivi sono duri 
a morire. E noi soldati sia

mo fra i cittadini che d< più 
subiscono l'arroganza e gli 
abusi di concezioni autorita
rie e repressive. Oltusi ed ar
rampicatori con le stellette 
vogliono ancora considerarci 
oggetti remissivi e manovra
bili per fini propri. Pur £'. 
« far carriera », non esitano a 
soffocare le nostre aspirazio
ni di rinnovamento, il nostro 
antifascismo. - .• . 

Comprendo benissimo le dif
ficoltà che si incontrano quan
do si affronta la questione mi
litare. Aggiungo che ta « leg
ge sui principi di disciplina 
militare» è importante, n u 
evidentemente non basta, l'oi 
soldati, nelle caserme, rlumo 
lasciati sol' a lottare quoti-
dianameii' , per difendere a 
Costituzione c^'iquista'.a e qui 
disinvoltamente calpestata Ge
neralmente i salda" r nuncta-
no ad impegnarsi i.:iliticainen-
te. data la grande paura di 
incorrere nella morsa della 
giustizta militale, considera
te la provvisorietà del servi
zio di leva. Molti però non 
si espongo«o, ; "rc/iè non han
no la certezza che qualcìus 
forza politica li appoggi e li 
difenda dalla puntuale ree-.'- *• 
ne. E se non si salvaguu'rda ' 
neppure chi responsabilmen
te sceglie la strada del la
voro politico, allora muore la 
democrazia. 

A mio avviso bisogna inter 
venire subito alla « Papa », per
chè quei due nostri LUÌ 1 pa
gai ritornino, perchè in questa 
caserma non si torni indie
tro. Più in generale, occorre 
dare fiducia e coraggio ai fot-
dati; occorre dare chiaramen
te e con forza una risposta 1 
quei « gerarchi » che intendo
no ancoi a considtrare le For
ze armate come una « zone. 
riservata ». . 

LETTERA FIRMATA 
(Brescia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar? 
tutte le lettere che ci p- "tin
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Amleto FOLLI, Bologna («So
no un pensionato di guerra, 

• categoria I con accompagna
mento, e assegno mensile di 
L. 194.500. In risposta all'or-

, ttcolo del signor Giuseppe VI-
gnoni apparso sull'Unita: Un 

, passo avanti nell'azione p<..-
, '. l'adeguamento delle pensioni 
, di. guerra, mi domando come 
, . si può aspettare ancora tren-

ta.mesi. con le solite prones-
.. se del dopo. Non è il caso 

di andare incontro subito a 
chi vive solo di pensione? »); 
Cesarina REPETTO, Novi l i 
gure (« Ho letto la lettcta in
viata da una lettrice da Paler
mo e pubblicata in data 22 
settembre, la quale sol'eviu 
l'approvazione della legge che 
dia ta parità • fra uomo • e 
donna e. di conseguenza, pe,-
metta di andare in pens. ne 
tutti a 60 anni. Non ti sem
bra più ragionevole manda
re in pensióne tutti quanti a 
55 anni e dare lavoro ai mol
ti giovani disoccupati? »): Car-
lalberto CACCIALUPI, Vero
na (« Siamo - franchi. Indie
tro, alla Arcadia pasto-ale. 
non si torna: le varie forme 
di energia, compresa quella 
nucleare, sono indispensabili 
per il progresso. Tutto di
pende da chi. come e nell'in
teresse di chi l'energia viene 
usata: se per immediati e ri
stretti interessi a danno della 
collettività o a beneficio di 
tutti, usando • accorgimento 
anche costosi, perchè questi 
strumenti non danneggino la 
natura e l'uomo, ma servano 
a migliorare la prima e ad 
esaltare il ruolo del secon
do »): Gen. Div. Giuseppe 
RAZZINI. Unuci (Milano) 
{« Non è male ricordare egli 
italiani che l'Arma dei carabi
nieri net soli anni 74-75'76. 
ha subito le seguenti perdite 
nella difesa dell'ordine pub
blico: morti 60. feriti 9006. Fra 
questi ultimi rogito ricorda
re il ten. Rocca, rimasto gran
de invalido e decorato di me
daglia d'oro. Infine non si di
mentichi la fulgida figura del
la Resistenza: il carabiniere 
Salro D'Acquisto »): Giancarlo 
RAPETTI, Torino (esprime al
cune osservazioni critiche sul
l'articolo comparso suH'f/nl.d 
dell'I 1 agosto intitolato «Le 
centrali nucleari non sono un 
demonio»); Silvia BARONCI
NI. Pisa (ha dodici - anni, 
frequenta la seconda media • 
scrive: « Dalla prima elemen
tare studio la storia dei ro
mani e dei areci. Ma da quan
to l'ho studiata mi è venuta 
anche a noia. Ora, attraverso i 
libri di scuola, mi piacereb
be studuirc quello che è sta
to ti nazifascismo e quella 
che è stata la Resistenza. Per
chè noi studenti non dobbia
mo conoscere ta storia recen
te? •>: Sebastiano NAPOLITA
NO. San Salvo ChietI («Oggi 
non bastano più il comizio, la 
propaganda: occorre l'avvici
namento con la gentei l'ami
cìzia con la gente, discutere 
con la gente i problemi che 
sono comuni a tutti »): Man
lio GIACANELLI, Roma ( d 
manda un'interessante ma 
troppo lunga lettera sulla 
« nuova contestazione »); Clau
dio ZARA. Sezione PCI di 
Oriago Venezia fri racconta 
come i bambini di via dei Ga
rofani hanno organizzato per 
conto loro una piccola « festa 
dell'Unità » e con orgoglio so
no andati poi in sezione • 
versare il ricavato: lire 7600 
per la stampa comunista); 
aw. Francesco D'ELIA, Milano 
(« Si è già parlato di schia
ri d'oro, con riferimento ai 
calciatori — poteva essere a» 
po' una frase ad effetto —, 

' ma ti caso Viràts-Juve ha 
riportalo sul tappeto la que
stione e rivela la violazione 
della Costituzione e delle leg
gi della Repubblica italiana 
con, inoltre, evidente contrad
dizione con la libertà e il ri
spetto dell'uomo »). < 
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La discussione al seminario nazionale sulle feste dell'« Unità » 

Còsa sono, cosa debbono 
essere i nostri festival 

Due giornate di analisi, giudizi, riflessioni - Gli incontri devono riuscire a espri
mere una crescita culturale e sociale - Individuare i temi che vadano al cuo
re degli interessi delle grandi masse - « Non criminalizziamo il liscio » 

\ 

ROMA — Il compagno Pajet 
ta a un certo momento ha do
vuto lasciare il seminario na 
zionale dedicato alle feste del
l'* Unità »: doveva raggiunge 
re Siracusa per tenervi il co
mizio conclusivo del festival 
provinciale, ha campagna del 
la stampa comunista dunque 
è ancora in corso, anche se 
alle ultime battute. E già i 
comunisti discutono sugli in
segnamenti dì quest'anno e 
su come ci si dovrà orienta
re nel futuro. Due giornale 
intere: giudizi, analisi, sputi 
ti di riflessione molteplici, 
proposte diverse. 

Un politologo ha scritto 
giorni fa che la massiccie. 
estensione del fenomeno delle 
feste può nascondere una ca 
rema di idee dei partiti, una 
loro difficoltà nell'animare 
una continuativa attività di 
base. Per quanto ci riguarda, 
crediamo di poterlo rassicura 
re. Le feste dell'* Unità ». an
che le più piccole, non nasco
no su un * vuoto * politico. 
Quando questo vuoto ci fos
se non si riuscirebbe a fare 
nemmeno la festa: la quale 
rappresenta una proiezione d> 
massa, un momento partico
lare del legame del partito 
con i cittadini, della sua ca 
pacità di « fare politica J» tuffi 
i giorni. 

Certo — lo ha ricordato Lu 
ca Pavolini nella introduzione 
al seminario — quest'anno ab 
biamo assistito a un'espansio 
ne eccezionale delle feste or 
ganizzate dai partiti, dai loro 
giornali. Nel suo insieme, un 
fatto significativo, di cresci 
ta democratica. La stampa 
comunista ha superato il tra 
guardo delle ottomila mani fé 
stazioni, piccole, medie, gran 
di. La DC ha dato carotiere 
nazionale ai suoi « incontri 
dell'amicizia ». Più numerosi 
si fanno i festival dell'* Avan 
ti ». Entrano in campo anche 
i socialdemocratici, altre for 

> ze e movimenti. Un arretra 
' mento si registra semmài da 
parte dei gruppi estremisti pro
babilmente per l'incapacità di 
realizzare nei loro raduni il 
giusto ed essenziale rapporti* 
tra il * privato » e il « pubbli 
co » tra il * personale » e i! 
* collettivo ». 

Le feste devono invece riti 
srire a esprimere il bisogno 
di socializzazione, di ritrovare 
una dimensione collettiva del 
la vita, una crescita cultura 
le da realizzare assieme. Il 
fenomeno è vasto, importati 
te. e non riguarda solo i par
titi. Vi può essere semmai un 
pericolo: quello di ingenerare 
l'impressione che ormai solo 
i partiti funzionino in Italia, 
al punto da vederli assolve
re un ruolo di tsupplenza* 
nei confronti delle istituzioni 
pubbliche, delle strutture del 
tempo libero che mancano o 
costano troppo. Il pensiero 
corre alla crisi di istituzioni 
come la Biennale, > di inizia
tive come Umbria-jazz, co
me ta rassegna teatrale di Fi
renze. Da qui alla suggestio
ne di tentazioni * totalizzan
ti* (di dare cioè nelle no
stre feste una risposta a tut 
to, su tutti i terreni, quello 
politico e quello dello spetta
colo dell'intrattenimento e 
dell'alta cultura) il passo può 
essere breve. 

Ma ecco una osservazione 
di tono opposto: in realtà, 
l'espansione alla quale si assi
ste è una ripresa della * fe
sta* come tale, una reazio
ne forse in parie istintiva 
della gente alla crisi sociale. 
Le iniziative culturali della 
estate italiana anche quelle 
promosse dalle istituzioni, non 
hanno più prevalentemente un 
segno turistico. Cominciano a 
diventare un * servizio* che 
I comuni, gli enti forniscono 
su una scala crescente per ri
spondere alla domanda dei 
cittadini. Senza trionfalismi. 
si può dire che il * modello » 
avviato con le feste dell'* Uni
tà * si va in qualche modo 
imponendo sul piano genera
le. Sorgono parchi attrezza
ti. si scoprono nuovi * con
tenitori*. nuove forme di in
trattenimento collettivo, la cui 
utilizzazione, per anni, acce 
niva quasi esclusivamente ad 
opera dei comunisti. 

Allora ecco subito emerge
re la domanda: dinanzi a que 
sti fenomeni, e dinanzi alla 
crescita e alla maturazione 
complessiva della società ita 
liana, cosa sono, cosa deb 
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bono essere « oggi » le feste 
dell'* Unità ». soprattutto ' le 
maggiori, compreso il grande 
« momento » costituito dal fé 
stivai nazionale? 

Per anni (lo rammenta Pa
volini. ne hanno parlato mot 
ti altri), gli anni della discn 
minazione della guerra frea 
da, del tentativo di isolare i 
comunisti, le feste dell'* Uni 
tà * hanno rappresentato e* 
senzialmente una forma di so 
stegno propagandistico e fi 
notiziario del partito, della 
sua stampa. Tale è il motivo 
per cut sono nate (e « anche » 
questo devono continuare a 
essere). Ma proprio nel la
voro diretto a realizzare ta
le obiettivo, esse si sono via 
via arricchite di iniziative e 
di contenuti. Fino a diventa
re, a poco a poco, una sor
ta di * micro città ». in cui i 
comunisti proponevano un lo
ro modello di vita, di frater
nità, di impegno civile e cul
turale. 

Questo schema, che ha avu
to così grande importanza e 
validità, in parte non corri
sponde più alla nuova situa
zione, ai profondi mutamenti 
avvenuti, agli equilibri diver
si che si sono stabiliti, alla 
collocazione nuova che il par 
tito ha assunto nella società 

Del resto, questo schema 
sta già cambiando nei fatti 
Il discorso del seminario 
a questo punto non poteva non 
andare alla recente, straordi
naria esperienza di Modena. 
la quale viene dopo quelle di 
Roma, Venezia. Milano, Bo
logna, Firenze. Napoli, di cui 
tanto si è parlato e discusso 
Modena è stata la risposta 
fedele all'impegno di parten
za: quello del dialogo, del 
confronto. FAI tutti i terreni: 
politico e ideale, di * scuole* 
e di tendenze culturali e ar
tistiche. Non un universo chiù 
so in sé stesso, nelle sue due 
settimane di vita. Bensì un 
* laboratorio * aperto, che ha 
richiamato fotte diverse 
mobilitato esperiènze già at 
Uve, fecondato terreni desti 
nati a fruttificare. Non una 
sostituzione contingente a idee 
che mancano, bensì stimolo a 
cose da fare, da portare avan
ti. E ciò vale sia per le di
scussioni sul nostro * proget
to * sulle lotte economico-so 
ciali. sulla condizione giova
nile, e femminile, sull'interna
zionalismo. sia per i fatti piti 
specificamente culturali: dal 
teatro alla musica, dalla ani 
mozione creativa alla ricerca 
sulle tradizioni popolari, dal 
rapporto con i giovani alla 
esigenza di non * tagliare fuo 
ri* altre generazioni di pub 
blico. 

Il seminario ha guardato a 
tutto ciò non con l'occhio 
compiaciuto della soddisfazio 
ne. bensì mettendo a fuoco 
l'indagine critica. Un grande 
festival ha bisogno di un gran 
de spazio, organicamente at 
trezzato, funzionale al discor
so che si vuole proporre, ca
pace di accogliere, rendere 
protagonisti e partecipi folle 
numerosissime e compòsite 
quanto a interessi, livelli di 
gusto e di cultura. E de
ve coinvolgere ta città, decen 
trarsi nelle piazze, nei teatri. 
nei luoghi dove si possono 
svolgere nelle forme più ade 
guate le attività. 

Il limite al cosiddetto gigan 
tismo, all'inglobamento grò 
gressivo di proposte e di ini 
ziatice sempre più numerose 
alla ri proposizione di *un mi
crostato* a sé. quando inve 
ce sempre più siamo nello 
Stato nella società, può venire 
solo imboccando ta strada di 
una definizione tematica più 
precisa e meno generica dei 
nostri festival piccoli e gran
di attorno a cui articolare 
te atticità politiche, ricrea
tive culturali. Temi che va
dano al cuore delle inquietudi
ni e degli interessi delle gran
di masse, quali possono esse
re l'organizzazione della vi
ta oggi, il rapporto della gen
te con i sistemi di comunica
zione di massa, la stessa sto
ria italiana di questi ultimi 
trenta anni. E sempre con 
l'obiettivo — è stato detto — i 
di ottenere risultati, di far si j 
che i festival, collegandosi al 
problemi e alle lotte località j 
per località, risultino < utili * 
abbiano esiti che la gente 
senta propri, ai quali cioè la 
gente senta di aver contribuì 
to intervenendo e partecipan
do. Anche l'ampiezza e la du 
rata dei festival. U loro accoi-
pamento o il loro decentra 
mento, canno commisurati ai 
le esigenze e alle condizioni 
locali. Farli dappertutto. ai% 
che dove non si è mai riu 
sciti a organizzarli, avendo 
ben chiaro nel programmai 
li che esù devono « rendere» 
politicamente e finanzia 
riamente. 

Un fine analogo, di attivo 
intervento sullo sviluppo dei 
fatti, va attribuito al peso 
crescente che nelle nostre fe
ste assume rinsieme delle at
tività culturali. «/VOTI crimi
nalizziamo il liscio* è stata 
detto con felice battuta. Ma 

non adagiamoci assolutameli 
te sui divi feticcio (di cui la 
DC ha fatto invece un uso in 
flazionistico a Palmanova) 
Proseguiamo sulla via di non 
privilegiare forme, espressio 
ni, tendenze musicali, teatro 
li, cinematografiche, artisti
che — anche sperimentali, 
anche di avanguardia — ri 
spetto ad altre. Il festival al 
loro come * canale neutro » 
come semplice * contenitore » 
e palcoscenico su cui far sf't 
lare chiunque abbia qualcosa 
da dire? Se così fosse, si 
porrebbe a una forza politica 
come il PCI un rischioso di 
lemma: o una scelta l'tgida 
con Ì pericoli di ritorni *zda 
novisti * che essa comporte
rebbe oppure limitarsi a regi 
strare l'esistente. In realtà 
si tratta di un falso dilem
ma, che può essere superato 
proponendoci di cogliere at
tentamente le potenzialità dav
vero più ricche e vitali del
le diverse tendenze e metter
le a confronto tra loro e con 

un pubblico insolito e vastis 
stmo. Il contrario cioè della 
pura registrazione: la capa
cità di aiutare il pubblico po
polare a conoscere, a distin
guere nelle molteplici 'attiri
la culturali i momenti esausti 
e quelli di rinnovamento che 
vi si riflettono. 

Come si vede, il discorso 
ora avviato investe anche ter
reni che vanno oltre le feste 
dell'* Unità ». Le quali trove
ranno finalità nuove nel farsi 
esse stesse sempre più * fat 
to politico ». nei proporsi co
me momento di mobilitazione 
e di iniziativa sui problemi, 
sulle lotte di una fabbrica, di 
un quartiere di una città. An
che dell'intero Paese, se è 
vero, come è stato afferma
to nelle conclusioni del semi
nario che la grande campa
gna della stampa comunista 
di questo 1977 ha sicuramen
te contribuito a chiarificare e 
a modificare il clima della vi
ta politica nazionale. 

Mario Passi 

E' IL GHIACCIO DI MARTE? 
La sonda americana VIKING 2 continua a trasmettere im
magini da Marte. Gli scienziati stanno ora esaminando una 
serie di foto giunte a Terra dagli apparati automatici che 
hanno ripreso una zona del pianeta con massi bianchi. 
Potrebbero essere anche grandi blocchi di ghiaccio. NELLA 
FOTO: una zona di Marte con in primo piano le apparecchia
ture di Viking. 

Nel processo a Roma 

E' finita 
la sfilata dei 
130 imputati 

per Ordine nero 
ROMA — E' terminato ieri con la deposi
zione di Francesco Rovella, l'interrogatorio 
dei 132 appartenenti al disciolto «Ordine 
Nuovo» (o, per l'esattezza di quelli che 
non fanno parte della folta schiera del 
latitanti) per ricostituzione del partito fa
scista. Nella grande palestra di via del Gla
diatori, trasformata in aula di giustizia, sfi
leranno ora i numerosi testimoni chiamati 
a deporre, tra cui Renato Vallanzasca e 11 
suo « luogotenente » Rossano Cochls, che do
vranno spiegare 1 loro rapporti con Pier 
Luigi Concutelli. L'arrivo dei due banditi, 
detenuti a Milano, è stato fissato per il 13 

Rovella, secondo la sentenza di rinvio a 
giudizio, è uno dei due neofascisti che si 
recarono alla stazione Termini con Gian
franco Ferro per ritirare, e riconsegnare su
bito dopo al deposito bagagli, il pacco eco 
tenente la pistola mitragliatrice « Ingram-
Marietta » con la quale fu poi assassinato 
il giudice Vittorio Occorslo. Ovviamente lì 
giovane ha negato tutto. Prima della sospen-
sione della breve udienza di leu, comunque, 
si è avuto 11 tempo di ascoltare il primo 
del testimoni, il vice questore Alfonso Noce, 
che all'epoca del delitto Occorsio dirigeva 
Il nucleo anti-terrorismo per la zona del La
zio e dell'Abruzzo. Il funzionano ha ricor
dato di avere svolto delle Indagini, subito 
dopo l'episodio, che fecero rapidamente 
emergere la natura politica dell'omicidio. 

Una delle prime azioni che furono dispo
ste, ha affermato ancora il dott. Noce, fu 
Il pedinamento di Giuseppe Pugliese. l'Im
presario teatrale già noto come « uomo di 
collegamento » tra Clemente Grazianl. Sal
vatore Francia e gli altri « ordinovlstl » fug
giti all'estero e i neofascisti In Italia. L'ope
razione si concluse con la perquisizione In 
casa di Pugliese e con l'arresto di que
st'ultimo. 

Solo uno condannato 
/ 

Assoluzione 
in massa per 
77 neofascisti 

a Messina 
MESSINA - La seconda sezione del tribu
nale (presidente Cucchlara) ha giudicato 
(mandandoli tutti assolti, tranne uno) 78 
giovani che erano stati rinviati a giudizio 
sulla base di un rapporto del nucleo Anti
terrorismo per tentata ricostituzione del 
partito fascista. 

L'elenco del denunciati era tratto da al
cuni taccuini trovati dagli Investigatori ki 
due perquislzlcnl effettuate nel dicembre 
1969 e nel febbraio 1971 presso la sede del 
poi disciolto movimento «Ordine nuovo» 
di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina). Solo 
uno degli imputati, 11 28enne Mano Giù 
seppe Alizzi è stato riconosciuto colpevole 
per aver aderito ad organizzazioni vietate 
dalla cosiddetta « legge Sceiba ». 

Secondo 11 PM fra ì 78, Alizzì, insieme a 1 
altri tre giovani — Guglielmo D'Anna. 24 
anni, Vito Iabbello, 32 anni, Carmelo Paia 
tore, 27 anni — era da ritenersi l'organi? 
zatore del «movimento» squadristlco nel 
centro del Messinese. Per ì quattro il PM 
aveva chiesto tre anni di ìeclusione II Trf 
bunale ha invece prosciolto da ogni accusa 
con formula piena, pei non aver commesso 
il fatto, D'Anna, Iabbello e Paratore, assie
me a tutti gli altri imputati, tranne Allzzi 

Più severa, Invece, s'è dimostrata la Corte 
d'appello che ha giudicato sette studenti fa 
scisti responsabili di un'aggressione all'as 
semblea degli studenti della facoltà di Let 
tere di Messina avvenuta nel 1971. La Corte 
ha condannato ad un anno di reclusione d:« 
scontare. Pasquale Cristiano, 22 anni (Rea* 
glo Calabria) e a 8 mesi con la condizionale. 
Maurizio De Carlo, 26 anni. Pietro Rampul 
la. di 25 anni. Francesco Allltto. di 29 anni, 
tutti di Messina; Rosario Cattasi, di 25 anni 
e lo stesso Mario Alizzl di Barcellona Pozzo 
di Gotto, e Francesco Prota 27 anni (Reggio 
Calabria) 

Comp'on-Putw? 

Sistema Standard 
per cambiare le vostre idei 

menti 
bbrìcazìone. 

L'impegno di tre grandi aziende 
Sistema Standard vi propone un'architettura moderna coe

rente con i tempi e le nuove esigenze sociali. 
Le nostre costruzioni rappresentano un'evoluzione rispetto all'edilizia 
tradizionale e un punto di riferimento nei nuovi insediamenti urbani. 
Non per niente il nostro sistema di prefabbricazione è uno dei più 
applicati in Italia per costruire edifìci scolastici, e fra i più validi per 
realizzare tutti i tipi di case ed ogni edifìcio civile. 

Sistema Standard è nato selezionando il meglio dell'esperienza 
di vecchi imprenditori - 1 mastri" del mestiere che conoscono le "rego
le (Tote,* - e aggiungendo la utilizzazione di moderni impianti. 
I pregi dei sistemi tradizionali uniti aùTeffickaza delle mo-

è la sua garanzia. 
deme tecnologie fanno il nostro sistema. E l'esperienza dei tecnici che 
lo applicano è la maggiore garanzia per gli utenti. 

Sistema Standard è garantito dal Consorzio fra le Cooperative 
di Produzione e Lavoro della Provincia di Forti (con il compito del 
coordinamento commerciale e con funzione di appaltatore) e da tre 
grandi aziende produttrici: 

Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, titolare del Sistema: 
Cooperativa Muratoti e Cementisti (CMC) di Ravenna, con-

cesskmaria esclusiva per la provincia di Ravenna; 
Cooperativa Edili ed Impiantisti (CEP di Ferrara, conecssio» 
nana esclusiva per la provincia di Ferrara. 

I 
1 
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Assemblea a 
Roma delle 
cooperative' 

teatrali 
ROMA — SI è svolta nel gior
ni scorsi l'assemblea della 
Unione delle cooperative tsa-
trali. nel corso della quale 
sono stati discussi numero
si argomenti come l'attività 
a livello nazionale e territo
riale ed il suo sviluppo in 
relazione anche al potenzia
mento delle iniziative associa
tive; l'accentuazione della po
litica unitaria di tutte le com
ponenti del teatro di prosa. 
per riaffermarne l'autonomia 
ed anche ;n prospettiva del ri
lancio della discussione per la 
legge organica e per l'urgente 
rifinanziamento delle attivila 
teatrali; la formulazione di 
proposte di assegnazione dei 
contributi statali alle coope
rativa teatrali associate come 
momento Importante, ma noti 
essenziale, di una presenza 
che vede l'assunzione di sem
pre maggiori responsabilià di 
politica culturale da parte ae! 
movimento cooperativistico. 

Il consuntivo di un anno di 
attività e le linee di azione 
per il futuro sono stati pro
spettati in un documento ap
provato dall'assemblea del'e 
ottantaquattro cooperative u 
derenti che. oltre ai temi so
pra indicati, si è occupata del 
rapporti sindacali; dell'accor
do interassociativo sul conte
nimento del costo dell'attività 
teatrale; della normativa mi
nisteriale 77-78; dei rapporti 
con l'ETI e con gli altri sen
tori professionali della produ
zione teatrale; del problemi 
di immediata operatività per 
il 77-78, che appaiono legati 
alla adozione di provvedimen
ti finanziari urgenti per 11 
teatro di prosa. 

« In merito ai contributi sta
tali — informa un comuni
cato — l'assemblea ha preso 
negativamente atto di inizia
tive pubblicizzate a mezzo 
stampa da singole cooperative 
teatrali per le assegnazioni fi
nali '76-77, con affermazioni 
generalizzanti e tali da poter 
ingenerare • errate opinioni 
sulla correttezza del movi
mento cooperativistico ». 

Questo orientamento è staio 
ribadito dal Direttivo riuni
tosi dopo la assemblea che 
« nell'esprimere il vivo ram
marico per l'interruzione di 
attività di aziende cooperati
ve, ha deliberato di portare 
la discussione all'interno delia 
associazione per operare l'ana
lisi reale di tutte le motiva
zioni, certamente assai più 
ampie e meno soggettive* di 
quelle rese note dalle singole 
cooperative, sia pure sulla 
spìnta di reazioni immedia
te». 

Pirandello per 
Aroldo Tieri e 

Giuliano 

A N a p o l i succosa append ice d e g l i Incontri 

Un'utile panoramica dei 
film dei paesi socialisti 

;'- Manovre contro i contenuti della rassegna sorrentina 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con la prolezio
ne del film di AndrzeJ Waj-
da. La terra promessa, si è 
conclusa a Napoli la rasse
gna « Cinema dei paesi so
cialisti », che ha costituito 
quest'anno succosa appendi
ce degli Incontri internazio
nali. 

La rassegna — come già 
l'incontro sorrentino dedicato 
al cinema svizzero — ha avu
to • Importanza notevole per 
quel che riguarda la possi
bilità di documentazione di
retta su cinematografie che, 
esattamente come quella sviz
zera, subiscono in Italia una 
pesante censura di mercato. 
In particolare negli ultimi 
anni è Infatti diventato ra
rissimo poter vedere sugli 
schermi « normali » film so
vietici o ungheresi o cecoslo
vacchi, per non parlare di 
quelli bulgari, romeni o del
la RDT. E infatti 1 nini pre-• 
sentati alla rassegna napole
tana — molti dei quali han
no ottenuto importanti rico
noscimenti ai festival inter
nazionali — erano tutti ine
diti per l'Italia (e quasi tut
ti. è facile prevederlo, rimar
ranno tali). Spiace tanto più, 
quindi, che il pubblico napo
letano abbia dimostrato scar
so interesse per le proiezio
ni. nonostante il prezzo cer
tamente non proibitivo del 
biglietto (500 lire). C'è sta
sta. forse, una insufficiente 
pubblicizzazione dell'iniziati
va. Ma è vero anche che 
certe « censure » agiscono an

che nella mente degli spet
tatori, fermi magari, per di
fetto d'Informazione, a ste
reotipi ormai decisamente su
perati dal fatti. ' • • • • 

I film presentati: L'ascesa 
di Larissa Scepitko (URSS), 
Un'opinione personale di Yu
ri Karacik (URSS). Mamma, 
sono vivo di Konrad Wolf 
(RDT), La liberazione di Pra
ga di Otakar Vavna (Ceco
slovacchia), Emendamento al
la legge per la sicurezza del
lo Stato di Ludmil Staikov 
(Bulgaria), Requiem per un 
rivoluzionario di Ferenc Gru-
nwalsky (Ungheria), Un gior
no per il nostro amore di 
Juraj Herz (Cecoslovacchia) 
e La terra promessa di WaJ-
da (Polonia). 

DI quasi tutti questi film 
L'Unità si è già occupata, 
anche di recente, in occa
sione della loro presentazio
ne in restivai e manifesta
zioni internazionali. E' il ca
so, ad esempio, del film del
la Scepitko che al Festival 
di Berlino Ovest ha vinto 11 
primo premio, preferito dai 
giurati all'ultimo film di Bres-
son. 

L'ascesa è un film di alto 
rigore stilistico, ma tu-tfal-
tro che accademico, nel qua
le la giovane regista ripren
d e — i n modo evidente, ma 
all'interno di un discorso del 
tutto originale — la lezione 
dei grandi maestri della ci
nematografia sovietica, da 
Eisenstein a Pudovkin. 

Raffinatissimo, ma forse 
un po' calligrafico, il film 
di Wajda. dalla struttura nar-

ln scena al Teatro Quirino 

Shakespeare nei 
guai col potere 

Nel dramma di Dallagiacoma il disagio del
l'intellettuale di fronte alle vicende della storia 

Lojodice 
ROMA — Lo spettacolo 

Inaugurale della stagione al 
Teatro delle Arti di Roma, e 
che andrà in scena il 21 ot
tobre, è L'uomo, la bestia e la 
virtù di Luigi Pirandello, per 
l'interpretazione di Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice: 
gli altri attori della compa
gnia sono Gianni Agus. Car
lo Hintermann. Sergio Car-
dioli. Elvira Cortese, Aurora 
Cancian. Fabio Grossi. Ste
fano Onofri e Walter Piretti. 
La regia è di Edmo Feno-
glio; scene e costumi di Lu
cio Lucentini. 

Dopo il debutto a Roma. 
dove rimarrà fino al 6 gen
naio. la compagnia si reche- j 
rà a Napoli, Milano. Firenze, i 
Torino. Bo'.cgna. 

Concluso 
il festival 

del cinema 
al Cairo 

IL CAIRO — Epidemia, del 
regista ungherese Pai Gabor. 
imperniato sulla storia di 
una rivolta contadina, ha 
vinto il primo premio («Ne-
fertiti d'oro i>) oer ' i T T I ' O - ' 
re opera Cinematografica «1 
IT Festival internaz.ona.e cU'l 
Cairo. 

Due « Nefertiti d'argento » 
sono andati ai film 7/ debut
to dell'olandese Nouchka Van 
Porakel e a Scelta di una 
strada del sovietico Igor Ta
ta nkin. 

ROMA — William Shakespea
re sta pensando di scrivere 
VAmleto. Personaggi e situa
zioni gli si affollano nella 
mente; intanto recita, al Glo
be Theatre, Riccardo li. ' 

Siamo nel febbraio del 
1601, a Londra- regna Elisa
betta in un mare di intrighi. 
L'Inghilterra 6ta allargando il 
suo dominio. Sir Ralelgh 
continua le sue spedizioni in 
America, ma c'è già chi pen
sa che l'espansione coloniale 
debba prendere la via del
l'Africa. Il partito guidato dal 
nobile Essex cerca di togliere 
il potere a Ralelgh. SI prepa
ra una sommossa. Ci si illu
de che - la rappresentazione 
del Riccardo II possa dare. 
con la scena dell'abdicazione 
del re. il « via » alla rivolta. 
Ma da quando in qua il tea
tro serve a fare la rivoluzio
ne? La protesta viene soffo
cata nel sangue. Essex mori
rà nella Torre di Londra. Il 
suo amico, nonché protettore 

in breve 
Donna Summer attrice per Peter Klein 
HOLLYWOOD — Donna Summer. la cantante sexy afro-ame
ricana che in questi giorni si è più volte esibita in Italia, 
cara la protagonista del film Grazie a dio è venerdì di Peter 
Klein. La Summer interpreta una parte che le è naturalmente 
congeniale: quella di una cantante che aspira al successo e 
che lo ottiene psrché ha fiducia nei propri mezzi artistici e 
fisici. 

Peter Ustinov sarà Poirot 
LONDRA — Peter Ustinov impersonerà Hercule Poirot (il 
famoso detective creato da Agatha Chrlstie) nel film Delitto 
sul Nilo di John Guillermin. La parte di Poirot era stata 
affidata nel precedente film della serie. Delitto sull'Orient 
Express, ad Albert Finney. 

Sullo schermo un romanzo di Leon Urìs 
HOLLYWOOD — Herb Jaffe produrrà Trinity. sul romanzo 
omonimo di Leon Uris. e sta adattandolo per lo schermo. 

Le riprese del film ambientalo in Irlanda, cominceranno 
In febbraio-marzo dell'anno prossimo, il preventivo è di dieci 
arnioni di dollari (pari a quasi nove miliardi di lire italiane). 

di Shakespeare, conte Sou
thampton. si salverà grazie 
alla sua giovane età. William 
Shakespeare, impaurito • e 
braccato, si rifugia nel bor
dello della Dama Bruna, a-
mante sua e di Southampton. 

Questi, per sommi capi, 1 
dati storici sui quali Angelo 
Dallagiacoma ha fatto perno 
per 11 suo William Shake
speare. andato in scena, in 
«prima», l'altra sera a Ro
ma. al Quirino (una prima 
versione del dramma aveva 
visto brevemente la luce u 
Torino nel "ìli. 

Ma che cosa interessava, in 
realtà, all'autore mettere in 
rilievo? - Il - difficile rapporto 
tra l'intellettuale, l'artista, e 
il potere. La dipendenza del 
primo dal secondo, il suo di
venire strumento di un gioco 
di cui non conosce — o co
nosce male — I trucchi. Ma 
voleva essere finche, questo 
William Shakespeare, un o-
maggio al più grande dram
maturgo di tutti 1 tempi. Ed 
ecco, cosi, incastrati ira un 
dialozo e l'altro, brani del 
Riccardo II, del Macbeth, 
soprattutto di Amleto. E na
turalmente qui il testo sùbito 
si accende di altra luce e es-
sume altro respiro. 

Se nella prima parte, co
munque. vediamo uno Sha
kespeare paventato e nevro
tico, nella seconda il «bardo 
di Stratford » si trasforma in 
un annuite geloso, avendo 
trovato nel Ietto della Dama 

' Bruna il giovane - Southam-
! pton. cui egli pure è lesalo 
j da rapporti di sesso. - Pprò 
j quando lo colpisce con un 

pugnale di scena — e quindi 
retrattile — non vuole ucci
dere il rivale in amore, ma 

i un rappresentante del potere. 
i Dove si ribrdisce come l'ar-
i ma dell'intellettuale, anche la 
{ più appuntita, possa provora-
• re solo una morte apparente. 

II regista Gabriele Lavia ha 
} cercato di amalgam?xe tutt? 
! questa materia ricorrendo ad 
I un impianto scenico (di Gio

vanni Agostinucci) semp^cis-
simo. • tre pedane nere e 
quattro sipari rossi, che si 
aprono e si chiudono con 

! grandi svolazzi, e ad un intel-
{ lisente uso delle i'ioi. che 

spesso scendono in e rote 
sugli attori o li illuminano 
orizzontalmente come il ba
gliore di una lama. 

Forse il grande palcosceni
co del Quirino poco si addice 
ad uno spettacolo che punta 

_ ' tutto sulla parola. Un anv 
J bìente più raccolto aiutereb

be il pubblico ad una mag
giore concentrazione e quindi 
ed un più felice incontro. 

Nando Gazzolo è Shake
speare. Su lui pesano tre 

i quarti dei lavoro, ed egli vi 
s'impegna a fondo, senza pe
rò riuscire a scrollarsi di 
dosso certe incrostazioni te 
levisive. Ilaria Occhini «"• una 
Dama Bruna di scarso rilie 
vo. A Vittorio St?«rni è affi
data la parte di Yorik, il 
triste buffone (fatto vìvere 
da Dallagiacoma con buona 
intuizione, non sfrutta'.a in 
pieno). Prendono ancora pai-
te alla rappresentazione Da
niele Valmaggi. Massimo 
Rinaldi. Fulvia Gasser, Danilo 
Volponi. Maurizio Agostinelli. 
tutti applauditi insieme con 
il regista dal pubblico del 
Quirino. 

m. »c. 
Nella foto: /V'andò Oauoio 

e Ilaria Occhini in una nce-
na del « William Shakespea
re» di Dallagiacoma. 

.' . i ')•> M' *- - * < J.-1 • • 

rativa complessa e articola
ta (è la storia di tre amici 
che. alla fine del secolo scor-

j so si associano per impian-
j tare una . fabbrica tessile a 
Lodz). 

Un'eccellente impressione 
ha fatto Mamma, sono vivo 
del tedesco Konrad Wolf, un 
film non di guerra ma sulla 
guerra, sui suoi effetti deva* 
stanti prima di tutto per quel 
che riguarda 1 comportamen
ti, i modi di pensare della 
gente (e Wolf non esita a 
parlare anche dell'Insofferen
za che suscita nel suo paese 
il ricorso continuo a una 
certa tematica: «Quando ho 
annunziato il mio film — di
ce — c'è stata da parte di 
alcuni, soprattutto giovani, 
una reazione istintiva di ri
pulsa. Molti hanno detto: 
ancora un film di guerra»). 

A una tematica attuale è 
dedicato 11 secondo film so
vietico presentato a Napoli, 
Un'opinione personale, un'ope-
rina esile ma non sgradevo
le che se non altro ci mo
stra qualche aspetto inedito 
della società sovietica. 

Insomma, un'utile panora
mica (merita ancora di es
sere segnalato almeno il film 
di Grunwalsky, giovanissimo 
regista ungherese che ha fat
to l'assistente di Jantsó). che 
ha ulteriormente caratteriz
zato, in senso positivo, gli 
incontri di quest'anno. 

E, per concludere, ancora 
due parole sugli Incontri. 
Saranno dedicati l'anno pros
simo a un'altra cinematogra
fia semi sconosciuta, da noi, 
ma, ci si Assicura, ricchissi
ma: quella australiana (e il 
recente, bellissimo Picnic ad 
Hanging Rock è certo una 
carta d'identità di tutto ri
spetto). Ma ci sarà, contem
poraneamente, anche un in
contro col cinema italiano, 
e sarà questa una novità si
gnificativa, non sappiamo an
cora ' se positiva o meno, 
tendente in qualche modo a 
parare le critiche di chi «ac
cusa » la manifestazione di 
Sorrento di inclinare troppo 
verso le cinematografie com
mercialmente più deboli. Tut
to questo, beninteso, sempre 

La Filarmonica apro con la lirica 

L'«Egisto» 
vittima di 

L'opera di Pier Francesco Cavalli eseguita in 
una garbata, ma ridotta e incerta edizione 

ROMA — L'Accademia filar
monica ha inaugurato l'altra 
sera, in chiave operistica, la 
nuova stagione di concerM 
Un garbato spettacolo che ha 
richiamato l'attenzione su un 
nostro importante, an'.ico 
compositore (fu autore, :n 
trent'aoni. di una quarantina 
d'opere e il Cardinal Mazza
rino lo volle a Parigi p r 
ostacolare il Lulli). non oerò 
fortunatissimo anchs presso 
1 posteri. Diciamo di Pier 
Francesco Cavalli (ina si 
chiamava Caletti-Bruni - e 
cambiò cognome per onorare 
il Cavalli che a Venezia lo 

i immise sulla strada giusta), 
celebrato con un po' di ri
tardo per il terzo centenario 
della morte (1676), ma ;n 
tempo — ed è una ricorrenza 
più augurale — p?r i 375 anni 
da'la nascita (1602). 

j Certo, ci separa da Cavalli 
una distanza enorme, ed è 
anche questo che ci trattu-

| ne da indugi filolofici filila 
[ opera Egisto (1643). presenta-
I ta al Teatro Olimpico in una 
j edizione ridotta, rientrante 
i nei limiti di una selezione dì 

pagine e di personaggi drasti
camente decimati. 

Non è da condividere il to
no di chi, spregiudicatamente, 
avverte che « nella stesura 
originale l'Egisto prevede nu
merosi personaggi, menti e 
nella revisione fatta da Gian
franco Prato, appositamente 
per il complesso diretto da 
Renato Fasano. i personaggi 
sono ridotti di numero e ?li 
interventi delle Divinità sono 
affidati alle sole voci di Ve
nere e di Amore... ». Ciò 
vuol dire che è falso quanto 
ora si ascolta e si vede. > 

Il complesso diretto da Re
nato Fasano è il Collegium 
Musicum Italicum. con i Vir-

le_ prime 
Cinema 

Io ho paura 
Far da attendente ad un an

ziano magistrato sembra un 
compito facile facile, e del 
resto è un sospiro di sollievo 
per Graziano, un povero po
liziotto che ormai ne ha pie
ne le tasche. Ma. si sa, in 
Italia c'è sempre in agguato 
la strategia della tensione, e 
sono proprio i disgraziati 
sprovveduti come Graziano a 
ritrovarsi fatalmente nell'oc
chio del ciclone. Indagando 
attorno ad un fatto di sangue 
apparentemente banale, il pio 
e severo giudice Cancedda (a 
lui Graziano fa da governan
te) s'imbatte in un tremen
do complotto eversivo. Deciso 
a stanare le eminenti figure 
che tramano nell'ombra. Can
cedda parte lancia in resta 
all'assalto degli Intrighi, men
tre il frastornato Graziano si 
apparta, tremante. La foga 
giustiziera di Cancedda presto 
si sgonfia, ma la pallottola 
per lui è purtroppo già In 
canna. Rimasto orfano, Gra
ziano ha un'impennata: seb
bene mosso più che altro da 
un terrore cieco, il poliziotto 
ta quasi inconsapevolmente di 
tutto per figurare in testa al
la lista di morte stilata dal 
congiurati. Malgrado sia co
sparsa di singolari eroismi. 
anche la sua pista porta ine
vitabilmente al cimitero. 

Fra una divagazione e l'al
tra. il regista Damiano Da
miani torna sempre sul luogo 
del delitto, ossia si rituffa 
nel prediletto genere «poli
ziesco concettuale ». Tutto 
sommato, stando alle idee di 
regia, questo Ho paura può 
essere annoverato tra le sue 
cose migliori, certo di ben 
altra risma dell'analogo Per-

recenti si avvertono remini- t che si uccide un magistrato. 
scenze monteverdiane fino al 
punto che il Lamento di A-
rianna ricompare come La
mento di Egisto. Monteverdi 
mori nell'anno deU'/Vgisio. 

diversa da quelle, nella quale 
originariamente dovevano in
serirsi. 

Egisto. a proposito, non è 
un personaggio che abbia u 
spartire qualcosa con l'Or-*-
st'.ade. Fa parte di un ter
zetto maschile (gli altri dû * 
sono Lidio e Ipparco) che ili 
Del fanno impazzire d'amare 
te alla fine rinsavire) nel 
corteggiamento di due donne. 
Clori e Climene, altalenanti 
tra le braccia ora di EinVo, 
ora di Lidio e d'Ipp.uco. S: 
stabilisce una morbida mo 
bilità ima è stonato qualche 
movimento ballettist'.co». nel
la quale i personaggi — coni" 
figure sospese nello spazio --
declamano o accentuano in 
un arioso costantemente pate
tico le loro disavventure amo
rose. 

Nel 1642. Monteverdi aveva 
dato L'incoronazwne di Pop- | 
peci, ma accanto a influssi | 

Tuttavia, noi covavamo sta
volta il morboso desiderio di 
sapere, appunto, perchè si uc
cide un magistrato, ma conti
nuiamo a brancolare nel buio. 

, Con questo, vogliamo dire 
I cantanti, nei costumi al- i che, se sul piano del raccon

cile non abbiano esito pò- ' tuosi di Roma (un complesso 
sitivo 1 tentativi — che sono 
in corso — di dare gli In
contri in mano a qualche im-
broglioncello locale o a qual
che folkloristico rappresen
tante di questa sottocultura 
napoletana capace d'insinuar
si anche in importanti centri 
di potere (come la Regione,. 
ad esempio). 

Felice Piemontese 

che ha celebrato il venticin
quesimo anniversario), prope
so a evocare, ci è sembrato, 
un timbro arcaico ancor più 
di quanto fosse storicamente 
necessario. , 

Però, come si è detto, lo 
spettacolo è garbato, con i 
personaggi come manichini 
opulenti, mollemente volteg
gianti in un'orbita comunque 

lusivi (la Notte. l'Aurora. Ve
nere, l'Amore) e appariscenti 
(disegnati ncn per nulla da 
Pier Luigi Samaritani), han
no dato prova di buona oene-
trazione di un testo adattalo 
più a esigenze pratiche che 
storicamente vagliate. E in •«-
le ambito si è mossa la di
rezione di Renato Fasano, 
premurosa e diligente, ma 
estranea a grattacapi storico-
critici. 

Hanno cantato con asso.'la 
tensione e con ricca vibrazio
ne timbrica ed espressiva Ci
cilia Fusco (l'Aurora e CI i r ) . 
Stella Silva (Lidio). Eduardo 
Gimenez (Egisto), Carmen 
Gonzales (Climene e la Not
te), Teresa Rocchino (Dema ( 
e Venere), Graziella Sdutti 
(Amore). Antonio Savastano 
(Ipparco). La regia, accorta 
nel rimanere in una sugge
stione onirica, era di Filippo 
Crivelli. 

Teatro pieno, successo cor
diale. 

e. v. 

to sensazionale ci imbattia
mo spesso in autentiche emo 
/ioni, il retroterra politico è 
assolutamente fantomatico. 
Va bene, la paura è irrazio
nale, e Damiani avrà voluto 
vedere il film dalla parte. 
sbigottita, del protagonista, 
ma anche sul piano dell'a-

j strazlone pura (comunque dir-
j iicile quando ìe persone e gli 
• oggetti sono cosi riconoscibi-
I li ,e quando l'imponderabile 
i non esiste perchè il copione è 
i di ferro battuto) le psicolo

gie non funzionano, e soprat
tutto il personaggio di Gra
ziano pare alquanto campato 
in aria: balza senza preav
viso dalla paura al coraggio, 
dall'imbecillità all'astuzia," ed 
è attorniato da presenze im
probabili. come la ragazza 
hippy che gli fa da consor
te. Inoltre, l'Interprete Gian 
Maria Volonté ha qui davve
ro una pessima cera. Tra lui 
e il bergmaniano Erland Jo-
sephson (Cancedda) c'è una 

| specie di abisso, in cui l'ita-
; liano rischierebbe di sprofon-
I dare se non arrivasse un kil

ler. 

I d. g. 

Nell'acquisto e nella manutenzione vettura veramente completa. Infatti: 
si sentono i sensibili vantaggi cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
economici. Nella guida, nelle presta- orologio, lunotto termico, blocca-
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 
PEUGEOT 104 ...io di più. 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 

sterzo, accendisigari, retrovisore 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nel prezzo di listino 
di L &320.000* IVA compresa. 
(•) Prezzo modello PEUGEOT 104 GL 

PEUCEOT: 12 mesi di garanzia totale 

all'azióne 

«- * 

m, -• 

H^Hi ^^Hfl 

•w^fe *" 

l 4 
^ C " " 

'i 

•^^k. 
•^•K 

•̂ •̂ •k 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ K . .•« 

^^^^^^B 

^H^H^Hs 

I* - . 

•>ì*$$ 

y 

ROMA — Fred Williamson, l'attore nero americano lanciato 
da Robert Altman in « Mash », è anche regista. Ora è arri 
vaio sulle rive del Tevere per dirigere alcune riprese del 
suo « Destinazione Roma », di cui è pure protagonista nella 
parte di un killer assoldato per uccidere un mafioso indesi
derabile. Un fi lm d'azione, di un genere, cioè, nel quale 
— dice Williamson — « gli attori neri sono riusciti a conqui
starsi qualche spazio, mentre, fuori di quello, fanno molta 
fatica per trovare un posto al sole ». Altri interpreti del film 
sono Crippy Yocard (nella foto, con il regista attore), Lou 
Castel, Raymund Hermstoff e Angelo Infanti. 

oggi vedremo 
Logica 

• •«V . . M » I I 

rovesciata •„{,:.'./, 
Compaiono, sera dopo sera, 

nella programmazione televi
siva, trasmissioni che, per 
aspetti diversi, possono eser
citare un facile richiamo sui 
telespettatori e trasmissioni 
che. per attirare una fascia 
consistente di pubblico, avreb
bero bisogno di essere oppor
tunamente pubblicizzate. Av
viene che delle prime si han
no tutte le notizie possibili, 
sia dai giornali che dallo 
stesso Radtocorrtere, mentre 
le seconde vengono quasi 
passate sotto si!enzio. Una 
logica rovesciata, dunque. 
che continua a dipanarsi 
lungo le linee già prevalenti 
da tanti anni. Esempio tipi
co quello di stasera. La Re
te 1 presenta due program
mi: in seconda serata il film 
Gilda, primo della serie de
dicata a Rita Hayworth: in 
prima serata uno Speciale 
TG1, che porta il titolo A 
sessantanni dalla Rivoluzio
ne d'ottobre: discutiamo 
Marx e Lenin. Un'occhiata 
basta per rendersi conto che 
questo secondo programma 
(collocato alle 20.40» promet
te d: essere quanto meno in
consueto, e, comunque, di no

tevole interesse: ma non si 
può non ammettere che si 

ttYntt^ di un programma 
« difficile ». Il film, invece. 
si presenta subito — se non 
altro per il nome della prò 
tagonista — come program
ma di grande richiamo. Eb
bene. il Radiocorriere dedi
ca un lungo « pe/zo » alla pre
sentazione del film, e non fa 
nemmeno parola, al di !a del
l'annuncio. del programma 
sul marxismo-leninismo. Né 
altre notizie siamo riusciti ad 
avere da altre lonti. • 

La Rete Due ha organizza
to una serata composita. S: 
apre con la seconda puntata 
di Gafsman all'asta, di cui 
abbiamo recensito la primo 
puntata. Si continua con la 
seconda trasmissione dedica
ta a Leo Ferrò: un perso
naggio di tutto rispetto, che. 
però, ci sembra venga male 
presentato in questa breve 
serie ampiamente giocata sul 
l'ammirazione divistica. In
fine, alle 22.25. c'è una tra
smissione che s.ntetizza 11 
Festival musicale della Vol'e 
d'Uria, nel quale tra l'altro. 
quest'anno, e stata rappre
sentata la Norma di Bellini. 
Quasi a notte fonda (allo 
23.25) arriva 11 programma. 
Parliamo dell'accesso: ironia 
delle collocazioni orarie! 

programmi 

TV primo 
12,30 
13,00 

, 13,30 
14,00 
14.15 
17,00 
17,10 

18.00 
18.30 
1».0S 
19,20 

19.45 

20.00 
20.40 
21.35 

23.15 
23,30 

ARGOMENTI 
STANLIO E OLLIO 
TESTE MATTE 
TELEGIORNALE '" 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE 
LA TV DEI RAGAZZI 
* Draghetts ». « Zorro • 
« Discoteca Teen » 
ARGOMENTI 
TG1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG 1 
GILDA 
F.Itn. Regi» C. C Vida-. 
Con R. H»ywor!h. G. 
Ford. G. McReady 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE 

E REGIONI 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 DEDICATO 

Al GENITORI ' 
18,30 DAL PARLAMENTO 
18.45 LE COMICHE 

DI RIDOLINI 
19,00 SUPERCULP1 
19 .45 TELEGIORNALE 
20.40 GASSMAN ALL'ASTA 

« Spellatola in.-trtt»r;0 di 
V. Gassman ». Reglt 4 
C Tulli. (2 . puntila) 

21.45 RECITAL DI 
LEO FERRE' 

22,25 DIARIO DI 
UN FESTIVAL 

23.30 TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 9. 10. 12. 13. 14, 15. 18. 
19. 2 1 . 23: 5: Sianoti* stama
ne; 8.40: Ieri •: Parhmanto: 
8.50: Clutidra: 9: Voi ed :0: 
10: Cor.trovoce; 11: Momenti 
de: melodramma: 11.30: La ra
ri.o a colori; 12,40: L'altro 
tuono; 13.30: Mut'catmente: 
14.05: Amate Beethoven? 14,30 
P) greca; 15.05: Disco rotto; 
15.30: La *terca e l'urlo-. 16.15: 
E...state con noi; 18.35: Incon
tro con un yip; 19.33: I pro
grammi della ter»; 20.15: Con
certo premiati « Ginevra '77 •; 
22.05: Fine fertirmna; 23 . ' 5 : 
Buonanotte dalla dama dì cuori. 

Radio Z 
GIORNALE RADIO - Or* 6.40. 
7,30. 8,30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Un 
altro g:orno; 8,45: Film iockey; 
9.32: Finta; 10: Spcia ' l GR2; 
10.12: L« canzoni di D. • L. 
Goffi; 11,32: La scrivani*; 

12,10: Tratmisi.oni regionali! 
15: Sorella radio; 15.45: Qui 
radiodue estate; 17.30. Specia
le GR 2: 17.55: B.g muskj 
18.33: Big music ( 2 ) ; 19,S0> 
Supersonica 20.30: Da Brema 
secondo tempo incontro di cal
cio Germania Ovest B-ltaUsBi 
21.29; Radio ventuno/ent nove. 

Radio 3 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 8.45. 10.45. 12,45. 
13.45. 18.45. 20.45, 23; «t 
Quotidiana; 7: Il concerto d«t 
matt'no; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11.50: Intrat
tenimenti di dame; 12.10: Long 
pliving: 13: Disco club; 14: 
XX Festival dei dut Mondi-, 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Fuori repertorio: Antologia dì 
opera rare; 17.30: Spaiiotre; 
18.15: Jan giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo 
•i le otto; 2 1 : Anatomia di un 
concorto; 22.20: Copertina; 
22,35: Tribuna Internazionala 
compositore Untato 1976; 23: 
Il giallo dì mezzanotte. 
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Manifestazione ci festival dell'UDI 

Le donne in piazza 
chiedono la 

chiusura dei covi 
dello squadrismo 

Una affollata assemblea antifascista ha 
aperto l'iniziativa di piazza Farnese 

< « Bisogna che 1 covi dello 
• squadrismo vengano chiusi. 
i responsabili delle violenze 
arrestati, le connivenze in
dividuate e sradicate. Anche 
le ragazze, le operaie, le stu
dentesse, tutte le donne de
vono mobilitarsi contro il fa
scismo»: in piazza Farnese, 
affollata da centinaia di per

sone, la fra-se di un'operaia 
dell'Autovox, compagna di la
voro di Patrizia D'Agostini. 
ferita a revolverate dai tep
pisti, è accolta da un gran-

'de applauso. 
Le donne e le ragazze del

l'UDI hanno voluto aprire 
così, con una manifestazione 
antifascista, il loro primo fe
stival, dargli un segno chia
ro di presenza e mobilitazio
ne democratica. Ieri la pri-

. ma delle iniziative in pro-
• gramma in piazza Farnese 
era appunto una assemblea 
sul tema « donne, democra-

' zia e violenza ». Hanno pre
so la parola Anna Grignola. 
della segreteria provinciale 
dell'UDI. Carla Andreoli, del-

' l'ufficio lavoratrici CGIL, 
CISL e UIL. e Daniela Ra
mazza. del consiglio di fab
brica dell'Autovox. che ha an
nunciato che nei prossimi 
giorni si terrà un'assemblea 
pubblica nell'azienda metal-

', meccanica contro la crimina
lità nera, e che una delega
zione di donne andrà oggi 
a far visita alla lavoratrice 
colpita da una revolverata. 

In piazza Farnese tra i 

Consiglio regionale 

« Colpire 
le centrali 

del terrorismo 
fascista » 

• Le espressioni di sde
gno e di condanna verso 
H terrorismo fascista non 

' sono più sufficienti.^Bi
sogna andare a fondo, e 
colpire rigorosamente quei 
centri eversivi che tirano 
le fila di una trama cri
minale il cui obiettivo è 
quello di indebolire lo 
Stato repubblicano >. E' 
questo il giudizio espres
so ieri mattina, in aper
tura di seduta, dal presi
dente del consiglio regio
nale Vioienzio Ziantoni — 
al quale si sono associate 
tutte le forze antifasciste 
— che ha commemorato 
la figura del giovane Wal
ter Rossi. Ziantoni ha 
anche espresso a nome 
del consiglio il cordoglio 
per la morte di Roberto 
Crescenzio, arso vivo a 
Torino dopo l'assalto a 
colpi di bottiglie incen
diarie dì un gruppo di 
• autonomi ». 

A questi due qiovani — 
ha affermato Ziantoni — 
il nostro sistema democra
tico non ha saputo garan
tire l'incolumità persona-
nali, cosi come ad altre 
centinaia di migliaia di 
giovani non riesce a ga
rantire. con un lavoro, 
una prospettiva certa e 
serena. 

Il presidente della giun
ta, Giulio Santarelli, ha 
da parte sua annunciato 
di aver già chiesto un in
contro al ministro Co*-
alga. 

tanti stands e le mostre una 
serie di pannelli occupa il 
centro del festival: riprcdu. 
cono i primi numeri di « Noi 
donne ». usciti nel '44, du
rante la guerra nazifascista. 
Non è un caio — ha detto 
Anna Grignola — che li ab
biamo esposti qui. E' un ri
chiamo fermo alla nostra 
storia e alla nostra batta
glia. Abbiamo capito in que
gli anni che non può esser
ci emancipazione, né tanto 
meno liberazione, senza de
mocrazia. E che una demo
crazia senza la partecipazio
ne delle donne, non è pas
sibile. La nostra lotta con. 
tro la violenza e il fascismo, 
che a Roma ha assassinato 
uno studente e ferito tre don
ne, in un'e.scaZa/jon di pro
vocazioni criminali non può 
essere dunque « difensiva », 
ma deve avere questo signi
ficato e portata ideale. 

La richiesta della chiusura 
dei covi fasciati. intanto, è 
venuta anche dalle donne 
della IV circoscrizione, quel
la del quartiere Tuscolano, 
dove è stata ferita Patrizia 
D'Agcstini. In un documen
to, votato dalle donne di 
PCI, PSI. PSDI, PRI e DC. 
si afferma che « è chiaro il 
tentativo di intessere le fila 
della strategia della tensione 
per impedire che a Roma, 
nel Paese e nei nastri quar
tieri si sviluppi in un clima 
di pacifica convivenza il con
fronto fra le forze politiche 
impegnate per superare la 
crisi. 

In tutta la città, intanto, 
la protesta e l'iniziativa an
tifascista. ad una settimana 
dall'assassinio di Walter Ros
si. si sviluppano e si esten
dono. In .tutte le scuole i 
comitati unitari degli studen
ti hanno indetto dieci gior
ni di mobilitazione di massa 
contro lo squadrismo, impe
gnandosi in assemblee aper
te alla partecipazione del mo
vimento sindacale e operaio. 

Un ordine del giorno uni
tario. infine, è stato votato 
anche dal consiglio della XIX 
circoscrizione, che si è riu
nito ieri sera. Nel documento 
approvato all'unanimità ' (i 
missini erano assenti) il con
siglio « sollecita le autorità 
le forze di polizia e la ma
gistratura a porre termine 
agli indugi e alle lentezze; 
a procedere e mantenere la 
chiusura di tutti i covi ever
sivi e al rapido svolgimento 
dei processi contro i colpe
voli e i mandanti. Il consi
glio convoca find'ora i par
titi, i sindacati, le organiz. 
zazioni sociali, i cittadini ad 
una manifestazione che sa-

, rà indetta nelle prossime set
timane ». 

Va infine precisato che un 
banale errore ha travisato il 
senso dell'articolo da noi pub
blicato ieri in cronaca sotto 
il titolo uDai lavoratori del
l'Autovox appello alla mobi
litazione ». Il documento ri
portato non è infatti il frut
to di una assemblea di tutti 
i lavoratori dell'Autovox, ma 
una nota che i lavoratori co
munisti dell'azienda stavano 
predisponendo per ottenere 
poi l'adesione delle altre for
ze. Il consiglio di fabbrica 
dell'Autovox e la FLM, nel 
precisare appunto che il do
cumento « non è da attribui
re né all'assemblea dei la. 
voratori Autovox né al Con
siglio di fabbrica », sottolinea
no pure che « il consiglio di 
fabbbrica e la FLM rispetto 
ai contenuti dell'articolo non 
hanno nulla da eccepire ». 

^ : *^ stato arrestato ieri mattina a piazzale Clodio con una lunga serie di imputazioni 

Truffa, falso e interesse privato le accuse 
che hanno portato in carcere il de Benedetto 
L'ordine di cattura emesso (dopo gli altri 27) nel corso dell'indagine sulle assegnazioni falsificate - Mercoledì sera i carabinieri si erano 
recati nella sua abitazione senza trovarlo - Stava andando a costituirsi al giudice - Gli sviluppi dell'inchiesta sul piano edilizio Isveur 
L'ex assessore comunale de

mocristiano Ra ìiero Benedet
to è stato arrestato ieri mal 
tina davanti al Palazzo di 
(ìiustizia mentre, accompa
gnato dai suoi legali, arida 
va a costituirsi. Contro di lui. 
inratti, era sUito spiccato, 
mercoledì sera, un mandalo 
di cattura del giudice istruì 
tore Francesco Amato, che 
conduce l'inchiesta sullo scan
dalo delle graduatorie raìsifi 
tate per le assegnazioni del 
le case del piano Isveur de 
stiriate ai senzatetto. 

Un ufficiale dei oaiv.binie 
ri si era subito recato in :.i 
sa dell'esponente dello scudo 
crociato, clic è attualmente 
capogruppo consiliare in Cini 
pidoglio del suo partito, seti 
za però trovarlo. Avvertito te 
UTonicamente dai familiari. 
Benedetto si è incontrato que 
sta mattina con i suoi legali. 
avvocati Giraldi e Vitali, .OÌI 
i quali ha raggiunto piazzale 
Clodio. per andarsi a conse 
gnare al giudice Amato. 

Mentre gli avvocati saliva 
no nell'ufficio del magistrato, 
probabilmente per « concorda
re » una procedura che evi 
tasse una non desiderata pub
blicità al loro cliente, l'ex as 
sessore è rimasto nell'alito 
parcheggiata a piazzale Ciò 
dio. Qui è stato però ricono
sciuto da alcuni carabinieri, 

clic lo hanno ammanettato e 
condotto al comando del nu
cleo investigativo. Di qua è 
stato |wi trasferito a Regina 
Coeli. 

L'arresto di Benedetto, cnc 
era nell'aria fin dai primi 
« passi pubblici » dell'incili..' 
sta sulle asse'ina'ioni trucca
te. fa salire a ventotto il nu 
mero delle persone l'ino ad 
oggi tratte .'n carcere per or 
dine della magistratura. L'or 
dine di cattura contro di lui 

•\iene dopo la prima « rafi 
ca » di venticinque mandati 
d'arresto spiccati una decin i 
di giorni fa contro funzionai i 
del Comune, vigili urbani e 
pretesi « aventi diritto v. altri 
due. arresti sono stati ellet 
ttiali l'altro ieri mattina. Do
dici imputati « minori » sono 
stati poi rimessi in libertà 
provvisoria 

1 reati rincontrati dal doti. 
Amato, v dal pubblico mini 
stero Sergio Uiquaniti che lo 
affianca nelle indagini, riguar 
dano il falso ideologico e ma
teriale, hi truffa, la tentala 
truffa, la sottrazione di atti e 
l'interesse privato in atti d'uf 
ficio. Tra le persone arres'a-
te fino a oggi, oltre a Bene 
detto, figurano anche l'ex ag
giunto de della VII Circoscri
zione. Vittorio Ferrari, il suo 
segretario, Claudio Santini. 
e un alto funzionano del Co

mune. Gian Luciano Battisto 
ni. K' invece ancora latitante 
Giuseppe Cecilia, considerato 
uno dei personaggi chiave del
lo scandalo, e uomo di fiducia 
dello stesso e\ assessore. 

L'inchiesta di Amato e La 
quaniti. non sembra comunque 
arrivata ancora ad una con 
clusione. I due ma-ji.slrati. 
anzi, hanno appena inizialo lo 
studio di una ventina t!« fa 
scicoli e di altro mnUrale 
sequestrato nel COINO di p> r 
quisr/ioni nelle abita/.i>ii e 
negli studi privati di alcuni 
degli incriminati. Gli atti at 
tualmcnte al vaglio dei mu
dici riguardano sia le prore-
dure e le graduatone i"l pir. 
no I s v i r che. i'i geii":\t!'\ . 
programmi di (dili/.ia cono 
mica e popolare. 

Altri elementi, e seinora di 
non poco conto, sareober-i 
emergi in questi ultimi L'iorni 
dagli interrogatori svolti nel 
carcere di Regina Coeli. Al
cuni degli imputati, infitti. 
dichiarando la propria -'.ino 
cenza, avrebbero chiamato pe 
rò in causa altre persone un 
plicate nel giro 

L'inchiesta sulle graduato
rie fasulle per le assegna
zioni di alloggi del piano 
Isveur ha preso il via con 
una serie di ricorsi presenta
ti da cittadini che si erano vi
sti esclusi o « scavalcati » da 

persone prive dei requisiti ri
chiesti per l'immissione nelle 
liste. Il sindaco Argan. al 
termine di una inchiesta con
dotta in alcuni uffici del Co
mune, sos|M>ndeva allora dal
l'incarico un gruppo di fun
zionari e impiegati, inviando 
al tempo stesso un rapporto 
alla Procura della Repubblica 
di Roma. 

I magistrati incaricati del
le indagini hanno scoperto che 
numerose domande di pretesi 
assegnatari erano corredate 
da una documentazione « alte
rata » ottenuta sia con false 
dichiarazioni di alcuni vigili 
urbani, sia con certificati ana
grafici clic riportavano '* real
tà » inesistenti. Per questi ul
timi è stato appurato che. in
vece di « correggere » alcune 
« voci * riportate sui fogli di 
carta, si sostituivano addirit
tura gli « stampi » metallici 
del centro meccanografico 
dell'anagrafe con altri conte
nenti false informazioni. 

K' successo così che nelle 
liste di assegnazione degli al
loggi Isveur. destinati alla M-
stemazione di famiglie che 
abitano in in zone particolar
mente malsane, destinate a 
servizi, siano finiti anche pro
prietari di una villa o di più 
appartamenti. 

Fulvio Casali 

Nello scacchiere democristiano 
da anni è un personaggio-chiave 

Da « enfant prodige » del movimento giovanile, a dirigente della « Spes » 
Dal '65 in Campidoglio - E' stato responsabile del settore scuola nel partito 

Raniero Benedetto. 36 anni, moroleo. 
capogruppo democristiano in consiglio co
munale. è uno dei personaggi-chiave della 
DC romana. Di lui si è anche parlato 
recentemente come di un possibile can
didato alla segreteria del comitato cit
tadino. 

La carriera politica di Benedetto è sta 
ta piuttosto rapida. « Enfant prodige > del 
movimento giovanile (in quel tempo non 
nascondeva simpatie scelbiane). nel '61. 
a soli vent'anni. diventa membro dell'uf 
lìcio centrale • di propaganda del partito 
(la SPES) e del gruppo di lavoro sugli 
enti locali. Alla SPES. in quattro anni. 
assume incarichi di sempre maggior ri 
lievo. lino a quello di vicedirettore. 

Nel '65 torna ad occuparsi dei problemi 
romani ed entra a vele spiegate nel co 
untato cittadino. Nel '67 dirige l'ullicio 
studi della DC romana, poi è nominato se
gretario del gruppo capitolino in Campi
doglio. di cui rapidamente diviene anche 
vicepresidente. Nel '71 inizia la sua atti
vità amministrativa. E' rieletto consigliere 
comunale con oltre 15 mila preferen/e e 
come primo assessorato gli viene affidato 
quello alle antichità e belle arti. 

Il salto nei gangli del potere avviene 
durante un rimpasto della giunta nel no
vembre del "73. E' allora che viene chia
mato a presiedere la XVI ripartizione co
munale (ora disciolta) competente per la 
edili/.ia economica e popolare. I reati con-

' testati a Benedetto dal magistrato si rife
riscono proprio a questo periodo, fino al 

- termine dell'amministrazione Darida nel 
, giugno '76. 

Benedetto ha ricoperto, anche, impor
tanti incarichi centrali: è stato, tra l'al
tro, responsabile del settore scuola della 
DC. Una curiosità: di lui si dice che co
nosca perfettamente sette lingue e che 

-sia un cultore della storia della Chiesa." 
In questi giorni, prima dell'arresto di 

ieri. Benedetto ha sempre sostenuto la 
propria innocenza. Si era dichiarato di-
sj)osto a collaborare con il magistrato per 
l'accertamento della verità. « Non so dav
vero — aveva detto ad un cronista — di 
co.sa mi si accusa. Se nel corso del mio 
assessorato sono stati commesse alla ri
partizione che presiedevo delle irregola
rità non per questo ne debbo essere con
siderato responsabile ». 

Le reazioni negli ambienti politici romani alla notizia dell'arresto 

Su un punto tutti d'accordo: 
la magistratura vada a fondo 

Riserbo tra i de - Falomi: « Lo scudocrociato deve misurarsi con la lezione 
che viene da queste vicende » - Severi : « In passato deroghe al buon governo » 

« 

La notizia dell'arresto ieri 
mattina di Raniero Bene
detto negli ambienti politici 
romani si è diffusa nel giro 
di pochi minuti. Alla Pisa
na era riunito il consiglio 
regionale e, non appena si è 
saputo della decisione ' dal 
giudice " Amato, ~ la • vicenda 
dello scandalo ISVEUR è di
ventato l'argomento di ogni 
conversazione. Stretto • riser
bo da parte dei democristia
ni presenti in aula, che si so
no limitati ad una difesa 
d'ufficio del capogruppo In 
Campidoglio. Poche battute 
con i giornalisti « non c'en
tra nulla: è stato coinvolto 
in episodi dei quali era del 
tutto' all'oscuro ». Anche gli 
esponenti degli altri partiti 
hanno preferito per la mag
gior parte aspettare di cono
scere meglio i capi di impu
tazione, par esprimere giudi 
zi. Solo qualche frase gene
rica. Cutolo: « Bisogna stare 
attenti ad usare tndiscrtmi-
natamente il criterio della 
"responsabilità" oggettiva ; 
non sempre un assessore può 
essere resoonsabile di tutto 
ciò che avviene negli uffici 
che dirige. Comunque tocca 
alla magistratura, ora accer
tare la verità, e al più pre
sto». Sul fronte opposto il 
demoproletario Da France
sco: « Era ora — ha detto 

non appena al corrente deì-
l'arresto — adesso mi augu
ro die ti giudice vada a fon
do: debbono emergere tutte 
le responsabilità ». . . . . 

• Per i comunisti una ' di
chiarazione è stata rilasciata 
nel pomeriggio dal capogrup
po in Comune Antonello Fa
lomi: « / fatti finora accerta
ti mettono chiaramente in 
evidenza come settori dell'ap
parato amministrativo siano 
stati piegati a logiche clien
telati e di parte in netto con
trasto con gli interessi gene
rali della comunità cittadina. 
Quanto alle responsabilità dei 
singoli, attendiamo, ^ovvia
mente. che la giustizia faccia 
con rapidità il suo corso. 

« II problema politico che 
questi fatti rendono più acu
to è quello della profondità 
dell'azione di risanamento da 
proseguire, per superare i 
guasti prodotti nel rapporto 
tra le istituzioni democrati
che e i cittadini. La giunta 
comunale continuerà a fare 
la sua parte. 

« Davanti alla DC sta ti 
problema di misurarsi in mo
do conseguente con la lezio
ne che da queste vicende sca
turisce e con l'ansia di rinno 
tomento, di moralizzazione 
della vita pubblica, di rigore 
politico e amministrativo che 
sale dalla città ». 

I repubblicani. ' da parte 
loro hanno preso posizione 
con una dichiarazione del
l'onorevole Mammi, consiglie
re del PRI in Campidoglio: 
« Sulle responsabilità • perso
nali non ho nessun commen
to da fare. Spetta alla magi
stratura accertare tutta la 
verità e per quanto mi ri
guarda vale nel frattempo il 
principio costituzionale della 
presunzione di innocenza. 
Positiva mi sembra l'azione 
svolta dalla amministrazione 
capitolina di • accertamento 
su - come fossero state asse
gnate le case ». " 

II capogruppo socialista 
Pier Luigi Severi ha dichia
rato: « Con l'arresto del ca
pogruppo democristiano al 
Comune di Roma, Raniero 
Benedetto, l'indagine sullo 
scandalo ISVEUR ha assun
to una svolta, il cui signifi 
calo va bene al dt là del
l'aspetto strettamente giudi
ziario. Ferma restando l'e
sigenza che la magistratura 
giunga il più presto possibi
le a fare piena Ime sull'inte
ra vicenda e ad accertare 
tutte le responsabilità, il 
partito socialista non può e-
simersi all'esprimere un giu
dizio politico sul caso. Pur 
in pendenza di un procedi
mento, al termine del quale 

soltanto sarà ' possibile pro
nunciarsi sulle colpe dei sin
goli, balza fin d'ora in evi
denza la marca dicliiarata-
mente democristiana di uno 
scandalo che va*ad aggiun
gersi ad una lunga lista. Non 
c'è alcun compiacimento da 
parte nostra a questa de
nuncia, ma solo la riaffer
mazione di una linea di go
verno che impostata su ri
gorosi canoni politici e ino
rali, ai quali la nuova giun
ta di sinistra ha inteso uni
formare la propria condot-
ta, ma dai quali troppo spes
so in passato le forze poli
tiche municipali hanno de
rogato ». 

Da parte democristiana, fi
no a tarda ora, non c'è sta
ta alcuna reazione ufficiale. 
- Tra l'altro è da registrare 
la voce, già circolata nei 
giorni scorsi (anche in am
bienti democristiani) e tor
nata a galla ieri, secondo cui 
dietro l'incriminazione e l'ar
resto di Benedetto ci sareb
bero « manovre » interne al
la DC. in vista del congres 
so. Una voce che riprendia
mo per dovere di cronaca. 
I reati che il giudice impu
ta a Benedetto, per la loro 
gravità, non sembrano però 
lasciare molto spazio a que
ste indiscrezioni. L'ex-assessore de Benedetto arrestato ieri per le scandalo delle assegnazioni fasulle 

La « Pispoli » e la « Baldini » dal primo gennaio rischiano di essere chiuse 

Vogliono mettere sotto chiave 
80.000 libri di due biblioteche 
In base alla legge 382, la gestione spetterebbe alla Regione - Il Comune e la Provin
cia per !a trasformazione delle raccolte in centri culturali polivalenti per i quartieri 

Catturato assieme a due complici uno dei banditi del « clan dei marsigliesi » 

Ricercato per cinque sequestri 
si spacciava per « metronotte » 
Aldo Di Palma acciuffato dai carabinieri ieri mattina in 
via Olevano - Era implicato nel rapimento Filippini 

Ottantamila volumi, 3300 di
schi, sale di consultazione per 
700 persone. Tutto questo ri
schia dal primo di gennaio. 
di non essere più a disposi 
sione dei cittadini romani. C'è 
infatti il pericolo che le due 
biblioteche. Rispoli (nel cen
tro storico) e Baldini (ai Pa
ridi) siano per quella data 
chiuse al pubblico. «Questa è 
Inconcepibile — hanno detto i 
rappresentanti dei quartieri 
Trevi Campo Marzio e Pario-
li nel corso di una conferen
za tenutasi ieri a palazzo Va
lentin! — in una città in cui 
le biblioteche popolari sono 
ancora una rarità ». 
• Dal primo gennaio del pros
simo anno, quando sarà de
finitivamente liquidato l'Ente 
nazionale biblioteche popolari. 
come è noto la proprietà e 
l'uso della « Rispoli » e della 
«Baldini» passeranno al mi
nistero dei Beni culturali. Da 
tempo invece il Comune, d' 
accordo con la Regione e la 
Provincia, ha chiesto che ven
ga rivisto il decreto delegato 
del 4 luglio del '77, con cui 
viene stabilita la nuova desti
nazione dei due centri. Su 
•juesti problemi si è svolta ie
ri * palazzo Velentlni una 
conferenza stampa, tenuta 
dall'assessorato alla cultura 
«Sila Provincia Lina Ciuffini. 
eoa 1» partecipazione degli 

assessori alla cultura del co
mune e della regione. Nico-
lini e Cenerini, e di nume
rosi esperti in materia. 

C'è anzitutto, riguardo alle 
richieste degli enti locali un 
problema giuridico da risol
vere Pochi giorni dopo la 
pubblicazione del decreto de
legato con cui l'Ente nazio
nale biblioteche veniva sop
presso. è uscito un ulteriore 
decreto (616 del 24. luglio "77> 
in cui è sancito il passag
gio delle funzioni, in tema di 
biblioteche e musei, alle Re
gioni. « Il problema di un 
coordinamento delle due di
sposizioni — ha detto l'avvo
cato Cerva ti esperto di dirit
to amministrativo — effetti
vamente si pone, ma tra le 
due norme non vi può essere 
conflitto. Non vi è dubbio in 
ogni caso, che l'uso delle bi
blioteche Ruspoli e Baldini e 
altre in analoga situazione 
debba essere trasferito alla 
Regione e quindi al Comune ». 

Il problema che intanto si 
pone con urgenza è di impe
dire la smobilitazione delle 
due biblioteche. Il commissa
rio liquidatore, infatti, ha già 
deciso di chiudere la « Ri
spoli » e ha già fatto sigillare 
alcune casse di libri della 
«Baldini». Se questa opera
zione andasse in porto prima 
della fine dell'anno, con ogni 

probabilità i cittadini romani 
perderebbero le uniche due 
vere biblioteche popolari, cioè 
non specialistiche, della città. 

Con ciò verrebbe ad aggra
varsi la già disastrosa situa
zione della pubblica lettura a 
Roma. Le poehe biblioteche 
del Comune, 29 in tutto per 
una città di tre milioni di 
abitanti, sono ospitate in locali 
inadatti, con un patrimonio 
librario insufficiente e anti
quato e con un orario di a-
pertura ridotto a poche ore 
al giorno per la scarsezza del 
personale, s In queste condi
zioni — h\ detto l'assessore 
comunale alla cultura Nico-
lini — non è neppure ipotiz
zabile che la biblioteche di
vengano. come noi vorremmo. 
dei centri di attività e di 
promozione culturale». 

In questo senso si è espres
so anche l'assessore provin
ciale alla cultura Lina Ciuffi
ni: « Da tempo — ha detto 
— il consiglio provinciale ha 
posto le premesse per un in
tervento programmatico e 
coordinato nel campo della 
diffusione della cultura. Isti
tuire un sistema biblioteca
rio oggi significa realizzare 
una serie di servizi sul ter
ritorio e individuare nella bi
blioteca un progetto organi-
co di diffusione e di ricerca 
culturale». Alla base di que

sto impegno c'è però la ne
cessità di disporre di un ade
guato patrimonio librario di 
base e di una sede centrale 
che sappia fornire servizi 
(schedatura, rilegatura ecce
tera). Di qui l'importanza del
la « Baldini » che. allo stato 
attuale per l'ampiezza e il nu
mero dei locali a disposizio
ne. appare l'unica in grado 
di svolgere il ruolo di « cer
vello » del sistema biblioteca 
no romano. 

Per quanto riguarda poi la 
biblioteca Rispoli. in via del
la Gatta, questa verrebbe ad 
assumere un'importanza par
ticolare come centro cultura
le della prima circoscrizione. 
Qui. pur essendo numero
sissime le biblioteche spe
cializzate. manca ancora un 
servizio di pubblica lettu
ra. 

Un ultimo problema infine: 
il consiglio provinciale ha già 
stanziato 335 milioni per l'oc
cupazione temporanea di 120 
persone con mansioni di «or
dinatori di biblioteca». Con
tro tale progetto tuttavia si 
è espresso il ministero de'.la 
Pubblica Istruzione, che ha 
dichiarato di non poter auto
rizzare l'assunzione del per
sonale, in quanto l'iniziativa 
sarebbe in contrasto con lo 
spirito della legge, sull'occu
pazione giovanile. 

. i 

Aldo Di Palma (in alto). Doterà* Zanaali • Aldo Giuliani 

Colpito da un mandato di [ 
cattura per la partecipazione 
a diversi sequesti di perso- I 
na. era ricercato da un anno j 
e mezzo. Aldo Di Palma, che • 
sarebbe uno degli uomini del- • 

i la famigerata * anonima se- • 
questri > di Bcrenguer e Bel 
licini. è siato arrestato ieri 
mattina in via Olevano Roma
no da una pattuglia di carabi
nieri del nucleo investigativo 
che gli dava la caccia da di
verso tempo. Insieme a Aldo 
Di Palma, che è stato amma
nettato dopo una violenta col 

I luttazione con i militari, sono 
finite in carcere, per favo
reggiamento. le due perso
ne che si trovavano con lui: 
Dolores Zangali di 35 anni. 
che divideva con il ricerca
to il suo appartamento di via 
Guido Vincon ad Ostia, e Al
do Giuliani di 51 anni, resi- , 
dente in via Sebastiano Satta. | 

Aldo Di Palma, secondo le 
accuse contestate dal giudice 
istruttore Ferdinando Impo | 
simato. avrebbe preso parte a j 
tutti i sequestri compiuti nel j 
corso del 1975. e anche nei i 
primi mesi dell'anno successi- . 
vo. dal « clan dei marsiglie- I 
si >. Si tratta dei rapimenti | 

Ortolani. Andreuzzi. Danesi, e 
D'Alessio, una serie di impre
se criminose che fruttò agli 
autori qualcosa come cinque 
miliardi di lire. Nell'organi
gramma della banda, della 
quale tutti i componenti so 
no finiti in carcere (compre
so l'avvocato Minghelli. il le 
gale fascista che si occupa 
dei riciclaggio ' dei riscatti) 
Aldo Di Palma non avrebbe 
occupato mai un posto di pri
mo piano. 

Sembra comunque, che dai 
«capi» i suoi servizi venis
sero considerati particolar 
mente preziosi. Aldo Di Pal
ma. infatti, godeva di solidi 
legami nella malavita roma
na e questo gli permetteva 
di procurare con facilità co
perture e rifugi 

Tra l'altro gli inquirenti, 
non escludono la partecipazio
ne dell'arrestato anche al se
questro del costruttore Rena
to Filippini. 

Alcuni giorni ' fa i carabi
nieri del nucleo investigativo 
avevano ricevuto la semala-
zione che Di Palma era so
lito girare nella zona intomo 
a via Olevano Romano a bor
do di una vecchia, < Prinz » 

- i 

verde. L'a!tra sera la mac
china è stata localizzata da
vanti ad una bisca spesso fre
quentata da personaggi lega
ti alla malavita. All'alba di 
ieri, i militari si sono recati 
in via Olevano Romano a bor
do di un furgone con targa 
civile e con un foro su una 
parete, una fessura che per
metteva loro di osservare lo 
esterno senza però essere ve
duti. Sono rimasti in aggua
to per diverse ore. fino al
le li cioè, quando Di Palma 
e i suoi due amici si sono 
avvicinati alla macchina per 
salirvi. Quando ha visto i 
militari l'uomo ha tentato di 
fuggire e una volta bloccato 
ha ingaggiato con loro una 
violenta colluttazione. 

Aldo Di Palma, aveva in
dosso patente e carta di iden
tità falsi: con la sua foto. 
cioè, ma intestati alla guar
dia giurata Luigi Marconato. 
marito separato della Zanga
li. Sembra che proprio del
la qualifica di e metronotte > 
si sia più volte servito per 
nllor-'.anarc da sé i sospetti 
degli agenti e dei carabinie 
ri che lo fermavano per un 
controllo. 
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Varati dal consiglio regionali duo profitti por il 77-78 

Una politica di piano 
! «ilper riordinare 

i corsi professionali 

. • . • ; i : : n , i 

/ ••* ;> - » i\ •>:' .• jt 

t'i^A 

Aj 

Si tratta di un programma ordinario (ventuno miliar
di) e di uno straordinario (tre miliardi e mezzo) 

'' TX Plano ordinarlo e quel
lo straordinario per i corsi 
di formazione professionale 
dell'anno scolastico 1977-1078 
sono stati approvati ieri dal 
consiglio regionale. Hanno vo
tato a favore i partiti che so
stengono la giunta, si so
no astenuti DP, PLI, i missi
ni e la DC (sebbene il demo
cristiano Lazzaro, nel discor
so tenuto Ieri ' in assemblea, 
avesse annunciato il voto fa
vorevole del - suo gruppo). 1 
fondi messi a disposizione so
no • complessivamente 26 mi
liardi. Di questi, una parte 
(circa 3 ' miliardi e mezzo) 
saranno restituiti alla Regio
ne dallo Stato, come prevede 
la recente legge a 285» sulla 
occupazione giovanile. Oltre 
21 miliardi serviranno a fi
nanziare il piano ordinario; 
il resto sarà destinato al pia
no straordinario. (.: 
' Le due delibere sono state 

Illustrate ieri mattina In as-
aemblea dall'assessore Can
arini, che ha ricordato come 
per la prima volta il piano 
per la formazione professiona
le viene presentato per tem
po. Le scelte compiute nella 
redazione aei due documenti 
— ha aggiunto l'assessore — 
tengono presente la necessità 
di mettere in moto meccani
smi di programmazione, che 
leghino l'attività dei centri 
di formazione professionale, 
da un lato alle esigenze pro
duttive ed economiche del La
zio, dall'altro alla domanda 
che viene dai giovani. In que-
sta direzione sono stati com
piuti quest'anno passi impor
tanti. anche se ancora resta 
molto da fare (l'assenza 
di una legge regionale che re
goli tutta la materia si fa 
sentire) e sin d'ora la giunta 
si impegna a presentare en
tro maggio il piano per gli 
anni '78'79 sulla base di una 
documentazione approfondita, 
che andrà raccolta con il con
tributo dell'ufficio di program-

mazlone regionale e delle as
sociazioni imprenditoriali. 

Per il documento aspetto 
qualificante del plano di que
st'anno ò la linea di riduzione 
degli sprechi e dei rigonfia
menti del corsi. Una linea 
che è stata applicata realisti
camente, tenendo conto <del 
problemi non semplici ' ere
ditati dalle passate gestioni 
(quando II clientelismo face
va la parte del leone) e del
la necessità di salvaguarda
re l'occupazione di centinaia 
di lavoratori dipendenti dei 
vari centri. 

Nella seduta di Ieri il con
siglio si - è occupato " anche 
della questione del controlli. 
L'assessore Leda Colombini 
ha svolto una relazione, illu
strando 1 risultati della con
ferenza regionale tenuta con 
la presenza di amministratori 
di tutto il Lazio, prima della 
pausa estiva. L'assessore ha 
ribadito la necessità — e su 
questo * punto s'è registrato 
l'accordo tra tutti i gruppi 
— di una profonda modifica 
delle norme che attualmente 
regolano il controllo dello Sta
to sugli atti legislativi e am
ministrativi delle Regioni e 
degli enti locali (legge Scei
ba). L'assessore ha anche 
proposto che il Lazio si faccia 
promotore di un incontro tra 
Regioni per mettere a punto 
il testo di una legge di ini
ziativa interregionale da pre
sentare in Parlamento. - Su 
questo argomento è stato ap
provato all'unanimità un or
dine del giorno. Nel documen
to si ribadisce tra l'altro la 
necessità a fare pressioni sul 
governo e sulle Camere per
chè 11 problema di un ade
guamento legislativo sia risol
to al più presto; e ci si im
pegna ad approvare entro no
vembre una nuova legge che 
metta ordine in tutta la ma
teria dei controlli regionali 
sull'attività di Comuni e Pro
vince. • 

A convegno i 
probiviri del PCI, 
La Commissione " regionale 

di controllo, d'intesa con le 
Commissioni federali di con
trollo di Roma e del Lazio e 
con la segreteria regionale del 
partito, ha convocato per do
mani un convegno regionale 
dei probiviri delle 600 sezioni 
del PCI della regione. Questo 
il tema all'ordine del giorno: 
« Il contributo dei probiviri al 
rafforzamento della sezione 
nel quadro del piano triennale 
per la crescita e lo sviluppo 
del partito nel Lazio». 

I lavori del convegno, che 
si protrarranno •> per l'intera 
giornata, e ai quali sono stati 
invitati anche le presidenze 
delle cinque CFC e compagni 
delle segreterie delle federa
zioni. saranno introdotti dal 
compagno Mario Mancini, pre
sidente della CRC. Le conclu
sioni saranno di Luigi Petro-
selli, segretario regionale e 
membro della Direzione. 

Donneggiate 7 auto 
di magistrati 

• Sette auto, appartenenti ad 
altrettanti magistrati, sono 
state distrutte questa notte 
da ignoti teppisti. Le vettu
re erano tutte parcheggiate 
sul marciapiede di fronte ad 
un circolo ricreativo, «Due 
C», frequentato solitamente 
da giudici e pretori. I mal
viventi si sono accaniti con
tro le lamiere con pesanti 
mazze di ferro. I danni sono 
notevoli. Sul posto si sono 
recati funzionari di PS. 

Scioperano le fabbriche 

In crisi del pontino 

M% À -Latina &-«. 
°-'-'*e'RiMi- •*' 

J.M' 
.iniziative 
di lotta per 
l'occupazione 

•"H T f>\- • * - . ' • 'i*'-~f 
Fermi oggi gli edili • Chie
dono un plano di Interventi 

La presentazione di un 
piano di investimenti da par
te dei costuttori, la qualifica
zione professionale del lavo
ratori, il graduale- supera
mento delle sperequazioni sa
lariali. Questi sono gli obiet
tivi al centro dello sciopero 
generale, di oggi, che • bloc
cherà tutti i cantieri della 
provincia di Rieti. La «gior
nata di lotta » culminerà con 
una manifestazione, che par
tirà. alle 9, da piazza del 
Comune. ' 

La piattaforma elaborata 
dalla federazione dei lavora
tori delle costruzioni mira, 
soprattutto, a trasformare la 
fisionomia dell'edilizia priva
ta nella provincia reatina. 
Arretratezza tecnologica, ge
stione « medioevale » delle 
imprese — come le defini
scono 1 lavoratori — sono in
fatti le caratteristiche di 
molte delle aziende del setto
re. Basta guardare le gare di 
appalto per i lavori pubblici 
nella provincia. Nessuna delle 
società reatine è mai riuscita 
ad aggiudicarsene neanche u-
na. , . . . •••.-. ., ...-; . 
LATINA — Sciopero questa 
mattina in tutte le fabbriche 
di Latina In crisi. Tre cortei 
partiranno dalla Rossi Sud, 
dalla Pozzi e dalla « Sei » per 
ricongiungersi in piazza del 
Popolo. La « giornata di lot
ta» — indetta dalle organiz
zazioni sindacali di tutte le 
categorie — vuole sollecitare 
urgenti misure per il risana
mento dell'economia pontina 
e per la salvaguardia dei li
velli d'occupazione. 

Quanto sia difficile la si
tuazione nella provincia di 
Latina lo dimostrano alcuni 
dati. Nelle industrie tessili 
più di .< 1300 operai, per la 
grande maggioranza donne, 
sono in cassa integrazione; 
alla «Rossi» da tre mesi 1 
dipendenti •• non * ricevono lo. 
stipendio. 

Il cadavere è stato ritrovato da una donna che stava cercando funghi 

Assassinato nel bosco a revolverate 
e sepolto con dei sacchi di cemento 
La morte sembra risalire a due giorni fa - L'uomo non è stato identificato 

COMITATO DIRETTIVO — Allt 
Ore 11 in federazione. Relatore il 
compagno Paolo CioH, segretario 
della Federazione. ' 

ATTIVO DELLA ZONA «SUD» 
SU CASA E URBANISTICA - Alle 
«re 18 a TORPIGNATTARA, con 
Grassi - Trenini. 

ATTIVO CULTURALE DELLA 
ZONA «SUD» — Alle ore 18 ad 
ALBERONE (Carlo Freddura - Cor
rado Morgìa). 

COMITATO PROVINCIALE: alle 
17,30 in federazione riunione sulle 
comunità montane e unita agrarie 
(Strufald't-Tidei); «Ile 17 in fede
razione attivo femminile sullo svi
luppo delle iniziative nei poeti dì 
lavoro (Giordani-Trovato). 

ASSEMBLEE — SUBIACO: alle 
19.30 (Fredda). TRIONFALE: a'ie 
18.30 (Dainotto). PRIMAVALLE: 
alte 19 (Giansinacusa). SAN BA
SILIO: alle 18 (Mancuso). CIN
QUINA: alle 20 (Folt i ) . F IUMI
C I N O - «CATALANI»: alle ora 18 
(Meta) . MONTEVERDE NUOVO: 
•He 18.30 (Cappelli). CASALPA-
LOCCO: alle 21 al Circolo Astro. 
labto (Sciorrilli - Borrelli). MAZ
Z I N I : alle 20.30 attivo ( N . Lom
bardi). PONTE MILVICh alle 18.30 
(S. Grussu). POMEZIA: alle 17.30 
(Ottaviano). NETTUNO - CRETA-
ROSSA: alle 18 (Fagiolo). CIVI
TA VECCHIA-cCURIELs: alle 18,30 
(Forno-Leoni). SEGNI: alla ore 18 
(Bernardini). FI ANO: alle ore 19 

•» ivo unitario (Ferilli). T IVOLI : 
alle 18. MONTEROTONDO SCALO: 
alle 18.30 (Bordìn). 

SEGRETARI SEZIONI E CEL
LULE AZIENDALI DEL SETTORE 
PUBBLICO — Alle ore 18 in fede. 
razione (Marra-Cervi). 

ZONE — «EST»: a VALME-
LAI N A alle 18.30 attivo IV Circo-
ecrizione su bilancio feste «Unita* 
(Piva). «OVEST»: a OSTIENSE 
alle 18 attivo X I Circoscrizione a 
gruppo circoscrizionale (Ottavi-Boc
canera). «NORD»: a TRIONFALE 
alle 18,30 riunione Ijoghi di la-
varo. «SUD»: a NUOVA ALES
SANDRINA alle 17.30 commissioni 
femminili V I I Circoscrizione (Gior
dano): ad APPIO NUOVO alla 
18.30 commissioni femminili a sa
n i t i IX Circoscrizione (PizzutLQua-
resima). «TIVOLI - SABINA» : a 
TOR LUPARA DI MENTANA alle 
30 ,30 gruppo consiliare e segre
taria comitato cittadino (Severino). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — STATALI ZONA «EST»: 
• I le 17 coordinamento a Salario. 

• ITALTRAFO: alle ore 12 incontro 
(F. Ottaviano). ITALCABLE: alle 
ere 18 assemblea ad Acilia (Ros-
aetti) . ALITALI A E AEROPORTI 
ROMANI: alle ore 17.30 attivo a 
Nuova Maetìana (Fiasco). 

UNIVERSITARIA — FUORI 
SEDE: alle 20 assemblea alla Casa 
dello Studente. SCIENZE: alle 19 
responsabili istituti in sezione (Be
l l ini ) . - - -

F . C C I . — * convocato per oggi 
alle ora -16.30 in federazione l'at
tivo provinciale della FGCI. O.d.g.: 
«Situazione polìtica a iniziativa dei 
giovani comunisti». Relatore Gof
fredo Bettini. 

PROSINONE — SORA: alle 18 
assemblee. O.d.g. : sottoscrizione 
bilancio (Cervini). 

LATINA — Alla ore 18.30 In 
FEDERAZIONE commissione giurì-
cica (Vona). SERMONETA: coro-
miss'one femminile (Ortensi). 

V ITtRBO — BASSANO: alle 
19.30 assemblea (Trabeccfitni). 
CIVITACASTELLANA: riunione di 
comprtnsorro t u ' piano trienrnle 
(Angeloni). SUTRI: alle 19.30 
awtmatee generale. BOLSENA: alla 
geo 20 comprensorio zona «Nord»; 

" M plana triennale (Nardini). 

Misterioso delitto nei pres
si di Palestrinà. Il cadavere 
di un uomo dell'apparente età 
di 35 anni è stato trovato ieri 
in un bosco, semisepolto da 
due sacchi di '< cementò. Se
condo i primi esami medico
legali, sarebbe stato colpito 
da due colpi di pistola al pet
to. La sua identità non è sta
ta ancora stabilita, -i --^ : 
' Il cadavere è stato scoperto 
ieri pomeriggio sul letto di un 
ruscello asciutto, in località 
Fosso della Mola, da una don
na che si trovava nella zona 
in cerca di funghi. Sul posto 
sono arrivati poco dopo i ca
rabinieri per i primi accerta
menti. Nelle tasche di una 
giacca che indossava la vit
tima è stata trovata, tra l'al
tro. una carta di identità, che 
ha fatto nascere un madorna
le equivoco. Sul documento.-
infatti, c'era il nome di un 
idraulico di 45 anni. Pietro 
Biagione, abitante a Torre 
Nova, sulla Casilina. Sul mo
mento si è pensato subito che 
questa fosse l'identità della 
vittima, e i carabinieri sono 
andati dai familiari dell'idrau
lico per comunicare la tragi
ca notizia. Ma quando hanno 
bussato alla porta, si sono 
trovati davanti lo stesso Pie
tro Biagione. che stava guar
dando la televisione assieme 
alla moglie e ai figli. L'uomo 
ovviamente è ' cascato dalle 
nuvole, ed ha precisato di es
sere stato a Palestrinà per 
l'ultima volta molti anni fa. 
quando lavorava in un can
tiere. 

Accertato che: Pietro Bia-
gioni era vivo. * carabinieri 
hanno rintracciato anche i 
fratelli dell'idraulico, che vi
vono tutti in uno stesso pa
lazzo nella borgata di Torre 
Gaia, sulla Casilina, nell'ipo
tesi che uno di loro potesse 
aver falsificato la propria car
ta d'identità con il nome del 
congiunto. Ma questa indagi
ne ha dato esito negativo. 
Tutti i fratelli Biagio™, co
munque. per ora sembrano 
completamente estranei al de
litto. 

La vicenda, quindi, resta 
avvolta dal mistero. Il primo 
passo per le indagini, come 
si sa, è l'identificazione della 
vittima. Oggi stesso, quindi. 
i carabinieri compiranno una 
serie di accertamenti negli 
elenchi delle persone scom
parse da casa (a Roma e nel
la provincia) negli ultimi 
tempi. . • ! ; 
: Rimane poi da accertare 
con più esattezza U data pre
cìsa dell'omicìdio e le cause 
della morte. Si conducono an
che indagini scientifiche per 
cercare di individuare qual
che traccia lasciata dagli as
sassini. 

Singolare : protesta anti-vivisezione 

Commando fa «evadere» 
4 cuccioli dal canile 

. Singolare operazione « da 
« commando » ieri pomerig
gio a Roma. Un gruppo di 
una cinquantina di giovani ha 
liberato una segugia e i suoi 
quattro cuccioli, «detenuti» 
nel canile municipale di via 
Portuense. L'azione, accura
tamente preparata, si è svol
ta in due tempi, verso le 16 
tre giovani si sono presen
tati al canile girando fra le 
gabbie dove sono rinchiusi 1 
cani «senza • famiglia» di
cendo di voler acquistare un 
cucciolo. Si sono trattenuti a 
parlare con un sorvegliante, 
Rinaldo - Valeri, facendogli 
numerose domande: «che fi
no faranno? — Moriranno 
se nessuno li verrà a pren
dere? ». ' 

Il guardiano, per nulla in
sospettito dalle domande in
sistenti dei giovani, risponde 
che «si, se non sono recla

mati da nessuno, verranno 
portati nelle camere a gas». 
A questo punto i tre giovani 
eaiutano e se ne vanno. Po
chi minuti dopo la chiusura 
del canile, verso le 16,45, un 
gruppetto di giovani scaval
ca in silenzio il cancello 

In un attimo il cortile del 
canile viene invaso da una 
cinquantina di persone, che, 
subito dopo, al grido di « ab
basso la vivisezione», fa ir
ruzione negli uffici e immo
bilizza due impiegati e il 
guardiano. Qualcuno frattan
to, ' provvede • • « liberare » 
dalle gabbie i quattro cuccio
li e la segugia. Le scelta non 
è stata pero felicissima, da
to che poco dopo il cnmman-
do ha abbandonato nei pres
si del canile la madre segu
gia. Questa, infatti, malata 
di rabbia, è stata catturata 
verso sera 

l'azienda annuncia sui giornali di voler assumere 

; IBM: i nuovi posti sono 
solo nella « reclame » 

' Ognuno, si sa, cerca di : vendere meglio che può i 
propri prodotti. E chi ha i mezzi non bada certo a 
spese. C'è anche chi però, con un imponente «battage» 
pubblicitario cerca di nascondere le proprie «pecche». 
E* il caso della IBM-Italla. la grande società di infor
matica collegata alla multinazionale americana. Nei giorni 
«corsi, su molti giornali, è apparso un grande inserto 
pubblicitario, che occupava una pagina intera. Pochi 
gli slogan: «IBM Italia: 850 nuove assunzioni entro 
l'anno di cui 600 al primo impiego: 22 mila metri qua
drati di stabilimento in più a Vimercate (Milano), di 
cui undicimila terminati e i rimanenti in costruzione». 

Finalmente, potrà dire qualcuno, anche le aziende 
private hanno capito la gravità della crisi e si stanno 
adoperando per superarla. Ma non è così. «Queste af
fermazioni in parte sono false e in parte riduttive — spie
gano i compagni della cellula aziendale del PCI. — Dei 
nuovi posti di lavoro una parte sarà riservata ai lavora
tori delle ditte appaltatile!, che in pratica erano già 
dipendente della IBM anche se erano impiegati in altre 
società. Del rimanente una grossa fetta dovrà rimpiaz
zare il turn-over, che non viene sostituito da molti anni. 
n resto andrà ad ingrossare i settori commerciali a 
discapito di quelli produttivi ». -

B non è ancora tutto. «Non si dice — proseguono i 
lavoratori — che il "nuovo stabilimento" In realtà non 
è altro che una palazzina per uffici. Tutto questo, men
tre la fabbrica di Pomezia è ormai ridotta alla paralisi ». 

«C'è il rischio — dicono ancora i dipendenti — che 
la IBM con queste "campagne" voglia accreditarsi un'im
magine di efficienza per accaparrarsi importanti com
messe pubbliche. Ma non sarà certo un inserto pubbli
citario a nascondere come stanno realmente le cose». 
E basta guardare la situazione nell'azienda di Pomezia 

• per rendersi conto di quali siano le intenzioni della 
multinazionale. Quella che una volta era un'azienda con 
apparecchiature di avanguardia ora. serve soltanto per 

-magazzino di prodotti fabbricati altrove. Tutte le pro
poste avanzate dal sindacato per la ristrutturazione, per 
creare un centro di ricerca sono sempre state respinte 

L'ORCHESTRA SINFONICA 
DI MADRID DIRETTA 

DA RAFAEL FRUEHBEK 
..fc'.oe BURGOST 

* ALL'AUDITORIO & ' -. 
4 "Alla ora 21 all'Auditòrio di Via 
dalla Conciliazione, concarte itraor-
dittarlo perula Stallóne • dall'Acca
demia di 5..Cecilia con l'Orchestra 
Sinfonica di Madrid diretta da Ra
fael Freuhbek De Burgos. In prò-
gramnv Falla, El Amor brujo; De
bussy, La Mar; Beethoven, Sinfo
nia n. 5. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio oggi dal
ia 9 alle 13 e dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento-
per iscritti a A ICS, ARCI-UISP, 
ENAL, ENAR5-ACLI, ENDAS. 

f i ^CONCORSO ' * • ' • * 
PER BALLERINI AL 

TEATRO DELL'OPERA 
Oggi a domani, il Teatro dal

l'Opera di Roma procederà ad 
una- «elezione . di terslcore! per 
scritturare j n. 2 primi balle
rini con obbligo di solista 
e n. 6 ballerine di fila. Ai tersi-
corei prescelti verri offerto un 
immediato Impegno stagionale sino 
alla data dal 14 agosto - 1978, 
con possibilità di ulteriore prose
cuzione del rapporto di lavoro. 

CONCERTI " 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 2 1 , al Teatro Olim
pico replica dell'Opera EGISTO, 
di Francesco Cavalli. Biglietti in 
vendita < alla Filarmonica (Via 
Flaminia 118, tei. 360 .17 .02) . 
Prenotazioni dalle ore 19. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Si comunica che gli abbonamen
ti alla stagione sinfonica e di 
musica da camera 1977-78 del
l'Accademia di Santa Cecilia pos
sono essere sottoscritti fino al 

. 6 ottobre per i nuovi abbonamen
ti ridotti. Gli abbonamenti si 
ricevono presso il botteghino 

, dell'Auditorio in Via della Con
ciliazione n. 4, tei. 654.10.44 
nei giorni feriali dalle ore 9 al
le ore 12 e dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 - Te
lefono 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1977-78 per corsi di 

. insegnamento musicale, concerti 
e attività culturale. Orario se
greteria 1 5 - 2 0 . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasainl, 
ri. 46 - Tel. 396.47.77) 

' (Riposo) 
ASSOC. CULTURALE CONCERTI 

DELL'ARCADIA (Via del Gre
ci, 10 - Tel. 622.30.26) 

- Sono aperte le iscrizioni per 
, , .18 Stagione 1977-78, per cor-

: ' si di insegnamento musicale, con
certi, attività musicali. Orario di 
segreteria ore 1 6 - 2 0 . 
Alle ore 21,15, nella Chiesa 

•; di S. Ignazio, secondo concerto 
' - dell'opera Omnia par organo di 

J.S. Bach. Organista: Konrad 
Schuba. Per informazioni, tele
fono 622.30.26. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co-
.. lombo, ang. Via Genocchi - Te

lefono 513.94.05) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
d'Arte di Roma presenta « Giu
lia Mongiovìno » 'in: «Garda 
Lorca a New York » e « Lamen
to per Ignacio a. Con concerto 
di chitarra classica eseguito da 
Riccardo Fiori. Informazioni dal
le ore 16,30 in poi. ; 

ESTATE ROMANA 77 
- Indetta dal Comune di Roma, 

' Assessorato alla Cultura in col-
- laborazione con ARCI, ENARS-: 

ACLI. ENDAS, AICS. 
Sala Don Bosco, Via Publio Va
lerio 51 (Quartiere Don Bosco). 
Alle ora 20,30, quartetti d'arco 
Morbitzer del Teatro dell'Opera 
di Stato di Berlino (RDT) . 

A.M.R. (Oratorio del 55. Sacra
mento - Via Banchi Vecchi, S I ) 
(Riposo) — • • - • .J--. ..-....... 

MUSICA ALL'ESQUILINO (Sala 
- Sesaoriana - Piana S. Croca in 

Goniaalemma 10 - T. 757.66.17) 
Alle ora 18 a 2 1 , concerto 
di musica elettronica su nastri 
e viva dì Mauro Bortolo»! a 

- Domenico Guaccero. Ingresso li-
. baro. 

. TEATRI v 
BELLI (Piazza S. Apollonia, i l 

Tel. 589.48.75) 
Alle ora 21,15, la Coop. Giul
lari del Teatro Popolare pres.: 
« Arlecchino «egli i l tuo pa
drona a, di Arturo Corso. Re
gia di Arturo Corso. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Mari , 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 
Alla ore 21,30: « Silenzio». Par
la il allenilo », pantomima di 

; Julio Lubek. Coordinamento di 
- Maurizio Frascherti. --. 
E.T. I . -VALLE (Via dal Teatro 

Vallo 23-a - TaL 6 5 4 3 7 . 9 4 ) 
Alla ore 21,15, la Cooperati
va Teatro Franco Parenti pre
senta: « I l misantropo », di Mo
lière. Traduzione, regia a inter-

. prefazione di Franco Parenti. 
BORGO SANTO SPIRITO (Vìa del 

Penitenzieri 11 - T . 845.26.74) 
." (Riposo) •••-.••• 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 

n. 1» • T . 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15. secondo anno 

. d i repliche: « La trappola », il 
' • capolavoro giallo di A . Christie 
- : nella interpretazione della Coop. 

C.T.I. Regia di Paoto Paoloni. 
DELL'ANFITRIONE (Vìa Marzia

le, 35 - Viale Medaglia «'oro 
Tel. 3 5 9 . 8 6 3 6 ) 
Alla ora 21,30, la Cooperati-

. va e La Plautina» diratta da 
Sergio Ammirata pres.: « Arse
nico a aarrlil eaarletti », di J. 
Kesselring. Regia di Sergio Am-

-" mirata. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tal. 654 .46 .02 /3 ) 
E" in corso la campagna abbo
namenti par la stagiona 1977-78. 
Par informazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argen
tina (Largo Argentina, telefo
no 654 .46 .02 /3 ) . Orario: 10-
13 a 15-19 esclusa la domenica. 

E.T.I. QUIRINO (Via M . Miagfcat-
t i . 1 - TaL 6 7 9 . 4 5 3 5 ) 
Alle ore 2 1 , la Comunità 

«r di Teatro presanta Nando Gaz-
• , zolo a Ilaria Occhini ire « Wit-

liaea Staataaaajara », dì Angelo 
Dallagiacoma. Regia di Gabrie
la Levia. * • . ». • 

ELISEO (Via MatfiaaJa 183 - Te
lefono 6 7 9 . 4 5 3 5 ) 
E' in corso la campagna abbona
menti agii 8 spettacoli par la 
staa. teatrale 1977-78. Sono pre
visti 9 fumi, prime, prima rapii-

1 che, prima faro, diurna, prima 
fam. sarali, serata speciali ad 
orario anticipato (dedicata par
ticolarmente al pubblico dai co
muni circondari), due aerata spe
dali per e latwatmi » a diurna 
speciali par I * ajorani ». Per 
infor^. tal. 462.114. 460.269. 

SISTINA (Via Sistiae. 12» . Te-
Mano 475.68.41) 

—. (Riposo) - -
TEATRO TENDA (Piana Mandai 

• TaL 3 9 3 3 6 9 ) 
Alle ore 2 1 : « Zerefoaia », ma
lattia in due tempi inventata, 

"- contagiata a sofferta da Renate 
Zero. • - ' e . - » i -

DELLE MUSE (« la Parli 4 3 - Te-

Alla ora 21,30: « Maona la car> 
- - rozza su 2 ». fantasia comico 

Musicala. Regìa: Antonello Riva. 
TEATRO IN TmASTEVERE (Vko-
. lo MaraoJ 2 - TaL S 8 9 3 7 3 2 ) 

• Alla ora 21,30, Giuseppa Bottini 
pres.: • La prava ». di Mariawc 

- Ragia di Marco Gagliardo. . 
TEATRO PORTA PORTESI (Via 

N . Setteoi. 7 - Tal . 5 8 1 3 3 3 2 ) 
-• Prossima apertura - Dalla ora 
> 17 alle 19, iscrizione al Corso. 
y- Laboratorio Proparaarana . Pro-

¥̂ P̂ éwâ iWâ B«6J « n I v o J f V i 

DC S t X V I (Vm dal M u l a n , 2 2 
. . Tal. 6 7 B 3 1 3 8 ) 
, Alla a r a ' 2 1 , 1 5 , par la prima 

volta a Roma I I » Praatinari 

i » , spettacolo di Mimo 
(penultimo giorno). 

V J > * * ) . , ;*?"v? ; 

v^mr^v^',;^ 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO ; "> 

• e l i misantropo» di Mollerà (Valla) 

CINEMA 

• «Tra donna a (Airone, Qiolallo) 
• « Il prefetto di ferro» (Arltton n. 2, Paris. Riti) 
• e Quella pazza famiglia Flkus » (Capranlchatta) 

! • < Vizi privati pubbliche virtù » (Due Allori. Clodio) 
• « Una giornata particolare » (Fiamma, King) 
• « Roulette rutsa » (In inglese, al Pasquino) 
• • lo e Annle » (Quirinale) '• ' 
• «Padre padrone» (Roxy, Trevi) 

! • « I l dottor Stranamore» (Alba) 
• • « Rocky » (Aquila, Rialto) 
• «Lo spaventapasseri» (Colosseo) v ' 
• « La ballata della città senza nome > (Corallo) 
• «L'inquilino del terzo plano» (Diamante) 
• «Conoscenza carnale» (Doris) 
• «Fragole e sangue» (Nlagara) 
• « Il re dei giardini di Marvin» (Planetario) 
• «La caduta degli del» (Verbano) 
• «Mani sporche sulla città» (Degli Sclpiont) 
• « La pantera rosa » (Cineclub Tevere) 
• « Città amara » (Cineclub Marcelli) 
• « l vivi e i morti » (Politecnico) 
• « Rashomon» (L'Officina) 
• « Butch Cassidy » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 
Alle ore 21,45, la Cooperativa 
Teatro De Poche presenta: « La 
beffa », due tempi di D. Mode
rni da Boccaccio. Per informa
zioni dopo le 19. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15, Il Patagruppo 
in: e Empedocle », di Holderlin. 
Regia di Bruno Mazzalli. (Ulti
ma settimana). 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
Tal. 654.71.37) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 

. « Il Fantasma dell'Opera » pr.: 
« lo e Malakovski] », di Donato 
Sennini con Donato Sennini. 
Alle ore 22,15. il Gruppo Ot
tavia pres.: « Una proposta di 
matrimonio », di A. Cecov. Re
gia di Daniele Costantini. (Ulti
ma settimana). -

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • Tel. 588.512) 
Alte ore 21,30: * Clown... re
gista di ogni tempo », di Raf
faele Stame e di A. Rosa O'An-
tona. Regia di Raffaele Stame. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana 32 - Te
lefono 287.21.16) 

.. Alle 21,15 « Prima » di: e Dan-
^i zamacabra », liberissimo adatta-
.;' mento di A. Strindberg. Regia 

di Marcello P. Laurentis. ' 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

Tel. 581.74.13) 
(Sabato) 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 8 ) 
Alle ore 21,15: « A mezza ma
schera», due tempi del Gruppo 
Poesia della Maddalena. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sa-
; belli 2 • Tel. 492.610) 

Alle ore 20, film sul Baharata 
Natyam indiano. 
Alle ore 21,30, spettacolo di 

" ' Teatro Kathakali con K. Nambu-
v; diri. ; t -.K •;•---. 

CABARET-MUSIC HALL 
MURALES (Via dai Flenaroll 30-b) 
: . Apertura alle ora 20,30. Incon-
,. * tra con la musica brasiliana. Con 
; i Joe Marìnuzzi, Michele Ascole-
'-.j-se, Zeagusto Meni. 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 ) 

Alla ora 22 , ritorna dalla Sviz-
•... aera il super country di Handy 

Gross a il suo trio. 
EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio, 

. • n . 5 ) <—» 
! Alla ora 21,30. Ada a Edoardo, 

Emily foiklorista peruviano, Ron-
i nia Grant a Raffaella canti popo

lari cileni. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

, 8 2 / a • Tel. 73.72.77) 
' Alla ora 21,30 Marcello Casco 

:: pres.: e The HwaeliAs'a aurprisa 
"." puzzle», cabaret in dna tempi. 
' " Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 
C1NEPUB (Via P. Magna 2 7 - Te-
• : lefooo S 1 2 3 8 3 ) 

~ Jazz con l'Apa Ouintet. I l lo
cale è aperto dalle 20 alle 02 
con piatti a musiche selezionate. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARGENTINA (L.go Argentina - Te

lefono 6 5 4 3 6 . 0 2 / 3 ) 
Festival intemazionale del tea
tro per ragazzi - Alle ora 10,30 
e 17: e l i ballo ExceJsior ». 

. Compagnia Carlo Colla a tigli. 
. Prenotazioni a vendita presso il 
- botteghino. Posto unico adulti: 

L. 2.000, ragazzi: L. 1.000. 
IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 

Trastevere - TaL 582.049) 
(Riposo) 

CENTRI POLIVALENTI 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marian

na Dionigi 2» - Tal. 3 8 8 3 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e Jazz per tutti gli stru-

. menti, tesseramento per inizio 
attività anno 1977-78. 
Alle ore 17 concerto della « Old 
Time Jazz Band » a Teramo. Fa
sta dell'Avariti! 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 
degli Aaraoci 44) - San Lai ama) 
(Riposo) 

COOP. ALZAIA (Via della Mi 
nerva S • Tal. 6 8 1 3 0 S ) 
Abbonamento grafico della Sta
gione 1977-78. Lunedi, mercole
dì e venerdì dalle ora 9,30 al-

> le 13; martedì e giovedì a sa-
' baro dalle ora 17 alle 2 0 . Pre

sentazione ricerca sull'espressio
ne condotta durante l'attività 

: CR.E. nella prima a sesta circo-
• scrizione. Alle ora 19, relazio

ne sulla ricerca, esposizione ma
teriale fotografico a audiovi
sivo. 

• » * > • / : 

cronaca 

Latto 
Si è spento il compagno 

Giovanni Santarelli. Alla ma
dre, al fratelli e a tutti i 
familiari le condoglianze dei 
compagni della sezione Pie-
tralata e àdVUnità. 

Donatori dì sangue 
Tutti i donatori di sangue. 

iscritti a qualsiasi associazio
ne awranno diritto a tre bi
glietti di ingresso a riduzio
ne, per ut mostra e Uso tem
po» che si svolge al palaz-
so dello Sport all'Eur. L* di
rezione della mostra ha an
che accordato con il « Centro 
riaaionale pxopavanda san
gue» dell'Unione cronisti ul
teriori agevolazioni per 1 do-
natoti di sangue. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
taco 13 • T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-TuscolBno. Indagine del 
territorio. Analisi, censimento 
dei beni culturali del quartiere. 
Alle ore 19: laboratorio Inter
no: studio e uso del mezzo fo-

' tografico. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Apple, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
(Via F. Luscino, 11 - Telefo
no 763.093) 
Elaborazione ed articolazione ini
ziative ottobre-pedagogico (for
mazione gruppi al lavoro) mo
stra fotografica sulla « rete di 
spazi » culturali. V I I Circoscri
zione. 

CENTRO 8 • COLLETTIVO GIO-
COSFERA (L.go Monreale • Ber* 
ghesiana) 
Aile ore 10,30, preparazione 
apertura biblioteca. Alle ore 17. 
gruppo programmazione cinema 
e musica. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO. 
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 511.59.77) 
Alle ore 10, elaborazione pro
gramma teatrale. Alle ore 17, 
elaborazione programma < semi
nario sulla comunicazione ». 

-CINE CLUB « 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 19. 2 1 . 23: «Orfeo 
negro », di M. Camus (versione 
originale). 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19, 23: * I l diavolo in 

. calzoncini rosa ». 
. . Alle ore 2 1 , 1 : « I vivi e . l 

morti » . - . 
CINECLUB (Via Marcelli - Te

lefono 878.479) 
« Città amara », di J. Huston. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« La pantera rosa ». < 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle ore 16,30, 18, 19.30, 2 1 , 
22,30: « Rashmon » (Giappone 
1 9 5 0 ) , di A. Kurosawa. 

CINE CIRCOLO «ROSA LUXEM
BURG » • 669.06.10 
Alle ore 20: « Butch Cassidy », 
con P. Newman. . -

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI • 731.33.08 

Punto di rottura, con B. Svensson 
DR ( V M 14) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
: Mani sporche sulla città, con E. 
Gould - DR ( V M 18) - Rivi
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
- , Agente 007: la spia che rat 

' amava, con R. Moore - A 
AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 

Tra donna, di R. Altman - DR 
ALCYONE - 83S.09.30 L. 1.000 

,.- Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
• con B. Lancaster - DR > 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
_ Agente - 007: la spia che mi 
" amava, con R. Moore - A 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Porci con la ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 
I l gatto dagli occhi di giada. 
con C. Pani - G (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L 1.200 
I l prossimo uomo, con S. Con-
nery • DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Due superpledi «oasi piarti, con 
T. Hill - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S7S.567 
L. 1.200 

Vostro figlio a fratello (prima) 
ARISTON - 3 5 3 ^ 3 0 L. 2 J 0 0 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ARISTON N . 2 . 679.32.67 
L. 2 3 0 0 

I l prefetto di farro, con G. Gem
ma - DR 

ARLECCHINO • 360.33.46 
L. 2.100 

Deviation (prima) 
ASTOR • 622.04.0» ' L. 1 3 0 0 

La notti di Satana, con P. Na-
- schy - DR ( V M 18) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1 3 0 0 
Dna soacrpiedi «oasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTRA - 886.209 L. 1 3 0 0 
Dos sooeroieal «oasi piatti, con 
T. Hill - C 

ATLANTIC - 7 6 1 . 0 6 3 6 L. 1.200 
Le la jana non pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
I magliari, con A. Sordi 
DR ( V M 16) 

AVENTINO • 572.137 L. 1 3 0 0 
savarioc»* frata»»*: sa»az»»v]a »w-
te a«r cento, con A. Arkin - SA 

BALDUINA • 3 4 7 3 9 2 L. 1.100 
La aaarclksaa Vea, con E. Clever 

BARBERINI - 475.17.07 l_ 2 3 0 0 
New Varar, Naar Varie, con R. 
De Niro - 5 

K U I T O - J S 4 0 . S S 7 L. 1 3 0 0 

T. Hill - C 
BOLOGNA - 420.700 l_ 2 3 0 0 

I I principe a il povera, con O. 
Reed - 5 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
l a ho peata, con G. M. Volente 
DR ( V M 14) 

CAPITO!. - 3S33SO L. 1 3 0 0 
La croca di farro (prima) 

CAPRAMICA • 0 7 9 3 4 6 S L. 1.600 
La cogiSMtta inglese, dì M . Pecas 
5 ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 3 5 7 
_ m_ JL. 1 3 0 0 

Quella passa faaaigfia FUree, con 
A. Arkin - SA 

COLA D I RIENZO • 3 5 0 3 8 4 
L. 2.100 

Airaort 77 , con J. Lemmon 
DEL VASCELLO • SSS3S4 

L. 1 3 0 0 
La malavita attacca la patirle ri
sponde, con C Avram 
A ( V M 14) 

DIANA - 780.14O L. 1.000 
Porgi TaRra guancia, con B. 
Spencer - A 

DUE A L L O R I - 2 7 3 3 0 7 L. 1.000 
V i l i tvriWrti p"js*M4Ìc>eài virtÉf con 
T. Ann Sevoy - DR ( V M 18) 

EDEN . 300.188 L. 1 3 0 0 
La aaoraoda»)a, con G. Dorn 
SA ( V M 18) 

BMOASST . 8 7 0 3 4 S L. 2 3 0 0 
lo ho pam a, con G. M. Volontà 

. DR ( V M 14) 

)?•'*•••'..$§ •.-,'• «:• ••;•• ;'" • r*s* 

BMP1RE - 837.718 : ^ L. 2.300 
: , Black > Sundey, con M. Keller 
"" DR - ;?v 
ETOILE • 687.556 L. 2 3 0 0 

Certi piccolissimi peccali, con J, 
Rochelort • SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
• - : L'autista di notte, con C.Schu-

bert - 5 (VM 18) 
EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 

Airport 7 7 , . con J. Lemmon 
DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
• Audrey Rosa, con ' M . Mason 

DR 
FIAMMA • 475.11.00 L. 2 3 0 0 

Una giornata particolare, con M. 
Mastrolannt • DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

Cara sposa, con A. Belli - S 
GARDEN - 582.848 L. 1 3 0 0 

La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzuffl - DR ( V M 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1 3 0 0 
La marchesa Von, con E. Clever 
DR 

GIOIELLO . 864.14» L. 1.300 
Tre donna, di R. Altman • DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Audrey - Rose, con M. Mason 
DR 

HOLIDAY • 898.326 L. 2.00 
Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Una giornata particolare, con M. 
Mastrolanni - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Paperino a Company in vacanza 
DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Il gatto dagli occhi di giada, con 
C. Pani - G (VM 14) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2000 
Bllltis, con D. Hamilton 
S ( V M 14) 

MERCURY . 656.17.67 L. 1.100 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Rlchardson - A 

METRO DRIVE IN 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 ' 
L. 900 

I pappagalli, con A. Sordi - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 
La banda del gobbo, con T. MI-
Man - G 

MODERNO - 460.28S L. 2.500 
Prostitutlon, di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
. I l principe e I! povero, con O. 

Reed - 5 
NUOVO FLORIDA 

(Riposo) 
NUOVO STAR . 799.242 

L. 1.600 
Black } Sunday, con : M. Keller 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 2 1 : EGISTO, opera di Fran
cesco Cavallo 

PALAZZO • 495.66.31 L . 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 475.368 L. 1.500 
II prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Russian Roulette (« Roulette 
russe » ) , with G. Segai -' DR 

QUATTRO FONTANE - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2.000 

: Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M ' i 8 ) • " " 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
10 e Annle, con W . Alien - S 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

11 gabbiano (prima) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

La stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

REX • 864.165 L. 1 3 0 0 
Sherlock Holmes: soluzione set
te per cento, con A. Arkin - SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

RIVOLI • 460.883 L. 2 3 0 0 
Una spirala di nebbia, con M. 
Porel • DR ( V M 18) 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 3 0 5 
L. 2.500 

Esorcista I I (l'eretico), con 1_ 
Blair - DR ( V M 14) 

ROXY - 8 7 0 3 0 4 L. 2.100 
Padre padrona, dei Tavlani - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
La croca di ferro (prima) 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

SISTO (Ostia) 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

SMERALDO - 3 5 1 3 8 1 L. 1 3 0 0 
La ragazza pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2 3 0 0 

Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY - Via A. Depretis (Mon
ti) Galleria - 4 6 2 3 9 0 L. 2 3 0 0 
Supervlxens, con C Naiper 
SA ( V M 18) 

TREVI - 689.61» L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1 3 0 0 
Bilitis. di D. Hamilton 
S ( V M 14) 

ULISSE • 433.744 
L. 1 3 0 0 • 1.000 

Anno taro guerra nello spazio, 
con J. Rlchardson - A 

UNIVEP3AL - 856.030 L. 2 3 0 0 
Agente 007: la saia che cai 
ausava, con R. Moore • A 

VIGNA CLARA - 3 2 0 3 5 » 
L. 2.000 

I l principe a I I povero, con O. 
Reed - S 

VITTORIA - 5 7 1 3 5 7 L. 1.700 
La croca di farro (prima) . 

SECONDE VISIONI 
ABADAN . 6 2 4 3 2 3 0 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 _ L. 800 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

ADAM 
(Non pervenuto) ~ 

APRICA - 838.07.18 t_ 700-800 
Cator, con B. Reynolds - A 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Caia pialuada aera, c=n A. Wi l 
son - S ( V M 18) 

ALBA - 5 7 0 3 5 5 L. 500 
I l dottor Slianaama, con P. Sel
ler* - SA 

AMBASCIATORI - 4 8 1 3 7 » 
L. 7 0 0 ^ 0 0 

L'ottiaso appaataaiiata 
APOLLO • 7 3 1 3 3 3 0 L. 400 

Coozflla coatro i giganti, con B. 
Harris - SM 

AQUILA . 7 5 4 3 5 1 L. 000 
Recfcy, con S. Stallone - A 

ARALDO • 2 5 4 3 0 5 L. 500 
I l seguo del potere, con R. 
Moore - A 

ARIEL • 5 3 0 3 5 1 L. 700 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) 

AUGUSTI» • 6 5 5 3 5 5 L. 800 
Car-Waah, con G. Fargas - A 

AURORA - 3 9 3 3 0 » L. 700 
Carria lo ausarla di Botane, con 
S. Spacca: - DR ( V M 14) 

AVORIO D'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 
^ L . 700 

Ullmann • DR ( V M 18) 
BOrrO - 8 3 1 3 1 3 0 L. 700 

TuVl1# ojJVVflv C R I W f W V O ÌPsJn}fJf# 
sapore sul seeee.-, con W . Al
ien - C ( V M 18) 

BRISTOL - 7 6 1 3 4 3 4 L. 000 
I l figgo dal aaaaatai, con A. 
Delon - DR 

M O A D W A Y - 2 8 1 3 7 3 0 L. 780 
(Chtsura astiva) 

CALIFORNIA - 28130 .12 L- 750 
laolauopoSs, con P. Newman • S 

CASSIO 
Tarai Tara! Tarai con M. Bal
aam - DR 

CLODIO - 3 S » 3 0 3 7 L. 700 
Vati privati eueoficlie sirtO, con 
T. Ann Sevoy - DR ( V M 18) 

COLORADO . 0 2 7 3 0 3 6 L. 000 
oVA Sf a

a PI9| f el oj «Menol VMVoj%jnono)g 

con P. Tilfin - SA ( V M 14) 

COLOSSEO • 736.3S5 L. , «00 
Lo spaventapasseri, con G. Hack-
man - DR 

CORALLO - 254.524 L. S00 
La ballata della citta senza no
me, con L. Marvin • A 

CRISTALLO • 481.330 L. 500 
. ; I I . fantaanaa dal pirata Barba

nera, con P. Ustinov - A 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 
Sangue di sbirro, con J. Palanca 
G 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

I l maratoneta, con D. Hoffman 
G . . ••. . : 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
L'inquilino del terzo plano, con 
R. Polanski - DR 

DORIA • 317.400 - ' L. 700 
Conoscenza carnale, con J. NI-

- cholson - DR (VM 18) 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

La pretore, con E. Fentch 
C (VM 18) 

ELDORADO • 501.07.2S L. 400 
(Chisura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Le notti di Satana, con P. Na-
schy - DR ( V M 18) 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Il pianeta proibito, con W. Pld-
s«on - A 

FARNESE D'ESSAI • 636.43.95 
L. 650 

Fragole e sangue, con B. Devi
noti - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 333.360 
L. 600 

Facciamo l'amore purché rlnan-
ga tra noi 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Una Magnum con Tony Salita, 
con S. Whltman - G ( V M 14) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chisura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Scene di amicizia tra donne, 
con i. Moreau • DR ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
GII ultimi luochi, con R. Da 
Niro - DR (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 600 

Quel motel vicino ella palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
Due sporche carogne, con A. De
lon - G 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350. 
L'InqullIna del plano di aopra, 
con L. Toltolo - C 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Un duro al servizio della poli
zia, con J. Brown 
DR (VM 14) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
La grande iuga, con 5. McQueen 
DR 

NUOVO - 588.116 L. 700 
Anno zero: guerra nello spazio, 

' con J. Rlchardson - A 
NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) " 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci

na, 16 - Colonna) 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

ODEON • 464.760 L. 500 
Scandalo In famiglia, con G, Gui
da - S (VM 18) 

PA'-LADIUM - 511.02.03 L. 750 
Cari mostri del maro • DO 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

PRENESTE - 290.177 . 
L. 1 .000-1 .200 

" Due superpledi quasi piatti, con 
T. Hill - C . • _ 

PRIMA PORTA , 
La decima vittima, con M. Ma
strolanni - SA (VM 18) 

RENO •; 
(Non pervenuto) ' -

RIALTO - 679.07.63 . L. 700 ' 
Rocky, con ' 5 . Stallone - A 

RUBINO D'ESSAI* S7V.827 
L. 500 

'L'uccello'dalle piume di crlstat-
' lo; con T. Musante 

ricGi (VM 14) ' 
SALA | UMBERTO • 679.47.53 i 
-, oh L. 500 - 600 
. Poppea una prostituta al servizio 
dell'impero, con D. Baky 
SA ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
• Bel Ami: l'Impero del sesso, con 

H. Reems • S (VM 18) 
TRIANON • 780.302 L. 600 

..Stringi I denti a vai, con G. 
Hackman - DR 

VERBANO • 8S1.195 > L. 1.000 
La caduta degli del, con J. Thu-
lin - DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI ' 

Sllvester Story • ' DA 
NOVOCINE -

. Scorpio, con B. Lancaster • G 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • 869.527 

Dudino II supei maggiolino, con 
S. Borgese • C 

CINE FIORELLI - 7 5 7 3 6 3 5 
Gambit, con S. McLaine - SA 

CRISOGONO - 5 8 8 3 2 5 
Gulliver nel paese di Lilliput. 
con R. Harris - A 

DELLE PROVINCE 
Anno 2670: ultimo atto, con 
R. McDowall - A 

ERITREA - 8 3 8 . 0 3 3 9 
I l violinista sul tetto, con Topol 
M 

EUCLIDE .- 8 0 2 3 1 1 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

GIOVANE TRASTEVERI 
I l libro della giungla - DA 

GUADALUPE 
L'uomo dal due volti 

MONTE OPPIO 
King Kong, con J. Lange - A 

MONTE ZEBIO • 312.677 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon • SA 

PANFILO - 8 6 4 3 1 0 
I l libro dalla giungla - DA . 

STATUARIO - 7SO.00.86 
Mary Poppine, con J. Andraws 
M 

TIBUR . 4 * 5 . 7 7 3 2 
Per qualche dollaro in pai, oan 
C. Eastwood - A 

ACILIA 
DEL MARE - 005.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

La volpa a la duchessa, con G. 
Segai - SA .-

OSTIA 
CUCCIOLO 

. Aaao sera- guai la 
con l. Richardson - A 

SUPERGA (Viale dotta 
TaL 069 .6230) 
Prostitutlon, di J. F. Davy 
DR ( V M 18} 

SS 

MALATTIE 
REUMATICHE 

IrlrtKOlOGtCrlE 

RESPIRATOWE 

TERME 
ACQUE 
ALBDLE 
COI LE BiTIE 

mm»TMAfe22 
I Ttf. (1774) 329JM2 

in. 
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Domani gli azzurri di Bea no t giocano l'amichevole a Berlino (ore 15,30 e diretta TV) 
• ' * & , / ' 

l 4- * t - ^ • %-~'» *-

Contro la RFT pensando alla Finlandia 
Il duplice impegno non mette paura - Formazioni scontate e molta tranquillità - Anche Claudio Sala è pronto 

: Dal nostro invitto '. ' ' 
BERLINO — Tutto tranqull-, 

' lo, diremmo di vago sapore 
deamicislano, nell'ambiente • 
della Nazionale maggiore, che > 
ieri, sul far di mezzogiorno, ' 
ha spiccato il volo da Linate : 
avente come prima destina- < 
zione Prancoforte per poi 
proseguire verso Berlino do- ", 
ve domani, alle ore 15,30. l'Ita
lia affronterà In amichevole 
la RFT. La TV italiana darà 
la telecronaca in diretta (Re
te 2). -' •" • •« - , 

L'unica preoccupazione del
la comitiva riguardava, guar
da caso, proprio Bearzot. Par
tito ieri l'altro da Varese per 
puntare su Zurigo, onde visio
nare la prova della Finlandia 
opposta alla Svizzera, il com
missario tecnico non ha tro
vato posto sul «Wagon lite » 
ed in molti, nell'attesa della 
partenza, nutrivano dei fon
dati dubbi, sul puntuale arri
vo del «C.T. nomade». Ma, 
come un solerte e preciso 
funzionario viaggiatore, Bear
zot. all'ora prestabilita ha fat
to il suo ingresso all'aeropor
to, troncando ogni ulteriore 
preoccupazione. 

Dopo il previsto scalo a . 
Francoforte, dove è stato con
sumato il pranzo, gli azzurri 
sono approdati a Berlino. • 
Neanche il tempo di sistema
re i bagagli, e tutti si sono . 
messi in tuta per sostenere 
l'ultima sgambata d'allena
mento su un Campetto atti
guo all'albergo. 

• Novità, rispetto alla forma- • 
rione già da tempo preannun
ciata, non sono previste. Gli 
azzurri godono ottima salu- ' 
te, tanto che il responsabile 
sanitario della nazionale prof. < 
Vecchiet, ha sentenziato: 
«Nessuna notizia allarmante 
dal fronte medico, a parte il 
fatto che a Claudio Sala sono 
stati tolti i tre punti di su
tura. Il giocatore, è comun
que pronto a rispondere ad 
un' eventuale chiamata di 
Bearzot». - < < 
' Come si denota, tutto pro

cede senza il minimo intop
po. Anche Bonetti, che non 
condivideva talune critiche 
sulle sue attuali condizioni 
di forma, chiedendosi anche 
il perchè il C.T. lo abbia in
serito in formazione, Benetti 
si diceva, dopo aver espresso 
il proprio punto di vista,.in 
tono molto contrariato^ sf .è • 
subito calmato, ed il sorriso 
è tornato sul suo volto^y;^ . 

Conversando ' con ' Bearzot, ' 
abbiamo ' tratto l'impressioife • 
che il suo pensiero sia rivól
to più alla partita con la Fin
landia, che non all'imminen
te incontro con i «bianchi» 
tedeschi di Helmut Schoen. 

« Io guardo con interesse 
— dice il responsabile azzur- ' 
ro — ai novanta minuti con 
la RFT. perchè da essi trarrò 
delle indicazioni sul grado 
di Torma dei Vagazzi. in vista 
delle partite che ci attendono 
con la Finlandia e con l'In- -
ghilterra. Comunque non ho 
la più pallida intenzione di 
apportare mutamenti alla 
formazione base, a meno che 
vi sia costretto da fattori im
previsti ». - » ,•->'•(' 

La prestazione della1 Fin
landia, espressa > contro la 
Svizzera ha molto preoccupa- > 
to Bearzot. il quale notoria
mente diffida molto dei fin
nici. « Quel che ho potuto ve
dere mercoledì sera non è 
attendibile. I finlandesi man
cavano di molte pedine vali- • 
de. H loro tecnico, Rytkonen. , 
mi ha riferito che contro di 
noi, si potrà avvalere di tutti 
i giocatori che militano al- • 
l'estero, e ciò anche se non , 
mi pone in angustie, non mi ' 
rallegra di certo, specie nel 
caso che una vittoria con lar
go scarto di reti degli inglesi 
contro il Lussemburgo, ci ob
bligasse a nostra volta ad ag
gredire la Finlandia per in- . 
filare più gol possibili ». 

b. p. 

Sportflash 
m IPPICA — Qwttonlici carati! 
Sono dichiarati parianti nel Aaeo-
nar, in programma oasi neU'ipeo-
dromo di San Siro trotto a Milano 
• vainola «nata corta Tri* della 
eettimena. I favoriti: Santarosa 
( 1 1 ) , «eletto ( 1 2 ) . Mahatma 
( 1 4 ) . Daschina ( 2 ) . , Diamante 
( « ) . Fiatano ( 5 ) . 

#J CALCIO — I • Conno» » di 
New York hanno rinunciato defi-
nitiranwnta alla tournéa in Euro
pa. Si rucharanno, invoca, in Sud-
America. 

^
PENTATHLON MODERNO — 
polacco Pcciak si è aojhrdf-

care II titolo di campione mondiale 
di pentathlon moderno disputato a 
S. Antonio nel Tana . Al secondo 
posto il sovietico Lednev, che ha 
preceduto l'altro polacco Rotkie-
wk* . Ottimo quarte Cttaliaao Me
sate. La classifica per Mattoni ha 
visto l'affenwarieee detta Polonia. 
MoaHa dajnmSS o é W U e i l m i a . 
L'Italia è ottava. . -

9) PALLACANESTRO — Mooil-
rej a peXisj ja aeea^lwteaaaal 

KflOJS l™ ê»nnjwWf> ^Pŝ P^W • • e^e^bVEVWVJ •̂ p^Pf, 

nata del torneo inttrcentinenaale 
m corso di n u l p m a t a a Madrid. 

italiana, opposta aoR 

i 
denco ha ripetuto la 
del pierno pi ime 
cani di Tijeaoja, 
99-SS. 

• > t K * SPORTIVA — Dviecen-
to concorrenti apportanti a vew-
totto oliane patiate hanno dato 
«Ha al 2 . trofeo « lieo tempo », 
•aro di pesca spsitlia svettasi nel 
lafo dell'EUR a Roma. Hanno vin
t o i cannisti fjialloraasi davanti m 
Trlette. A l i ornila o Canoisti two-
r W . ;. • 

# PUOILATO —_ • • oeej a do-
asenico tra hujpepni per la eoxe. 
Coni • Cape» Tonasrm a tool iene 
ai affienisi enne per R «vate Ita-
Reae dai oaRo. Pi l i n i a Marna 
amo ao lo uee^anao M o Frasai-
petti par H titolo doJ 
• . 

AJ 
d> RVCRT — MSJII 1000111118 
•ampi ia i l i di ronhy di 
P. Poi Co del Colali ha 

tre tanti* |Mr • ) • • N T M Ì *j 

I rincalzi azzurri al vaglio dei tedeschi (ore 19,30) 

•Oggi nella sperimentale 
Pruzzo lancia la sfida 

• GIORDANO è stalo uno dei migliori della Under 21 azzurra che ha 
pareggiato nell'amichevole con la Jugoslavia. Ieri tono state diramate 
le convocazioni dell'Under 2 1 , per l'incontro di mercoledì 12 ottobre a 
Vicenza, contro il Portogallo, valevole per II torneo Espoirs, del
l'UEFA. Di Bartolomei infortunatoti a Pescara, non è stato sostituito. 
Questi i convocati: Agostinelli (Lazio)j Baresi ( Inter); Cabrini (Juven
tus)] Canuti ( Inter); Fanne (Juventus); Ferrarlo (Napoli); Calli (Fio
rentina); Gar-I^io (Torino); Giordano (Lazio); Manfredonia (Lazio); 
Ogtiari (Genova); Restelli (Napoli); Rossi (Vicenza); Tarocco (Genoa); 
Tavola (Atalanta); Vlrdis (Juventus). 

' '< Noitro servìzio 
VARESE — Lo stadio di Ma-
snago, ha ospitato ieri l'ulti
mo allenamento della nazio
nale, che viene etichettata 
con l'appellativo di «speri
mentale ». • . • "• 

• A dirigere " le operazioni 
c'era Azelio Vicini, reduce da 
una faticosa trasferta auto
mobilistica notturna da Pe
scara. 

Alla seduta, protrattasi per 
una trentina di minuti, non 
hanno preso parte Novellino 
e Bini. Il « forfait » dei due 
è imputabile ad un leggero, 
ma fastidioso dolore, che af
fligge il beniamino del pub
blico perugino, mentre per 
Bini il malanno viene dia
gnosticato come l'impasse di 
stagione, ossia un persisten
te raffreddore. 

Vicini ha tenuto comun
que a chiarire che non nu
tre alcun dubbio sulla loro 
utilizzazione, nella partita 
che vedrà opposti i rincalzi 
azzurri alla RFT B. E* que
sta una compagine che Vi
cini teme molto: «Ho visto 

i tedeschi circa un mese fa, 
nella gara con la Cecoslovac-
chia ed ho tratto delle buone 
impresisoni. Vi sono elementi 
che hanno molta esperienza 
internazionale. L'impegno che 
ci attende è difficile, anche 
perché i tedeschi vogliono 
cancellare la sconfitta patita 
l'anno scorso ad Essen dai 
nostri ragazzi, grazie al pai. 
Ione messo a segno da Pilli
ci. La partita servirà come 
importante verifica per noi, 
che mandiamo in campo una 
formazione ricca di talenti. 
ma senza molta esperienza ». 

Presente, su invito della 
federazione, anche l'allenato
re del Genoa, Gigi Simonl. 
Richiestogli un parere sulla 
formazione di Vicini, il « trai
nar» genoano, sia pur con 
molte diplomazia, non ha 
nascosto le sue perplessità 
sull'impiego di Pruzzo. 

« Da anni Roberto è abi
tuato ad agire con una pun
ta in fianco, prima Bonci ed 
ora Damiani. Nell'occasione. t 
invece, sarà solo contro i far- ', 
midabili marcatori tedeschi. 
anche se si potrà avvalere 

dell'aiuto di ottimi giocatori 
come Bruno Conti, Pin e No
vellino. Le scelte di Vicini 
mi trovano comunque piena
mente d'accordo- La squadra 
mi sembra ben varata anche 
se logicamente all'atto prati
co mancherà di amalgama », 

La comitiva è partita da 
Linate. destinazione Brema, 
nel primo pomeriggio di ieri. 
Questa sera (ore 19,30) sul 
terreno di Weserstadium per 
molti, vedi Pecci, Patrizio Sa
la e Maldera, vi sarà un'ul
teriore verifica. La «A», po
trebbe aver presto bisogno di 
loro. Questa la formazione: 
P. Conti; Danova, Maldera; 
P. Sala, Bellugi, Onofri; B. 
Conti, Pecci, Pruzzo, Pin, No
vellino. In panchina siede
ranno: Bordon, Salvadorl, 
Oriali, Vavassori, Bini e De
solati. Vicini ha già antici
pato la staffetta tra i pali. 
Nel secondo tempo giocherà 
Bordon. Il secondo tempo 
della partita verrà radiotra. 
smesso da radiodue con ini
zio alle 20,30. 

Lino Rocca 

Domenica a Vallelunga il G.P. Campidoglio di F. 3 

Si delineo il duello 
De Angelis - Ghinzani 

. v Domani si svolgeranno le ; prove di qualificazione 
— Già da due giorni 

_ irosi piloti'iscritti al 2. 
Jlftn Premio Campidoglio, ul-
t\ttia'.'Drova del campionato i-
4*Ulano della Formula 3, han
no' iniziato le • prove libere 
stilla pista « lunga » dì Valle-
lunga, dove domani si svol- • 
geranno le prove ufficiali di 
qualificazione e domenica si . 
disputerà la gara, articolata 
in due batterie di • 12 giri. 
ciascuna e una finale di 32. 

Tra i più attivi in pista il 
romano Elio De Angelis, il 
diciannovenne al quale già si ' 
è interessato il «drake» di 
Mannello che lo assisterà 
nell'attività di - Formula 2 
l'anno prossimo. Il giovane 
romano, figlio del De Angelis 
motonauta, la pista di Valle-
lunga la conosce a menadito. 
ma il suo impegno in questi 
giorni di prove libere è e-
guaUnente assiduo, tutto de
dito alla messa a punto della 
sua Ralt Toyota. La corsa 
per lui riveste particolarissi
ma importanza. Già messosi < 
in luce con la vittoria nella 
prova europea di Monza ha 
ottenuto belle prestazioni nel 
campionato italiano, tanto 
che nella classifica, quando 
appunto mancano soltanto 
due prove, ha davanti a se ' 
solo il neo-campione europeo • 
Ghinzani (l'italiano si è già 
matematicamente assicurato ' 
il titolo) che ha 37 punti. 
contro i suoi 36. Quindi è • 
seguito da Pedersoli che ne 
ha 31, da Gabbiani con 30 e 
Nocchi con 27. La corsa di -
domenica a Vallelunga pò- • 
trebbe risultare decisiva per. 
l'assegnazione del titolo Ita
liano . . 

Anche ojrgi la pista dell'au-. 
todromo romano sarà a di
sposizione dei piloti per le 
prove libere. Ieri con De An- _ 
gelis c'erano anche il pupillo : 
di Emerson Fittipaldi, il bra
siliano Nelson Piquct con la 
Ralt RT 1. il quale ovviamen- ; 
te punta a conservare almeno 
il terzo posto che occupa nel-
la classifica europea. Anche 
l'inglese « the reed » Kennedy 
ha girato a lungo per aggiu
stare Passetto della sua Argo 
JM1. Ieri non erano ancora 
arrivati il neocampione 
d'Europa Pier Carlo Ghinzani 
e lo svedese Anders Olo-
fsson, che nella corsa Jlt itolo 
continentale è stato l'avver
sario più diretto di Ghinzani. 
Certamente faranno la loro 
comparsa oggi. Gli iscritti al
la corsa di Formula 3 sono 
54 e già ieri l'affollamento in 
pista era notevole, e o;gi. 
ovviamente sarà anche mag
giore. A ciascuna batteria sa
ranno ammessi ventidue par
tenti e alla finale accederan
no i primi undici classificati 
dì ciascuna delle due selezio
ni. . - « • - -

' La manifestazione com
prende anche gare della 
Formula 850 e le finali del 
Trofeo FISA per vetture del 
gruppo 1. Domenica le ga
re incominceranno alle ore 
9. La formula 3 andrà in pi
sta con questo orario: ore 
14,15 prima e ore 14.45 se
conda batteria. Ore 16,15 fi
nale. 

-%*r ' f tf * 

Confermato dal Napoli 
riiHcfCssaVntirtt a F. Pillici 
NAPOLI — Confermata dal Na
poli la trattativa in corte con la 
Lazio per uno scambio Fevaro-Pu-
iìci. Nell'ambiente partenopeo tut
tavìa si è scettici sulla possibile 
andata in porto dell'affare, in 
quanto, secondo il Napoli, do
vrebbe trattarsi dì ano scambio 
alla perì. C i * quest'estate vi fu un 
approccio tra le due soderà in me
rito ad uno •cambio Pulìd-Car-
mleneni. L'operatiowe però sì ara- , 
nò perché la società laalale chiesa , 
un contupflio di 250 milioni. 

Domenica ii Gr. Pr. del Canada di F.1 

Lauda parla di violazioni 
delle clausole contrattuali 

-_• - . » * . . . . . . . . . • - . 

MOSPORT — Niki Lauda, freschissimo campione mondiale di 
« Formula 1 ». è decisissimo a ben figurare domenica nel Gran 

1 Premio automobilistico del Canada, penultimo appuntamento del
la stagione • iridata. • Non ho nessunissima - intenzione di ri
mediare figuracce — alterata — intendo onorare il titolo che mi 

: seno appena giudicato ». 
i Dunque Lauda prenderà il via a Mosport nonostante i dis
sapori con la Ferrari, come è noto infatti in Canada saranno tre 
le macchine iscritte dal « team » di Mannello. Debutterà il 

• giovane Villeneuve e ciò, evidentemente, potrebbe • comportare 
oualche complicazione a livello di assistenza meccanica, l'at
teggiamento della Ferrari viene giudicato da Lauda gravemente 

- scorretto. 
Secondo l'austriaco sarebbero ' de configurarsi addirittura 

violazioni delle clausole contrattuali. Ormai il binomio due volte 
mondiale si e scisso. Si attende soltanto il C. P. de Giappone per 
voltare pagina. Alcuni episodi poi, come il licenziamento in 
tronco di Cuoghi, il capo meccanico ferrarista, hanno contribuito 
ancor più ad avvelenare un ambiente già scosso dalla polemiche. < 
Nella foto: LAUDA con CUOGHI. 

Domani l'ultima corsa in linea 

Al «Lombardia» 
via libera per 
gli italiani? 

Assente Merckx, incerto Maertens, convalescente 
De Vlaeminck, si profila una. lotta in famiglia 

Il Comitato 
per lo sport 

si riunirà 
il 27 ottobre 

ROMA — ' Si - è riunito, al 
Foro Italico, il Comitato per 
lo sviluppo dello sport, for
mato da CONI, sindacati ed 
Enti di promozione. La riu
nione è stata interlocutoria 
e il Comitato tornerà a riu
nirsi il prossimo 27 ottobre. 
Comunque il presidente Fran
chi ha posto l'accento sulla 
legge 382 (poteri delegati al
le Regioni in materia di 
sport), mentre i sindacati e 
gli Enti di promozione ten
dono far venire in primo 
piano, oltre alla «382», la 
riforma dello sport e, quin
di, il varo di una nuova le
gislazione in materia. Il con
cetto è stato ribadito sia dal-
l'TJISP nazionale. - che dal
l'US ACLI. 'L'TJISP ha so
stenuto che • bisogna andare 
al più presto ad una Confe
renza nazionale dello sport; 
che bisogna confrontarsi con 
le Commissioni ' parlamenta
ri e le forze politiche sui 
collegamenti che la temati
ca sportiva ha con la rifor
ma ' sanitaria, scolastica e 
universitaria. Inoltre che bi
sogna intervenire per una 
democratizzazione delle Fe
derazioni sportive, per l'ap
plicazione corretta della 
« 382 », e che ' bisogna mo
dificare programmi e conte
nuti dei Giochi della Gio
ventù. Comunque la riunio
ne del 27 sarà determinan
te a questo proposito. 

Alla amazzone italiana Siotto Pintor il posto d'onore 

La canadese Donna Degrow 
vince la Coppa del mondo 

NAPOLI — La canadese 
Donna Degrow si è aggiu
dicata. la prima Coppa del 
mondo di trotto per amaz
zoni, dopo tre combattute 
prove, ieri pomeriggio, all'ip
podromo di Agoacio. La vinci
trice al termine delle tre pro
ve ha totalizzato 20 punti. 
Seconda la campionessa ita
liana Giovanna Siotto P.n-
tor, sfortunata nell'ultima 
prova. L'italiana ha tota
lizzato complessivamente 16 
punti. Per la Pintor la pri
ma prova di questo origi
nale campionato è stata pro
mettente: alla guida di Ber-
tilla, dopo una condotta di 
gara esemplare, ha tagliato 
prima il traguardo davanti 
alla Degrow con Uoivac. Ter
za Marie Christine J. Weiss 
con Bramantino. 
L'ordine di arrivo invertito 
nella seconda prova: la ca
nadese si è prontamente pre
sa la rivincita, alla guida di 
Zimba, nei confronti della 
Siotto Pintor che si è dovuta 
accontentare del secondo po
sto. n cavallo della canadese 
ha battuto per una incolla
tura quello dell'italiana. Ter
sa l'austriaca Kures con He-
ceke. 

Nella ter» e decisiva prova 

la Degrow e la Siotto P.-ntor 
s: sono presentate all'auto-
starter cw il medesimo pun
teggio: 15 punti. L'italiana 
ha cercato di ripetere Tinteì-
ligente tattica di attesa, mes
sa in atto nelle due corse 
precedenti. D suo • attacco 
sulla dirittura opposta a quel
la delle tribune però questa 
volta non ha avuto l'effetto 

sperato perché le avversa
rie, non le hanno concesso 
spazio. Niente da fare, per
tanto, per la Pintor in dirit
tura d'arrivo dove si è vista 
praticamente chiusa dalle av
versarie. L'ha spuntata per 
una incollatura E. B. Hoener 
alia guida di Nello, davanti 
alla Dregow ccn Corrai. Ter
za M. C. J. Weiss con Prater. 

Con rCHympique 

La Roma pareggia a Lione (0-0) 
OLYMPIOUE: Gieert; Pam**. In aertkefwe, arreeeare pereto ap-

Jeean Alatole, l a M m a r a (44 ' ' natine»a eli sua fermariane fran-
Meran); Martine*; e» alai art (4* * 
Cenet). Se4eee1 (4C' Atterri). 
CMeaa (4*V Xeerea). CeJlke, ftaa-
eeJL 

ROMA: Tancre«; Peceeitial, CW-

I ) , Da Ne*M-, Cavai aH, Mee. 

( * « ' Weetetti). 
A t M T M f c Martin. 

LtONB — . ^ 
ffejecive a 

re, 
rawlrtwiu «1 

le 

le • 
Cai aaaW, 

/ • 

in cai 

- In affatH. la 
ai ai è aefli 

J j a a a è e*i 
ai riniiitfiraj # reati 

Il grande ciclismo vivrà do
mani le fasi della classicis
sima di chiusura. E' in pro
gramma il Giro di Lombar
dia giunto alla settantunesi-
ma edizione col solito per
corso difficile, per non dire 
massacrante, anche se c'è la 

.piccola variante della parten
za. La gara inizierà infatti 
da Seveso, il centro brianzo
lo maggiormente colpito dal
la diossina e dove oggi sì 
svolgeranno le operazioni del
la vigilia. Un percorso lun
go 257 chilometri e con sei 
salite, le salite di Sormano, 
del Ghisallo, di Balisio, di 
S. Fedele denteivi e di Scin
gano, più il cucuzzolo di San 
Fermo della Battaglia, un 
tracciato durissimo per un 
esercito di pedalatori stan
chi, - logorati, prossimi alla 
licenza invernale. E comun
que un traguardo che fa sto
ria e che dà prestigio, molto 
prestigio, al vincitore. 

Oggi, dalle 15 alle 17,30 la 
punzonatura, domattina alle 
8,15 l'avvio. L* organizzatore 
Torriani ha trasmesso un 
elenco di 130 iscritti, ma sap
piamo che diversi corridori 
non saranno alla partenza, 
vedi Gimondi e l'intera Bian
chi, ad esempio. Gimondi è 
stato a letto un paio di gior
ni con la febbre e con tutta 
probabilità diserterà anche il 
trofeo Baracchi che aveva in 
programma con il norvegese 
Knudsen. Abbiamo poi un 
paio di campioni malandati. 
Roger De Vlaeminck ha di
sertato il Giro dell'Emilia per 
curarsi il tendine al tallone 
d'achille e in quali condizio
ni prenderà il via? Se lo 
domanda pure Franchino Cri-
biori, il tecnico della Broo-
klyn. E non è ancora certa 
la presenza di Freddy Maer
tens il quale ha riportato la 
frattura di una vertebra nel
la Parigi-Bruxelles e da al
lora è andato di male in 
peggio, un Maertens, per la 
verità, giù di corda fin dal 
campionato mondiale. 

Dunque, - strada spianata 
per gli italiani? Probabile. 
visto che i forestieri non sem
brano molto armati, però at
tenzione a De Muynck, a The-
venet. a Zoetemelk, lo stes
so De Vlaeminck potrebbe 
ritrovare il colpo di pedale 
e se Maertens partecipa non 
è detto che debba subire. 
Certo, sulla carta non sem
bra quella sfida che si pre
vedeva. Non è in lizza Thu-
rau, è rimasto a casa Hi-
nault, la grande promessa 
francese^ e manca Merckx. 
manca Raas, manca Kuiper. 
manca Van Impe, mancano 
elementi di primo piano che 
hanno già voltato pagina. 

Il grande favorito pare Mo-
ser che è in polemica ccn 
Saronni e che oltre a Sa-
ronni troverà un fiero rivale 
in Baronchelli. E gli altri ita
liani in grado di ben figu
rare sono Bitossl, Vandi, Bec-
cia. Barone, Riccomi e Per-
letto. 

Tredici le formazioni in 
campo, sempreché non rinun
ci la Flandria dì Maertens 
e Demeyer. I francesi schie
reranno la Peugeot di The-
venet, Hezard e Vandeen-
brouche, gli spagnoli la Kas 
di Galdos. A proposito di 
stranieri, nella Fiorella Mo
cassini c'è lo svedese Johan-
sson che sta andando forte 
e nella Sanson comandata da 
Moser è in vena l'inglese 
Edwards. Da sottolineare il 
tempaccio di ieri (freddo e 
pioggia) e se non farà ca
polino il sole sarà una corsa 
con pochi arrivati. 

.' y.» . * 

emigrazione ^ i . .> ' 

L'mtkomunltmo ani copre le giuste critiche 

Le riserve ai decreti 
su stampa e scitela 
da parte della FILEF 

La nota apparsa su que
sta rubrica il 16 settembre 
scorso ha avuto una eco 
e non possiamo che com
piacercene anche se si trat
ta ii una eco deformata e 
'gemica. Vi è stato un te
legramma delle ACLI alla 
FILEF per protestare con
tro le informazioni apparse 
su « Emigrazione », e un 
passo pre-so l'on. Foschi 
dei dirigenti dellTJNAIE, 
on. Risoni e Camillo Moser. 
In questa occasione gli espo
nenti democristiani hanno 
dichiarato la loro volontà 
unitaria in favore degli emi
grati e accusato altre « for
ze politiche associative» di 
sabotare le iniziative uni
tarie. 

Bene per la volontà uni
taria; non è certo fatta per 
dispiacere noi o le associa
zioni democratiche di emi
grati in cui militano i no
stri compagni, ma, andan
do alla sostanza, secondo 
questi signori noi avremmo 
avuto una posizione « an
tiunitaria» perchè al Sena
to non è passato il decreto 
per la scuola all'estero e 
perchè i rappresentanti del
la FILEF (assieme a quelli 
del «Santi») non si sono 
prestati ad avallare il ten
tativo di continuare a fi
nanziare secondo certi me
todi del passato certa stam
pa italiana all'estero. 

Sul decreto per la scuola 
italiana all'estero abbiamo 
espresso le nostre riserve 
sia nelle commissioni par
lamentari sia sulla stampa 
(v. questa rubrica il 6-5, il 
20-5 e ancora il 19 8). Il de
creto è decaduto al Sena
to ma perchè si pretende
va di farlo approvare ai se
natori in pochissimi giorni, 
senza dar loro il tempo di 
procedere ad un esame ap
profondito. Si poteva spe
rare che il governo, nel ri
presentarlo, tenesse conto 
delle osservazioni fatte, ma 
cosi non è stato. 

Il disegno di legge sarà 
discusso nei prossimi gior
ni v ognuno dirà la sua: 
sarebbe però importante 
ci 9 invece di un generico 
attacco anticomunista ' (co
rca apparso in certi comu
nicati ACLI) certi amici de
mocristiani ci dicessero se 
•ono giuste o no le critiche 
nostre, dei sindacati, della 
FILE?. Non ci risulta, d'al
tra parta, cha gli esponenti 
della DC o dellTJNAIE o 

- delle ACLI abbiano propo
sto qu&lcbe incontro unita
rio pei confrontare le va
rie id9e e proposte prima 

- dal nuovo dibattito parla-
mentr-a o suggerito che il 
f2i"iso Comitato per l'at
tuazione • del'a conferenza, 
gelosarr 'nr* conservato in 
naftalina, fosse convocato a 
tale a^opo.. 

Le motivazioni della po
sizione assunta dai rappre
sentai'ti delia FILEF e del 
« Santi » nella Commissione 
per i fondi per la stampa 
all'estero non ci sembrano 
davvero a speciose » se la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri sembra averla pre
ss. in seria considerazione. 
I nostri compagni si sono 
richiamati alla lettera e al
lo spirito di una legge che 
fa esplicito riferimento alla 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione; essi non ave
vano e non hanno un di
ritto di veto e se certi si
gnori o certi amici demo
cristiani vogliono assumer
si la responsabilità politica 
di violare spirito e lettera 
della legge possono farlo. 
II fatto è che attualmente 
i soldi per la stampa al
l'estero sono dati con cri
teri tali per cui i giornali 
che hanno un orientamento 
che si ispira ai partiti ope
rai ricevono e grosso modo a 
l'I per cento dei finanzia
menti. Se ci si chiede di 
avallare situazioni del ge
nere si sbaglia di grosso; 
meglio restituire quei mi
liardi al contribuente ita
liano. I giornali democra
tici e operai hanno nel
l'emigrazione lavoratori che 
li sostengono e che sotto
scriveranno qualche milio
ne in più, le «testate che 
si trovano in situazione gra

vissima » (secondo le pa
role del comunicato UN AIE) 
sono quelle che non hanno 
questo sostegno o che so
no abituate ed avere finan
ziamenti dal governo italia
no per poi, sovente, insul
tare l'Italia repubblicana, la 
sua vita democratica e il 
suo movimento operaio. 

Noi ci ricordiamo che 
nell'accordo programmatico 
si parla di moralizzazione 
e questo deve riguardare 
anche i vari aspetti della 
vita dell'emigrazione. 

Essere unitari vuol dire, 
per noi, trovarci assieme e 
vedere anche con altre for
ze cosa si può fare per la 
emigrazione. Ci siamo tro
vati d'accordo alla Confe
renza Nazionale del *75; per
chè è cosi difficile trovar
si assieme adesso? Secondo 
noi è perchè, dovendo pas
sare dalle parole ai fatti, bi
sogna cambiare molte cose 
che durano da trent'anni (e 
anche più); toccare deter
minati interessi, determina
te posizioni di prestigio e 
di privilegio. 

Se qualcuno crede che per 
1 comunisti essere unitari 
voglia dire acontentarsi di 
dichiarazioni o di belle pa
role si sbaglia; i lavoratori 
emigrati e gli italiani al
l'estero non ci perdonereb
bero se lasciassimo le cose 
come sono, la loro spinta 
unitaria è perchè si vada 
avanti, perchè le cose mi
gliorino, cambino, in Ita
lia e nell'emigrazione, (l.t.l.) 

Incontri 
ARCI con 
gli italiani 
in Svezia 

Nella settimana tra il 19 
e il 25 settembre, invitato 
dagli organismi culturali de
mocratici svedesi, ha com
piuto una visita in Svezia 
il compagno Marcello Rug
gieri, della direzione nazio
nale dell'ARCI e responsa-
bile del settore teatro e mu
sica dell'Associazione. 

Scopo della visita era lo 
studio di iniziative per una 
collaborazione tra le orga
nizzazioni democratiche dei 
due Paesi che operano nel 
campo della cultura, ed a 
questo proposito particola
re attenzione è stata dedi
cata al ruolo dei lavoratori 
italiani emigrati in Svezia 
ed alle loro esigenze e pos
sibilità in questo settore. 

Per questa ragione, il 
compagno Ruggieri ha avu
to incontri con i nostri con
nazionali emigrati, in cui 
sono stati affrontati questi 
temi oltre ad uno scambio 
di notizie sull'attuale situa
zione politica italiana da 
una parte, e sulle condizio
ni dei nostri lavoratori in 
Svezia dall'altra. 

Da segnalare in particola
re un incontro tra il com
pagno Ruggieri e la presi
denza del Circolo italiano 
di Goteborg, un'interessan
te - assemblea organizzata 
pressa il Circolo « Antonio 
Gramsci» di Stoccolma, a 
cui è intervenuto anche il 
presidente della Federazio
ne dei circoli italiani in Sve
zia, ed un'altra assemblea 
tenutasi presso il circolo 
italiano di Nacka. 

Sulle comunità italiane all'estero 

Definito i l programma 
dell'indagine conoscitiva 

ROMA — La commissione 
Esteri del Senato ha defini
to, in una recente sua ultima 
seduta, il programma per la 
indagine conoscitiva sulle 
Comunità italiane all'este
ro, a suo tempo decisa. 
• Il 26 ottobre si avrà la 

comunicazione • introduttiva 
di un rappresentante del 
ministero degli Esteri; il 2 
novembre audizione dei 
responsabili della direzione 
generale dell'emigrazione e 
— relativamente alla rete 
consolare — della direzio
ne generale per il personale 
del ministero degli Esteri 
nonché i responsabili del 
Comitato di attuazione del
le indicazioni della Confe
renza nazionale sull'emigra
zione; il 9 novembre au
dizione delle associazioni 
degli emigrati; il 23 novem
bre dei rappresentanti del
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori 
di lavoro; il 7 dicembre dei 
rappresentanti degli Enti lo
cali e del CNEL; il 21 di
cembre di esperti della Ban
ca d'Italia e di uffici di con
sulenza all'estero; 1*11 gen
naio 1978 degli esponenti 
dei centri di studio e ri
cerche sull'emigrazione; 11 

Duemila dollari per 
la casa di 6ramsci 
a Ghìlarza 
• Un ex partigiano che la
vora attualmente come tec
nico presso una ditta ita
liana di Caracas, il compa
gno Bruno Casartelli. ha fat
to pervenire la somma di 
duemila dollari (oltre 1 mi
lione 750.000 lire) al comi
tato milanese per la casa 
di Gramsci a Ghilarza. 

Il compagno Casartelli ha 
anche generosamente con
tribuito alla sottoscrizione 
per la stampa comunista che incontri con la corau-
realizzata tra i nostri emi- nità dei lavoratori italiani 
grati nel Venezuela. 1 in Australia. 

brevi daWestero 
• n compagno Gambulli, 
presidente della Regione 
Umbria, interverrà a due 
feste dell'* Unità > in pro
gramma per sabato 8 a 
LECOCLE e domenica 9 a 
LA CMAL'X DE FOXDS. 
• Domenica 9 si terrà a 
ZURIGO un attivo federale 
dedicato al tesseramento al 
PCI per il 1978, a cui par
teciperà il compagno Giu
liano Pajetta, del CC, il qua
le interverrà anche alla fe
sta dell'»Unità» di SAN 
GALLO, sabato 8. 
• Due feste deilVrUnità» 
si svolgeranno in Svizzera 
a BRL'GG e a RHEINFEL-
DEX, rispettivamente 1*8 e 
il 9 ottobre. 
• Ad AUGSBLUG (Bavie
ra) si terrà in questo fine 
di settimana la festa del
l'* Unità» a cui interverrà 
il compagno Chellino, della 
Federazione di Crotone, che 
domenica 9 ad L'LM si in
contrerà con i suoi corre
gionali di Cutro. 
• E* in via di costituzione 
in LUSSEMBURGO il Co
mitato nazionale dell'emi
grazione: per il PCI sono 
stati delegati a partecipar
vi i compagni Pitia» e Mi-
aerini. 

• Il senatore Calia parte
ciperà sabato 8 ottobre alla 
festa dell'» Unità » di BACK-
NANG (Stoccarda) e do
menica 9 si incontrerà con 
i compagni pugliesi di 
FRAN'a>FORTE. 

• Due riuscite feste del
l'* Unità » si sono svolte sa
bato e domenica scorsi a 
SERAING e a HERSTAL 
(Belgio) alle quali hanno 
partecipato i compagni Mi-
coni, della segreteria fede
rale, e Rotella, del CC. 

• Si è riunita giovedì scor
so la segreteria della Fede
razione del LUSSEMBUR
GO per decidere un piano 
di riunioni e assemblee. 

• Il compagno Cesare Fred-
duzzi, della CCC, interver
rà ad assemblee delle se
zioni di LOSANNA. AIGLE. 
e MOVTHEY. nella Fede
razione di Ginevra, rispet
tivamente nei giorni 7, 8 e 
9 ottobre. 

• Il compagno Elvio Tarsi, 
della sezione del PCI di 
RUMELANGE (Lussembur
go) si è particolarmente di
stinto nella campagna di 
tesseramento al PCI per il 
1977. 

• Il compagno Pecchioli, 
della Direzione del PCI, ti 
è incontrato nei giorni 30. 
1 e 2 con i compagni del 
circolo « Gramsci » di STOC
COLMA. 

• Oltre che alla festa del
l'* Unità» di ULM. il com
pagno Giuliano Pajetta, re
sponsabile della sezione 
Emigrazione, è intervenuto 
ad assemblee a GERIXGEN 
e ECHTERDINGEN nella 
Federazione di Stoccarda. -

• AI festival dell'* Huma-
nitè», svoltosi recentemen
te a Parigi, era presente 
anche l'EMIGRANTE con 
uno stand presso il quale 
si è svolto un affollato spet
tacolo del Canzoniere delle 
Lame di Bologna. 
• ' Si terrà il 15 ottobre 
a nERLINO OVEST, alla 
Neue Welt (Hasenheide 
108, Hermanplaz) una festa 
dell' * Unità ». organizzata 
dai lavoratori comunisti e-
migrati. La festa prevede 
la partecipazione del Can
zoniere popolare triestino, 
di un gruppo cileno, del 
Mùnchenson Grup di Mo
naco di Baviera, di un com
plesso folkloristico greco e 
di una formazione della 
FILEF di Berlino. 

18 gennaio di rappresentan
ti della stampa italiana al
l'estero e (per il Clem) dei 
rappresentanti della presi
denza del Consiglio. 

Dopo questa prima fase, 
si stabiliranno i tempi per 
la seconda, che compren
derà audizioni con rappre
sentanti dei ministeri del 
Lavoro, della Pubblica istru
zione, del Tesoro, del comi-

. tato economico e . sociale 
della CEE e della delega
zione italiana al Parlamen
to europeo. . 

Successivamente, termi
nate tutte le audizioni, ver
ranno prese le decisioni per 
la individuazione delle co
munità italiane residenti al
l'estero da visitare, (n e.) 

Diffida 
La segreteria della Fede

razione del PCI di Zurigo 
diffida le sezioni e i mi
litanti ad avere rapporti con 
il signor Benito Calabrese 
di Wàdenswil distintosi in 
questi giorni in un'attività 
di provocatore e di deni
gratore. . 

Il congresso della 
FILEF convocato 
a Melbourne 

Il comitato australiano 
della FILEF ha convocato 
per l'8 e il 9 ottobre pros
simi a Melbourne il con
gresso nazionale dei lavora
tori italiani emigrati nel 
nuovissimo continente. 

Per partecipare al con
gresso, è arrivato mercole
dì 5 a Melbourne il com
pagno Cianca, che avrà an-

fi 

I 

i 

t * l A ' • 

iì^èi^àà'i^'i^à^MkàSM 
._.-.....,. *,,.•. 



l ' U n i t à / vwwnh 7 ottobfw'ìéfr €FAG. 13/fatti n e l nriondo 
La più vecchia tirannia sud-americàna| in contro»*, con \\ PqiT» delia prm&niQ , (, ̂  v T ^ W ! , , V I Ì V 

Un paese svenduto, con tutta la sua ricchezza,, in primo luogo 
quella energetica, al colosso Brasile - Come cresce l'opposi
zione al regime - Colloquio con un dirigente del PC clandestino 

ROMA — Nei giorni scorsi un compagno delia Commis
sione politica del Partito comunista del Paraguay è stato 

', in Italia ed è stato ricevuto dai compagni Enrico Ber-
. linguer e Gian Carlo Pajetta. Ha quindi avuto. colloqui 

con il compagno Gouthier della segreteria e Rubbi vice 
responsabile della sezione esteri del PCI. Nello spirito 
della '• solidarietà internazionale sono ' state esposte le 
condizioni della lotta nella clandestinità dei comunisti e 

- delle altre ione democratiche in Paraguay ed è stata 
svolta un'informazione sulla situazione italiana. 

sere cuscino tra Uno dei pia vecchi dittatori 
tudamericani .Alfredo Stroess
ner, • prolungherà — con la 
farsa elettorale. in prepara-
itone per U febbraio prossimo 
— il suo regime dispotico? La 
lunga notte che pesa dal 19S4 
sul Paraguay durerà ancora 
molto? Su un paese esausto 
da guerre ài anni con i suoi 
vicini, schiacciato tra Brasile 
e Argentina, profondamente 
arretrato, Stroessner ha co-
struito un regime di oppres
sione che si serve del silen-
Mio e dell'immobilità: il Pa
raguay non deve « fare noti
zia >, il mondo deve dimenti
care la sua esistenza; la so
cietà doveva restare pietrifi
cata net privilegi - acquisiti 
sema smanie di sviluppo ca
pitalistico, di modernizzazio
ne. Un fascismo che schiva 
la demagogia, gli atteggia
menti carismatici e che sof
foca e corrompe più che con
trapporsi con ideologie fana
tiche alle opposizioni. 
' Il tempo però non ha lavo
rato a favore di Stroessner. 
Lo stesso temibile ampliarsi 
di dittature > sudamericane 
quanto o più repressive della 
sua, gli ha tolto il vantaggio 
di essere un'eccezione che il 
mondo poteva dimenticare e 
l'ha inserito in una realtà che 
preoccupa, che suscita reazio
ni anche a Washington, che è 
condannata nelle organizza-
Mioni internazionali. Sono pas
sati oltre vent'anni e l'oppo
sizione, duramente colpita, è 
vìva e si estende a settori 
nuovi. Inoltre la condizione 
stessa di minorazione, di su
bordinazione che ha pesato 
finora sul Paraguay per es

atte « gran
di» Argentina e Brasile, si 
è capovolta e l'espansionismo 
dei suoi vicini sembra possa 
risvegliare e scuotere la so
cietà paraguaiana. 

Il fatto è che il Paraguay. 
dove è ancora dominante una 
proprietà agricola • secolare. 
l'industria è minima e - non 
vi sono grandi ricchezze mi
nerarie sfruttate, ha gigante
sche risorse idriche e ad esse 
hanno guardato brasiliani e 
argentini per farne, al loro 
servizio, un eccezionale pro
duttore di energia elettrica. 
Si guarda al Paraguay come 
futuro « Kuwait elettrico >, un 
piccolo paese con una gran
dissima potenzialità energeti
ca. Forme di associazione con 
il Brasile e l'Argentina pre
vedono la costruzione di tre 
grandi centrali idroelettriche 
sul fiume Parano che gene
reranno • m complesso circa i 
20 milioni di Kw. Il Brasile è 
il •più impegnato ed attivo e • 
ad ltapu i lavori dei suoi 
cantieri sono già abbastanza 
avanti. 

Il nuovo fattore 4 in gioco. • 
l'elettricità, dovrebbe agire 
anche come fattore di muta
mento sociale in una realtà 
per tanti versi semifeudale. 
Certamente si estenderà nu
mericamente la classe ope
raia e aumenterà il suo grado 
dì concentrazione facilitando 
l'attività associativa sindaca
le e non solo sindacale. '*••<<< 

Se questi sono gli elementi 
nuovi di una prospettiva (non 
tanto lontana: già ora i lavo
ratori delle costruzioni sono 
aumentati del 20 per cento) 
l'opposizione alla dittatura, e 
in prima fila il partito comu-

In un discorso in Parlamento 

Appello dì Schmidt 
contro « l'isterismo 
anti-terroristico » 

Gunther Grass: vera e propria caccia al-
. !• streghe contro scrittori e intellettuali 

BONN — Parlando ieri in 
Parlamento durante la discus
sione sul bilancio, il cancel
liere Helmut Schmidt ha ri-

, volto un appello ai tedeschi 
invitandoli a non lasciarsi 
trascinare da « Isterismo anti
terroristico ». Nel suo discor
sa Schmidt ha anche catego
ricamente respinto una delle 
principali proposte della op
posizione democratico-cristia
na (CDU-CSU). cioè l'istitu
zione del controllo dei collo
qui tra avvocati difensori e 
Imputati di attività terrori
stiche. -
' Continuano intanto nella 
Repubblica federale tedesca 
gli attacchi agli intellettuali. 
accusati di essere «simpatiz
zanti del terrorismo». Dopo 
la campagna scatenata con
tro lo scrittore e premio No
bel Heinrich Boell e altri in
tellettuali, è stata ieri la vol
ta del noto giornalista Rudolf 
Augstein, accusato di «infa
me e vergognosa giustifica-

• «ione del terrorismo » per un 
. suo editoriale sul settimanale 
-tedesco «Der Spiegel». -
• Ancora una volta, ieri, lo 

scrittore socialdemocratico 
Gunther Grass, ha levato la 

~ sua voce contro « la vera e 
propria caccia alle streghe 
messa in atto contro scrittori 
• intellettuali ». Grass ha det
to apertamente che «è una 
vergogna che il capo dello 
Stato (il liberale Walter 
Scheel) non abbia detto una 
sola parola in favore di Hein
rich Boell», il premio Nobel 

- accusato nei giorni scorsi dal-
. la destra democristiana e da 
molta stampa tedesca di es
sere uno dei «padri spiri
tuali del terrorismo ». La pro-

r testa è tanto pia pertinente, 
; dopo le persecuzioni censorie 
, di cui sono stati oggetto nei 
| giorni scorsi lo stesso Boell 
: e la scrittrice antifascista 
! Luise Risner. Una intervista 
; dello scrittore premio Nobel 
: che come si ricorderà dorerà 
>' andare in onda alla radio 

.; della Baviera è stata tolta 
) all'ultimo minuto dal - pro-
> gramma. In essa Boell am-
< moniva del pericolo che la 
1 RFT venga spinta «in un 
• isolamento politico, cultural;, 
'• morale e storico ». Nella stes-
i sa intervista. Boell denuncia-
! va che quaranta poliziotti del 

servizio di sicurezza erano 
; penetrati nell'aMUaiotie del 
: figlio, perquisendola da cima 
i a fondo alla vana ricerca di 
i «documenti compromettenti». 
? A Gerlinger, la scrittrice 
: Luise Risner (che vive attual

mente a Roma) avrebbe do
vuto tenere oggi un program-

\ ma di letture, ma la raanlfe-
stazione è stata sospesa dopo 

; ajtm sy> giornale di destra ave 
. «a indicato la scrittrice come 
( « simpatizzante dei terroristi». 
; Oli organizzatori hanno detto 

ai IÌCT ricevuto minacce-e-
ei «non essere in grado di 

garantire l'incolumità della 
scrittrice». E il quotidiano 
Frankfurter Rundschau, rife
rendo la notizia, scrive che 
è in atto «una azione di ge
nerale diffamazione degli ar
tisti e degli intellettuali li
berali e di sinistra». 

• * • 

ROMA — In una intervista al 
quotidiano «La Repubblica», 
11 cancelliere tedesco federale 
Schmidt è nuovamente inter
venuto nel caso Kappler. « La 
rabbia e l'indignazione per la 
fuga di Kappler — ha detto 
il cancelliere — io la capisco 
fino in fondo. Ma spero che 
anche gli italiani capiscano 
che " la nostra costituzione 
vieta espressamente l'estradi
zione di - qualsiasi < cittadino 
tedesco». Schmidt ha anche 
detto di essere intervenuto 
presso il governo italiano per 
la liberazione di Kappler per 
motivi umanitari. 

«Ma ci terrei a sottolineare 
— ha aggiunto — la mia con
vinzione di fondo, e cioè che 
i sentimenti umanitari nei 
confronti delle vittime e dei 
parenti delle vittime vanno 
anteposti a qualsiasi senti
mento nei confronti di Kap
pler ». 

E 

Sergio Segre 
a un «colloquio» 

sull'Europa 
u TuotfiRgoii 

BONN — Su Invito del mi
nistro degli Affari federali 
del Baden Wuerttemberg, 
Eduard Adorno, del Presi
dente dell'Università Eber 
hard Karis e del borgoma
stro di Tuebingen. dr. Eu-
gsn Schmid, l'on. Sergio Se
gre, responsabile della Sezio
ne Esteri del PCI partecipe
rà oggi a un colloquio sul 
tema «A quale Europa con
durranno le elezioni dirette», 
al quale ' prenderanno parte 
anche l'on. Biedenkopf della 
CDU. il presidente del Par
lamento europeo ori. Emilio 
Colcmbo, l'ex presidente del
la Commissione della CEE 
prof. Walter RaUstein, l'ex 
primo ministro di Danimar
ca Hartting, - il cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky. il 
presidente del Senato fran
cese Poher, il primo mini
stro belga Tindemans. l'ex 
premier di Gran Bretagna 
Harold Wilson. La tavola ro
tonda aprirà le celebrazioni 
per il cinqueccntesimo anni
versario dell'Università di 
Tuebingen. che si svolgeran
no alla presenza del Presi
dente della Repubblica, 
Scheel • dalla- maggiori, au
torità di governo. 

t 
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Decìse sanzioni contro il Sudafrica II ministro per l'energia Tony Benn af
ferma la necessità di introdurre elementi di trasformazione verso il socialismo 

•VU A^un anno dal loro arresto 

La stampa cinese 
rilancia la polemica 

nisfa, non stanno aspettando 
(e dighe e le centrali elettri
che ai ttapù, Yacireta e Cor
pus. E' stato in Italia in que
sta seconda quindicina di set
tembre un compagno della 
direzione del PC nel Para
guay. del quale per intuibili 
ragioni non pubblicheremo il 
nome, e di una conversazione 
che abbiamo avuto con lui 
diamo qui resoconto. 

U compagno paraguaiano ha 
sottolineato prima di tutto la 
massiccia invasione finanzia
ria, economica, ' politica del 
Brasile, dietro • il quale sta 
l'imperialismo USA. Ala non 
solo capitali e agenti, anche 
cittadini brasiliani si istallano 
nel Paraguay, occupano terre, 
fanno circolare liberamente 
nelle zone di frontiera la mo
neta brasiliana. L'energia di 
Itapù non verrà utilizzata dal 

t Paraguay: è stata già ven
duta a prezzi irrisori per la 
durala di 50 anni al Brasile. 
La dittatura di Stroessner 

, svende le ricchezze del paese, 
mette in pericolo la sovranità 
nazionale e l'unica casa di 
cui si preoccupa è di con
trollare uno per uno. per mez-

-zo della sua onnipotente poli
zia, gli operai • che vengono 
assunti ai cantieri di Jtapù 

. nella vana ' speranza di fer-

. mare la crescita di una nuova 
coscienza sindacale e politica 
(già nel 73 e 74 vi sono 
stali scioperi di notevole am
piezza). 

Il panorama politico del Pa
raguay é certamente oscuro 
oggi. Ma vi sono segni di un 
possibile mutamento. Il ter
rorismo poliziesco non ottiene 
più gli stessi effetti di un • 
tempo sulla popolazione. Va 
ampliandosi la protesta con
tro il «continuismo» cioè le 
successive rielezioni con cui 
Stroessner formalizza il suo 
potere personale. E' questo 

. un contrasto politico che ar
riva fin nelle più alte sfere 
del regime e per il quale già 
si parla di un possibile «uomo 
nuovo» che sostituisca l'in
tramontabile Stroessner. E' 
questa una possibilità che. 
senza significare un effettivo 

• mutamento di regime, rappre
senterebbe la fine di un'epoca. 
' Sempre attento alla forma, 
Stroessner accompagna tortu-

. re ai detenuti politici, arbìtri 
e violenze > alla € regolare » 

> convocazione di elezioni. Sono 
guindt permessi tre partiti, 
di opposizione, oltre il Colo
rado che è quello del regime: 
il liberale, il liberale-radicale 
e il Febrerista. Vi è una 
spinta all'unificazione dei due 
gruppi liberali e su una base 
avanzata di opposizione alla 
dittatura. Un'unità che preoc
cupa Stroessner, il quale tenta 
la formazione di due partiti 

. fantoccio dallo stesso nome 
e la successiva illegalizzazio-

, ne delle due formazioni auten
tiche. Tutta l'opposizione con
corda con le richieste dei , 
comunisti per un governo di 
effettiva democratizzazione, 
per la fine dello stato d'asse
dio. l'amnistia e le libertà 
sindacali. Vi è anche un mo
vimento democristiano, non 
autorizzato, con una certa in
fluenza e il Movimento popo
lare Colorado, risultato di una 
scissione antidittatoriale del 
partito di governo. Anche con
tro il MPC U regime si è ac
canito nella repressione co
stringendo i dirigenti all'esi-

* Ho. Ma i fermenti nello stesso 
partito di governo non sono 

: cessati e oggi trovano espres
sione, particolarmente tra i 
giovani, in una protesta per. 
il « continuismo ». 

Nel 197576 vi fu una re
pressione particolarmente du
ra. Duemila persone furono 
arrestate. Attualmente, anche 
se non meno brutale, la re
pressione è meno estesa e 
dece ricorrere a maschera-
msnti. Prima la polizia assal
tava le case in pieno giorno 
e se non trovava il ricercato 
portava via un familiare. Oggi 
ricorre alle < sparizioni » di 
triste fama in Cile e in Ar
gentina. Tra gli altri è €Scom-
parso* il compagno Miguel 
Angel Soler membro détta se
greteria del partito comuni
sta, sequestrato 3 30 novem
bre W75, torturato, di cui non 
si sa più nulla, mentre il 
governo arriva a negare di 
averlo nelle sue mani. Oggi 
tra i 300-350 prigionieri poli
tici vi sono quindici bambini 
di me. un anno e mezzo di 
età: bimbi asti in carcere da 
mamme memreerate e mante-
male neMa attenzione. 

•""] Net temale scorso, dopo 19 
memi di énmzione. sono siati 
scarcerati Antonio Maidana, 
presUemte del CC del PC, 
Julio Rojas e Alfredo Alcorta 
membri del Comitato centrale. 
Ma è stalo negato loro di 
lasciare U paese, mentre ìa 
loro Hfa non era sicura. 1 
compagni, dopo due decenni 
dì carcere, sono stati costretti 
a chiedere rifugio in un'am
basciata straniera (del Perà). 

Si tratta di andare avanti, 
dice il compagno paraguaia
no. La lòtta nella clandesU-

•-. nità, le solidarietà intemazio
nale hanno ottenuto impor
tanti ristatati: bisogna conti
nuare, Siroessner deve i ca
dere. I 

6vido Vkerie 

Dal sottro inviato 
BRIGHTON - L'iniziativa 
anglo-americana per una 
transizione pacifica in Rho-
desia e la creazione di una 
società multinazionale . nel 
nuovo stato indipendente del
lo Zimbabwe, entro il 1978, è 
stata •• riaffermata ieri al 
congresso laburista dal mi
nistro degli Esteri britannico 
David Ovven. Un analogo im
pegno • diplomatico - per il 
progresso della situazione in 
Namibia e la rinnovata oppo
sizione a] sistema ' dell'apar
theid sudafricano. '< hanno 
completato l'intervento di 0-
wen attorno al quale ha ruo
tato la seduta mattutina che 
ha preso in esame anche al
tri argomenti diversi, dalla 
riconversione industriale ai 
pericoli all'ordine pubblico 
rappresentati dalle provoca
torie marce fasciste del co
siddetto fronte nazionale. 

Problemi <• 
organizzativi 

• • Nel pomeriggio l'assemblea 
si è riunita a porte chiuse 
per discutere un problema 
organizzativo assai delicato e 
controverso: quello del me
todo di selezione dei candida
ti parlamentari. Fino ad oggi 
questi vengono «adottati» da 
una commiss!one apposita e 
approvati dalle assemblee 
degli iscritti in ciascuna cir
coscrizione. Una volta eletti. 
essi vengono automaticamen
te confermati ad ogni succes
siva consultazione generale. 
Nei collegi a . stragrande 
maggioranza laburista questo 
equivale ad un mandato a vi

ta. Solo la sconfitta elettorale 
o il decesso possono riaprire 
il processo di selezione. - • 
.-''La nuova proposta (che la 
direzione laburista aveva ac
cettato di sottoporre al con
gresso con 15 voti a 13) 
chiede invece di instaurare il 
diritto di revoca mediante un 
metodo ' periodico - di risele
zione. Ossia si vuole ristabili
re un effettivo legame politi
co organizzativo fra il rap
presentante parlamentare e 
la base restituendo a questa 
la capaciti di dialogo e di 
controllo democratico col 
proprio interlocutore e por
tavoce. In molti collegi infat
ti si manifesta da anni una 
insoddisfazione assai viva per 
il divario fra l'orientamento 
della maggioranza degli i-
scritti e gli atteggiamenti del 
deputato locale. L'iniziativa a 
rinnovare il meccanismo di 
selezione trova il suo - mag
gior sostegno presso le cor
renti di sinistra e l'esecutivo 
nazionale ' (direzione . laburi
sta) si è impegnato ad af
frontare la questione al pros
simo congresso annuale. 
Questo vuol dire che se. co
me si crede di capire, il pae
se verri chiamato alle urne 
in anticipo, nel corso del '78. 
il vecchio metodo di nomina 
rimarrà ancora una volta in 
vigore. , , . ' . , . ' * 

Con >• questa • soluzione di 
compromesso si è smussato 
un angolo particolamente - a-
cuto del . dibattito interno 
che è stato ancorato all'esi
genza di rafforzare il fronte 
unitario e l'omogeneità delle 
decisioni in un congresso che 
può preludere ad una con
sultazione generale. 

Per quanto riguarda il di
battito della mattina, Owen 
aveva stabilito una linea ne
goziale di equidistanza sulla 
Hhodesia e di prudenza di
plomatica verso il Sudafrica 
ma i delegati, contro il pare
re della presidenza hanno a-
dottato mozioni favorevoli al
l'erogazione di aiuti finanzia
ri e materiali ai partiti na
zionalisti africani, attualmen
te in lotta contro il regime 
di Smith. • e all'adozione di 
una politica di sanzioni eco
nomiche nei confronti del 
Sudafrica. 

• . ' • > \ .' • • ' • 

L'esigenza 
di una svolta 

"'• Frattanto continuano a sol
levare una significativa eco 
gli interventi del - ministro 
per l'energia Tony > Benn il 
quale, al comizio di Tribune 
mercoledì sera ' è tornato a 
sottolineare il significato del
le riforme strutturali in cui 
si ' condensa il programma 
laburista: mutamento radica
le nella proprietà del mezzi 
di produzione per potenziare 
l'attività economica e assicu
rare U pieno impiego, tra
sformazione delle relazioni 
industriali, così da valorizza
re l'esperienza e la capacità 
dei lavoratori, riaffermazione 
della sovranità del Parlamen
to. sindacabilità del governo 
e dei suol ministri da parte 
dell'elettorato ' e del movi
mento laburista, liquidazione 
di ogni pratica di sottogover
no. Su quest'ultimo punto a-
veva attirato l'attenzione, fra 
gli altri, il segretario del sin
dacato dei traporti Jack Jo

nes, fin da lunedì scorso, con 
un attacco ai favoritismi, agli 
incarichi lucrosi e ad un 
certo «stile di vita» manife
statosi anche durante i gio-
verni laburisti. E' proprio la 
crisi "odierna e l'apparente 
restringersi dello spazio di 
manovra entro > l'attuale si
stema — ha ricordato Benn 
al Congresso — che fa risal
tare l'esigenza di una svolta 
radicale, ossia di quei - muta
menti fondamentali che sono 
indispensabili ad assicurare 
lo sviluppo produttivo e so
ciale dei nostri paesi. Allo 
stato delle cose — ha affer
mato Benn — se il cancellie
re dello • scacchiere stimola 
l'economia per ridurre la di
soccupazione, egli rischia di 
far aumentare l'inflazione o 
di precipitare un tracollo fi
nanziario e una crisi di fidu
cia. Se taglia invece la spesa 
• pubblica per recuperare cre
dibilità presso il mondo della 
finanza, calano la produzione, 
gli • investimenti • e - l'occupa
zione. Da qui nasce il « di
lemma del • socialismo*. * -• t 

« Lo stesso Healey ' indica 
indirettamente '' questa pro
spettiva — ci ha detto ieri 
mattina * Benn durante : una 
pausa dei lavori — quando 
egli difende l'attuale politica 
economica come necessaria e 
imposta dalle circostanze. Se 
le condizioni odierne non 
concedono altro ' — - rileva 
Benn — allora vuol dire che 
bisogna cambiare tali condi
zioni in modo significativo, 
introdurre cioè elementi nuo
vi di trasformazione verso il 
socialismo ». 

Antonio Broncia 

con ì « 
L'on. Li Malfa invitato 
uomo politico europeo 
< • : . . • • « ' « • • : ; • ; v - . , . ; • . 

SHANGHAI - ' Il presidente 
del partito repubblicano ita
liano Ugo La Malfa è stato 
invitato dalle autorità cinesi 
a recarsi in visita nel Tibet. 
regione finora accessibile solo 
a rari visitatori. La Maira è il 
primo uomo politico europeo 
al quale viene offerta la pus 
sibilità di visitare il «tetto 
del mondo ». 
' Accompagnato dall'on. ' A-
dulfo Battaglia, responsabile 
dell'ufficio affari esteri della 
direzione del PRI. La Malfa 
ha visitato nei giorni scorsi 
Nanchino e poi Shanghai, da 
dove è partito ieri per Lhasa. 
che ha raggiunto oggi, via 
Chcngtu. Sottoposto ad accu
rate visite mediche, d'obbligo 
per chi si rechi a Lhasa (alti
tudine. 3.700 metri) La Malfa 
è risultato perfettamente « i-
doneo » al viaggio. '•' 
' Dopo la visita a Lhasa. alla 
quale parteciperà anche l'am
basciatore • d'Italia ' Marco 
Francisci, La Malfa e Batta
glia lasceranno la Cina da 
Canton. il giorno -13. '•' 

PECHINO — Ad un anno dal
l'arresto dei « quattro » la lo
ro « funesta influenza » conti
nua a farsi sentire in tutti i 
settori della vita del paese. 
benché la - loro eliminazione 
abbia reso . possibili « cam
biamenti enormi ». E' quanto 
afferma • un editoriale • del 
«Quotidiano de) .popolo» 
pubblicato contemporanea
mente anche dal «Quotidiano 
dell'esercito di liberazione » e 
dalla rivista teorica « Bandie
ra rossa ». • » "> : • •- " 

L'editoriale si rivolse ;agli 
« operai. contad:ni. ufficiali e 
combattenti dell'esercito di 
liberazione, ai quadri e agli 

» 

nel Tibet: è il primo 
a compiere il viaggio 

intellettuali, ai patrioti di tut
to il paese » perchè « spazzino 
via da tutti gli angoli e can
tucci l'influenza funesta dei 
quattro». Ma non basta il la
voro di « investigazione ». bi
sogna soprattutto portare e* 
vanti più attivamente « la de
nuncia. e la critica della loro 
linea » che viene definita « di 
estrema destra». Si afferma 
nell'editoriale che in alcuni 
luoghi questo lavoro va avan
ti con lentezza perchè « i di
rigenti sono indietro rispetto 
alle masse ». • E' necessario 
« fare piena luce sugli indivi
dui coinvolti e sugli incidenti 
connessi con la cospirazione 
dei quattro per usurpare il 
potere del partito e dello Sta
to t, per « distruggere com
pletamente » la « razione bor
ghese della banda dei quattro 
e dei loro seguaci». •. , , 
ò.Bisogna «isolare al massi
mo gli elementi irriducibili ». 
non infierire su « coloro che 
hanno commesso errori » e 
aiutare « educandoli coloro 
che hanno sbagliato e posso
no essere recuperati ». 

L'inrluen7a della " linea dei 
quattro * si manifesta negli 
affari ' economici, politici, i-
deologici, culturali e militari 
del partito ». scrive il « Quo
tidiano del ^ popolo » e « non 
verrà meno da sola senza 
una critica a fondo ». Oltre a 

•criticare la linea dei quattro. 
si dovrà «diffondere e sv" 
luppare • il ' marxismo-lenini
smo-pensiero ! ' di :> . .-. Mao 
Tse-tung » e si insiste partico 
larmente sul fatto che l'in
segnamento di Mao deve es 
sere assinVlato « in modo ac
curato e • nel suo insieme :. 
cioè non in modo parziale 

Il tiio telefono è collegato con 400 
milioni di telefoni in tutto il mondo. Perchè la 
tua voce possa raggiungere parenti, amici, 
persone care dovunque siano. 

Per questo, solo in Italia, ci sono 80 -
milioni di chilometri di linee, 9.000 centrali di 
commutazione, migliaia di ponti radio,. • -. -
investimenti per migliaia di miliardi, 300.000 
persone che lavorano ogni giorno all'anno. 
Per far arrivare la tua voce dovunque tu vuoi. 

- * 
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La tormentata trattativa per riaprire la conferenza di Ginevra 

Carter tra 
Dal Mitro corriipoadntt 
WASHINGTON — C'è chi ha 
parlato di una svolta filo i-
sraeliana della politica di 
Carter, valutando il lungo col
loquio di •• martedì del presi
dente americano e del se
gretario di Stato Vance con 
Dayan, alla luce della dichia
razione congiunta degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica, 
pubblicata sabato, per la ri
presa della conferenza di Gi
nevra. C'è chi invece, pro
prio valutando il complesso 
di questi ultimi sviluppi del
la trattativa sul Medio 0-
riente dà un'interpretazione 
diversa. Come, ad esempio, il 
Washington Post, che ieri 
mattina attribuiva ad un mi
nistro israeliano un commen
to eloquente: e Carter ha 
compiuto due passi avanti 
verso gli arabi e un passo 
indietro verso Israele ». Ma 
in realtà, quali sono i termini 
di questa nuova fase del ne
goziato? 

La dichiarazione sovietico-
americana ha prima di tut
to valore in sé stessa, per 
due ragioni: perché si iscrive 
nel nuovo e più disteso rap
porto che si va determinando 
tra Washington e Mosca; e 
perché rappresenta una co
mune ipotesi di lavoro per la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra sul Medio Oriente. 

Specifico 
terreno 

Su quest'ultimo e specifico 
terreno, essa contiene da una 
parte Ut richiesta • che tutti, 
ivi compresi i palestinesi, ri
conoscano il diritto alla e-
sistenza dello Stato d'Israele, 
e dall'altra afferma l'esisten
za di un legittimo diritto dei 
palestinesi. Il documento ha 
scatenato nello Stato di Israe
le e negli Stati Uniti una tem
pesta politica di prima gran
dezza. Carter è stato accu
sato, in sostanza, sia di riam* 

mettere in gioco l'URSS nel 
Medio Oriente, sia di soste
nere non soltanto la parteci
pazione a Ginevra dell'OLP, 
ma anche la creazione di uno 
stato palestinese separato. 
Tutte le « lobbies » filo israe
liane negli Stati Uniti si sono 
messe in movimento. E per 
due o tre giorni le dichiara
zioni di ostilità all'ammini
strazione Carter sì sono venu
te moltiplicando. Il documen
to, però, nel frattempo aveva 
già creato una situazione nuo
va. Essa si riassume nel fat
to che Israele correva il ri
schio di assumersi la respon
sabilità — e per di più in 
una condizione di grande iso
lamento internazionale — di 
rendere impossibile la convo
cazione della conferenza di 
Ginevra. Questo è il punto 
principale. Se non si parte 
da esso si finisce soltanto 
per cadere in una grande 
confusione. Tutte le parti in 
conflitto ,e naturalmente an
che gli Stati Uniti e l'URSS, 
hanno bisogno che la confe
renza venga convocata. Che 
poi essa finisca positivamen
te o con un nulla di fatto, 
questo è un altro problema, 
che appartiene agli sviluppi 
successivi. Importante, nell' 
immediato, è che si crei il 
quadro adatto <• per incanala
re la trattativa e impedire 
gesti inconsulti da ognuna 
delle parti. Precisamente a 
questo mirava la dichiarazio
ne congiunta sovieticoameri-
cana. L'accordo Carter-Dayan 
si muove in questa direzio
ne? A molti sembra di si, 
e questo è un punto da non 
trascurare. Ma a quali condi
zioni? . 

Qui entriamo nell'opinabile, 
giacché il contenuto dell'ac
cordo non è stato rivelato. 
Non si può dire, perciò, né 
che esso rappresenti un ro
vesciamento della posizione 
americana, né che rappresen
ti un rovesciamento della po
sizione dello Stato d'Israele. 

£' ' tuttavia : evidente che • in 
quell'accordo sono state fat
te reciproche concessioni. 
Quali siano esattamente non 
sappiamo: si può tuttavia cer
care di stabilire quali possono 
essere. Per quanto riguarda 
Israele, si è già detto: i suoi 
rappresentanti dovranno an
dare a Ginevra nel quadro 
dell'ipotesi di lavoro rappre
sentata dal documento comu
ne sovietico-americano. 

Carta 
importante 

' Per quanto riguarda Carter 
vi possono essere due o tre 
punti. Il primo è costituito 
probabilmente dallo atteggia
mento che assumerà la dele
gazione americana all'ONU, 
quando si tratterà di votare 
gli emendamenti che da par
te araba saranno proposti al
la risoluzione n. 242. Essa.co-
me è noto, da una parte sta
bilisce il diritto di Israele al
l'esistenza, ma dall'altra con
sidera Ì palestinesi € profu
ghi », il problema è di mu
tare quest'ultima formulazio
ne in un'altra che riconosca 
invece, come è detto nel do
cumento sovietico-americano, 
<i legittimi diritti dei palesti
nesi ». E' possibile che Car
ter si sia impegnato a non 
votare una risoluzione di que
sto genere in seno all'ONU. 
Ciò darebbe a Israele una 
certa soddisfazione, ma oc
correrà vedere, prima di va
lutare in quale misura potrà 
rappresentare una carta im
portante, la maggioranza che 
si formerà. 

E se li tncagioranza o fa
vore ' dei palestinesi sari 
schiacciante, sia lo Stato ri' 
Israele, ma soprattutto gii 
americani, dovranno tenerne 
conto. Un'altra concessione 
che Carter può aver fatto è 
di aver assicurato Israele che 
gli Stati Uniti non si batte
ranno necessariamente per

ché VOLP venga considerata 
la unica legittima rappresen
tante dei palestinesi. Ma que
sto non sarebbe un rovescia
mento di posizioni: Carter, 
in effetti — e per quel che ci 
riguarda < non abbiamo man
cato di rilevarlo — non ha 
sostenuto di • considerare 
VOLP come la sola organiz
zazione palestinese esistente, 
ma di ritenerla come la più 
qualificata a rappresentare t 
palestinesi. Per quanto par
ziale, tale ammissione è im
portante. Mai, sino ad ora, 
infatti, un presidente degli 
USA aveva parlato un lin
guaggio di questo genere. Si 
poteva ipotizzare che parten
do da questo Washington c-
vesse compiuto un passo ulte
riore. ' Non l'ha fatto e pro
babilmente non lo farà molto 
presto: ma occorre anche 
rendersi conto, a nostro pa
rere, di quel che un passo 
di questo genere rappresente
rebbe per gli Stati Uniti. Ba
sta guardare alle reazioni di 
questi giorni al documento 
sovietico-americano per ren
dersi conto della potenza del
le elobbies» israeliane 

Concludiamo. Nella questio
ne mediorientale siamo cer
tamente entrati in una fase 
in cui tutti i colpi di scena 
sono possibili. Noi stessi ab
biamo scritto, qualche giorno 
fa, che Washington ha i ner
vi tesi. Accuse di recioroci 
cedimenti e colpì bassi da tut
te le parti non mancheran
no di certo, in una battaglia 
diplomatica e politica che in
veste la possibilità dì risolve
re un conflitto storico che per 
due volte in pochi anni ha 
sconvolto non solo la regione 
mediorientale, ma l'economia 
del mondo. Alcuni dati dì fon
do, tuttavia, restano, quale 
che sia il giudizio che si do
vrà dare quando sarà cono
sciuto in tutti i suoi elemen
ti l'accordo Carter-Dayan. Es
si sono fondamentalmente 
tre: la comune volontà sovie

tico- americana di lavorare a 
una soluzione del conflitto, 
pur nell'accesa rivalità che 
caratterizza i rapporti tra le 
due massime potenze mondia
li: la consapevolezza ameri
cana che continuare a gioca
re la carta israeliana nel 
Medio Oriente rischia di of
fuscare la prospettiva di af
fermazione nel mondo arabo 
di un'egemonia di Washing
ton : la valutazione della que 
stione mediorientale nel qua
dro delle relazioni sovietico-
americane. 

A questi tre dati ne fanno 
da contrappeso due: il primo 
è la potenza, tuttora rilevan
tissima, delle € lobbies » /:'»-
israeliane negli Stati Uniti, 

i • 
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e il secondo è l'accusa, che 
sempre più diffusamente vie
ne mossa a Carter, di muo
versi contemporaneamente su 
troppi fronti: dall'Africa dal 
Sud a i Patwrma, dal < Medio 
Oriente al SALT. Dalla con
trapposizione di questi doti, 
dal modo come essi giocano 
nella vita americana e inter
nazionale, si devono estrarre 
le linee di un orientamento 
generale, che se probabilmen
te non è ancora definito, la
scia tuttavia intravvedere uno 
sforzo per porre le basi di 
nuovi rapporti in una situazio
ne tutt'altro che semplice e li
neare. 

Alberto Jacoviolio 

Riunione del governo 
convocata da Begin 

TEL AVIV — Dopo i facili 
entusiasmi della prima ora, 
l'atteggiamento in Israele, 
sul «documento di lavoro» 
Carter-Dayan, è ora di «pru
denza»: accanto alla «sod
disfazione » espressa mer
coledì dal portavoce del mi
nistero degli esteri, l'atteg
giamento americano e il « do
cumento di lavoro» destano 
anche « preoccupazioni ». Il 
premier Begin, tuttora rico
verato in ospedale, ha rinvia
to a martedì prossimo ia 
riunione del governo destina
ta a discutere il problema, 
per attendere così il rientro 
e i « chiarimenti » di Dayan. 
In particolare, Begin non è 
soddisfatto della prevista par
tecipazione di « rappresentan
ti palestinesi » (anche se il 
documento non fa menzione 
dell'OLP), poiché non è det
to con chiarezza — si rileva 
a Tel Aviv — che essi non 
compariranno in veste auto
noma e perché la loro parte
cipazione potrebbe aprire la 
via a una discussione sulla 
istituzione di uno Stato pa
lestinese, al quale Israele ri
badisce la sua opposizione. 

C'è insomma in Israele — 
scrive l'autorevole Haaretz — 
e un'atmosfera di sospetto di 
fronte alle possibili prossime 
mosse degli americani» a 
per l'accettazione da parte 
di Carter, nella dichiarazione 
sovietico-americana, della 
espressione « legittimi dirit
ti del popolo palestinese». 

A questo riguardo, gli os
servatori sottolineano una di
chiarazione rilasciata l'altra 
sera alla catena televisiva 
americana CBS dal portavo
ce dell'OLP a New York. 
Mahmoud Labadi. il quale ha 
detto che « spetta all'OLP » 
scegliere i propri rappresen
tanti a Ginevra e che essi 
non devono necessariamente 
essere membri dell'organizza
zione. Della delegazione pale
stinese — ha aggiunto La
badi — potrebbe far parte 
qualsiasi palestinese, compre
si i sindaci dei territori oc
cupati. 

A Mosca, un articolo di 
«Tempi Nuovi», diffuso dal
la TASS. ha definito ieri 
« documento della massima 
importanza » la dichiarazione 
URSS-USA sul Medio Oriente. 

Conclusa dopo duo giorni la riunione del Comitato centrale del PCF 

Dure accuse di Marchais al PS 
per la divisione nella sinistra 

Ài socialisti la colpa di aver operato e una svolta a destra », mostrandosi « sen
sibili alle pressioni della grande borghesia » - Lanciato un dibattito nazionale 
sulle e condizioni necessarie per un vero cambiamento politico in Francia» 

Dal nostro corrispoaotat 
PARIGI — Il Comitato cen
trale del PCF. riunitosi mer
coledì e giovedì, ha deciso di 
organizzare un grande dibat
tito nazionale sulle condizioni 
necessarie per operare un 
vero cambiamento politico in 
Francia partendo dall'analisi, 
fatta da Marchais, della 
«svolta a destra» dei socia
listi e della necessità di di
fendere l'unione «nella lotta 
politica >. Ha deciso inoltre 
di rinviare a data. ulteriore, 
per concentrare tutte le forze 
del partito in questa lotta, la 
Conferenza nazionale che a-
vrebbe dovuto aver luogo il 20 ' 
e il 21 ottobre per studiare la 
tattica elettorale della sini
stra. 
- Questa sessione del Comi

tato Centrale, qualunque sia 
il senso che verrà dato al 
rapporto di Marchais dagli 
alleati del PCF, costituisce 
oggettivamente un momento 
determinante nella storia del
l'unione della sinistra quale 
essa è andata sviluppandosi 
dal 1965 (Mitterrand per la 
prima volta candidato comu
ne delle sinistre contro il ge
nerale De Gaulle) ad oggi. 
L'analisi condotta dal PCF 
sull'atteggiamento del partito 
socialista nel corso degli ul
timi mesi, ha infatti condotto 
Marchais a queste severe 
conclusioni: la grande bor-
ghesij» francese ha cercato li
na soluzione di ricambio per 
conservare il potere puntan
do sul partito socialista come 
forza alternativa. Il partito 
socialista è stato «sensibile» 
a queste pressioni ed ha ri
nunciato a tener fede ai patti 
sottoscritti. In queste condì-
sioni. cioè in assenza di im
pegni precisi e concreti da 
parte sua. il partito comuni
sta non può accettare di 

re utilizzato come un tram
polino di lancio «che per
metterebbe al partito socia
lista di andare al potere da 
solo o con altri, ma senza i 
comunisti ». 
•' Ciò non vuol dire tuttavia 
die il PCF si rassegni ad una 
strategia di isolamento. Esso 
continuerà a lottare per l'u
nione, per raggiungere un'ac
cordo programmatico con i 
suoi alleati, per battere la 
destra e per partecipare ad 
un governo di sinistra: non 
per avallare — si afferma — 
l'abbandono da parte dei so
cialisti dei punti decisivi del 
compromesso realizzato nel 
1972, ma per operare il cam
biamento di cui il paese ha 
bisogno. Di qui l'iniziativa di 
un dibattito nazionale « per il 
cambiamento » che il PCF in
tende sviluppare a tutti i li
velli, " a - cominciare dalle 
fabbriche fino alle singole a-
citazioni o ai grandi comizi 
pubblici. 

Ai commentatori del tele
giornale . che. dopo aver a-
scottato dallo stesso - Mar
chais una sintesi dei lavori 
del CC, parlavano di «pro
cesso» o di «requisitoria» 
contro fl partito socialista, il 
segretario generale del PCF 
ha tenuto a precisare che 
non si trattava di questo, ma 
di una analisi condotta sulla 
base di prove concrete che 
egli stesso aveva enumerato 
nel suo rapporto al Comitato 
Centrale. 

Il rapporto, che YHumamtè 
pubblica integralmente que
sta mattina, esordisce in ef
fetti con una esposizione del
le ragioni che avevano reso 
necessario un aggiornamento 
del programma comune e 
degli ostacoli posti dal PS a 
questo aggiornamento: inter
venti di Rocard e Attali per 
modificare il senso delle na-

Successo dei socialisti 
austrìaci nel Burgenland 

VIENNA — Un chiaro suc
cesso del eociaMeroocraticl 
della 8POe ha segnato le 
elezioni parziali svotteai do
menica «cor»* in alcune sona 
deTAustria. Si votava in par
ticola» nella regione del 
Burgenland per il rinnovo 
del Parlamento locale e nel
le città di Salisburgo. Inn-
tbruck e Krems per le anv 
mlniatraxionl comunali. In 
queste tre ultime località si 
è avuta la conferma delle 
posizioni già esistenti: vit
toria del partito socialiste a 
Betieburgo, successo dst epa-
postrt» (democristiani) negli 
Stri due centri. 

Nel Parlamento regionale 
del Burgenland, invece, 1 so
cialisti hanno rafforzato le 
loro posizioni, conquistando 
venti seggi sul 3t in palio 
e passando dal 50,5% del 
1972 al Sl&Te odierno, I loro 
avversari del partito popo
lare hanno ottenuto 16 seg
gi e fl 45,14%, con una fles
sione dello 04% rispetto al 
1972; 11 partito liberale 
(FPOe) ha perduto l'unico 
seggio che aveva. 

Alla 
le nsrnYft 

ri, pari a l 1 % dai 
torale. 

zionalizzazioni. ritardo nella 
fissazione della data di riu
nione della commissione mi
sta, congresso di Nantes dove 
Mitterrand decide «in modo 
ultimativo » una data a breve 
termine per la conclusione 
dei lavori della commissione, 
rifiuto socialista di proseguire 
il dibattito sui punti contro
versi per preparare il vertice 
e infine fallimento della trat
tativa. «In verità — afferma 
Marchais a questo punto — 
oggi le cose sono chiare: dal
l'inizio dell'anno il partito 
socialista s'è ingaggiato in li
na svolta a destra ». Il rifiuto 
di giungere ad un accordo 
sull'attualizzazione del pro
gramma comune e dunque la 
sua decisione di lasciare che 
il programma comune cades
se nel dimenticatoio, costi
tuiscono l'episodio più spet
tacolare. la manifestazione 
più rivelatrice di questa svol
ta. 

'- Ma come spiegare questa 
svolta? La Francia — ricorda 
Marchais — è entrata in una 
grave crisi economica cui ha 
fatto seguito la crisi politica 
dei partiti della maggioranza. 
Col passare dei mesi e delle 
elezioni s'è visto che la si
nistra unita era ormai in 
grado di battere la coalizione 
governativa e di strappare il 
potere alla grande borghesia. 
E la grande borghesia fran
cese, come quella britannica 
o scandinave, tedesca o por
toghese. ha cercato di salva
guardare U proprio dominio 
facendo ricorso al Partito so
cialista. «Ora — prosegue il 
segretario generale del PCF 
— bisogna constatare che i 
dirigenti del Partito socialista 
hanno dato ascolto a queste 
sirene e si sono ingaggiati su 
questa strada». E questo 
perché il PCF non è stato 
ridotto al 15 per cento dei 
voti come sperava Giscard 
d'Estaìng. o a 2 milioni di 
voti come aveva calcolato 
Mitterrand, ma al contrario 
ha continuato a rafforzarsi e 
a tener fede alle esigenze di 
un cambiamento profondo 
delle strutture del paese. 

Due cose ci sembra utile 
sottolineare in questo rap
porto perché non possono 
non avere un'influenza de
terminante su tutto dò che 
accadrà nei prossimi mesi, e-
tezkmi legislative comprese: 
la denuncia della «svolta a 
destra» del Partito socialista 
e k consefueokt decisktae 
dei PCF di non appoggiar* 
Mitterrand in cajeBa che vie* 

attualo; la 

campagna nazionale sulla ne
cessità del cambiamento in 
Francia che può operarsi sol
tanto nell'Unione delle sini
stre e la decisione di discu
tere della tattica elettorale il 
più tardi possibile, cioè sol
tanto quando la possibilità di 
un * accordo - programmatico 
sarà - definitivamente speri
mentata. Da una • parte in
somma il PCF dice che «con 
quel partito socialista e in 
queste condizioni » non è 
possibile operare per cam
biare la società francese: dal
l'altra lascia la porta aperta 
al negoziato o semmai ad u-
na semplice intesa elettorale. 

Le prime reazioni del PS 
sono state di secco rifiuto 
dell'analisi condotta da Mar
chais: ma per avere un'idea 
esatta dell'atteggiamento so
cialista bisogna attendere ciò 
che dirà il comitato direttivo 
del partito convocato per sa
bato e domenica prossimi. 

Augusto Pancaldi 

Bangkok, un anno dopo 
BANGKOK — Un anno fa una sanguinosa provocazione 
contro gli studenti democratici dell'università Thamassat, 
iniziata da bande prezzolate e continuata dalla polizia e 
dall'esercito, servi a rovesciare il governo civile di Kukrit 
Pramoj e segnò l'avvento di una nuova dittatura militare 
in Thailandia. Nel «campus» dell'università almeno 40 stu
denti furono uccisi nei modi più barbari, molti altri vennero 
incarcerati e sono ancora oggi in attesa di un processo. La 
foto mostra uno degli alberi al quale venne impiccato uno 
studente e, ad un anno di distanza, due studentesse pregano 
alla memoria del loro compagno di scuola. Molti altri stu
denti e professori dell'università di Bangkok hanno dato 
vita a manifestazioni silenziose, pregando, portando fiori 
nei luoghi dove 1 giovani furono uccisi e offrendo del cibo 
ai monaci buddisti. 

Continuano i lavori della conferenza di Belgrado 

Distensione e diritti umani 
negli interventi di URSS ed USA 

Dal «Mire carri* 
BELGRADO — Alla riunione 
sulla sicurezza e la coopera
zione europea ieri pomerig
gio è stato il turno dei rap
presentanti dell'URSS Jull 
Vorontsov e degli USA Ar
thur Goldsberg. 

Vorontsov ha dato un giu
dizio positivo sui risultati 
raggiunti da Helsinki ad og
gi ed ha ribadito che il con
solidamento della Astensione 
è attualmente la tendenza 
dominante in quanto non e-
sistono altre alternative ra
gionevoli. Egli ha aggiunto 
che in occidente ci sono dei 
«circoli» contrari alla di
stensione e tentano di osta
colare la realizzazione di una 
o dell'altra parte del docu
mento di Helsinki. Secondo 
la dilega rione sovietica è 
quindi necessario mantenere 
una atmosfera favorevole alla 
distensione ed eeuninare 1 
residui della guerra fredda. 

Per quanto rigaarda il pro
blema dei diritti ameni Vo
rontsov ha sostenuto che 
questi sono pienamente ga
rantiti dalla nuova costitu
zione sovietica e che « da mol
ti anni questi et realizzano 
nell'URSS paese multtaesso-

cureeza e la collaborazione 
si estendano anche ad altre 
parti del mondo compreso il 
bacino Mediterraneo. 

L'Unione Sovietica consi
dera che a Belgrado si deve 
agire con spirito costruttivo 
di collaborazione e compren
sione reciproca, senza pre
giudicare l'equilibrio creato 
ad Helsinki. A Belgrado — 
ha concluso-Vorontsov — non 
si può rivedere o correggere 
l'atto finale con nessun pre
testo. Commentando l'inter
vento del rappresentante so
vietico un membro della de
legazione statunitense lo ha 
definito: «Una civile, com
posta e costruttiva introduzio
ne ai lavori della conferen
za». 

Successivamente ha preso 
la parola l'americano Arthur 
GoMsberg il quale ha esordi
to affermando che si è avuto 
un miglioramento nei Tap
parti intemazionali. -

Dopo aver rilevato che nel 
campo dei rapporti coflosner-
cieli, culturali e dell'educa-
sione, molto si è fatto e mol
to si può ancora fare, fl 
delegato americano ha par
lato a lungo dei diritti uma
ni, rifctesjkto che su questo 

vi e «na «versa 
tra est ed 

finale. Si tratta di una si
tuazione complessa e a que
sto proposito ha affermato 
che fino a quindici anni fa 
nel suo paese c'erano dei cit
tadini cui era negato il diritto 
di voto. 

Concludendo il suo discorso 
Goldsberg ha riassunto la 
posizione americana in sei 
punti: sviluppo dei diritti u-
mani; realizzazione delle mi
sure per creare la fiducia re
ciproca; espansione degli 
scambi scientifici, economici 
e commerciali; facilitazione 
dei viaggi per giornalisti e 
uomini d'affari; maggiori 
possibilità di accesso alle fon
ti di informazione nei paesi 
esteri; maggiori possibilità 
per il movimento degli stu
denti. 

Nel corso delle due sedute 
hanno preso anche la parola 
i delegati del Lussemburgo. 
Liechtenstein, Spagna, Gra
da, Francia, Gran Bretagna. 
Polonia, e Canada. Un picco
lo incidente si è verificato 
quando il rappresentante 
greco ha accusato la Turchm 
di aver violato i diritti uma
ni a Cipro, n delegato di An
kara ha interrotto il discor
so del greco e successiva
mente, quando ha avuto la 
parola, ha a sua volta accu
sato la Grecia di essere re-
sponsebUe della attuazione 
deàVtsola. 

Silvano Goruppi 
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Torino 
servisi pubblici, hanno invia
to le loro rappresentanze, la 
scelta e l'impegno della clas
se operaia torinese sono testi
moniati in modo inequivoca
bile. •r • i / 

I 700 operai del primo tur
no della Fiat officine telai 
hanno sospeso il lavoro e sono 
tutti qui con le tute che si 
vanno lentamente bagnando 
di pioggia. Anche i lavoratori 
dell'università hanno lascia
to le sedi della facoltà, e altre 
centinaia e centinaia di ope
rai sono usciti dalle « botte » 
le piccole officine delle bar
riere. In alcuni stabilimenti 
più lontani, come alla Fa-
cis di Settimo, i lavoratori 
si stanno riunendo in assem
blea per ribadire ii loro « no » 
al fascismo e alla eversione. 

Gli studenti 'arrivano alla 
spicciolata, in • gruppi o in 
piccoli cortei insolitamente si
lenziosi. Molte scuole sono de
serte. Non ci sono striscioni 
non c'è una presenza organiz
zata di gruppi politici. Le te
state dei giornali che spunta
no dalle tasche dei giubbotti 
e dei pastrani sono indica
tivi di una larga varietà di 
tendenze. Stanno insieme, si 
scambiano opinioni a bassa 
voce. Sono migliaia. Negli ul
timi giorni, molti di questi 
ragazzi hanno firmato la pe
tizione lanciata dalla FGCI 
« per la chiusura dei covi fa
scisti e contro ogni forma di 
violenza ». Questa giornata 
cosi triste, di dolore, ' è un 
monito, un invito alla rifles
sione per tutti: i problemi so
no tanti e drammatici, e di
verse sono le opinioni sul mo
do di affrontarli. Ma il terro
rismo. la violenza possono 
portare solo al lutto, alla scon
fitta morale oltreché politica. 

All'altezza di corso Brian-
za il traffico deve essere de
viato. Per un lunghissimo 
tratto, via Oropa è un ma
re di teste. I negozianti ab
bassano le saracinesche, si 
uniscono alla folla che at
tende sotto la casa dei Cre
scenzio e nelle vie circostan
ti. Il sindaco Novelli, il pre
sidente della regione Viglione 
e il vicepresidente Bajardi, 
il presidente della provincia 
Salvetti, il questore Musume-
ci salgono a portare ai fami
liari, una parola di cordo
glio e di conforto. 

II furgone funebre avanza 
a fatica nella calca, le dele
gazioni delle fabbriche alli
neate in prima fila e i giova
ni dell'istituto tecnico Spa-
gnesi, che ebbero Rober
to compagno di studi fanno 
cordone per contenere la fol
la che preme. La bara, sul
la quale è posato un grande 
cuscino di fiori con la scrit
ta «Mamma e papà», vie
ne presa a spalle dagli ami
ci. C'è fra loro Diego Mai-
nardi. che si trovava con Ro
berto nel bar « Angelo Azzur
ro » quando ci fu l'assalto 
dei criminali e porta ancora 
i segni delle percosse ricevu
te — e il corteo lentamente 
si muove. 

Ci sono 1 gonfaloni della 
città di Torino, decorata di 
medaglia d'oro della resisten
za, dell'amministrazione pro
vinciale, di decine di comuni. 
da Grugliasco a Collegno, da 
Venaria a Ciriè. Moncalieri. 
Settimo, Nichelino. Pianezza. 
Caluso. E poi le bandiere del
le associazioni partigiane del
le sezioni rionali dell'ANPI e 
dell'UDI, lo striscione del co
mitato di quartiere. Il cor
teo si ingrossa ancora men
tre procede lungo corso Ca
dore, sfilano decine e decine 
di sindaci, consiglieri delle 
amministrazioni locali, il pre
sidente del consiglio regiona
le del Piemonte Sanlorenzo. 
il segretario regionale ' del 
PCI Ferrerò e il segretario 
della federazione torinese Gia
notti, i dirigenti delle orga
nizzazioni sindacali. Tra le co
rone. quelle della Regione e 
del Comune, del PCI, della 
FGCI. dei giovani socialisti e 
democristiani. 

La cerimonia funebre si 
svolge nella chiesa di San 
Giulio Inorta. Officia il ve
scovo ausiliare mons. Livio 
Maritano, che è stato uno 
dei più stretti collaboratori di 
padre Pellegrino e ora. a no
me del nuovo vescovo Bal
estrerò. denuncia con paro
le accorate e dure «questi 
fatti che ci umiliano come 
uomini >. Non c'è nessuna 
parvenza di giustificazione. 
prosegue, per atti così cru
deli: «come si può operare 
per la giustizia quando si met
te in gioco il bene prezioso 
della vita? Tutti siamo chia
mati a riflettere sulla nostra 
comune responsabilità». 

La madre di Roberto ha un 
attimo di smarrimento men
tre la bara viene nuovamente 
sollevata, la sorreggono, si 
riprende. Le è accanto la fi
danzata del figlio ucciso. La 
folla si stringe ancora attor
no al feretro che lentamen
te. sempre portato dai gio
vani. discende la scalinata 
della chiesa. «Addio Rober
to! ». E' una voce soffoca
ta di donna che rompe il si
lenzio. Ed è come un segna
le: dietro le spalle dei vigi
li che reggono i gonfaloni e 
fanno cordone, una, due, de
cine di mani si levano a get
tare un fiore. L'ultimo omag
gio. forse quello più sponta
neo. più carico di commozio
ne, a questa vittima innocen
te. Poi i genitori di Rober
to. i volti impietriti, di un 
'lavoratore e della sua compa
gna, salgono nel furgone fune
bre che trasporterà la sal
ma al piccolo cimitero di 
Sassi. 

L'astensione di un quarto 
d'ora ha registrato dovunque 
una partecipazione plebiscita
ria. nelle fabbriche e negli 
uffici. In complesso, a To
rino. e nella provincia, si so
no fermati poco meno di 500 
mila lavoratori: la dimostra
zione di una forza imponen
te schierata a difesa della 
democrazia. Nel pomeriggio 
sono riprese, le assemblee di 
stabilimento, migliaia di la
voratori si sono riuniti nelle 
tre sezioni della Fiat di Ri-
valta. Altre si svolgono sta
mane alla Fiat Ferriere, al
la Bertone, ancora a Rivalta. 
Per lunedì è indetta in bor
go San Paolo una riunione di 
tutti i consigli di fabbgica 
della zona con le forze poli
tiche e antifasciste. 

Senato 
vi » fascisti di via delle Me
daglie d'oro, di via Assarot-
ti. di via Livorno e di via 
Ottaviano. Oggi stesso — ha 
aggiunto Cossiga — l'autorità 
giudiziaria ha confermato la 
chiusura di due «covi» revo
cando invece i provvedimen
ti relativi a quelli di via As-
sarotti e di via Ottaviano. La 
revoca, secondo il ministro, 
denuncerebbe l'insufficienza 
della legge recentemente ap
provata dal Parlamento per 
rafforzare le misure contro 
la criminalità politica e co
mune. 

Dopo aver ricordato anche 
gli altri episodi di crimina
lità fascista (il ferimento a 
Roma della studentessa Ele
na Pacinelli e della operaia-
sindacalista comunista Patri
zia D'Agostini) il grave cri
mine compiuto a Torino da 
una banda di « autonomi » 
che ha portato alla morte del
lo studente-lavoratore Rober
to Crescenzio e le violenze se
guite ai funerali svoltisi a 
Roma del giovane Rossi, an
che in questo caso per ini
ziativa di nuclei appartenenti 
alla cosiddetta «area della 
autonomia», Cossiga ha af
frontato il problema politico 
della lotta al fascismo affer
mando che. « la responsabili
tà di quanto è accaduto fi
nora. di quello che potrà ac
cadere è del MSI. Lo è certo 
politicamente — ha aggiunto 
— e già questo basta, ma lo 
è. a mio avviso, anche in 
termini giuridici ». 

Replicando al ministro il 
compagno Paolo Bufalini ha 
espresso innanzitutto il cor
doglio profondo e commosso 
dei comunisti alle vittime del
lo squadrismo fascista e alle 
vittime di quella spirale della 
violenza che dalla criminalità 
fascista è stata innescata. Ha 
quindi preso atto delle infor
mazioni fornite dal ministro. 
della linea d'azione da lui 
esposta e delle ferme posi
zioni politiche enunciate. Ha 
però subito aggiunto che al
l'esposizione del ministro era
no necessari approfondimen
ti. precisazioni e integrazioni. 

Il principale compito che 
noi comunisti indichiamo al 
governo — ha detto Bufali
ni — è quello di stroncare Io 
squadrismo fascista chte è 
quello che innesca la spirale 
della violenza. Con questo 
non intendiamo attenuare le 
responsabilità dei gruppi, e-
versivi di segno opposto quei 
gruppi della cosiddetta auto
nomia. ver^o i quali il sena
tore Bartolomei (capo grup
po de) ha manifestato giorni 
or sono una benevola consi
derazione. e che noi invece 
condanniamo con fermezza 
perchè costoro, in modo con
sapevole o meno, convergono 
con i fascisti negli stessi obiet
tivi di attacco della demo
crazia. E' però evidente che 
se si vuole porre fine alla spi- I 

rale delle ritorsioni bisogna 
stroncare lo squadrismo fasci
sta, in ' particolare lo squa
drismo del MSI che parte, per 
le sue spedizioni, dalle sezio
ni del MSI, dai < cori ». 
.. Lo stato di fatto è però di
verso. Il dato oggettivo, in ge
nerale ma a Roma in parti
colare. è che lo squadrismo 
fascista imperversa ancora in 
molte città e nella capitale. 
E' intollerabile che a Roma. 
dove i comunisti raccolgono 
oggi la maggioranza dei con
sensi e dove grandi masse po
polari hanno radicato nel to
ro animo uno spirito antifa
scista. le squadracce nere 
possano a ciré indisturbate. 
Nel solo 1976 — come è do
cumentato in un dossier sulle 
violenze fasciste a Roma — 
vi sono stati ben 80 casi di 
aggressione fascista, e nel 
maggior numero di casi i 
fascisti hanno fatto uso di 
armi da fuoco. 

E' evidente che lo squadri
smo fascista non è stato com
battuto con la coerenza e l'ef
ficacia necessarie. E poi vi 
sono state numerose libertà 
provvisorie di fascisti imputa
ti di omicidio e di violenze, 
e costoro, rimessi in libertà. 
si ritrovano puntualmente co
me protagonisti di altre azio
ni criminose. Si deve porre 
fine a queste sconcezze. Vi 
sono quindi delle responsabi
lità della magistratura, anche 
se sappiamo che la maggior 
parte dei magistrati compie 
il loro dovere, con fermezza 
democratica. In taluni casi 
il governo ha però il dovere 
di intervenire presso il Con
siglio superiore della magi
stratura la cui funzione demo
cratica ci sembra oggi di 
grande importanza se effica
cemente esercitata. 

Vi sono anche alcune re
sponsabilità della polizia, del
la questura di Roma. E' que
sto un discorso già fat
to più volte in Parlamento. 
sul comportamento dei com
missariati di alcuni quartieri 
romani dove gli squadristi 
fascisti hanno agito indistur
bati per anni. Bufalini ha pe
rò voluto denunciare il com
portamento della polizia sul
l'episodio più recente in cui 
è stato assassinato il giovane 
Rossi. Ha citato il giornale 
della DC, il Popolo, dove si 
legge a questo proposito: «T 
missini hanno ucciso con la 
precisa volontà di uccidere. 
Sono usciti dalla loro sezione. 
che peraltro era presidiata 
dalla polizia e quindi non cor
reva alcun rischio. C'è da 
chiedersi piuttosto come ab 
biano fatto a lasciare il covo 
senza essere bloccati dalla 
polizia ». Questo ha scritto 
il giornale della DC. Da que
sta situazione, da questa iner
zia e tolleranza nascono tan
ta collera e indignazione nei 
cittadini e nei giovani romani. 
- E' quindi indispensabile u-
na ferma ed univoca diret
tiva antifascista da parte 
del governo, una direttiva 
che valga per tutti, per la 
polizia, e che indirettamente 
valga a creare un clima pò 
litico da cui certamente non 
prescinderebbe la magistratu
ra. E in questo il governo — 
ha rilevato Bufalini — è an
cora debole, non ha ancora 
la necessaria energia che noi 
meditatamente e responsabil
mente sollecitiamo. Questa è 
la condizione prima per rom
pere la spirale della violen
za. per parlare a frange gio
vanili consistenti, per recu
perare tutti i giovani agli 
ideali della democrazia. , 

Nel dibattito sono quindi 
intervenuti gli altri oratori. TI 
capo * gruppo socialista Ci-
pellini e il presidente ' del 
gruppo della sinistra indipen
dente Anderlini hanno posto 
il problema della messa al 
bando del MSI. 11 liberale 
Balbo ha chiesto che sia ap
plicata con fermezza la leg
ge contro i covi. Il senatore 
de Rebecchini ha affermato 
che ì gravi episodi di que
sti giorni denunciano il ten
tativo di fare della criminali
tà fascista un detonatore per 
una nuova spirale di violen
za e per ricacciare indietro 
il processo di maturazione in 
senso democratico di una 
parte del movimento studen
tesco. Sono intervenuti anche 
Labor (PSI). Venanzetti 
(PRI). Ariosto (PSDI). 

Infine il presidente della 
Assemblea Fanfani. ha an
nunciato l'intendimento di an
ticipare il più ampio dibatti 
to «su tutti gli aspetti del 
sempre più grave - pro
blema dell' ordine pubbli
co ». già fissato in Senato 
per la fine di novembre. La 
data di tale dibattito sarà 
fissata in una prossima riu
nione dei capi gruppo. 

Cfi ^ L'editore 
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Deciso monito contro il fascismo e la violenza eversiva Uv 
"• ' • s . " S 

MIGLIAIA IN 
M \ 

L'INTERA CITTA' 
r>: 

Abbassate le saracinesche dei negozi, deserte 
partecipazione dei giovani e l degli studenti 

) 
Firenze GÌ è fermata, è sce

sa In piazza. « Contro i! fa
scismo, contro la violenza », 
echeggia l'altoparlante rias
sumendo in poche parole i 

' motivi dello sciopero e della 
manifestazione che hanno pa
ralizzato la città. Contro il 
fascismo che provoca e uc
cide; contro la violenza irra
zionale che alimenta la vio
lenza. Un corteo composto, 
compatto: migliaia di perso
ne a manifestare, a urlare il 

proprio sdegno contro chi vuo
le gettare il paese nel caos 
e darlo in pasto alle forze 
dell'avventura e e dell'ever
sione. • • .t-, >,,w»T • ; ,< -

Migliaia di persone sllen-
rlose, sul marciapiedi e af
facciate alle finestre a ve
dere scorrere sotto i propri 
occhi il fiume di striscioni e 
bandiere rosse, i gonfaloni dei 
comuni. I cinema chiusi, chiu
si i negozi, le serrande ab
bassate per dimostrare anche 
visivamente a tutti che i com
mercianti non tollerano la 
violenza, non tollerano la spa
valderia del fascisti. Le fab
briche deserte: gli operai le 
hanno lasciate alle 4 del po
meriggio per aderire, come 
migliaia di altri lavoratori 
fiorentini, allo sciopero ge
nerale deciso unitariamente 
da CGIL. CISL, UIL e per 
arrivare in tempo al corteo, 
fissato per le 4 e mezza. , 

L'appuntamento era alla 
Fortezza da Basso. Il lungo 
cordone di folla si è mosso 
con puntualità. Era da poco 
passata l'ora fissata e la te
sta si è messa In movimen
to. Dietro si sono Incolonnati 
migliaia e migliaia di cit
tadini, tanti giovani e stu
denti. 

Apre uno striscione rosso, 
è dei sindacati fiorentini: in 
bianco a caratteri di scatola 
ancora un « no al fascismo, 
no alla violenza ». Subito die
tro i gonfaloni del comune di 
Firenze seguito dal sindaco 
Elio Gabbuggiani e dalle au
torità cittadine, della ammi
nistrazione provinciale e il 
Pegaso della Regione. Anco
ra più die$~o. incolonnati, gU 
stemmi di tatti 1 comuni fio
rentini e l sindaci con la fa
scia tricolore in vita. 

Dai marciapiedi si applau
de. Passano i medaglieri del
la Federazione regionale to
scana della Resistenza e del-
l'ANPI: sono due anziani a 
portarli con un gruppo nu
trito di compagni con le ban
diere della lotta partigiana. 

Aprono la strada a centi-

le fabbriche per lo sciopero generale indetto dai sindacati - La 
- Una risposta unitaria alle provocazioni e allo squadrismo 

naia e centinaia di giovani, 
agli operai, al nutrito servizio 
d'ordine del sindacati: ade
sivo rosso sulla tuta o sul 
maglione, - la sigla dei sin
dacati, uno slogan contro il 
fascismo e contro 1 fomenta
tori di disordini. 

Ogni fabbrica ha 11 suo stri
scione: davanti a tutti quel
lo della Galileo, poi vengono l 
dipendenti della amministra
zione provinciale, 1 braccian
ti. I lavoratori dell'ATAF. i 
postelegrafonici, gli operai 
della Sit Siemens. Proprio in 
fondo, a chiudere il corteo, 
c'è lo striscione del sindaca
to scuola. Anche i giovani 
hanno le loro bandiere e l 
loro stendardi e striscioni. 
C'è il «gruppone» della FGCI, 
degli studenti universitari co
munisti, dei giovani sociali
sti. E ci sono anche gli extra
parlamentari, proprio in mez
zo: un gruppetto di un paio 
di centinaia di persone che 
gridano i propri slogans qua
si a fare parte a sé*nella 
manifestazione. Si fermano 
fatte poche centinaia di me
tri all'altezza della strada che 
porta alla sede dei fascisti 
fiorentini; alzano in aria il 
braccio ma le dita non fanno 
11 segno tristemente famoso 
della P-38. solo l'indice è pro
teso ad indicare la sede del 
Movimento Sociale. Ogni tan
to dal gruppo si stacca qual
cuno armato di vernice spray 
che scrive sui muri e poi 
rientra. 4 , . , 

Dalla Fortezza il corteo 
punta su piazza San Marco, 
poi devia in via Cavour drit
to sul Duomo, via Calzaiuo
li. In piazza Signoria il comi
zio del sindaco Gabbuggiani. 
La piazza si riempie mano 
a mano che arriva tutto il 
corteo. Gli striscioni vengono 
poggiati a terra, le bandiere 
abbassate. Saranno ripresi po
che decine di minuti dopo, a 
comizio terminato; il corteo 
torna sui suoi passi. La ma
nifestazione non è finita. La 
gente si incolonna di nuovo. 
passa ancora nelle vie del 
centro. Gli slogans riecheg
giano di nuovo; gli altopar
lanti spiegano a tutti il per
ché della manifestazione. 

NELLE FOTO: un'immagine 
del corteo antifascista che ha 
percorso le via dalla città a 
il gonfalone di Firenze se
guito dal sindaco a dalla au
torità cittadina 

Il discorso del sindaco Elio Gabbuggiani 

Una grande risposta democratica 
Il sindaco Elio Gabbuggia

ni prendendo la parola nel 
corso della manifestazione ha 
affermato che la massiccia 
partecipazione dei cittadini, 
delle forze politiche democra
tiche. delle associazioni anti
fasciste, delle istanze sociali 
e sindacali rappresenta la più 
ferma e decisa risposta dei 
lavoratori, della popolazione 
alla strategia della violenza. 
che in questi giorni è tornata 
a manifestarsi a Roma e nel
le diverse città italiane, se
minando lutti e sangue. E' 
una risposta attiva, respon
sabile, ha detto 11 sindaco, a 
coloro che portano il loro at
tacco a freddo, premeditato 
contro le istituzioni democra
tiche, la civile convivenza, nel 
tentativo di minare le basi 
del nostro ordinamento, crea
re una atmosfera da guerra 
civile e aprire varchi peri
colosi nella difesa della de
mocrazia. -

Il sindaco ha ricordato gli 
episodi di violenza che hanno 

colpito il paese negli ultimi 
giorni: dall'assassinio del gio
vane Walter Rossi a Roma, a 
quello del metronotte a Fi
renze, • dal ferimento di un 
giornalista dell'« Unità », alla 
morte del giovane di Torino. 

Firenze, ha continuato il 
sindaco, ha subito l'offesa di 
azioni criminose di varia eti
chetta ma di identica matri
ce: soltanto In quest'anno so
no stati compiuti in città 54 
attentati, nulla è stato rispar
miato, dalle sedi dei partiti. 
agli uffici pubblici e privati. 
dagli istituti bancari alle sedi 
della giustizia, alle caserme. 
Tali metodi messi in atto da 
cellule nere e da nuclei or
ganizzati dalla strategia del
la tensione, sono del tutto e-
stranei alla tradizione demo
cratica della città. 

A tutti coloro che sono sta
ti colpiti da questi atti di 
violenza assurda, ha detto 
Gabbuggiani. l'amministrazio
ne comunale ha espresso la 
solidarietà della cittadinanza. 

C'è preoccupazione e la com
prendiamo. ha affermato il 
sindaco, fra le categorie che 
lavorano nel centro della cit
tà: la risposta giusta è però 
quella che i lavoratori stan
no dando oggi, con lo sciope
ro e la partecipazione unita
ria alla manifestazione. - - < 

E' da qui che deve nascere 
un impegno nuovo, una con
sapevolezza maggiore della 
necessità di una più ampia 
mobilitazione unitaria e popo
lare a difesa dell'ordinamen
to democratico, capace di co
gliere i segni nuovi di que
sti ultimi tempi; le aspira
zioni ideali delle nuove gene
razioni. dei lavoratori dellg 
categorie intellettuali e pro
duttive. Solo in tal modo po
tranno essere isolate e battute 
quelle forze, comunque ca
muffate, che tentano di fo
mentare la violenza e di ri
cacciare indietro i processi 
unitari e di progresso in atto 
nel paese. 

Con un'assemblea di fronte allo stabilimento 
i 

Per la vertenza 
Banci si ferma 

l'area tessile 
Le modalità deHo sciopero • In lotta la 7 Bell e la Cito 
Incontro per gii uffici giudiziari - Accordo alla Strcam 

>• 5 >ì 
Si svolge oggi uno sciopero 

di tre ore dei lavoratori delle J 
aziende pratesi Fratelli Fran
chi, Razzoli, Tessile Fioreo- | 
tkia, Menichetti. Pecci, Can- < 
gioii, Baldassini, Balli Rug- | 
gero, Cecchl Lido. Biagioli, 
Bartolinl. Lo sciopero è stato 
indetto a sostegno della lotta 
dei lavoratori della Banci im
pegnati nella difesa del posto 
di lavoro e nella salvaguardia 
dell'unità produttiva. La ma
nifestazione sarà caratteriz
zata da un'assemblea dei la
voratori interessati allo scio
pero nel piazzale antistante 
al lanificio Banci. . 

I sindacati hanno indetto 
lo sciopero rivendicando l'an
nullamento dei licenziamenti 
per gli operai non impegnati 
nella attuale fase di eserci
zio provvisorio, l'utilizzo del
la cassa integrazione e il lo
ro progressivo riassorbimen
to nell'attività produttiva. I 
sindacati denunciano anche il 
totale disimpegno dimostra
to dall'Unione industriale. Lo 
sciopero si svolgerà con le 
seguenti modalità: per i la
voratori impegnati nel turno 
dì mattina e a giornata, dal
le 11 alle 14; per quelli del 
turno di sera dalle 19 alle 22, 
per quelli di notte da stabi
lirsi azienda per azienda. 

7 BELL — Sono m sciopero 
ormai da una settimana i 120 
dipendenti della ditta 7 Bell. 
L'azione sindacale (30 ore di 
sciopero già effettuate) è sta
ta decisa dalle maestranze e 
dalla Fulta per il rinnovo 
dell'accordo aziendale, scadu
to un anno fa, e in seguito 
al rifiuto della direzione di 
giungere ad una intesa attor
no alle richieste dei lavora
tori. Inoltre è da rilevare l'al
tissimo livello di produzione 
realizzato nella ditta 7 Bell. 
che supera di • gran lunga 
quello fissato nelle altre a-
ziende del settore nelia pro
vincia di Firenze: si effettua
no infatti 280 paia di panta
loni l'ora per catena, pari ad 
una produzione complessiva 
di 2.240 capi giornalieri, con
tro , un livello provinciale di 
220 ' paia l'ora. In merito a 
questo problema, le maestran
ze richiedono l'abbassamento 
dei ritmi in catena, oppure 
il riconoscimento di una giu
sta remunerazione del sur
plus produttivo. 

CITE — Il consiglio di fab
brica della CITE iun'azienda 
metalmeccanica di circa 500 
dipendenti di Firenze e ope
rante in Toscana e Lazio pre

stando ' mano • d'opera alla 
SIP) ha denunciato in un 
documento l'atteggiamento ir
responsabile che l'azienda h* 
nei contraiti dell'antinfortu
nistica, dell'ambiente, degli 
accordi e ecntratti. Da oltre 
10 giorni viene effettuato uno 
sciopero di un'ora al giorno, 
senza che questo smuova mi
nimamente la CITE ad un 
confronto sui problemi. 

STATALI — La Federazio
ne unitaria dei lavoratori sta
tali di Firenze si è incontrata 
con il sottosegretario alla 
Giustizia on. Speranza per 
trattare dei problemi degli uf
fici giudiziari nei quali il per-
scnale è in agitazione da ol
tre tre mesi ed ha attuato 
forme di lotta quali la so
spensione del lavoro straor
dinario. Le organizzazioni sin
dacali hanno deciso di elabo
rare una piattaforma con la 
quale portare avanti il con
fronto e la mobilitazione. -

NUOVO PIGNONE — Il 
Consiglio di fabbrica del Nuo
vo Pignone ha preso in esa
me l'atteggiamento del Con
siglio di amministrazione del
la scuola professionale infer
mieri che non ha ammesso 
al secondo corso un allievo 
colpevole di non aver rispet
tato un regolamento fissato 
da un regio decreto del '20. 
11 Consiglio di fabbrica, dopo 
aver fatta propria la lotta 
dei lavoratori-studenti e allie
vi del primo corso, ha invi
tato la Regione ad interve
nire risolutamente per risol
vere la questicne. 

SIRCAM — Un accordo è 
stato raggiunto tra organiz
zazioni di categoria e dire
zione della SIRCAM (società 
che gestisce la refezione sco
lastica) in merito alla rias-
sunzicne dei lavoratori che 
hanno già prestato servizio 
presso tale ditta. I lavoratori 
esamineranno la bozza d'in
tesa nel corso di un'assem
blea convocata per sabato al
le ore 9 presso la Camera del 
Lavoro. 

POSTE — Lunedì, dalle 
ore 8 alle 10, presso la suc
cursale di viale Belfiore si 
terrà l'assemblea dei lavora
tori degli uffici zonali delle 
Poste. A tale assemblea sono 
interessati i dipendenti degli 
uffici di viale Belfiore, via 
Finiguerra, viale dei Mille, 
via delle Panche, per cui si 
consiglia gli utenti di rivol
gersi nelle altre 31 succur
sali. 

La ragazza ha tentato di discolpare i « camerati 
4 -* _ • • - . — ' ' 

Condannati a Prato i 5 fascisti 
arrestati per deténzione di armi 

La sentenza: 1 anno e 3 mesi di reclusione e 300 mila lire di multa - Squal
lida sceneggiata alla lettura tì>ì verdetto - Una incredibile linea di i fesa 

£\ ripartitori 
StiseraL ali* 21 nella seziona 

• Pucci » di via San Nicolò, si 
terrà l'attivo di zona centro-oltrarno 
del partito sui temi dell'impegno 
dei comunisti, sui problemi della 
scuota e sullo stato dei partito • 
l« sua iniziativa. Sono invitate a 
partecipare le segreterie delle se-
sioni. 

Ouesta sera elle 21 nei locali 
della sezione di Coverciano. via 
d'Orso 8, si terra un'assemblea de
tt i iscritti, aperta alla popolazione 
del quartiere per discuter* la utt-
tizrozion* del • Capo Romagnoli > 
• la proposta «vanzata dal CONI. 

Sono stati trovati imbottiti 
di armi, ma davanti ai giudi
ci del Tribunale di Prato i 
fascisti del Fronte della gio
ventù, si sono « vestiti > con i 
panni dei boyseouts. Il ruolo 
principale lo ha giocato Anita 
Elisa Longobardi. 24 anni, via 
Mimbelli 25. che si è assunta 
il compito di giustificare la 
provenienza di tutte le armi 
ma le sue affermazioni sono 
state incredibili. La pazienza 
dei giudici è stata proverbia
le e forse qualche richiamo 
non avrebbe nuociuto al di
battimento. 

Ecco alcune « perle > del-
l'interogatorio : della ; neofa
scista. « La pistola l'ho trova
ta non ricordo quando, forse il 

giorno prima - dell'arresto, il 
coltello mi serviva per taglia
re il panino, la benzina, inve
ce, l'ho tolta dalla mia auto 
perché avevo paura che mi 
venisse rubata >. I fiammife
ri. allora, posti attorno alla 
bottiglia a cosa dovevano 
servire? Forse per fare i fuo
chi pirotecnici? 

Gli altri imputati. Maurizio 
Ceccarelli. 23 anni, abitante 
in via Romagnosi 17. Vincen
zo •< Paolo • Bellini. 24 anni, 
domiciliato in via Fossi 2. 
Corrado Giubbolini. 20 anni. 
residente in via Carlo Livi 89 
e Antonio Romeo. 18 anni, a-
bitante in via Luigi Muzzi 9. 
hanno dichiarato di non sa
pere nulla della pistola né 

Dopo la modifica dello statuto 

A gennaio l'ATAF passerà 
al consorzio comprensoriale 

Una dichiarazione del compagno Giordano Saccani — Per i l traspor
to pubblico si realizzerà una dimensione realmente intercomunale 
Con la recente delibera del

la Giunta regionale, si è con
cluso l'iter per la modifica 
dello statuto del Consorzio d»i 
trasporti fra i comuni del 
comprensorio fiorentina Tale 
organismo può finalmente av 
Tiare in modo concreto la 

{iropria attività, e attraverso 
1 Consorzio ed i suoi orga

ni — come ci ha dichiarato 
Il presidente della assemblea 
consortile compagno Giorda
no Saccardi — tutti ; Comu
ni si trovano adesso nella con
dizione di misurare le proprie 
scelte politiche In materia ut 
trasporto pubblico. 

La effettiva entrata in fun
zione del consorzio coincide 
purtroppo con un momento as
sai difficile per la gestione 
delle aziende pubbliche. Il de
ficit di gestione, che raggiun
ge ormai livelli insostenibili 
per le quote di ripiano che 
sono chiamati ad erogare gli 
enti locali, deve essere conte
nuto, anche ae tutte le forze 
politiche e sociali interessa
te concordano nel riconoscere 
•Jhe il eosto d'esercizio dei 
trasporti non pftrà. mal esse

re assolto con i soli ricavi 
di gestione. Quindi l'interven
to di ripiano — sia pure in 
termini tollerabili — dovrà 
continuare anche in futqro e 
dovrà essere assolto attraver
so un piano nazionale dei tra
sporti realizzato dallo Stato. 

I problemi più immediati 
che si presentano di fronte 
al Consorzio e per la cui so
luzione è necessario l'apporto 
attivo d*i Comuni, dei quar
tieri. dei lavoratori e loro or
ganismi sindacali utenti e 
commissione amministratrice 
dell'azienda, sono i seguenti: 

estendere il servizio al Com
prensorio consorziato nel
lo spirito della nuova dimen
sione realizzata; 

organizzare il servizio in 
modo da rispondere alla cre
scente domanda, stimolando 
sempre più l'alternativa al 
trasporto privato individuale; 

riequllibrare l'assetto tarif
fario, per una più giusta pro
porzione fra costi e ricavi, 
tenendo sempre presente il 
carattere sociale del Servizio. 
Dare una risposta valida a 
questi tre problemi significa, 

pertanto, compiere le neces
sarie ristrutturazioni nella 
Azienda e nei servìzi, per ren
derli più aderenti alla nuova 
realtà: proseguire nell'azio
ne di affidamento al mezzo 
pubblico delle priorità neces
sarie, in fatto di viabilità. 
onde renderlo più economico 
e ' meglio concorrenziale al 
mezzo privato; chiedere agli 
utenti la collaborazione ne
cessaria, perchè attraverso 
una loro maggiore mobilità 
(trasporti, riduzione fermate, 
ecc.) siano compiute le ne
cessarie economie di gestio
ne e la più razionale utiliz
zazione dei mezzi; organizza
re il servizio (biglietti sem
plificati. coinciderle rapide, 
pensiline coperte) in modo da 
ridurre il più possibile i di
sagi 

Questi in linea generale 1 
campiti che l'Assemblea Con
sortile si accinte ad affron
tare. Ha già chiesto con prò- • 
pria deliberazione, il passag
gio della Azienda ATAF del 
Cornane di Firense al Con
sorzio a parure dal 1 gen
naio 1971. 

della bottiglia di benzina. Del 
resto la loro camerata aveva 
già detto a cosa doveva ser
vire la benzina. ' • 

I cinque furono sorpresi la 
notte del 28 settembre da u-
na pattuglia dei carabinieri 
mentre iniziavano a tracciare 
delle scritte sui muri (« La
voratori... »). Alla vista dei 
militari salirono precipitosa
mente sulla « 127 > di pro
prietà del fratello del Romeo, 
ma furono raggiunti é bloc
cati. L'auto era imbottita di 
armi c'era una pistola P.38. 
un coltello, una noccoliera. e 
una bottiglia di due litri di 
benzina con fiamiferi contro
vento applicati a corona. 

Con quel po' po' di arma
mentario i cinque neofascisti 
del Fronte - della gioventù 
hanno cercato di trasformar
si in boyseouts. tentando di 
minimizzare l'episodio. Vole
vano soltanto tracciare delle 
scritte e non avevano nessu
na intenzione di compiere at
tentati (a Prato, guarda caso, 
invece, si sono verificati nu
merosi episodi i cui autori 
sono rimasti ignoti). . 

Una versione inaccettabile 
anche se si deve riconoscere 
che né l'inchiesta né il dibat
timento ha fatto luce comple
ta sulle vere intenzioni dei 
neofascisti. Ma a parte la 
puerilità delle loro afferma
zioni. l'ordigno era confezio
nato senz'altro per compiere 
un attentato 

II pubblico ministero Can-
tagalli al termine della sua 
requisitoria non molto con
vincente ha chiesto la con
danna dei cinque imputati a 
1 anno e 8 mesi di reclusione 
e a 3 mesi di arresto e 90.000 
lire di ammenda. Dopo la di
fesa dell'avvocato Valerio De 
Santis. e senatore del MSI 
che ha cercato di minimizza
re l'episodio, i giudici ritira
tisi in camera di consiglio 
hanno emesso il verdetto: un 
anno e 2 mesi di reclusione. 
250.000 lire di multa, un mese 
di arresto e 50 mila lire di 
ammenda. " : 

I fascisti hanno applaudito 
la sentenza (soddisfatti evi
dentemente della clemenza 
dei giudici) e al momento di 
lasciare il tribunale ' hanno 
ricevuto qualche applauso da 
parte di alcuni camerati. Uno 
spettacolo squallido. 

Esaminata la situazione cittadina 

Incontro Comune 
e università sui 
problemi edilizi 

L'11 ottobre una nuova riunione sugli insedia
menti a Sesto - Mancano però i progetti esecutivi 

« ". * ~" ' i ' - "• -' 
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Sono iniziati i colloqui tra l'amministrazione comu
nale e l'università sul problema degli insediamenti edilizi 
dell'ateneo fiorentino. Ieri a Palazzo Vecchio si è svolto 
un lungo incontro a cui hanno partecipato il sindaco 
Gabbuggiani e il rettore Enzo Ferroni, oltre che i rap
presentanti della giunta interessati al problema. Si è 
parlato soprattutto dei progetti e dei finanziamenti che 
interessano le strutture edilizie presenti nel territorio 
comunale. I particolari della discussione non sono stati 
resi noti, ma è stato fissato un calendario di riunioni 
per i prossimi giorni. 

L'undici ottobre si discuterà dei problemi dell'inse
diamento nella piana di Sesto Fiorentino. A qualche con
clusione operativa si dovrebbe giungere entro i prossimi 
quindici giorni. 

Questi contatti seguono a stretto giro di tempo la 
riunione del senato accademico in cui sono stati affron
tati i problemi dell'edilizia universitaria. In quella sede 
il giudizio sulla situazione fu unanime. Non esistono fa
coltà privilegiate: tutte le sedi lamentano mancanza di 
Spazio o carenza di strutture. Per poter investire i fondi 
messi a disposizione della legge 50 (22 miliardi) occor
rono piani edilizi esecutivi, mentre fino ad ora l'univer
sità dispone solo di progetti di massima. 

Chiarimenti su una vicenda strumentalizzata 

ILCONTRAnOCON LAUTARO 
FIRMATO DAL QUARTIERE N. 1 
Una risposta del Comune puntualizza i fatti - Dichiarazione del-
l'ARCI a quanti hanno cercato di speculare sugli avvenimenti 

In merito ad uno spettacolo 
del gruppo cileno « Lautaro », 
organizzato dal Consiglio di 
Quartiere n. 1 nell'ambito del 
decentramento culturale, il 
Comune ha fornito alcuni 
chiarimenti, rispondendo ad 
una interrogazione formulata 
da due consiglieri democri
stiani. 

Specificato che • gli uffici 
comunali svolgono solo com
piti tecnici inerenti la rea
lizzazione delle varie attività. 
essendo riservata la funzione 
programmata esclusivamente 
ai quartieri. la nota del Co
mune afferma che solo i quar
tieri. con apposita delibera. 
definiscono i programmi e li 
comunicano alla Amministra
zione. 

€ Gli uffici comunali — pro
segue il documento — inter
vengono solo per predispor
re gli adempimenti formali. 
sulla traccia di un contratto 
tipo, i cui elementi determi
nanti, quali le prestazioni, le 
date, le sedi ed i compiti so
no preventivamente stabiliti 
dai quartieri ». 

Per quanto concerne lo 
spettacolo del gruppo cileno 
la sua realizzazione è stata 
approvata dal Quartiere con 
propria deliberazione il gior
no 8 Settembre e il 14 Set
tembre agli uffici comunali 
fu richiesto con lettera della 
presidenza del Quartiere di 
disporre i servizi e gli im
pianti per il giorno 17. gior
no nel quale per motivi atmo-

Sembra che gli imputati appartengano alla stessa banda 

Processo unico per i sequestri 
Baldassini, De Sayons e Pierozzi 
H tribunale dì Prato ha trasmesso gli atti del processo per il rapimento dell'in
dustriale alla Corte d'Assise di Firenze per connessione con gli altri due episodi 
"3 luglio T5: viene seque

strato nella sua villa di Gre
ve in Chianti il conte Alfon
so de Sayons; 25 agosto 75 
scompare il pensionato Luigi 
Pierozzi di Sesto Fiorentino 
per la cui liberazione viene 
chiesto un riscatto di mezzo 
miliardo; 10 novembre *75: 
l'industriale pratese Piero 
Baldassini viene rapito men
tre in auto si reca a. casa, 
la famiglia 'pagherà un ri
scatto di 700 milioni. 

Nessuno dei tre ha fatto ri
torno a casa. Tre sequestri 
che secondo gii inquirenti so
no stati compiuti dalla stessa 
mano: un gruppo di - sardi 
residenti in Toscana. Que
sto anche il convincimento dei 
giudici del tribunale di Pra
to che accogliendo una richie
sta, della difesa, ha deciso 
di inviare gli atti del proces
so per il sequestro di Piero 
Baldassini alla Corte d'Assise 
di Firenze per essere unifica
to con quelli riguardanti Al
fonso de Sayons e Luigi Pte-
rocsL 

Agli imputati per il seque
stro Baldsòsini viene conte
stata ora l'accusa di omici
dio. Sul banco degli imputati 
saliranno Salvatore " Ghisu. 
26 anni, Giovan Battista Pira, 
27 anni, Giovan Battista Gan-
gui, 29 enni, Mario Sale, 29 
anni, Giacimo Baragìiu, 28 
anni, Giovanni Antonio Pal
mieri, 37 anni. Salvatore Por-
cu, 43 anni. Antonio Bara gì m. 
31 enni e Luigi Ladu. 

La scomparsa del conte De 
Sayons avvenuta ad ooera di 
un gruppo di banditi che fe
ce irruzione nella villa, su
scitò non poche perplessità 
fra gli investigatori. TI sosti
tuto procuratore Persiani ac
cusò i casieri Onofrio e An
na Colombo, ma nel corso 
delle indagini venne ricono
sciute la loro completa estra
neità al rapimento e alla mor
te del conte il cui corpo non 
è mai stato trovato. I coniugi 
Colombo parlarono di quattro 
individui molto bassi di sta
tura che parlavano con ac
cento «ardo, 

nosciuto come giocatore gli j Io stesso anno a Mira In pro
investigatori persero giorni e vincia di Venezia furono arre-
giorni a seguire varie piste ' stati Giovan Battista Gun-
fuorché quella del sequestro ; gui e sua madre Giovanna 
Solo quando arrivò la richie- ! Massai?, che cercavano di 
sta del riscatto si convinsero ', cambiare due banconote del 
che anche Luigi Pierozzi era j riscatto. Le indagini accer-
finito nelle mani di una tenda i tarano che I so!di erano stati 
di sequestratori che agiva in i consegnati alla Massola dal 

I l'altro figlio. Giovanni. Poi-
i che questo ultimo era stfto 

visto a Prato all'epoca del se-

provincia di Firenze e in To 
scana. Anche di Luigi Pieroz
zi non si è saputo più nulla. 

Infine, nel novembre i ban
diti sequestrano l'industriale 
pratese Piero Baldassini. spo
sato e padre di due bambini. 
Venne bloccato sulla sua au
to. aggredito e percosso 
• Nei mesi che seguirono po
lizia e carabinieri trovarono 
qua e .là alcune banconote 
del riscatto. Il «colpo» più 
grosso fu fatto dai gendarmi 
della Repubblica di San Ma
rino nel luglio del *76: sorpre
sero Salvatore Ghiu e Giovan 
Battista Pira con oltre dieci 

questro Baldassini e poich*» 
risultava amico di Giovai 
Battista Pira Venne arresuv 
to. Pira e Gungui secondo ì! 
giudice furono visti addirit
tura nei pressi della villa, del 
Baldassini. 

Sulla scorta delle confiden
ze e di quanto gli Investiga
tori hanno potuto accertare, i 
tre sequestri sono stati com
piuti da un gruppo di sardi. 
Da qui la richiesta di unifi
cazione del tre processi. 

La notte tra il 25 e il 26 ; milioni di lire, in banconote 
p^osto mentre faceva ritorno d2. cinquanta e centomila, 
a casa sparì nel nulla il pen- j tutte prevenienti dal riscatto 
stonato Luigi Pierozzi. Co- < Baldassini. Nel novembre dei-

sferici lo spettacolo non fu 
realizzato. In tale data tra i . 
rappresentanti del Quartiere e 
il gruppo fu concordato il rin
vio al 30 ed un rimborso spe
se per lo spettacolo non ef
fettuato. 

e II contratto, l'unico a cui 
l'Amministrazione fa e può 
fare riferimento — come spp- ",, 
cifica il Comune — non es- •. 
sondo stato possibile in pre- j 
cedenza prendere contatto con •. 
ii gruppo (questo non risiede ' 
a Firenze) fu compilato e fat
to siglare ai rappresentanti £ 
del gruppo il giorno 29 Set- '< 
tembre dallo stesso Prcsidcn ", 
te del Consiglio di quartiere. 
che ha provveduto, prima di "« 
inviarlo agli uffici comunali. '-
a vistarlo ». v 

In questo modo il Comune » 
fornisce chiarimenti agli in
terpellati che avevano chiesto t' 
da chi era stato firmato il ; 
contratto, quale agenzia ave- ,-
va fatto da intermediario. ,. 
prospettando anclie che 
e ignoti > abbiano scavalcato . 

j il Quartiere trattando diretta-
I mente con il gruppo. 
; Sulla vicenda interviene an- > 
j che FARCI, chiamata in cau- • 

sa da alcuni giornali di ero- ; 

• naca, e additata addirittu- » 
ra come un e impianto -' 
mafioso » in • merito alla ' 

I programmazione degli spet- * 
l tacoli di decentramento cul

turale. L'ARCI a\eva già ' 
risposto a queste polemi
che ricordando come l'as
sociazionismo sia in realtà 
una forza organizzata * 
-> < Una volta per tutte taglia- 4 

mo quindi corto ad ogni pos- • 
sibilità equivoca — sottolinea • 
l'ARCI — e respingiamo ogni ' 

illazione del tutto ridicola e : 

calunniosa: siamo un'organiz-! 

zazione culturale di massa, ci ' 
impegniamo e lavoriamo do- , 
ramente per una crescita cui- , 
turale di massa, non abbia- ., 
mo alcun connotato quindi di ' 
agenzia di spettacoli, siamo \ 
contrari anzi a ogni figura di . 

• impresariato pubblico o priva- . 
to che costituisca un elcmen o 
parassitario sull'impianto del
la programmazione culturale. 
tangenti', percentuali, commit
tenze impresari ili ci sono to 
talmente estranee come pure 
le ' recenti polemiche"} interi» 
al Consiglio di Quartiere. 
numero 1 ». 

Ci sembra che il casjp» sia 
sgomberato da ogni polemic 
e strumentalizzazione. 

http://212.M-m.1S0


l ' U n i t à / v«ntrclì 7 ottobrt 1977 PAG- n / f i r e n z e - t o s c a n a 
ad un finanziamento di 400 milioni in base alla legge 513 

Verranno restaurati due antichi 
edifici del centro di Certaldo 

Si tratta di palazzo Giannozzi e palazzo Machiavelli, due pregevoli costruzioni che si trovano nel borgo 
medievale - Si ricaveranno 15 appartamenti che saranno assegnati secondo una graduatoria già predisposta 

Un'immagine di palazzo Machiavelli 

Curiose ricette 
della «Nazione» 

Tettivi duri per « La Nazio
ne » che negli ultimi tempi 
aveva cercato di darsi una 
patina di rinnovamento e di 
apertura. Purtroppo, come i 
gatti non riescono a tratte
nersi di fronte a un topolino, 
così il foglio di Monti, messo 
davanti al dilemma se difen
dere o meno l'approvazione 
dei patti agrari, che sono in 
discussione in Parlamento. 
non ha avuto dubbi: i poveri 
agrari sono delle vittime che 
hanno investito i loro sudati. 
risparmi * nell'agricoltura, 
mentre i mezzadri sono dei 
sovversivi, espropriatori e 
cattivi. Per « La Nazione ». in 
sostanza la proprietà è sacra, 
anche se produce solo rendi
ta parassitaria. 

Nell'edizione del 4 ottobre, 
il giornale fiorentino pubbli
ca in prima pagina una nota 
di Mario Ferrari dal titolo 
« II PCI e i patti agrari ». Il 
tono è rozzo, anche se l'e
stensore si sforza di giustifi
care il suo anticomunismo. 
Ma più che il tono a noi 
interessano i contenuti del
l'articolo. che presenta delle 
incongruenze e delle con
traddizioni a dir poco visto
se. Anzitutto c'è un'appassio
nata difesa di alcune posizio
ni retrive che sono venute 

fuori negli ultimi mesi in 
particolari (e minoritari) set
tori della DC. 

Si sostiene, per esempio, 
che - il passaggio della mez
zadria in affitto dovrà avve
nire solo nei casi in cui è 
possibile «una gestione otti
male dell'azienda secondo i-
parametri del MEC». Se 
questa posizione dovesse pas
sare, la legge verrebbe com
pletamente vanificata perché 
aprirebbe un contenzioso di 
vastimma portata e qualsiasi 
proprietario potrebbe ricor
rere per dimostrare che l'a
zienda non è « efficiente ». 
- Nello stesso tempo « La 
Nazione» incoraggia e difen
de tutti coloro che — spesso 
ingenuamente — hanno 
comprato dei piccoli appez
zamenti di terra destinati ad 
uso agricolo, nella speranza 
di poter costruire un domani 
una casa (in alcune zone vi
cino a Firenze sono state fat
te addirittura delle lottizza
zioni abusive e le aree sono 
state vendute a prezzi di 
speculazione). Ma insomma. 
si vuole fare gli interessi del
l'agricoltura o della specula
zione sulle aree? Altro che 
apaleomarxismo cieco e 
grossolano» dei comunisti! 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 
€ I concerti della domenica mattina > 

(in abbonamento turno D) 

Domenica 9 ottobre, ore 11 
Concerto sinfonico diretto da 

RICCARDO MUTI 
con la partecipazione del 

TRIO CHITARRISTICO ITALIANO 
(Alfonso Borghese - Roborto Fresali - Vincenzo SaMareHi) 

PROGRAMMA 

BEETHOVEN Leonora n. 3 - ouverture 
BART0L0ZZI Memorie - per tre chitarre 

concertanti e orchestra 
(prima esecuzione assoluta) 

MENDELSSOHN Sinfonia n. 4 in la maggiore 
(« Italiana ») 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

L. 3.000 
> 2.500 
» 1.000 

li alti Pialletti: 
- Platea 
, Prima galleria 

Seconda galleria 
•folletti a rMuione: 

Platea • • L. 2.100 
Prima gallerìa » 1.750 
Seconda gallerìa > 700 

Hanno diritto all'acquisto dei biglietti a riduzione ì 
giovani che non hanno ancora compiuto il 26. anno di 
et* e i possessori delle tessere di adesione afle inizia
tive musicali rilasciate dall'Associazionismo. 

CASTELFIORENTINO — Per 
Palazzo Giannozzi e Palazzo 
Machiavelli — due pregevoli 
costrulzonl nel borgo medioe
vale di Certaldo alto — si av
vicina il giorno dell'inizio dei 
lavori dj restauro: il Consi
glio regionale, infatti, ha as
segnato 400 milioni al comu
ne di Certaldo, per la ristrut
turazione dei due edifici, in 
base alla legge 513. 

Abbandonati da anni dai lo
ro proprietari, Palazzo Gian
nozzi e palazzo Machiavelli 
sono stati a lungo inutilizza
ti ed hanno subito l'opera di
struttrice del tempo. Adesso 
versano In gravi condizioni 
di fatiscenza ed alcune parti 
cominciano a presentare ad
dirittura motivi di pericolosi
tà pubblica per le costruzioni 
vicine, per le viuzze e le piaz
zette circostanti. Per il pri
mo di essi, il comune sta 
completando in questi giorni 
la pratica esproprlativa. 

Il piano particolareggiato 
per il centro storico di Certal
do — approvato dalla regione 
circa un anno fa — prevede, 
tra l'altro, la risistemazione 
completa dei due edifici. Con 
il finanziamento regionale, si 
potrà realizzare parte di que
sti progetti: palazzo Machia
velli e palazzo Giannozzi for
niranno 15 appartamenti, op
portunamente dotati di servizi 
e di attrezzature, delle « co
modità » necessarie. Si darà, 
cosi, un significativo contri
buto alla conservazione del 
patrimonio edilizio esistente 
ed alla risoluzione del proble
ma della casa che, anche a 
Certaldo, si fa avvertire con 
sempre maggiore acutezza. 
sia per gli alti costi di affitto 
e di acquisto, che per la scar
sa disponibilità di vani. 

Gli alloggi saranno assegna
ti in base ad una graduatoria 
appositamente predisposta. 

con contratto di locazione. 
« La legge 513 — spiega il sin
daco, compagno Alfiero Ciam-
polini — lascia un margine 
abbastanza ampio di discre
zionalità alle amministrazioni 

Il principio che ci ispirerà 
— previsto anche dalla legge 
— sarà, comunque, quello di 
mantenere nel centro storico 
il tessuto sociale ed economi
co esistente, per non alterare 
la composizione dei suoi abi
tanti, per evitare ogni even
tuale forma di speculazione, 
« inoltre c'è da rilevare che 
il canone di affitto è già fis
sato dallo stesso testo legisla
tivo ». 

I tempi per l'inizio dei la
vori di restauro sono abba
stanza «stretti »: la legge 513 
stabilisce che dovranno co
minciare entro il 30 giugno 
1978. Per il comune di Cer
taldo non ci sono difficoltà. 
da questo punto di vista, in 
quanto la , progettazione • è 
completata da tempo, e si 
tratterà solo di indire la gara 
di appalto. « E' importante — 
prosegue il sindaco — che 
ci sia un termine perentorio 
in quanto, cosi, si dovranno 
evitare lungaggini e ritardi. 
Nel passato, talvolta si è fi
nito con lo spendere tardi 
certe somme assegnate: ades
so. gli enti locali sono messi 
alla prova». • 

II finanziamento attribuito 
al comune di Certaldo rientra 
in un quadro più ampio. La 
Regione Toscana, infatti, ha 
oitenuto circa 50 miliardi in 
base alla legge 513. una par
te dei quali ha provveduto a 
ripartire ad alcuni comuni 
per interventi nei centri stori
ci e. in generale, per il recu
pero del patrimonio edilizio 
abitativo esistente. 

f. fa. 

Assemblea 

a Prato 
, - . * ' 

e a Sesto 
sul lavoro 
ai giovani 

PRATO — Si terrà oggi pro
mossa dalla federazione com-
prensoriale CGIL CISL-UIL. al
le 15 nel salone comunale, 
un'assemblea generale dei 
giovani iscritti alle liste spe
ciali dei comuni del compren
sorio pratese. L'assemblea è 
il primo passo per rilanciare 
la mobilitazione sulla legge 
per l'occupazione giovanile e 
per impostare vertenze e ini
ziative di lotta. Inoltre costi
tuisce una fase importante 
nella costituzione di un movi
mento democratico dei giova
ni pratesi sul problema del la
voro e nella direzione della 
costituzione di forme organiz
zative dei giovani senza lavo
ro e sottoccupati. 

L'introduzione sarà tenuta 
dal compagno Andrea Parrini. 
della segreteria CGIL-CISL-
UIL di Prato, e le conclusioni 
da Vincenzo Turini della se
greteria unitaria regionale dei 
sindacati confederali. 

Analoga manifestazione, in
detta dalla Federazione sinda
cale unitaria dei comuni di 
Sesto Fiorentino. Campi e Ca-
lenzano. avrà luogo, sempre 
nella giornata di oggi alle 
ore 15, a Sesto Fiorentino nel
la saletta « 5 Maggio ». 

Insediata 

la commissione 
della Regione 
per i problemi 

della CEE 
Il presidente del consiglio 

regionale Loretta Montemaggi 
ha proceduto ieri pomeriggio 
all'insediamento della commis
sione speciale per i problemi 
della CEE istituita dal consi
glio regionale con deliberazio
ne del luglio scorso. Della 
commissione fanno parte 13 
consiglieri in rappresentanza 
di tutti i gruppi politici (An-
dreoni. Arata. Balestracci, 
Barbagli. Biondi. Butini. Fio
ravanti. Lagorio. Malvezzi. 
Mariani. Marchetti, Pasquini. 
Passigli). 

Nella prima riunione, la 
commissione ha provveduto 
alla nomina del suo ufficio 
di presidenza che è risultato 
così composto: Barbagli (De). 
presidente. Malvezzi (PCI) vi
cepresidente. Mariani (PSDI) 
segretario. 

La commissione ha il com
pito di esaminare le modalità 
seguite negli anni passati per 
la determinazione degli inter
venti finanziari a carico dei 
diversi fondi della comunità 
europea e di valutare le pro
spettive di formalizzazione 
istituzionale dei rapporti fra 
regione e comunità, sia alla 
luce della legislazione nazio
nale. sia in relazione alle di
sposizioni dei trattati di Roma. 

fpiccola cronaca^ 
FARMACIE 
SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza San Giovarmi; piaz
za Isolotto; via Ginori; viale 
Cala taf imi; via della Scala; 
Borgognissant/i; piazza Dal
mazia; piazza delle Cure; via 
Gian Paolo Orsini; Via Se
nese; via di Brozzi; intemo 
Stazione SMN; viale Guido
ni; via Stamina; via Cal
zaiuoli. 
RINNOVO CANDIDATURE 

Martedì 13 alle ore 12, sca
de il termine per la presen
tazione, presso l'ufficio elet
torale dell'Università, delle 
candidature per il rinnovo 
delle rappresentanze del per
sonale docente e non docente 
nei Consigli di Amministra
zione dell'Università o dell' 
Opera Universitaria. 
ISCRIZIONE Al CORSI > 
PROFESSIONALI -

Sono ancora aperte le iscri
zioni ai corsi professionali 
di qualificazione organizzati 
dal Centro di Formazione 
professionale del comune nel
l'ambito del P iano . provin
ciale 77/78 di formazione pro
fessionale. I posti tutt 'ora di
sponibili riguardano: 10 po
sti circa per corso meccanici 
congegnatoli; 15 posti circa 
per corso meccanici auto e 
8 posti per corso disegnatori 

meccanici. Le iscrizioni si 
accettano tutti i giorni fe
riali dalle 9 alle 12,30 e dal
le 18,30 alle 20 (il sabato solo 
dalle 9 alle 12,30) presso la 
sede del Centro in via Pisana 
148. 
C O N C L U S A L A R A S S E G N A 
e S C U O L A I D E E » 

Si è conclusa mercoledì al 
Parterre, la prima rassegna 
« Scuolaidee » Mostra delle 
Tecniche e attrezzature di
dattiche. La rassegna ha avu
to un notevole successo di 
pubblico: oltre 12 mila per
sone tra insegnanti, alunni, 
rappresentanti di Enti locali 
e appartenenti al mondo del
la scuola l'hanno visitata. Si 
è costituito inoltre, un ufficio 
di informazione Scolastica 
presso la sede della segrete
ria di Scuolaidee. via L. Ala
manni 23. L'appuntamento è 
per l'anno nuovo con tante 
nuove adesioni e con altre 
idee da confrontare. 
INCARICO DISPONIBILE 
AD AGRARIA 

Si è reso disponibile, a tem
po determinato, l'incarico di 
tecnico Coadiutore presso 1' 
Istituto di Industrie Agrarie 
della Facoltà di Agraria. Le 
domande dovranno essere in
dirizzate al Direttore dell'isti
tuto. in via Donizetti 6, en
tro il 10 ottobre. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

LÀfflE&VLWGGWE • * -

OGGI - C O R S O - OGGI 
RITORNA NELLA SUA VERSIONE 

ASSOLUTAMENTE INTEGRALE 

VIETATO Al MINORI DI 1S ANNI 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.894 
(Ap. 15.30) '•** 
Un nuovo grande appuntamento con la suspense. 
Aereo scomparso nal triangolo dalla Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
Airport '77 . A colori, con Jack Lammon, Lta 
Grant, Branda Vaccaro, Christophar Lee, James 
Sttwart. 
(15,40. 18. 20.20, 22,40) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi, 47 * Tel. 284.332 
Caligola il prototipo dall'arotico. Finalmanta 
sullo scharmo: La calda notti di Caligola. Tech-
nlcolor con Patrizia Wamblay, G«stona Pascucci, 
Carlo Colombo, Cimia Romanazzi. 
(Severamente viatato ai minori di 18 anni) 
(15,30. 17.15, 19,15, 20.50, 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila
nese: ieri sposi... oggi amanti, anche se con 
qualche... incidente. Un film tenero, fantasioso 
con risate a non finire, un amora di film che 
vi divertirà: Cara sposa, a colori con Johnny 
Dorali!, Agostina Balli, Una Volonghi. Ragia 
di Pasquale Tasta Campanile. 
(16. 18.15. 20,30, 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
e Prima » 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
stori* di Rocco a Antonia: Porci con la ali 
di Paolo Pietrangelo a colorì con Cristina Man-
cinelli, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noge-
ra. ( V M 1 8 ) . 
(16, 18.15, 20.30. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. S - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
< Prima » 
Una graffiarli! maliziosa unghiata d'erotico tra 
due giovani cugini: Nane di Salvatore Samperi, 
a colori con Tino Schirinzi, Leonora Fani. Paola 
Senatore e Rita Savagnone. ( V M 1 4 ) . 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren, Marcello Mastromnnl. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival dalla nazioni di Taormina: 
10 • Annla di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keston, Tony Roberts. 
(16. 18,15. 20.30. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Uno straordinario spettacolo. ' Il film intera
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a co
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli. ( V M l t > . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Arriva la grande fantascienza. Dalla stelle l'al
larme a tutti i sistemi di difesa planetari... ha 
inizio l'invasione di misteriosi extraterrestri... 
è la guerra fra i pianeti: Anno taro guerre nat
io spazio, in technicolor, con John Richardson, 
Yanti Somer. Malisa Longo. Per tutti. 
(15.30. 17.25. 19.05. 20.45. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 240.88 
E' il più spettacolare, a il più balio. e 04 di 
sopra di ogni vostra aspettativa- Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Fleming In: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore. Barbara Bach. Curi Jurgens. 
(15.30, 17.55, 20,20, 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 15.30) 
I cani si ribellano all'uomo portando distruzione 
e morte. Un film straordinario a sconvolgente. 
Record d'incasso in America: Do**, Technicolor 
Cinemascope cn David Me Oellum, George Wy-
ner. Sandra McCabe. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 . . . . 
e Grande prima » 
11 famoso regista Sam Peckinpah, ha creato un 
nuovo, eccezionale spettacolo di guerra e di 
passioni, interpretato da un folto stuolo di 
«Mori. Un sensazionale capolavoro technicolor: 
La croce di ferro, con James Coburn. Senta 
Berger, Maxmilian Schei!, James Mason. 
(VM 1 4 ) . 
(15,30, 18, 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Più sensazionale e sconvolgente del pi imo. ecco 
il nuovo capolavoro thrilling e dal mistero. 
Technicolor: Esorcista I I - L'eretico interpretato 
da un fenomenale cast dt attori: Linda Blair. 
Richard Burton. Louise Fletcher. Max Von Sy-
dow. Regia dì John Boorman. ( V M 1 4 ) . 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 16) 
L. 800 (AGIS 600) 
A richiesta degli amici del d'Essai, solo oggi: 
grottesco, scandaloso, divertente! La grande 
abbuffata di Marco Ferrari, con Ugo Tognazzi. 
M. Mastroianni, M. Piccoli, P. Noiret. A colori. 
(VM 18 ) . 
(U.s. 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15.30) 
« Proposte per un cinema di qualità > 
Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha visto 
< Darsù Uzala » non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I lautari di Emil Lo-
teanu. a colori con Dimitri Hebesescu e Olga 
Cimpeanu. 
Posto unico L 1.500. Sconto AGIS. ARCI. 
ACLI. ENDAS L 1.000 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 
ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha vinto ti festival di Canne* 
palma d'oro - premio della critica Interne-
ziona.e Padre padrone di Paolo • Vittorio 
Taviani, • colori, con Omero Antonurrl. 
Saverio Marconi. Mariella MEcheitnfolI. Feo» 
brizio Forti. Stanko Molnar. 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 
ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani • Tel. 452.296 
(Ap. 15) 
< Venerdì dei ragazzi >. Sally. il cucciolo del 
mare. Technicolor con C. Haward. Setry eme 
i ragazzi... i pellicani • la dinamite. 
ALDERABAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15.30) 
La malavita attacca... la poibjfa rieoeeiaa. 
( V M 1 4 ) . 
ALFIERI 
Via M- del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
M —odo dei aerisi di Bar» Weo* . ( V M 1 » ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina • TeL 663 945 
Il capostipite ed il migliora dei film erotici. 
ora finalmente in edizione integrale: Brucia 
rateato brode. • colori con Gianni Macchia, 
Francoìse Prevott. Michel Bardinet. ( V M 1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un nuovo film travolgente e pieno d'azione: 

VI SEGNALIAMO ?. 
EXCELSIOR e Una . giornata 
particolare a • 
GAMBRINUS * lo • Anni* a 
GOLDONI e l lautari > -'.', 
FLORA SALONE e Un tocco di 
c l t lM a 

i ADRIANO e Padra padrona» 
UNIVERSALE a Mezzogiorno di 
fUOCO a 
VITTORIA a Visi privati pub
bliche virtù » 
CRC ANTELLA e Signora • tV 
onori i 
8. ANDREA e Rocco • I tuoi 
fratelli a -
IMPRUNETA «Roma bona» 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
a II collezionista > 

Genova a mano armata, a colori, con Tony Lo 
Bianco, Adolfo Cali, Barbara Romana. ( V M 18 ) . 
(15,15, 17.15. 19, 20.45, 22.45) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15,30) . 
L. 700 
Toma il divertente Signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, con Paolo Villag
gio e Zeudy Araya. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15.30) 
Rassegna: « Ridere per sopravvivere ». Solo oggi 
Prandi i soldi a scappa di Woody Alien. Colori. 
(U.s. 22,45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Finalmente il grande cinema. Una notte di ago
sto Margot apri la finestra della sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schneider, Philippe Noiret, Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalteri: nessu
no ha osato prima di oggi filmare un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora è stato 
proibito: Bel ami l'impero dal sesso, in techni
color, con Christa Linder. Harry Reems. (Seve-
ramente VM 1 8 ) . 
(Si pregano gli spettatori al limite dell'eli di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
Sdentiti). 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Un colossei della cinematografia mondiale che 
non teme confronto: Ben Hur, con Charlton 
Eston e Jack Hewkins. Technicolor. 
(14. 17.45. 21.30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalteri: nessuno 
ha osato prima d'oggi filmare un'opera cosi 
audace. Vedrete quello che finora i stato proi
bito: Bel ami l'impero del sesso, in technico
lor, con Christa Linder, Harry Reems, (Seve
ramente VM 1 8 ) . 
(Si pregano gli spettatori al limite dell'eli di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
identità). 
FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
( In proseguimento di prima visione) 
Tratto dall'omonimo romanzo di Ernest Heming
way un suggestivo capolavoro cinematogralico 
di rara bellezza: Isole nella corrente, a colori, 
con George C. Scott. Claire Bloom, David Hem-
mings. Regia di Franklin J. Schalfner. E' un 
film per tutti. Rid. AGIS. 
(U.s. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Dalla selezione < I grandi gialli di Agatha 
Crhistie » ritorna il più sensazionale della serie 
La tela del ramo, in technicolor con Glinys 
Johns e John Justin. Si consiglia vederlo dal
l'inizio. Per tutti! 
(15.30. 17, 19.10. 2 1 . 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 • 
(Ap. 15.30) - > 
Ricostituito per la terza volta il fantastico trio 
che ha divertito le platee di tutto il mondo 
nel loro ultimo spettacolare successo: I due 
suporpiedi quasi piatti diretto da E.B. Clucher. 
con Terence Hill, Bud Spencer. Technicolor. 
Per tutti. 
(U.s 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Una divertente commedia brinante: Un tocco 
di clasee, in technicolor, con Georg* Segai, 
Glenda Jackson. E*, un film per tutti. 
( U s 22.45) 
FULGOR 
Via M. Piniguerra - Tel. 270.117 
Un film eccitante, dall'erotismo più ricercato e 
perverso: Suor Emanuelle. a color! con Laura 
Gemser. Monica Zanchi. Nina Locateli;. 
( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Dalla magistrale regìa di Sidney Pollack ritor
na il più bel film degli ultimi venti anni: I tre 
giorni del Condor. La più grandiosa avventura 
interpretata da Robert Redford, Faye Dunewey. 
Cliff Robertson. Max Von Sidow. Per tutti. 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 ant.) 
La malavita attacca,., la polizia risponde. 
MANZONI 
Via Mariti Tel. 368.808 
Uno straordinario giallo per esperti, girato a 
Firenze e Siena: Sette note In nero, a colori 
con Jennifer O'Neill. Gabriele Ferzetti. Mare 
Porel. Evelyn Stewart. ( V M 1 4 ) . 
( V M 1 8 ) . 
MARCONI 
Via Oiannottl - Tel. 680.644 
La rea* dei conti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locate di classe per famìglie) 
Proseguimento prime visioni. Un colosso del'a 
cinematografia mondiale. Il western p'ù spet
tacolare. appassionante e avventuroso: Shalakò. 
con Sean Connery. Brigitte Bardot. Stephen 
Boyd. Jack HawVIns, Peter Von Eyck, Honor 
Blackman 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Gene Wìlder vi ha fatto ridere con « Franken
stein iunior » e • I l fratello più furbo di Sher-
Iock Holmes », ora vi fare sbellicare • bordo 
del: Wasses Irto caa ajeakieS. * colori con 
Gene WTder. Jill Garbare. Richard Pryar. 
(15.30 17.55. 20.20. 22.45) 
IL PORTICO 
Vìa Capo del mondo - T e l 675 930 
(Ap 15 301 
I l Film vincitore di 3 Premi Oscar: Rocfcy. in 
technicolor con Sytvester Stallono. Torio Shlre, 
Burt Younq Un film per tutta fa femTole. 
( U s : 22.30) 

PUCCINI . 
Piazza Puccini • Tel. 32.087 
Bus 17 
(Ap. 16) -
Nino Manfredi. Monica Vitti, Johnny, Dorali! 
In: Basta che non si sappia In tiro... Comico 
a colori. ( V M 14 ) . -
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 60.913 
Ricostituito per la terza volta il fantastico trio 
che ha divertito le platee di tutto il mondo 
nel loro ultimo spettacolare successo: I due 
superpiedl quasi piatti diretto da E.B. Clucher. 
con Terence Hill. Bud Spencer. Technicolor. 
Per tutti. 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
L. 600 (AGIS 500) 
« Omaggio a Pasolini ». Eccezionale ritorno di 
un grande film Una tragedia di Edipo, magi
stralmente rappresentata su tre registri che si 
intersecano e si fondono l'un l'altro: quello 
del mito, della storia e delta psicanalisi! 
Edipo re di P. P. Pasolini, con Frenco Cittì, 
Silvana Mangano, Alida Valli. Carmelo Btì*. 
Julian Beck. A colori. 
(U.s. 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Sequestrato il 2 settembre 1976. Condannato 
il 2 ottobre 1976. Finalmente assolto. Da og
gi tutta Firenze potri vedere il film capolavoro: 
Vizi privati, pubbliche virtù, in technicolor. 
(Severamente VM 1 8 ) . (Si prega di munirsi 
di documento). 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
Domani: Sandokan (seconda parte). 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 104 • Tel. 225 057 
Domani: Futureworld, 2000 anni nel futuro. 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Il * Venerdì dei ragazzi > inizia di nuovo il 
suo settimanale appuntamento con le più diver
tenti e catastrofiche avventure dei vostri perso
naggi preferiti: Paperino e C. nel Far Waet. 
Splend'do cartone animato in technicolor. Se
gue a colori: Pecos Bill sempre di W. Disney 
(Us. 22.45) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett. 20.30. 22.30) 
Hollywood su Hollywood: Come eravamo di 
S. Pollack, con B. Stre.sand, R. Redford 
(USA 1973) . 
Rid AGIS 
CINEMA NUOVO GALLUZO 
(Ore 20.30) 
Per il ciclo « Italia-America: western a con
fronto >: Rio Lobo di Howard Hawks, con 
John Wayne. 
CINEMA UNIONE (Girono) 
(Ore 21) 
RIPOSO 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20,30) 
Un film sexy: La nuora. A colori. ( V M 1B). 
L A N A V E 
Via Villamagna. 11 
RIPOSO 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tel 640.207 
RIPOSO 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
RIPOSO 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 
Un film horror: I maghi del terrore, a colori, 
con Vincent Price e Boris Karlolf. 
Non è vietato. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
RIPOSO 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 711.035 
(Ore 20.30) 
I piccoli gangster, a colori. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
Momenti d'informazione cinematografica. Com
media americana anni '50-'60: Quando la mo
glie é in vacanza di Billy Wilder, con Marilyn 
Monroe. Per tutti! 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 • Bus 38 
Domani: Il dottor Stranamore. 

TEATRI 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Stasera, alle ore 21.30, la cooperativa tetra-
le < I! Fiorino » con Giovanni Nannini presenta: 
L'ironia e il coraggio, due tempi di Vinicio 
Gioii. Regia dell'autore. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 210.555 
Ore 21,15, la compagnia di prosa citti di Fi
renze - Cooperativa Oriuolo presenta: L'acqua 
cheta di Aupgusto Novelli. Musiche di Giu
seppe Pietri. Regia di Mario De Mayo. Scene 
e costumi di Giancarlo Mancini. 
(Commed a musicale) 
TEATRO PERGOLA 
(Ore 21,15) 
Inaugurazione ufficiale della stagione di proso 
1977-78. Ore 21.15: prima nazionale di: 
Confessione scandalosa (The Abdicatlon) di 
Ruth Wolff (trad. e adatt. di De! rate), con 
Edmonda Aldini. Duilio Del Prete, Ezio Meran. 
Isabella Guidotti. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene di Mario Caroli (abb turno A ) . 
TEATRO AMICIZIA 
Tutti i venerdì e I sabato alle ore 21.30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta il più grande successo comico dall'anno: 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese. Regìa di Wanda Pasquini. 
BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizi. 9 

Concerto jazz con Roberto Delia Grotta (con
trabbasso). FIITppo Momico (batteria), Danie
le Cavallanti (sax tenore e soprano). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 - Tel. 216.253 
Stagione s nfonica d'autunno 1977. 
Stasera, alle ore 20.30 (abbonamenti turno A) 
concerto sinfonico diretto da Riccardo Muti. 
Trio chitarrìstico ita!'ano. Musiche di Men-
delssohn, Bertolazzi. Beethoven. O-^ftettra del 
Magg'o Mus'cale Fiorentino. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B 
Uscio Ore 21,30: ballo liscio con l'i 
I Maledetti Toscani. 
Ogni venerdì e domenica sera- Ballo I I 
DANCING SALONE RINASCITA 
fSesto Fiorentino) 
Ore 2 1 . Ballo liscio csr, l'orchestra: CaoNofien 
Folk. 

Rubriche a euro della SPI (telerie Bau-
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 2t7.T71-M1.44B 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

GLOBO: Airport 77 
LUX: Tra tigri contro tre fiori 
EDEN; Le fugo di Logon 
ITALIA: Movie rush la febbre del 

cinema ( V M 18) 
APPENNINO: Il portiere 41 notte 
IL TESO: Paolo il caldo 
ROMA D'ESSAI: Yefcura 

LUCCA 
MIGNON. Berlinguer ti voglio bene 
NAZIONALI* Berlinguer ti vo

glio bene 
PANTERA: Airport '77 
ASTRA: Tre tigri contro tre tigri 
MODERNO: 7 note in nero 
CENTRALE: Netti di Caligola ' 

PISA 
ARISTON: Une giornata particolare 
ASTRA: Wagona lira 
ITALIA: Suor Emmanuelle 

, NUOVO: The Eddie Chepman story 
MIGNON: Bella dì giorno 
NUOVO: Agli ordini del Fuhrer 
ODEON: Colpo aecco 
CBNTRALB (Rfgftone): L'uccello 

della piume 41 cristallo 
.MODERNO (S. F iH laa i e Som. 
' • •Bea l i CftoeaaMBjea cornalo 

( V M l t ) 

MASSA 
ASTOR: Tre tigri contro tre tigri 

PRATO 
GARIBALDI: K29 lager sterminio 
ODEON: Violenza armata a San 

Francisco 
POLITEAMA: Podre padrone 
CENTRALI: Lo donna che violentò 

a* stesse ( V M 1S) 
CORBOi Canne mone 
• D I N : Strana coppia 
BOITO: La prima volta 
CALIPSO: Lo impiegate 

•etton story 
jWMjyOCINIMA: riposo 
MOOCRNOt Er più: storia d'amore 

e di coltello 
ARISTON: Lo svastica nel ventre 

(VM 1B) 
P IRLA: Il libro della Jungla 
•ORSI : I eette Samurai 
M O M R N O i Por qualche dollaro in 

Più 
A M M A i Tote a lascia o raddoppia 
PARADISO: Susy tetta lunga 

(VM l t ) 
Paperino e company 

sull'erbe 
stradali: 

S. BARTOLOMIOi Tote contro 
Maciste 

VITTORIA: Ring Kong 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il pianeta 

proibito 
S. AGOSTINO: I magnifici sette 

CARRARA 
MARCONI: Una giornata partico

lare 
GARIBALDI: Facciamo all'amore 

purché rimango fra noi 

SIENA 
ODEON: 3 tigri contro 3 tigri 
MODERNO: Le calde notti di 

Coltola 
IMPERO: Il compagno di Don Ca

millo 

POGGlBONSI 
POLITEAMA: Don Camillo e l'on. 

Poppano 

PONT EDERA 
ITALIA: Padre padrona 
MASSIMO: Autista per signore 
ROMA: Cari mostri dei mare 

ROSIGNANO 
T IATRO SOLVAY: Inferno in Flo

rido . ' 

AREZZO 
IMPERO: Reptua erotico ( V M 14) 

( V M 

posilo 

LIVORNO 
GRANDI : Padre padrona 
MODERNO: Berlinguer ti 

bene 
METROPOLITAN: Una g: 
L A Z Z I R I : O' Cangacoiro 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Gola profonda 

18) 
CRISTALLO: Bcrl.nguer 11 

bene 
LA PIRLA: Airport 7 7 

MONTECATINI 
KURSAAL TIATRO: U 

allegra 
EXCELSIOR: L'altra moti 4al Baio 

GROSSETO 
SUPIRCINIMA: Ragazzo 41 Ber-

gata ( V M 18) 
TIRRENO: Riposo 
ASTRA (C auso per reotOure) -
EUROPA (Sola 1 ) : Airport '77 
EUROPA (salo 2 ) : Salon Kitty 

( V M 14) 
MODERNO: Esorcista I I • L'erotico 

( V M 14) 
MARRACINh Lo regata* M » n n 

O M O N i P a e r o po4rosa» 
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Parteciperà il compagno Di Giulio 

Domani manifestazione 
a Foiano della Chiana 

per i «patti agrari» 
Indetta dalle federazioni comuniste di Sie
na ed Arezzo e dal comitato di zona del PCI 

FOIANO — Nel quadro del
la settimana di mobilitazione 
di tutti i lavoratori dell'agri
coltura per l'attuazione dei 
patti agrari domani, sabato, 
«He ore 21, a Foiano della 
Chiana avrà luogo una ma
nifestazione promossa dalle 
federazioni comuniste di A-
rezzo e Siena e del comitato 
di zona del PCI della Valdi-
chiana. Alla manifestazione 
parteciperà il compagno Fer
nando Di Giulio membro del
la direzione nazionale comu
nista. 

Nella sola Toscana le fa
miglie di mezzadri sono circa 
20 mila. La mezzadria, ormai 
universalmente ritenuta come 
un'arcaica eredità del passa
to, limita fortemente ogni 
reale rinnovamento produtti
vo delle campagne e le stesse 
direttive della CEE, per ren
dere produttive e competitive 
le aziende agricole, mal si a-
dattano ad un tipo di gestio
ne di quel fondi ret i dalla 
mezzadria che è un contratto 
atipico che non permette una 
corretta programmazione dei 
piani colturali. 

Sull'attuazione dei patti a-
grari c'è, quindi, molto attesa 
nel mondo delle campagne e 
la mobilitazione per respin
gere ogni attacco da parte de
gli agrari è molto vigile. Pro
prio nella riunione di mer
coledì, la seduta della com
missione agricoltura del se
nato, convocata per prosegui
re l'esame degli articoli del 
disegno di legge di riforma 
dei patti agrari, si è conclusa 
senza votazione. E" in atto, 
infatti, una manovra da par
te della DC di stralciare dal
la riforma i contratti di co
lonia. Gravi sarebbero le con
seguenze se questo disegno 
dovesse passare: sarebbe un 
duro colpo per decine di mi
gliaia di coloni che gravitano 
sopratutto nel Mezzogiorno e 
che da anni si battono con
tro i padroni assenteisti e 
centro la rendita fondiaria. 

Pertanto, la manifestazione 
di domani sera a Foiano vai 
di Chiana assume particolare 
importanza e coinvolge non 
soltanto i lavoratori della 
terra ma tutti i settori pro
duttivi della vallata. 

Assemblea pubblica 
a Massarosa per 

la crisi 
al Comune 

MASSAROSA — La pofonda 
crltl della de massaroseio blocca 
la vita amministrativa e si river
sa sulla collettività: un risana
mento è necessario. Nuove scelte 
si impongono. Questo In sintesi il 
contenuto della manifestazione In
detta dal PCI e dal PSI che si 
terra oggi alle ore 21 presso II 
cinema Manzoni di Massarosa. Al
la manifestazione parleranno i 
compagni Pietro Biggl, membro 
dell'esecutivo della federazione del 
PSI; il compagno Milziade Capri
li, segretario della federazione ver- ' 
slllese del PCI. 

Tutti i lavoratori I cittadini I I 
giovani sono invitati ad Intervenire. 

Lo stabilimento pisano della Richard GinorI 

Manifestazione per il nuovo stabilimento . 

Oggi in corteo i lavoratori 
della Richard Ginori di Pisa 

Il concentramento avrà luogo alle 10 in piazza Guerrazzi - Parteciperanno 
tutti i dipendenti del gruppo, i chimici e tutte le forze politiche democratiche 

PISA — Manifestano oggi a 
Pisa i lavoratori degli stabi
limenti Richard Ginori-Pozzi 
della Toscana. Chiedono che 
sia costruito a Pisa un nuovo 
stabilimento di ceramica sa
nitaria e che siano garantiti i 
livelli occupazionali nelle 
fabbriche di Livorno e Sesto 
Fiorentino. Alla manifestazio
ne parteciperanno anche i la
voratori chimici del com
prensorio pisano, le autorità 
cittadine e le forze politiche 
democratiche. Il concentra
mento del corteo avrà luogo 
in piazza Guerrazzi alle ore 
10. 

Mercoledi sera, delegazioni 

provenienti da tutti gli stabi
limenti Richard Ginori-Pozzi 
sono state ricevute a Roma 
dal ministro del Bilancio per 
un esame della situazione del 
gruppo. Il Ministro ha chie
sto una aggiornamento del
l'incontro per avere il tempo 
di valutare in modo più ap
profondito tutta la vicenda. 
La richiesta è stata motivata 
con il fatto che solo da poco 
tempo il problema del grup
po Richard Ginori-Pozzi ri
guarda le competenze del 
ministero del Bilancio. 

Se l'incontro romano non 
ha fatto registrare nulla di 
nuovo, si spera che passi a-

vanti possano essere fatti du 
rante l'incontro che il sinda
co di Pisa ed il comitato cit 
tadino per l'occupazione a-
vranno giovedì 13 al comune 
di Pisa con l'amminsitratore 
delegato della società, com 
mendator Peroni. In quell'oc
casione la Richard Ginori 
dovrà dire se vuole o no co
minciare < la costruzione del 
nuovo stabilimento. 

In caso negativo l'ammi 
nistrazione comunale con 
l'accordo di tutte le forze po
litiche della città delibererà 
aree « non fabbricabili » le 
zone dove sorge il vecchio 
stabilimento 

Ad una stretta la vicenda delle terre incolte richieste da otto coop pisane 

I trattori torneranno sui campi 
della ricca pianura di Coltano 

Per questo obbiettivo stanno lottando i lavoratori della cooperativa « Le Rene » - Nel Pisano sono 
stati richiesti un totale di quasi tremila ettari di terreno - I risultati dei primi sopralluoghi 

Dal nostro inviato 
e 

PISA — C'erano una volta 
le vacche in Coltano: esem
plari splendidi, di razza se
lezionata. Ammirati dagli in
tenditori, trattati con ogni 
cura dai guardiani • facevano 
dei proprietari gli ammirati 
padroni di pingui ricchezze. 
La fantasia popolare aveva 
tradotto in un modo di dire 
la fortuna di-avere animali 
nella ricca pianura tra Pisa 
e Livorno: chi viveva in con
dizioni agiate veniva indicato 
come colui che « ha le vac
che in Coltano» intendendo 
cosi sottolineare il massimo 
di prosperità e di benessere. 

11 detto e rimasto ed ì vec
chi se lo ricordano, ma da 
Coltano sono scomparse le 
vacche. I tempi d'oro sono 
passati da un pezzo: il ci
clone che si e abbattuto sul
l'agricoltura è passato anche 
da qui lasciando dietro di sé 
le stalle senza un muggito, 
i campi regalati alle spine e 
qualche testardo che, in scom
messa con he stesso e con 
gli affossatori del lavoro, sul
la terra ha scelto di rimane
re ed ora tira avanti come 
può. 

Silvano Pancanti è uno di 
questi. Mezzadro (deve veder
sela con un « padrone » di 
pochi scrupoli e di molte esi
genze: la Cassa di Risparmio 
delle province lombarde). Sil
vano ha deciso di continuare 
la propria vita sui campi 
con la speranza di vedere 
finalmente sconfitto l'anacro
nismo della mezzadria. La 
sua fattoria è alle Rene di 
Putignano a un tiro di schiop-n"> da Coltano e a due da 
Pisa. 

Cinquant'anni abbondanti, 
ì segni del sole sul viso, Sil
vano in questi giorni sta ven
demmiando. Una vendemmia 
misera, solo la metà dell'uva 
raccolta l'altr'anno. Per tro
varlo bisogna andare nei cam
pi. Silvano Pancanti è uno 
dei 52 soci della cooperativa 
« Le Rene »: qualche decina 
di mezzadri come lui. brac
cianti, coltivatori diretti, af
fittuari e qualcuno dei loro 
figli. Insieme ad altre sette 
cooperative del Pisano, quel
la delle Rene ha deciso di 
farla finita con lo scandalo 

e Un'esperienza pilota > dicono con le
gittimo orgoglio alla Federmezzadri di 
Pisa riferendosi al movimento per le 
terre incolte In affitto che si è andato 
coagulando in questi mesi intorno alla 
richiesta avanzata da otto cooperative 
pisane. " 

Un'esperienza pilota perché? « Innan
zitutto per il suo valore politico » sostie 
ne Natale Simoncini, assessore all'agri 
coltura della Provincia di Pisa, respon
sabile del settore agrario della Federa
zione del PCI. « La vertenza aperta dalle 
cooperative non investe solo il padronato 
ma chiama in causa gli organi dello 
stato. Il movimento contadino si è pre 
sentalo unito a quest'appuntamento, cosi 
come fortemente unitaria è stata la par
tecipazione delle organizzazioni sindacali, 
degli enti locali di tutta la provincia, 
delle forze politiche. L'iniziativa è una 
risposta concreta a chi si occupa dell' 
agricoltura solo per fare discorsi che 
finiscono per rimanere vuoti enunciati ». 

Ma ci sono anche dei risultati econo

mici Immediati, Su quasi tremila ettari di 
terre incolte o coltivate male 2 mila 
erano fino a qualche mese fa lasciate 
a se stesse, come si dice con espresslo 
ne tecnica « a prato naturale ». In que
ste ultime settimane 1500 di questi ettari 
sono stati lavorati. Una mossa strumen
tale e furbesca in alcuni casi. « Ma anche 
una spinta nei confronti degli altri prò 
prietari — sostiene Simoncini — e senza 
dubbio un qualcosa di meglio della com
pleta incoltura».-' * * * -. , . 

Per fare il primo bilancio della verten
za « terre incolte » per il 5 novembre l'am
ministrazione provinciale, i comuni pi
sani, i sindacati stanno organizzando un 
convegno su « Terre incolte, rinnovamen
to dell'agricoltura, occupazione giova
nile ». 

Saranno invitati coltivatori diretti, brac 
danti e mezzadri, i giovani iscritti nelle 
liste speciali, le Federazioni e le orga
nizzazioni giovanili dei partiti, gli asses
sori e i consiglieri regionali, i parlamen 
tari della circoscrizione. 

delle terre buone mangiate 
dalle erbacce e dai cardi. 

Rifacendosi a quella vec
chia legge sulle terre incolte 
(è del 1944, di quando al go
verno del paese c'erano an
che i comunisti ed un comu
nista appunto, l'allora mini
stro dell'agricoltura Gullo, è 
il primo firmatario) le otto 
cooperative hanno richiesto 
in affitto i terreni abbando
nati. 

Quelli della cooperativa « Le 
Rene » lo hanno fatto soprat
tutto pensando ai giovani, ai 
loro figli. «Noi un po' di ter
ra l'abbiamo — dice Silvano 
Pancanti — anche consideran
do che la mezzadria ormai 
ha le ore contate. Sono i gio
vani che non ce l'hanno e 
che vorrebbero lavorarla ». 
Per questo hanno chiesto 1412 
ettari di terra buona non 
coltivata; ' più di 1200 sono 
dell'Opera nazionale combat
tenti, uno di quegli enti inu
tili che aspettano la soppres
sione. Vi lavorano una deci
na di braccianti: pochi e per 

di più utilizzati alla meno 
peggio da chi non ha molto 
interesse a far fruttare i cam
pi. Otto hanno deciso di en
trare nella cooperativa e di 
scegliere la strada del pieno 
sfruttamento delle terre di 
Coltano 

« Sono venuti con molte esi
tazioni, ma l'importante è 
che ora ci sono » sostiene uno 
dei vecchi soci. Da sempre 
l'Opera si disinteressa delle 
vicende delle proprietà dì 
Coltano; per giustificarsi al
cuni dirigenti hanno inven
tato una teoria agricola giu
dicata molto bizzarra dai con
tadini della zona. « Applichia
mo una rotazione particola
re — ha detto più volte il 
direttore dell'Opera. — Fac
ciamo restare mattivi i campi 
per due anni e il terzo li 
lavoriamo». «Una giustifica
zione ridicola ribatte Paolo 
Bacchiet, laurendo in agra
ria, della cooperativa agrico
la di studenti Avola di Pisa. 
Un metodo che fa soffrire ì 
terreni rischiando di condan

narli all'impoverimento ». 
Fatto è che ora i campi 

dell'Opera combattenti di Col
tano fanno quasi pietà. « Ep
pure questa sarebbe terra1 

buonissima — continua lo 
studente — terra di bonifica 
del tipo di quella della zona 
di Migliarino, sfruttata per 
i fiori di serra, per gli or
taggi e la frutta ». 

I mezzadri ed i braccianti 
della cooperativa « Le Rene » 
stanno già pensando a quan
do avranno finalmente que
sta grazia di dio in affitto. 
Hanno già preparato i piani 
colturali e c'è chi pensa ad 
una stalla gigante da tirar 
su In collaborazione con i 
giovani della cooperativa Avo
la. Il mezzadro Pancanti ne 
è sicuro: « In Coltano torne
ranno le vacche ». 

Ma quando? Tempo ormai 
non ce n'é più; i contadini 
di queste parti hanno aspet
tato abbastanza e ora sono 
stanchi di parole. 

Dovrebbe arrivare a giorni 
la decisione sulle richieste 

di terre incolte delle Rene e 
delle altre sette cooperative 
pisane d'Avola, la Produttori 
Val di Cecina con 318 soci • 
516 ettari richiesti, la San ' 
Mimatese, 31 soci e 313 etta
ri. la Innovatrice di Cascina 
con 25 soci e 85 ettari riven
dicati. l'Auser di Arena MetaV 
to con 184 soci che vorreb- , 
bero 53 ettari e i due oleifici i 
sociali dei Monti Pisani e " 
di Buti che hanno richiesto \ 
38 ettari di oliveto). -> 

Ci sono già stati i sopral
luoghi della commissione mi
sta di rappresentanti della 
prefettura e del sindacati. 
dell'Unione agricoltori e della 
Coldiretti, presieduto dal dot
tor Corono, ispettore del mi- . 
r.lstero dell'agricoltura. I de
cidi del prefetto si aspet
tano per ottobre o novembre. 
In alcuni casi non ce ne sarà 
nemmeno bisogno: sono già 
in corso trattative dirette con 
i proprietari meno intransi
genti. 

Qualche cosa le richieste 
delle cooperative stonno già 
smuovendo. Alcuni proprieta
ri hanno cercato a modo loro 
di rimettere a coltura la ter
ra per dare un po' di fumo 
negli occhi: hanno tirato fuo- v 
ri da rimesse dimenticate 
trattori sbuffanti e attrezzi 
arrugginiti e li hanno but- ' 
tati nel campi ad arare alla 
svelta, a dissodare, a rifare 
strade per dare l'impressio
ne che in fondo tanto ab
bandono non c'è. Un lavoro 
che dice da sé quanto le ter
re rivendicate siano recupe
rabili. una furberia inutile 
per 1 proprietari assenteisti: 
la legge considera lo stato 
dei terreni prima delle ri
chieste delle cooperative. 

Queste in attesa che la si
tuazione si sblocchi, pensano 
a rafforzarsi. Nell'Avola di 
Pisa giorni fa sono entrati 
cinque mezzadri. « E' un ri
sultato importante » secondo 
Mario Pestarini. socio, tecni
co dell'Ifata, studente fuori 
corso d'agraria. « SI superano 
cosi vecchie diffidenze ver
so gli "ultimi arrivati", gli • 
studenti ». Nell'ultima riunlo- • 
ne i soci hanno discusso della 
possibilità di far diventare 
l'Avola una cooperativa di 

Daniele Martini 

Stamani 
lavoratori 

della Valdelsa 
in piazza 

a Poggibonsi 
i * * 

POGGIBONSI — La Val
delsa sciopera per quattro 
ore questa mattina in di
fesa dei livelli occupazio
nali per sollecitare un 
nuovo sviluppo economico. 
In un proprio documento 
le organizzazioni sindaca
li unitaria di zona riven
dicano investimenti, un 
allargamento della basa 
produttiva nei settori prio
ritari dell'economia e la 
difesa dei livelli occupa
zionali per un adeguato 
sviluppo in agricoltura, 
par sollecitare una ricon
versione e una ristruttu
razione industriala a per 
una diversa politica della 

. edilizia, dei trasporti • 
della ricerca e l'utilizzo 
dell'energia geotermica. 

La zona dalla Valdelsa 
era praticamente rimasta 
Immune dalla morsa 

Negli ultimi tempi in 
Valdelsa sono andati per
duti circa 250 posti di la
voro. comprasi quelli del
la Talbor che è ancora 
presidiata dai lavoratori. 

La • manifestazione di 
zona per tutta la Valdelsa 
si svolgerà nella mattina 
a Poggibonsi. Il corteo si 
snoderà per lo vie cittadi
na fino a raggiungerà la 
piazza davanti allo stabi
limento della Talbor dove 
si svolgerà il comizio con
elusivo. • , , -

Si ripropone il problema del collegamento , 

La linea Lucca-Alilla 
non è un «ramo secco» 
Un convegno delle comunità montane a Castelnuovo Garfagnana - Crìti
che al piano nazionale delle Ferrovie - Sviluppare le linee secondarie 

Il più grosso fall imento in provincia 

Crack di cinque miliardi 
della * Nuova Grosseto * 
I primi sìntomi del dissesto dell'immobiliare ven
nero registrati fin dall'inizio dell'anno in corso 

GROSSETO — Notevole im
pressione ha destato nell'opi-
niccie pubblica la dichiara
zione di fallimento dell'Im
mobiliare «Nuova Grosseto» 
pronunciata dal tribunale. 

Il dissesto finanziario del
la a Immobiliare» è stato ac
certato in 4 miliardi e 536 
milioni: una cifra notevole 
per l'economia della provin
cia, il più alto mai dichia
rato a Grosseto. Il pronun
ciamento del tribunale che 
coinvolge decine di persone, 
compresi alcuni piccoli ri
sparmiatori. porta a conclu
sione una vicenda di cui i 
primi sintomi di crisi finan

ziaria si erano registrati fm 
dall'inizio dell'anno in corso, 
quando la procura della re
pubblica chiese al tribunale 
di dichiarare il fallimento del
l'Immobiliare. • 

Sempre in merito alla ri
chiesta della procura, si par-. 
lo in quei giorni di un « crac » 
aggirantesi sui tre miliardi e 
400 milioni in conseguenza di 
operazioni edilizie concernen
ti acquisti di terreno, non 
andati nella giusta direzione, 
nella zona limitrofa alla costa 
Smeralda e nel Livornese 
nonché di costruzioni per a-
bitazioni in provincia di Gros
seto, compiute attraverso pre
stiti. 

Dopo ripetute inadempienze della società 

Occupata la « Senese Confezioni » 
La finanziaria del Monte dei Paschi si era impegnata a 
garantire la cassa integrazione alle operaie fino a taglio | 

SIENA — Le oltre 100 ope
raie dell'industria senese con
fezioni occupano da alcuni 
Sornt lo stabilimento di Iso-

D'Arbia. 
L'iniziativa avviene in se-

Sito ad una serie di ina-
mpienze compiute dalla 

Centro Finanziaria del Monte 
del Paschi, una società in cui 
l'Istituto di Credito Senese 
partecipa con oltre il 34 per 
cento del pacchetto azionario, 
che si era impegnata a ga
rantire la Cassa integrazione 
fino al mese di luglio alle 
circa 160 operaie. 

La triste storia dell'indu
stria Senese Confezioni parte 
molto da lontano. Negli anni 
'60 l'Industriale Corsini apre 
una fabbrica di confezioni, 1» 
SIVA. in pieno centro cltta-

. «ino. in via Pian D'Ovile. Le 
operale, un centinaio, sono 
costrette a lavorare in locali 

'di dimensioni senz'altro Ina
deguate e con ritmi di lavoro 

tntbili. Poi l'industria 

entra in crisi; Corsini chiude ' cidono di assumerne, dopo 
Le operaie della SIVA, ; forti pressioni sindacali, sol-

scendono in agitazione. Dopo j tanto 164. Ma il nuovo stabi-
un aspro confronto con il j limento non funziona. Si 
padrone e il coinvolgimento produce a costi troppo alti e 

1 i dirigenti inviati dalla Cen-
• tro Finanziaria dimostrano 
I tutta la loro incapacità. Ben 

presto all'industria senese 
! confezioni si chiudono tutti 

gli spazi di mercato. La crisi 

di tutta la città nella loro 
lotta, ottengono che il lavoro 
riprenda. Ma non più nei lo
cali angusti di via Pian D'O
vile; il Monte dei Paschi fi
nanziera la costruzione di un 
nuovo stabilimento a Isola 
d'Arbia e la nuova azienda 
non si chiamerà più SIVA 
ma Industria Senese Confe
zioni. 

Fanno parte della società e 
della nuova azienda l'im
prenditore Corsini, Belli un 
palazzinaro romano e la 
Centro Finanziaria del Monte 
dei Paschi. 

A Isola d'Arbia il nuovo 
stabilimento cresce in fretta: 
viene edificato con 1 prefab
bricati e ben presto il lavoro 
può riprendere. Nell'azienda 
ci sarebbe posto per 250 ope
raie, ma » nuovi dirigenti de

bussa di nuovo alle porte. 
Pur di salvare il punto 

produttivo si costituisce una 
nuova società che rileva lo 
stabilimento: è composta da 
un imprenditore locale e dal
la Centro Finanziaria del 
Monte dei Paschi che si im
pegna ad acquistare lo stabi
limento per poi ricederlo o 
affittarlo. La Centro finanzia
ria assicura che alle operaie 
verrà garantita la cassa In
tegrazione fino al mese di 
luglio; invece questa promes
sa non viene mantenuta. Da 
qui la decisione di occupare 
lo stabilimento. . . . 

CASTELNUOVO — Si è svol
to a Castelnuovo Garfagnana 
un convegno sulla linea fer
roviaria Lucca-Aulla, promos
so dalle comunità montane 
della Garfagnana, della Me
dia Valle del Serchio. della 
Lunigiana e quella Apuo Ver-
siliese, nel corso del quale so
no intervenuti, tra gli altri, 
l'on. Degan, sottosegretario ai 
trasporti e l'assessore regio
nale Haugi. Le conclusioni del 
convegno sono state tratte 
dall'on. Libertini, presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera dei Deputati. 

Nella relazione l'on. Biagio-
ni. Presidente della comuni

tà montana della Garfagnana, 
ha rilevato lo stretto rappor
to esistente tra riequilibrio 
del territorio ed una corretta 
politica dei trasporti, nell'am
bito* di una programmazione 
regionale e nazionale, la rela
zione auspica la necessità di 
un completo ribaltamento del
la logica che ha ispirato l'e
laborazione del piano da parte 
dell'azienda. Esso infatti pre
vede 10.000 miliardi per gli 
impianti fissi, di cui 7.000 per 
la rete primaria. 1000 per la 
rete sussidiaria. 10 per gli 
interventi ai nodi ed i re
stanti 100 per interventi a 
corpo, cioè indivisibili sull'in
tera rete. 

Gli altri 3000 miliardi sono 
destinati a materiale rotabile. 

Le cifre si commentano da 
sole. Le regioni ed i sindaca
ti hanno espresso il loro pa
rere contrario a tale impo
stazione. La regione Tosca
na. nelle osservazioni fatte al 
piano, ha rilevato come le 
scelte previste non risponde
vano alle proprie scelte di 
programmazione e di priori
tà, in quanto escludente l'in
tero sistema delle linee se
condarie (oltre il 40% della 
rete regionale), precisando il 
carattere fondamentale delle 
linee complementari. 
•* II compagno on. Libertini. 
nel trarre le conclusioni del 
convegno ha parlato dell'im
pegno della commissione nel 
preparare un piano nazionale 
dei trasporti. Tale impegno, 
ha continuato Libertini, sta 
per giungere a termine: infat
ti il 12 ottobre vi sarà l'in
contro definitivo con le re
gioni ed il 13 quello con 1 
sindacati. 

Fin da ora però si può di
re che due sono le scelte che 
si presentano come possibili: 
o si va nella direzione di un 
ulteriore potenziamento della 
dorsale (Milano-Roma) por
tando avanti in pratica l'in
dirizzo attuale (infatti attual
mente il 70^ del carico sia di 
merci che di passeggeri viag
gia sul 23% della ferrovia). 
oppure si fa una scelta che 
punta sulla estensione della 
rete ferroviaria, su un rie-

Suilibrio tra zone forti e zone 
eboli, tra nord e sud, sulla 

ricerca di percorsi alternativi. 

Pi«ro Raffaeli 

Sono in corso le analisi dei l iquami 

ESALAZIONI DA UN IMPIANTO 
DI SCARICO DELLA MOTOFIDES 
La vasca, installata a Marina di Pisa, è stata quasi del tutto 
svuotata - Un'autocisterna avrebbe scaricato oli i « esausti » i 

Miniere: incontri e convegni 
GROSSETO — Oggi pomeriggio alla 17,30 nella sala del 
cinema di Boccheggiano, centro minerario dove si trova il 
grosso giacimento piritifaro di Campiano, si terrà una riu
nione straordinaria di tutti i consigli comunali della zona 
delle colline metallifere congiuntamente alle organizzazioni 
sindacali e ai partiti democratici, per esaminare e intra
prendere tutte le iniziative al fine di contrastare le volontà 
liquidatrici imposte nel progetto dell'ENI in merito al ret
tore chimico-minerario della Maremma. 

Domani, sabato alle 9,30 nella sala consiliare del comune 
di Arci dosso, promosso dal consiglio unitario della CGIL-
CISL-UIL della zona smistine, si terrà un convegno con 
la partecipazione di tutte le forze sociali, politiche e isti» 
tuzionali. Saranno esaminate le proposte per la zona mercu
rifera dell'Amiate. 

NELLA FOTO: wn* recente manifestazione di minatori 

Il penetrante odore di aglio 
che in questi ultimi giorni a-
veva ammorbato l'aria di 
Marina di Pisa nei pressi del
la foce dell'Arno, proviene da 
una vasca di scarico utilizza
ta dalla fabbrica metalmec
canica Moto-Fides di Marina 
e di Livorno per liberarsi dei 
propri rifiuti industriali. La 
vasca, situata in un terreno 
dello stabilimento marinese a 
pochje decine di metri dal 
fiume, è a perfetta tenuta 
stagna. I miasmi sono stati 
causati -- dallo scarico nella 
vasca di sostanze industriali 
provenienti da una fabbrica 
di batterie per auto con sede 
a Bologna. La Weber, appar
tenente — come la Moto-Fi
des — alla multinazionale 
FIAT. 

Ieri mattina l'amministra
zione comunale ha notificato 
un'ordinanza alla Moto-Fides 
nella quale si ordina di 
provvedere entro 8 ore ad 
eliminare le cause dello 
sgradevole odore. Non si sa 
ancora quali prodotti abbiano 
provocato l'inconveniente in 

quanto l'azienda — interpel
lata dal Comune e dall'uffi
ciale sanitario — non ha for
nito risposte a riguardo. Si 
attendono ora le analisi del 
laboratorio di igiene e profi
lassi della Provincia. Ieri 
mattina la Moto Fides ha fat
to svuotare per buona parte 
la vasca di scarico (28 metri 
cubi su un totale di 0). I 
liquami sono ora su un'auto
botte sigillata che viaggia 
verso Torino dove verrà ' e-
saminato il contenuto. In un 
primo momento molti abitan
ti della zona avevano creduto 
che il cattivo odore provenis
se dal Tiume Arno: ma que
sta volta il fetore era insop
portabile. Alla scoperta del 
luogo di provenienza dell'esa
lazione si è giunti letteral
mente a naso. Tutto è inizia
to quando nel tardo pome
riggio di venerdì un cittadino 
che abita nei pressi della fo
ce dell'Amo ha telefonato al
la amministrazione comunale 
di Pisa chiedendo un suo in
tervento. Sul luogo si sono 
recati l'assessore all'ecologia, 

Stf 

In 4 anni con il grosso dogli investimenti I Da parto di un gruppetto di estremisti 
' „' • , » . • 

La Sanac vuole ampliare! Provocazioni ad Arezzo 
la fabbrica di Massa ? in un corteo di studenti 

PISA — Esiste nei progetti 
segreti di pochi manager un 
tentativo di trasferire l'atti
vità produttiva dello stabili
mento SANAC di Pisa verso 
il nuovo complesso industria
le che la stessa società ha 
costruito recentemente a Mas
sa? E* quanto si chiedono 
preoccupati i 172 lavoratori 
della fabbrica pisana, dopo 
che l'azienda ha fatto cono
scere le destinazioni che a-
vranno gli investimenti del 
prossimo quadriennio. 
'Su un programma che pre

vede un flusso di investimenti 
di circa 15 miliardi nel pe
riodo 1977-80. la Sanac — so
cietà a partecipazione stata
le che produce materiale per 
la costruzione di alto forni 
— intende Indirizzare 11 gros
so della «torta» (circa il 50 
per cento) in quest'ultimo 
stabilimento. Dovrebbero es
sere investiti circa 570 milio
ni che in pratica servirebbero 
solamente per costruire una 
nuova linea di macinazione 
e per la ordinaria manuten
zione degli impianti. 

Di fatto con questa scelta 
allo stabilimento pisano non 

viene assicurata né una mag
giore qualificazione produtti
va né un eventuale sviluppo 
occupazionale per i prossimi 
quattro anni. Contempora
neamente a pochi chilometri 
di distanza verrebbe costrui
to e potenziato notevolmen
te un nuovo stabilimento. 

In questo quadro — ag
giungono i sindacati — si ver
rebbero a prefigurare, nel gi
ro di alcuni anni, le condi
zioni per un concentramento 
delle principali attività pro
duttive a Massa relegando a 
Pisa le funzioni minori di 
sperimentazione ed analisi 
con una conseguente diminu
zione degli organici. I sinda
cati chiedono di discutere 
tutta la questione. 

Su queste rivendicazioni 
hanno aperto una vertenza 
di gruppo che riguarda gli 
stabilimenti Sanac di Pisa, 
Massa, Taranto, Bolzaneto e 
Cagliari (in tutto alcune mi
gliaia di lavoratori). 

Giovedì prossimo, a Geno
va nella sede dellTntersind, 
è in programma il prossimo 
Incontro Uà direzione e sin
dacati. 

AREZZO — len mattina nel
le scuole di Arezzo gli stu
denti hanno scioperato con
tro il fascismo e la violenza. 
n corteo si è mosso daU'I-
TlS e dopo un lungo percor
so si è concluso in piazza 
San Jacopo dove c'è stata u-
na assemblea aperta nel cor
so della quale sparuti gruppi 
di estremisti hanno tentato 
ripetute provocazioni, respin
te dalla stragrande maggio
ranza degli studenti. 

Fin dai giorni scorsi nel 
cuore della città, si era crea
to un clima di mobilitazione 
sfociata nella convocazione di 
tutte le assemblee studente
sche nel corso delle quali si 
e realizzato un dibattito e 
stremamente ampio e positivo 
che ha Isolato le posizioni di 
chi di fatto teorizza la vio
lenza. Al chimico, allo scien
tifico all'istituto « Giorgio 
Vasari » all'istituto l'arte e 
In tante altre scuole. 00.10 
stati votati a ' grandissima 
maggioranza docume.nl di 
condanna del fascismo e al 
ogni forma di violenza. 

Lo sciopero di ieri, dunque, 
convocato su questa piat

taforma. alla quale ha e-
fipresso la propria adesione 
anche il comitato provinciale 
antifascista. Probabilmente 
irritati da questo totale iso
lamento. una decina di e-
stremisti in Piazza San Jaco
po ha cercato di impedire la 
discussione ritmando prima 
il grido di «scemo scemo». 
al compagno Polli che parla
va a nome dell'assemblea 
d e i r m s , e cercando poi «1-
dmttura di togliere il micro
fono ad una studentessa che 
stava parlando. L'assemblea 
aperta comunque è prosegui
ta perché la totalità degli 
studenti ha isolato i provoca
tori. sottolineando con gli 
applausi gli interventi di 
condanna della violenza e 

! della provocazione. 
La PGCI indica adesso la 

necessità di estendere 11 di
battito a tutti ' gli studenti 
soprattutto a quelli che non 
erano presenti al corteo, te
nuti lontani da un certo cli
ma di paura, frutto sia degil 
avvenimenti nazionali, che 
delle azioni di provocazione 
degli estremisti, 

dottoressa Giuliana Berti in < 
sieme al professor Ezio Ton-
giorgi che hanno constatato l 
il fatto ed hanno avuto un ;' 
primo scambio di informa
zioni con i cittadini della zn ' 
na. Seguendo l'acre odore di ,• 
aglio sono giunti alla vasca 
di cemento armalo della Mo- < 
to-Fides. L'ora farda ha im j 
pedito un colloqjio con i di
rigenti dello stabilimento. 

Il giorno dopo personale ' 
dell'amministrazione comuna
le (ufficiale sanitario, un ne > 
rito ed un medico dell'am-1 
biente) ha compiuto le printe j 
rilevazioni, soltanto lunedi e 
iniziato il lavoro del la bora -
torio provinciale di igiene. [ 

I dirigenti della Moto Fides '< 
hanno spiegato che I'incideh- • 
te era dovuto al fatto che [ 
un'autocisterna della Weber 
di Bologna aveva scaricato 
nella vasca circa 7 metri cubi ] 
di olii esausti. Ne avrebbe ; 
dovuti scaricare 30 metri cu-? 
bi. ma viste le conseguenze j 
le operazioni sono state so j 
spese. I dirigenti dello stabi-, 
Iimentf* metalmeccanico af-, 
fermano anche di essere certi & 
che non esiste pericolo per la ; 

! salute. Non hanno però volu-
j to fornire i dati tecnici delle v 

sostanze scaricate. Per avere, 
elementi certi su questo ar-1 
gomento bisognerà attendere ' 
ì risultati delle analisi del 
laboratorio provinciale di ì-
giene. 

L'assessore all'ecologia del 
comune di Pisa ha assicurato 
che verranno presi contatti 
con l'amministrazione comu
nale bolognese per aver in
formazioni sulla fabbrica di 
batterie Weber. L'accaduto 
me^te in discussione le licen
ze edilizie rilasciate da! co
mune di Pisa alla Moto-Fides 
per l'utilizzo della vasca. 
«quelle licenze — ha detto 
l'assessore Berti durante u-
n'improwisata conferenzaJ 

stampa in Comune — sono 
state concesse a patto che gli 
scarichi provengano dagli. 
stabilimenti Moto Fides di 
Marina e dì Livorno dai qua
li abbiamo garanzie di non 
nocrvita. Visto gli ultimi fatti 
dobbiamo ora avere precise 
assicurazioni che la vasca sia 
utilizzata solo da chi fornisce 
questa garanzie». 

a. I«. 
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Questa sera prende il via la stagione del teatro La Pergola ...Y, ..,,;. ,, r. 

Una lunga parata teatrale 
con quasi duecento recite 

In scena « Cristina di Svezia », un testo di Ruth Wolff in prima assoluta - L'interpretazione di Edmonda Aidini e Duilio del Prete 
La vicenda della regina che abiurò il luteranesimo per il cattolicesimo -La regia di Patroni Griffi, scene, di Mario Ceroli 

Edmonda Aldini 

Perché la scelta di qua-
; sto testo? 

ALDINI — Io personalmente 
mi sono Interessata a questo 
testo perché scritto da una 
donna, per sfatare un pochi
no la favola che le dcnne ncn 
alano In grado di scrivere per 
11 teatro. L'autrice è una sto
rica di origine inglese; si è 
occupata in prevalenza delle 
grandi figure femminili della 
storia, dei grandi caratteri. 
Questa è la vicenda di Cri
stina di Svezia, personaggio 
straordinario, • contradditto
rio. Le sue sono le contrad
dizioni di una donna abitua
ta al potere e che si prende 
11 lusso di buttarlo via per 
cercare se stessa ed è impor
tante seguire dopo questo ge
sto le sue paure, private e 
non soltanto pubbliche. Que
sta Cristina di Svezia non 
ha nulla a che fare con quel
la dell'orribile film interpre
tato dalla Garbo, e nemmeno 
con quello interpretato da 
Llv Ullmann e Peter Finch 

Con II debutto di questa sera si apre la 
lunghissima stagione della Pergola (venti
sei compagnie, quasi duecento recite). Lo 
spettacolo d'apertura che si sta provando 
In questi giorni, è una novità assoluta per 
l'Italia ed * presentato in prima nazionale: 
si tratta di «Confessione scandalosa» (ti
tolo originale: «The abidcatlon») di Ruth 
Wolf, scrittrice americana specializzata in 
testi storici Imperniati su grandi figure fem
minili. La Wolf, ha detto: « lo voglio creare 
grandi ruoli per le attrici: quella della re-
gina di Svezia è la figura femminile più 
contraddittoria che lo abbia incontrato, la 
più tormentata ' dall'essere donna... ». Pre
sentata in Inghilterra dalla Briston Old Vio 
Company, «The abidcatlon» è stata portata 
presto sullo schermo da Liv Ullmann e Pe
ter Finch. . . . 

La vicenda dell'Irrequieta e passionale re
gina che dopo aver condotto un'aspra bat
taglia alla chiesa di Roma lascia la corona 

e, In piena controriforma, si converte al cat
tolicesimo, * narrata dalla Wolf attraverso 
la confessione sacramentale resa «I giovane 
ed ambizioso cardinale Declo Azzollno. L'abi
le prelato riesce a dipanare l'aggrovigliata 
psicologia della regina: ma dalla confessione 
rituale, riottusamente accettata da Cristina. 
nascono per la regina emozioni nuove: s'In-, 
namora del confessore. Il dramma ha eviden
temente implicazioni ben più vaste di un 
semplice rapporto sentimentale: Cristina ap
pare come un personaggio contraddittorio 
ma modernissimo, leale nella politica e chia
ra nelle Idee. 

I protagonisti sono Edmonda Aldini e Dui
lio Del Prete, la regia è di Giuseppe Pa
troni Griffi, le scene sono di Mario Ceroli. 
I costumi di Gabriella Pescucci, le musiche 
di Nicola Piovani. In una pausa delle prove 
dello spettacolo, che verrà replicato fino a 
domenica sera, abbiamo intervistato Edmon
da Aldini e Duilio Del Prete. 

recentemente tratto da que
sto testo. 

Ci troveremo di fronte ad 
una dcnna che ha esercitato 
il potere da quando aveva 
sei anni, ha governato la Sve
zia nel momento in cui que
sta era lo Stato più potente 
d'Europa, ha sancito il trion
fo del Luteranesimo in Euro
pa e tre anni dopo si è per
messa il lusso di abiurare 
alla propria fede luterana, 
diventare cattolica, umilian
do ncn solo se stessa corno 
monarca, ma anche il Lutera
nesimo. Tutto questo per mi
surarsi al di fuori di privilegi 
ereditati. 

Duilio Del Prete è, oltre 
che protagonista, anche 
Il traduttore del testo... 

DEL PRETE — Ho avuto le 
due versioni del testo e seno 
rimasto fedele a quelle che 
sono le vicende messe in sce
na dall'autrice, l'unica immis
sione è una lettera autentica 
del primo ministro svedese 
ritrovata all'Accademia. C'è 
stato anche il problema dell' 

attualizzazione del testo che, 
scritto negli anni '60 e, ccn 
una lingua contemporanea, 
ha dovuto essere un poco 
« aggiustato ». Ho cercato di 
non usare un linguaggio trop
po moderno e contempora
neamente di non cadere nel 
rischio dell'arcaico, di fare 
un finto elisabettiano. 

L'interpretazione come at
tore invece, mi ha richiesto 
maggiori fatiche. Non è la 
prima volta che faccio un la
voro in costume, ma è la 
prima volta che affronto un 
perscnaggio di questo peso 
drammatico e cosi lontano 
da me. 

Il tema di fondo è dato da 
un carattere (Cristina) che 
per la ricerca del proprio e-
quilibrio personale è dispo
sta a cedere il potere. Essa 
si scontra In Vaticano con 
Azzolino, il cardinale inca
ricato di confessarla, che in
vece per il potere è disposto 
a rinunciare a tutto, egli è 
venuto su da umili origini e 
con una determinazione fe
roce al successo. 

Quest'anno vi presenta
te con una compagnia 
nuova (e privata) perché? 

DEL PRETE — Una compa
gnia nuova, privata perché 
6e no si lottizza, è il nostro 
discorso e che non si dev«» 
ricadere nelle vergogne di al
tri. Ncn vogliamo che si di
ca: « Ecco, siccome nuove for
ze si stanno incamminando 
nella realtà effettiva di que
sto paese, subito si appro
priano di privilegi ». 

ALDINI - Si corre anche il 
rischio, facendo una compa
gnia privata che nei circuiti 
— e questa è polemica — 
controllati dalle forze demo
cratiche, do/e noi eravamo 
in maggioranza e adesso pare 
che si sia arrivati in mino
ranza per il rispetto della 
politica del pluralismo, di 
non avere le piazze che ci 
erano state addirittura pro
messe. Per cui ci siamo tro
vati dopo aver riunito la 
compagnia (c'è Patroni Grif
fi, c'è Ceroli) a sentirci dire 
che purtroppo il circuito era 
chiuso. 

Duilio Del Prete 

Ora (domanda che pongo) 
quali sono le forze culturali 
che emarginano una politica 
culturale svolta da gruppi an
che privati, come è privato 
il nostro che fa una proposta 
solo squisitamente professio
nale? 
DEL PRETE — Una soluzio
ne si troverà. Penso che oggi 
più che mai abbiamo bisogno 
di tenere in piedi le spinte 
ideali che muovono il comu
nista e stare attenti a non 
rinunciare a queste magari 
per altri guadagni che potreb
bero rivelarsi poi piatti di 
lenticchie in confronto a 
quello che si perderebbe. 

Per quanto ci riguarda la 
tranquillità e la serenità con 
cui iniziamo questa nuova at
tività ci sembra riconosci
mento sufficiente, quando si 
lavora come abbiamo fatto 
finora in assoluta onestà, 
non venendo meno a quelli 
che sono gli ideali che io ho 
(e non ho nessuna paura che 
si pensi che sono un comu
nista romantico, non lo lo 
sono affatto). 
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Si rischia il blocco, del l'atti vita didattica 

Difficoltà a Lettere di Pisa 
\ - \ \ ; « • 
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imposizione 
Documento del comitato per l'università del PCI - « Un intervento non legit
timo » - Ferma protesta di singoli docenti e di tutto il consiglio di facoltà 

PISA — « Un intervento auto
ritario e non legittimo ^: il 
Comitato per l'Università della 
federazione comunista pisana 
ha definito cosi l'iniziativa del 
ministro della pubblica istru
zione . di - sospendere i nulla 
osta necessari all'attribuzione 
degli incarichi per il corso di 
laurea in storia alla facoltà di 
lettere di Pisa. La decisione 
del • ministero, accompagnata 
alla richiesta di conoscere i da
ti statistici delle iscrizioni al 
corso di laurea in storia è 
stata resa nota solo poche set
timane prima dell'inizio dello 
anno . accademico mettendo 
in serio pericolo il normale 
svolgimento delle attività di
dattiche in tutta la facoltà di 
lettere. 

Proteste contro questa ini
ziativa sono state sollevate 
non solo dalle decine di do
centi che improvvisamente ri
schiano di trovarsi disoccuDati 
ma anche da tutto il consiglio 
di facoltà. Proprio in questi 
giorni il preside di lettere ed 
il rettore dell'ateneo pisano si 
dovrebbero recare a Roma per 
illustrare al ministero i dati 
statistici e richiedere l'imme
diato rilascio dei nulla os'.a. 

Il Comitato per l'università 
dei comunisti pisani ha diffuso 
sulla questione un comunicato 
nel quale « rileva come l'atto 
del Ministro Malfatti si in
quadri in una serie di inter
venti arbitrari promossi al di 
fuori da ogni confronto con 
le forze politiche e sindacali, 
interventi tali da incidere pro
fondamente sulla vita della ' 
università senza riferimento ad 
una prospettiva organica di 

riforma " che rischia anzi di 
essere compromessa da tale 
prassi ministeriale. Il comi
tato per l'università — conti
nua il comunicato — esprime 
preoccupazione per le riper
cussioni che il provvedimento 
in questione può avere sulla 
vita didattica e scientifica del
la facoltà di lettere e richie
de che, attraverso tutte le op
portune iniziative. • si debba 
rimuovere ogni ostacolo ad un 
sereno inizio dell'anno acca
demico garantendo anzitutto 
agli studenti interessati la pos
sibilità di completare il pro
prio corso di studio. Le mo
difiche dello statuto del corso 
di laurea in storia — afferma 
più oltre il comunicato — non 
privo di carenze e di imper
fezioni ed imposto, a suo tem
po, dallo stesso ministro della 
Pubblica Istruzione, possono 
essere apportate solo nell'am
bito di una ristrutturazione 
degli studi umanistici e, in 
generale, universitari. 

Si tratta dunque di dare una 
nuova organizzazione e • una 
rinnovata funzione alla isti
tuzione universitaria, non di 
bloccare in modo discrimina
torio e burocratico una bran
ca di attività. 

Anche da questo episodio. 
di cui si auspica una pronta 
soluzione, il Comitato per la 
università del PCI pisano ri
tiene che risulti evidente la 
urgenza di una ripresa del di
battito e dell'iniziativa in par
lamento. nel paese e nell'uni
versità sulla questione univer
sitaria in modo di arrivare 
rapidamente alla realizzazio
ne della riforma ». 

Rivive un'antica tradizioni 

Domenica la regata 
stòrica sull'Arno 

La manifestazione sarà preceduta da un'esibizione di 
figuranti del calcio in costume e degli sbandieratoci 

FIRENZE — Domenica pros
sima il corso cittadino del
l'Arno a Firenze sarà percor
so da una regata alla quale 
parteciperanno oltre sessanta 
imbarcazioni delle due socie
tà fiorentine del remo: la ca
nottieri Firenze e i canottieri 
comunali. La regata sarà 
preceduta da una esibizione 
del figuranti del calcio in 
costume e dagli sbandierato-
ri. 

Nello specchio d'acqua an
tistante la mostra dell'anti
quariato, fra il ponte alla 
Carraia e la pescaia di Santa 
Rosa — nel quale il livello 
del fiume sarà conveniente
mente innalzato — le canoe 
effettueranno un programma 
prestabilito di evoluzioni fra 
due cerchi concentrici di zat-
terine illuminate. Si ferme
ranno poi per il saluto e 
quindi ripartiranno verso il 
Ponte alia Carraia al suono 
dei tamburi e delle ocarine 
dei figuranti del calcio stori
co. 

Lo spettacolo, che durerà 
un'ora e mezza circa, intende 
in parte rievocare manifesta
zioni simili tenute in Arno 
nei secoli scorsi poi sospese 

quasi in coincidenza con la 
disastrosa alluvione del 66. 

Da quella data ad oggi il 
fiume, che è stato parte es
senziale delle feste cittadine 
— e che aveva addirittura 
ospitato sulla sua superficie 
giacciata una partita di calcio 
in costume — era stato invece 
ignorato. Con la regata di 
domenica — che percorrerà 
il tratto dell'Arno alla luce 
delle torce e delle fiaccole ad 
olio, si intende perciò resti
tuirlo alla città. 

• OGGI ATTIVO 
SULLA SCUOLA A 
CASTELFIORENTINO 

CASTELFIORENTINO — Oggi ntl 
locali del PCI di Castelilorentlno, 
si ivolge un attivo della zona Val-
delsa per discutere su « L'impegno 
del partilo per il rinnovamento 
della scuola e le elezioni del eli-
stretto scolastico del prossimo me
se di dicembre ». L'attivo ha II 
seguente programma: Ore 17.30, 
relazione introduttiva della com
pagna Mariella Fioretti, responsa
bile della commissione scuola di 
zona; ore 21,30, ripresa del di
battito e conclusioni della compa
gna Gigliola SbordonI della com
missione scuola della federazione. 

Ccinema 
Berlinguer ti voglio bene 

Dalle cantine dell'avari' 
' guardia teatrale romana, 

passando per una discus
sa esperienza televisiva, 

' Roberto Benigni e il suo 
alter ego. doni Mario, so
no arrivati sullo schermo 
cinematografico sempre 

, per mano di Giuseppe Ber-
' folucci, fratello minore di 
[ Bernardo, ma, a questo 
[ punto, autore abbastanza 
' singolare da poterci esi-
' mere dal rituale richiamo 

all'illustre parentela. 

Ctoni Mario è un tosca
no stramaledetto: mezzo 

t manovale mezzo contadi
no, figlio d'una madre ve-

"• dova che possiede casa e 
un pezzetto di terra. Con 
la genitrice, egli ha un 

' rapporto di odtoamore che 
" esplode nei modi più biz-
i zarri quando giunge al gio-
> vanotto, assorto in approc-
• ci erotici nella vtcnia ba-
\ lera, la falsa notizia del-
• la morte di lei. Ma la 
• madre non è affatto de-
i funta, anzi ben viva, e in-
. cattività contro quel ra

gazzaccio stupido e brut-
•' to, che ella tenterà inva

no di far sposare a uni 
povera zoppino, la quale 

' del resto lo considera con 
' pari disgusto. 

Il nostro preferisce, co
munque, la compagnia di 

, tre amici. Buio. Gnorante. 
• Bozzone, disgraziati come 
ì Itif, suoi sodali tn inter

minabili passeggiate alla 
ricerca di qualche diver
timento, e soprattutto in 

. mostruosi sproloqui nei 
quali sfogano tutte le lo-

\ ro tensioni e repressioni, 
! sociali, culturali, politiche, 
> ma soprattutto sessuali. 

Ora. m una partita a car-
, te. Ctoni perde una som-
' ma che. per quanto mo-
% desta, non può pagare a 
' Bozzone; e costui gli pro-
i pone di dargli, in cambio 
• dei soìdi, sua madre per 
! una notte. Ctoni, tra ver

gogna • e - gelosia, si tor
menta a lungo, e non rie
sce a riferire, alla diret
ta interessata, del barat-

\ to in corso. Ma la cosa 
" avviene lo slesso, e ha 

conseguenze impreviste: la 
, madre si ridesta come don-
.' na; Cioni si vede capita-
• re al desco domestico un 

Bozzone poco meno irri-
. conoscibile, tutto azzima

to. cerimonioso e nemme-
• no più ateo. Ecco insom-
• ma profilarsi, aironzzon-i te. un onoro possibile pa-
« dre-padrone.„ 

L'ambiente e 
il linguaggio 
Questo, in sintesi, l'aned

doto, che può anche ' ri
velare nobili ascendenze , 
letterarie, boccaccesche o 
machiavelliche, se volete. • 
Ma ciò che maggiormen
te conta, qui, sono Vam-
biente e il linguaggio. Le 
figure di doni e degli al
tri s'iscrivono in un pa
norama che più emblema
tico non potrebbe essere: 
un suburbio incerto tra 
villaggio e città, la cam
pagna che dilaga a poca 
distanza dalla grande au
tostrada, ni cui le vet

ture s'avventano con rom
bo incessante e gente che 
favoleggia d'un viaggio a 
Viterbo come di un'arri
schiata escursione all'este- ' 
ro). 

Il mondo rurale, spopo
lato e anche svuotato in
teriormente, viene a con
tatto con quello della mo
derna industria, dell'alie
nazione capitalistica e 
consumistica: personaggi 
come Cioni e i suoi pari 
sono sospesi tra le due 
realtà, ed egualmente e-
stranei a entrambe. E la 
loro difesa, goffa e pate
tica, è tutta nelle parole, 
nel delirio verboto in cui 
un'antica e autentica e-
sprcssività legata alla na
tura (e quindi, spesso, al
la sfera genitale) appare 
ridotta a puro involucro, 
a maschera priva di con
tenuto. non più agguerri
ta (per non dire offensi
va) del chiacchiericcio di 
un bambino. Invero tutto 
infantile è il confronto di 
Ctoni e compagni sta col 
sesso, sia con la politica, 
dove si manifesta una 
componente feticistica già 
dichiarata nel titolo del ' 
film e nell'oggetto cui es
so si riferisce, uno spa-
ventacchio che inalbera la 
effigie del dirigente co
munista. 

Una comicità 
disperata 

Giuseppe Bertolucci e 
Roberto Benigni illumina
no insomma, in forma esa
sperata e paradossale, una 
Situazione molto specifica. 
ma non trascuwbile. Cer
io. sarebbe sbagliato ge
neralizzarne troppo il si
gnificato: come sarebbe un 
errore, viceversa, contrap
porre la civiltà della To
scana, di ieri e di oggi. 
la maturità di tanta par
te del suo popolo, la ric
chezza e articolazione dei 
suoi istituti democratici, a 
quanto di diverso e anche 
di perverso si rappresen
ta in Berlinguer ti voglio 
bene; poiché nulla di uma
no deve esserci estraneo. 
Ed umano, tristemente 
umano nella sua comici
tà efferata e disperata, è 
questo Ctoni Mano, nel 
quale l'attore fa comba
ciare l'andatura squilibra
ta, le positure fantocce-
sche, la stralunata inten
sità della faccia, la dizio
ne torrenziale e incespi
cante che sono qualità sue 
proprie e che (al di là 
del debito sempre da pa
gare ai tanti eroi della ri
sata, dal sommo Chapltn 
a Woody Alien) to avvi
cinano, secondo noi, non 
tanto a questo o quell'in
terprete, quanto a una —'-
rabUe creatura fantastica, 
l'immortale Pinocchio. 

Merito del regista t, pu- • 
re, avergli messo a fian
co. tra professionisti e non, ' 
una serie di presenze as
sai acconce: basti citare, 
qui. Alida Valli e Carlo 
Monni. 

•g. M. 

Apre il «Quartetto italiano» 

C'è musica di gran 
classe al Comunale 

Esecuzioni eccezionali per un vasto reperto
rio - Il prossimo appuntamento con il jazz 

Che Firenze sì stia avvian
do a diventare una delle città 
« più musicali » d'Italia è un 
dato di fatto che tutti posso
no felicemente constatare. E* 
di questi giorni la polemica 
sul «quarto turno» di abbo
namenti ai concerti sinfonici 
e già prevediamo discussioni 
a non finire, stando cosi le 
cose, per la prossima stagio
ne lirica. 

Una vitalità che ha. colto di 
Eorpresa gli stessi dirigenti 
del teatro (ma positivi segr.1 
premonitori erano nell'aria 
da tempo) ed è stato gioco 
forza adottare la soluzione 
della domenica mattina in at
tesa di riconsiderare la que
stione in futuro. Più che l'o
rario insolito, l'autentico 
problema pare sia quello del
l'orchestra impegnata in tre 
prove a distanza di poche o-
re. Vedremo. 

Intanto, per venire incontro 
a una cosi imponente do
manda di musica, è sorta li
na altra iniziativa: i mercole
dì del Comunale >, promessa 
— se non andiamo errati — 
dal direttore artistico Flavio 
Testi con lo scopo di creare 
uno spazio alternativo, quali
tativamente eterogeneo «mu
sica da camera, coro, j.'.zz, 
balletto, esperienze di labora
torio sperimentale), accanto 
ai consueti appuntameli;! che 
tutti sappiamo: stagioni sin
foniche. liriche, magjix 11 
rischio dell'imprea (non nuo
va sul territorio nazionr.e) è 
stato ampia mente ripagafo. 
L'idea — a giudicare almono 
dalla prima serata — ha pie
namente attecchito tanto da 
pensare a una migliore e più 
articolata utilizzazione, passa
ta la fase del rodaggio. 

Certo per l'inaugurazione 
del breve ciclo (dal 5 ottobre 
al 9 novembre) il piatto era 
dei più prelibati essendo sta
to invitato il Quartetto Ita
liano. il cui prestigio interna
zionale e pari alla generos'ià 
con cui il complesso è pron
to ad accogliere inviti (spes
so gratuitamente) che con il 
divismo e l'esibizione irpjje-
rante non hanno nulla a che 
vedere. Dunque, la musica 
sopra tutto: Piero Farulli. 
Franco Rossi. Elisa Ferreii e 
Paolo Berciani — da oltre 
trent'anni insieme — offrono 
lo splendore della loro arte, 
diventata — via via che passa 
il tempo — qualcosa di im
palpabile, di mzterli profon
damente interiorizzala e sof
ferta. 

Ce ne siamo resi conto an
cora una volta ascoltando due 
celebri pagine quartettistlche, 
fra i massimi capolavori del 
genere e cavalli di battaglia 
del quartetto italiano, inclusi 
da anni nel loro straordina
rio repertorio che spazia, non 
dimentichiamolo, dall opera 
omnia di Beethoven a quella 
di Anton Webem. Parliamo 
del Quartetto n. 12 il la mi-
nore op. 29 e del successivo 
In re minore di Franz Schu-
bert, che portano rispettiva
mente il sottotitolo «Rosa-
munda» e «La morte e la 
fanciulla». 

Difficile trovare un» giuste 

aggettivazione per descrivere 
il senso della loro esecuzione 
senza essere tacciati di reto
rica. Comunque per chi era 
in sala probabilmente non 
suonerà esagerata l'afferma
zione della più alta interpre
tazione schubertiana mai sen
tita fin'ora per là morbidezza 
e la flessuosità del miono, la 
naturalezza espressiva con 
cui veniva individuato e mes
so in evidenza il sottile e 
raffinatissimo gioco chiaro
scurale, il levigato spessore 
stilistico (che fa • pensare 
giustamente ad Haydn), il 
contrasto fra il nitore di cer
te immagini e le accentua
zioni drammatiche, che sorgo
no non "all'improvviso ma 
come concatenazione temati
ca secondo la tecnica della 
« variante ». 

Il pubblico che affollava 11 
teatro (solo qualche « buco ̂  
in prima galleria) ha seguito 
con Za massima attenzione ed 
è letteralmente esploso, al 
termine di ciascun brano, in 
manifestazioni di entusiasmo 

Il prossimo appuntamento 
è fissato per mercoledì 12 
con «Le nuove tendenze del 
jazz». 

Marcello De Angelis 

In corso alla biblioteca di Certaldo 

Uno studio sulle 
arti visive come 

^ «documentazione» 
. "% < » ' -

Il lavoro di un gruppo di operatori per i l
lustrare lo scopo delle esperienze in arto 

CERTALDO — Una ras
segna sulle arti visive og
gi in Italia e gli orienta
menti del lavoro artistico 
è stata promossa dalla bi
blioteca comunale di Cer
taldo. Si svolge per tutto 
il mese di ottobre nel pa
lazzo Pretorio. 

Con la collaborazione e 
il coordinamento critico 
di Lara-Vinca Masini è 
stata proposta l'analisi di 
una serie di attività esem
plificate ciascuna in espo
nenti tra i più significativi 
in Italia, in modo da co
prire, informativamente, 
quasi tutto l'arco delle e-
sperienze in atto. 

Da quelle che vitalizza
no nel presente, in una 
vivace impostazione criti
ca, la pittura di immagi
ne, a quelle che spostano 
l'attività artistica sul set
tore sperimentale o sull' 
azione-comportamento o 
sull'analisi del segno o sul
l'uso alternativo dei media 
(fotografia, • videotape, 
ecc.). applicando questo 
procedimento dalla pittu
ra alla scultura, all'archi
tettura. dal design al gra-

phic-design, alla musica. 
A questo scopo seno 

stati proposti alcuni ope

ratori: Giuseppe Chiari, 
Piero Dorazio, - Luciano 
Fabro, Fabio Mauri, Bru
no Munari, Concetto Poz-
zati, Pino Tovaglia, Giù- -
seppe Uncini, Superstu-
dio. Oltre a presentare il 
proprio lavoro, ognuno de
gli artisti invitati aprirà 
un dialogo diretto col pub
blico e si renderà disponi
bile per un incontro da 
concordare ccn ciascuno 
separatamente. ».- • 

La ' Biblioteca '"pubbli- • 
cherà un catalogo-docu- ' 
mento sulla rassegna cu 
rato da Lara-Vinca Masi
ni. che sarà corredato ol
tre che di testi critico-di 
dattici, delle documenta
zioni fotografiche e teo 
riche degli artisti relativo 
al loro intervento. 

Gli atti degli incontri ' 
saranno pubblicati in un 
secondo tempo. La docu
mentazione sul lavoro del 
partecipanti resterà alla 
Biblioteca Comunale co 
me primo nucleo per la 
costituzione di un Centro 
di Informazione e di docu
mentazione sull'arte ccn-
temporanea che la Biblio
teca si propone di portare 
avanti e potenziare siste
maticamente 

Organizzati dal centro studi musicali di Empoli 

Un ciclo di concerti e incontri 
sul musicista Ferruccio Busoni 

Le ricerche sulla figura del celebre compositore - Il pro
gramma delle iniziative - Una tavola rotonda conclusiva 

EMPOLI — Durante il mese 
di ottobre il Centro di stu
di musicali e Ferruccio Bu-

•' soni > organizza ad Empoli 
un ciclo di - manifestazioni 

'musicali e culturali dedica
te al grande musicista a cui 
la città di Empoli ha dato 
i natali. Il Centro studi è 
sorto lo scorso anno sulla 
base di un impegno assunto 
dalla amministrazione comu
nale in occasione delle pre
cedenti celebrazioni busonia-
ne del 1974. 

Nel corso di queste cele
brazioni fu sollevata da più 
parti, ed in particolare dal 
compianto maestro Dalia-
piccola. l'esigenza di una ini
ziativa stabile di promozione 
della conoscenza dell'opera 
di Busoni e di organizzazio
ne di studi intorno al suo 
esempio e alla sua musica. 

Il Centro studi è gestito 
democraticamente ed unita
riamente da un comitato nel 
quale, oltre ai rappresentan
ti del comune di Empoli, del
la Regione Toscana e della 
Provincia di Firenze, sono 
presenti forze politiche e so
ciali. associazioni ed enti cui-

Si costituiscono le cinque circoscrizioni 

Liste unitarie per i quartieri di Monsummano Terme 
MONSUMMANO — « Non sa
rà possibile sostituire alla lo
gica del consumo individuale 
nuovi valori collettivi e socia
li senza che vi siano nuovi 
strumenti di partecipazione 
democratica alla gestione del
la cosa pubblica ». E ancora 
« Si avverte nella gente la vo
glia di discutere, di decidere, 
di essere protagonisti, di par
tecipare. Per questo una mag
giore articolazione della vita 
politico-amministrativa è indi
spensabile e si impone il de
centramento comunale >. Ci
tiamo da un pieghevole car
toncino bianco, stampa blu: 
« Decentramento: sviluppo 
della democrazia — documen
to programmatico del PCI-
PSI — PSDI — PRI di Mon-
summano». 

Nella cittadina pistoiese fa
mosa per le sue terme e le 
sue calzature la nascita dei 
consigli circoscrizionali è or
mai questione di pochi gior
ni. E* stata infatti fissata per 
martedì 11. alle ore 21, la se
duta del consiglio comunale 
per eleggere i 60 consiglieri di 
circoscrizione: 12 per ciascun 
consiglio. Da mercoledì sono 
In corso assemblee nelle cir
coscrizioni per presentare 
programmi e candidati. Leg
giamo ancora nella premes
sa del documento: « I consigli 
circoscrizionali si dovranno 
affermare come punto di ri
ferimento politico della loro 
i t t i t a focale; dovranno rac

cogliere e qualificare la par
tecipazione dei cittadini e del
le forze sociali ». E più in 
basso: e II vero decentramen
to è quello della • parteci
pazione alle scelte effettive 
della politica comunale; è 
quello che tocca il program
ma del potere, quello che al
larga le basi del controllo ». 
Giriamo il cartoncino e tro
viamo cinque schede, una per 
ogni circoscrizione: sono indi
cate le strutture sociali, ora 
esistenti, quelle ancora da 
realizzare e più estesamente 
i problemi sul tappeto, le co
se che occorre fare, zona per 
zona. 

Nella « N. 1. » c*è la que
stione del « centro storico». 
del traffico congestionato, del
la nuova zona industriale, del
le fognature, dei servizi ter
mali e ricettivi alla grotta 
Giusti. Nella n. 2. bisogna 
migliorare le attrezzature del
la grotta Parlanti, valorizza
re Il castello di Monsumma
no Alto, allestire aree a ver
de, e sistemare la viabilità 
collinare «in completo disse
sto». Anche nella circoscri
zione n. 3 ci sono problemi 
di viabilità da risolvere, e c'è 
soprattutto da realizzare un 
grosso centro scolastico. Per 
la N. 4. la complessa que
stione della valorizzazione tu
ristica di Montevettollnl e del 
connesso parco del Montai-
bano. La sona n. 5 è la più 
carente quanto ad attrexxatù-

re sociali: a Cintolese il rapi
do processo di urbanizzazione 
ha lasciato i suoi tristi segni. 
A Bizzarrino manca ancora 
l'acquedotto. - • •-

Giriamo ancora lo stampato 
e troviamo i candidati propo
sti dai quattro partiti che 
hanno stilato il documento. 
Ci sono anche degli spazi 
bianchi. Saranno riempiti con 
le assemblee pubbliche di 
questi giorni. Scopriamo le 
professioni dei candidati: ra
gioniere. operaio, geometra, 
insegnante, operaio sarto, ar
tigiano. poi una lunga fila di 
operai: è nella N. 4: su 7 can
didati del PCI. 7 operai. Poi 
ritorna la diversità: casilin-
ga, coltivatore diretto, studen
te, anche un falegname. Mol
ti sono gli indipendenti, 

Non è un fatto casuale. Co
me non è casuale che PCI, 
PSI. PSDI e PRI si presen 
tino unitariamente nelle as
semblee di zona con un'uni
ca lista di candidati e con un 
programma comune. 

C'è infatti a monte un im
portante accordo, che ha da
to un singolare carattere a 
questa esperienza di decentra
mento e che ha consentito di 
superare non pochi dei peri
coli connessi alla forzata scel
ta dell'elezione e indiretta ». 
(fatta cioè dal consiglio co
munale e non dal cittadini) 
dei nuovi organismi. Il peri
colo più fiosso era quello di 
fare non solo dello copio del 

| consiglio comunale ma addi
rittura delle brutte copie. Ec-

I co perchè i 60 seggi circoscri
zionali avrebbero dovuto esse
re « ripartiti » fra le forze po
litiche in base ai risultati del
le elezioni amministrative del 
T5. Cosi stabilisce la legge. 
Al PCI che allora conquistò 
oltre il 65r.c dei suffragi sa
rebbero spettati ben 45 seggi, 
12 alla DC. 2 al PSI e nessu 
no a PSDI e PRI. Era que 
sta un'eventualità che contra
stava con la volontà espres
sa dalle forze politiche, e in 
primo luogo dai comunisti, di 
far si che all'interno dei con
sigli circoscrizionali vi fosse 
una rappresentanza la più lar
ga possibile di idee 

Cosi è scaturito l'accordo: 
il PCI ha ceduto 15 seggi agli 
altri partiti; e tutti si sono 
impegnati a inserire fra I 
loro candidati anche degli in
dipendenti si da allargare lo 

spettro della rappresentatività 
degli organismi decentrati. Lo 
accordo non è stato sottoscrit
to dalla DC 

. Questo partito pur condivi
dendo l'impostazione generale 
data al decentramento e as
sumendo un atteggiamento 
costruttivo ha deciso di tene
re una posizione autonoma e 
di presentarsi da sola, con 
propri candidati alla verifica 
con la cittadinanza, . 

Antonio Caminati • 

turali, tra i quali anche* il 
teatro comunale di Firenze. 

Il comitato tenta di crea
re inoltre la partecipazione 
organizzata di quanti hanno 
interesse a contribu:re ad un 
autentico sviluppo di massa 
della cultura musicale. Le 
giornate buscnianc di otto
bre. insieme ad una serie di 
concerti organizzati nel lu
glio scorso nel Chiostro del
la Collegiata di Empoli, co
stituiscono la prima iniziati
va pubblica del centro. Le 
manifestazioni di ottobre si 
articolano in 3 giornate che 
si svolgeranno rispettivamen
te lunedi 10 ottobre, sabato 
15 ottobre e sabato 22 otto
bre. Lunedi nella chiesa di 
Santo Stefano degli Agosti
niani, alle 21.30, è previsto 
un concerto di musiche di 
Bach con i filarmonici del 
teatro comunale di Bologna. 

Sabato 15 ottobre, sempre 
nella chiesa di Santo Stefa
no degli Agostiniani, è in 
programma un concerto di 
musiche di Busoni. Bach. 
Dallapiccola. Schoemberg e 
Webern con Giorgio Sacchet
ti al pianoforte. Nella gior

nata conclusiva, sabato 22 
ottobre, alle" ore 16, sarà pre
sentata la prima esauriente 
edizione italiana delle opere 
teoriche di Busoni. edite dal
la Casa editrice - il Saggia
tore con il patrocinio della 
Regione Toscana e del co
mune di Empoli, a cura di 
Fedele D'Amico, con la 
collaborazione di Massimo 
Paoni. Sergio Sablich e Lau
ra Dallapiccola. Seguirà poi 
una tavola rotonda su < Il 
pensiero di Ferruccio Buso
ni!». alla quale partecipe
ranno i maggiori studiosi ita
liani dt*l grande musicista e 
cioè: Fedele D'Amico. Lu
ciano Alberti, Mario Fabbri. 
Massimo Milo. Luigi Pesta-
lozza. Piero Santi. Sergio Sa
blich e Roman Vlad. 

Concluderà le iniziative del
la giornata un concerto di 
musiche di Busoni. Dallapic
cola e Brahms con il coro 
del Maggio musicale Fioren
tino. Il concerto si svolgerà 
nella chiesa di Santo Stefa
no degli Agostiniani alle ore 
21.30. 

ENEL 
AVVISO AGLI UTENTI 
Per improrogabili lavori di manutenzione 
straordinaria negli impianti della stazione 
120 kW di S. Paolo in Prato, si deve proce
dere alla disalimentazione della rete derivata 
con conseguente interruzione delle forniture 
di energia elettrica nelle località sottoelen
cate, domenica c.m. dalle ore 6 alle ore 8,30: 

— Via Pistoiese e adiacenze, Via Filzi e 
adiacenze, Narnali, Maliseti, Focanti, Santo-
rezzo in Parte, Borgo Nuovo, S. Paolo e adia
cenze, Il Pino, Galciana, lolo, Casale, Tobbiana, 
S. Ippolito, Vergaio, S. Giusto. 

»*•» . J * * " " » 
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Per la verifica degli impegni di luglio Direzione da trasferire ( I CONSIGLI DI FABBRICA ALLE SCADENZE D̂ AUTUNNO / 2 

Regione: venerdì incontro A .NtgpjTsME Tra^gricoìturare nuovii consumi 
tra le forze dell'intesa p r i v a

r™ a
c

n^ e U o c 'è un ampio spazio per la Cirio 
Riunione del consiglio regionale - Rinviato a mercoledì , , . ' „ , . . . • . . « . , . - , . • • » , ' • • 
Tesarne del piano per il preavviamento - Dichiarazioni Un documento della federazione unitaria L'alimentazione e lo sviluppo agro-industriale terreno di impegno del sindaca-
del repubblicano Del Vecchio e del socialista Palmieri | regionale sullo sviluppo agricolo-alimentare to — Come si cerca di far passare la ristrutturazione — Difficoltà unitarie 
Il consiglio regionale non { 

ha potuto esaminare, nella 
sua riunione di ieri, il plano 
per il preavviamento dei gio
vani al lavoro in quanto solo 
nella matt inata il piano stes
so è stato trasmesso dalla 
giunta alla competente com
missione. i 

Questi slittamenti nei tempi 
di attuazione della legge sono , 
anche dovuti ai ritardi con 
cui molti enti locali hanno 
proceduto a inviare alla Re- ' 
gione i loro progetti. Su tale 
questione e su quella della 
formazione professionale si è 
svolta una riunione di capi
gruppo delle forze dell'intesa, 
i quali hanno convenuto di 
spostare la discussione su 
questi due nodi qualificanti 
dell'impegno programmatico 
alla seduta dell'assemblea re 
gionale fissata per mercoledì 
prossimo. Ieri sera si è svolto 
un interpartitico sulle que
stioni urbanistiche, mentre 
lunedi è prevista una ulterio
re riunione sulle questioni dal 
preavviamento e della forma
zione professionale. • .-.-> < 

Nel corso dell'incontro il 
compagno " Franco Daniele, 
capogruppo del PCI, ha pun
tualizzato la posizione dei 
comunisti per quanto riguar
da la formazione professiona
le 11 cui piano va rivisto alla 
luce delle indicazioni venute 
dalle amministrazioni provin
ciali cui in materia la Regio
ne ha dato completa delega. 

I problemi sul tappeto non 
sono, però, solo questi. Gli 
indirizzi urbanistici e la ri
partizione dei fondi per l'edi
lizia popolare. Sono nodi che 
dovranno esser affrontati ra
pidamente sin dalla prossi
ma seduta del consiglio di 
mercoledì (seduta alla qua
le la giunta deve presentarsi 
con tutt i gli adempimenti 
compiuti, e, tra questi, anche 
l'approvazione del conti con
sumistici), e sui quali già si 
avvertono resistenze da parte 
di settori moderati della DO 
una cui manifestazione è 
possibile cogliere nel recente 
comunicato del gruppo re
gionale democristiano quando 
si afferma che il piano per la 
formazione professionale d»*-
ve ricalcare esattamente quel
lo precedente. 

Proprio per una verifica 
della volontà di andare avan
ti . e in che modo, sulla stra
da dell'intesa e del risoetto 
dell'accordo programmatico 
dp' luglio scorso, i comunisti 
prima e i socialisti poi. con 
una lettera, hanno chiesto 
la riunione delle forze politi
che che dettero vita nell'a
gosto dello scorso anno al
l'intesa regionale. Questa riu
nione è prevista per venerdì 
prossimo, i ' ... • 

In tan to sull 'andamento pò- ' 
litico della giornata di ieri 
c'è s tata una presa di posi
zione del repubblicano Mano 
Del Vecchio, assessore regio
nale ai Trasporti, il quale ha 
abbandonato a un certo DUn-
to i lavori dell'interpartitico 
perchè « s'occupava di arso-
menti non di sua competenza 
che vanno discussi e appro
fonditi nelle sedi isltuzlonn-
li ». Secondo l'esponente re
pubblicano R le ombre che «i 
addensano sull'intesa sono di 
capacità operativa comolessi-
va e di volontà politica. I 
partf'% oltre che i - grupoi. 
non - possono assumersi la 
responsabilità di cacciare la 
Campania nelle secche di una 
paralisi operativa, richieden
dosi invece soluzioni adegua
te ai problemi sul tappeto ». 

' Riferendosi, poi. alla pros-
. sima riunione dell'interparti

tico, Del Vecchio ha detto 
che la sede per fugare le 
predette ombre «può anche 
essere il confronto generale 
politico tra i part i t i . Se il 
PSI lo ha richiesto, il PCI vi 
ha ader i t a il presidente del 
gruppo DC " e auello della 
giunta si sono dichiarati di
sponibili. non resta che at
tuarlo. ridando forza all'atti
vità istituzionale della Rezio-
n e » . ' 11 •• > 

Dal canto suo il caooznio-
po regionale del PSI. Umber
to Palmieri, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che « il risultato assai delu
dente ed improduttivo della 
seduta del consialio reaiona'e 
dimostra rome siano un da*o 
reale de"a situazione * le 
preoccupazioni e la in-o:ldi-
sf azione nifi volte p-#-esse 
dai socialisti negli ultimi me
si ». 

Dopo aver sostenuto che 
« l 'attuale giunta nella sua 
direzione politica e nella ca-

" pacità di indirizzare, coordi
na re e programmare un'ini
ziativa complessiva è inade
guata rispetto al quadro poli
tico che si è andato co
struendo nella nostra resio-
ne ». ha ribadito che « il sen
so di responsabilità dei socia
listi. che mirano, non allo 
sfascio, ma al consolidamen
to ed al rafforzamento del
l 'attuale quadro politico e 
prozrammatlco. è talp. che 
non lascia spazi Alla manovra 
di ouanti . desiderosi di un 
arre t ramento del quadro 
stesso, vorrebbero un P 3 I 
che in modo impulsivo riti
rasse la propria delesazione 
dalla siunta senza il necessa
rio confronto con le forze 
democratiche ed in primo 
luogo con il PCI che di que
sto quadro politico è una 
componente». 

Palmieri conclude la su i 
dichiarazione dicendo: «. Ci 
auguriamo che il richiesto 
Incontro interpartitico sia 
convocato al più presto per 

. un puntuale riscontro di tut t i 
gli impegni assunti nel luglio 
scorso. Dopodiché i socialisti. 

, In modo responsabile, nei lo
to organismi di partito trar-
IMino autonomamente le op

tane decisioni». 

- » • » 

Istituito un servizio permanente di vigilanza alimentare 

Chi trova cibi avariati 
chiami subito il Comune 

Telefonando ai numeri 294.014 o 294.202 i cittadini otterranno l'intervento 
dell'ufficio igiene alimentare - Risultati positivi della « cintura sanitaria » 

i Da questa mattina qualsiasi cittadino 
che si trovasse di fronte ad un prodot
to dal sapore « sospetto », apre una sca
toletta e trova il contenuto avariato, apre 
una bottiglia e si ritrova di fronte ad 
una « sorpresa », non avrà che da pren
dere il telefono e chiamare due numeri 
dell'ufficio igiene alimentare del Comune. 

Chiamando al 29.40.14 oppure ni 29.42 02. 
dove c'è chi risponde dalle 4 del matti
no fino alle 8 di sera nei giorni feriali, 
e dalle 8 alle 13 nei giorni festivi, si prò-
vocherà l'immediato intervento della vi
gilanza sanitaria: i dipendenti del Co
mune provvederanno a prelevare campio-

- ni o tutta la merce sospetta, faranno le 
loro indagini nel negozio di provenienza 
e provvederanno a far analizzare le so 
stanze. E' un nuovo servizio che viene 
istituito per coprire in questo campo le 
vistose carenze della le^ge: finora in
fatti — e nelle sedi dei giornali sono 
piovute continuamente segnalazioni ' e 
proteste — il cittadino doveva far tutto 
da solo e superare ostacoli assurdi. Do 
veva far fare da sé le analisi o andare 
al laboratorio provinciale, sporgere de
nuncia, esporsi al rischio di sentirsi con. 
troaccusare di aver messo lui. per esem
pio. la mesca nella bibita o di aver la
sciato marcire il contenuto della scato
letta. -

Il servizio è stato voluto dall'assessore 
alla Sanità, prof. Cali, per allargare alla 
partecipazione del cittadini quella vigi

lanza che lo stesso assessorato ha forte
mente potenziato ottenendo la fattiva 
collaborazione della questura e dei ca
rabinieri. E* da due sett imane, infatti, 
che poliziotti, carabinieri, vigili urbani e 
vigili sanitari presidiano insieme le stra
de di accesso al 'a città controllando ì 
carichi di generi alimentari, oltre ad 
effettuare il solito lavoro sui mercati e 
sulle rivendite 

Col sistema della « cintura sanitaria » 
è stato possibile impedire l'ingresso in 
città di grossi quantitativi di frutti di 
mare ohe non erano stati sottoposti al 
necessario controllo igienico. 

Alcune cifre possono dare l'idea del
l'efficacia del lavoro svolto con la colla
borazione fra vigilf sanitari , vigili ur
bani, polizia e carabinieri: dal 23 settem
bre scorso sono stati sequestrati ben 8.268 
chilogrammi dì mitili oltre a 1800 chili 
di pane (quello che viene da altri co
muni e alimenta il commèrcio ambulan
te festivo) nonché 1.200 kg. di frattaglie e 
oltre 11 mila chilogrammi di altri ali
menti. 

Fra l'altro, sono s ta te sequestrate, prl 
ma ancora di arrivare alle rivendite cit
tadine dove sarebbe stato prat icamente 
difficile rintracciarle tut te, ben 3 mila 
bottiglie di bibite ancora colorate con 
« E 123 », il colorante proibito dalla legge 

perché dannoso: 130 persone sono sta
te denunciate all 'autorità giudiziaria, 140 
dovranno pagare salate contravvenzioni. 

Presto un marchio unico 

I pastifici di Gragitano 
creano un'unica società 
Vi partecipano imprenditori locali e società cooperative - Lo scopo 
è di salvare l'« arte biancha » dalla crisi che rischia di distruggerla 

Profondo sdegno 
per l'attentato 
fascista alla 

libreria « Sapere » 
Il vigliacco attentato fasci

sta alla libreria e Sapere» 
incendiata l'altra mattina 
da una squadracela, che ha 
assalito la nostra compagna 
Margherita Morisieri, - pro
prietaria e in quel momento 
sola nel locale, ha suscitalo 
vivo sdegno nella zona. 

Una pronta eco si è avuta 
la sera stessa, all'assemblea 
indetta dal PCI nella zona 
centro con i giovani delle le
ghe e le organizzazioni CNA 
e cooperative per il lavoro 
e l'occupazione. L'assemblea 
di piazza San Domenico Mag 
giore ha espresso la propria 
solidarietà alla compagna 

L'assemblea ha richiamalo 
alla vigilanza democratica 
contro i tentativi di far de
generare la lotta politica in 
violenza e provocazione. Del
lo sdegno e della protesta di 
commercianti, abitanti del 
centro storico, s'udenti e cit
tadini s> fa interprete an
che una interrogazione parla
mentare presentala da depu
tati del PCI. 

CONGRESSO 
ZONA CENTRO 

Si apre domani il prime 
congresso della zona cen
tro. I lavori in izeranno 
alle ore 9 a palazzo Mad-
dalcni. Le ccnclusicoi sa
ranno tenute domenica 
dal compagno Bassolioo. 
segretario regicnale 

I ? 

La pasta di Gragnano avrà 
un marchio unificato; j prò 
pr ie tan dei pastifici si sono 
detti disposti — per salvarsi 
dalla crisi che ha investito V 
arte bianca in Campania — a • 
costituirsi in società e affron
tare insieme i problemi dello 
sviluppo della produzione. 

L'importante decisione è 
stata presa in un incontro 
svoltosi presso la giunta r e - . 
^io.ia e della Campania sotto 
la |'iT-:;c*enzd dello assessore 
al 'a p-o&rdmmazione. De Ro-
•M. ciagli industriali gragna-
nes; d ie hanno affrontato coi 
sit'iIdrati dei .lavoratori aii-
ini-n'ni isti, i consigli di fab-
bri.-a e il consiglio di zona • 
CGIL. CISL, UIL i problemi 
dei pastifici. Erano presenti 
anche i rappresentanti delle 
t re centrali cooperative na
zionali. il sindaco di Graz ia 
no e i consiglieri regionali 
comunisti Tamburrino e Di 
Maio. 
- Frutto di questo incontro è 

si: to ia costituzione di un i 
« società progetto » con il 
« compito di elaborare le pro
poste di ristrutturazione tcn-
otr.li a recuperare le stmit-j-
Tc industriali già esistenti, in 
sirnic alle maestranze a t tu i ' -
monte occupate ». come .:i 
Ifgge nel \e rba le di accordo 
filmato da tutti i pres?i : i . 
MI? società aderiscono «>i *c-
ai proprietari dei pastifici an-
c'u- !e organizzazioni coopi-
ra tn st che. mentre Regio.u e 
Comune di Gragnano assicu-
t f c a r p la loro par tec ipa to 
.-•e \ t i f ando la loro quota al 
f-ir-Jo Miciale. 

I.»» «copo è quello di finan
ziare Io studi > delle possibili 
M-!.izH>n; tecniche che v e r n i 
no e rbo ra l e da uno sta'f di 
:e?r.iri 'nominati sia dagli :n-
C"J«;::3JÌ che dalle cooperati
ve) ;! cui insediamento av
verrà ».ei prossimi giorni. La 

.'CiuU-nza è precisa: entro un 
mesi- dovranno essere nc'.i i 
risuli'iti dell'indagin econ.ioi-
risultati dell'indagine condot-
niofoitc operative. Il movi
mento cooperativo, inoltre, si 
è mn/cgnato ad a s s i c u r a i 
tutta "assistenza tecnica che 
è in grado di fornire in que
sta !nae preliminare di stud'o. 

-r Per la prima volta, dunque. 
g'i imprenditori locali, sup?-
ranrìo le stretto ambito degli 
interessi aziendali, si sono 
cr.ncretr.mente impegnati s-il-
la • strada dello ' associazioni
smo. La « società progetto » 
— la cui costituzione v v r à 
definitivamente formalizzata 
martedì in un nuovo incontro 
tra le componenti al Convne 
di Gragnano — è l'inizio del
la coopcrazione nell'industria 
dilla pasta. 

« E' un risultato molto im
portante — commenta la ^om-
pa^na Armatola Geirola. se 
ts otaria provinciale della FI-
LIA. il sindacato unitario dei 
Ki\oratori alimentari — - <»1 
r.i.alt il movimento sindaci e 
.«-•.«va lavorando da tempo. 
L arte bianca a Gragnano è 
in crisi; ed è noto. L'unirà 
\ ia di uscita per impedire 
che. uno dopo l'altro, i pasti
fici chiudano, privando q u e - n | 
zona dell'unica risorsa di e l i 
dispone, è la strada della coo
pcrazione fra gli imprenditori. 
Da soli, inratti, non riescono a 
far fronte alla concorrenza 
della grosse ditte del Noni : 
=crmpaìono. cosi, lentamenic 
dal mercato, disperdendo iin 
iru-eru- patrimonio industrii .c 

*• t?i.csta iniziativa è un pin-
to di riferimento anche pe -
a luv zone e rappresenta — 
conclude la compigna Gei/o
la - ì? risposta che il movi-
ni'„ii:o «indacale e quello ".»-
pera! ivo danno ai problemi 
del'a piccgla industria in que
sto settore ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 7ottobre 1977. 
Cacmast lco: Rosaria. Doma
ni Pela già». . 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 77. Richieste di 
pubblicazioni 4L Matrimoni 
religiosi 43. Matrimoni civili 
8. Deceduti 23. 

LUTTO 
ET deceduta la signora Te

resa Coccia madre del com
pagno Domenico Orvitti. Ai 
familiari tut t i giungano le 
condoglianze dei comunisti 
della cellula FS dì S. Mar i* 
La Bruna, e dell'Unità. 

PRONTUARIO 
TERAPEUTICO 
INAM 

L'ordine dei farmacisti 
della, provincia di Napoli e le 
associazioni dei titolari di 
farmacia, informano che la 
Gazzetta ufficiale del 28 set
tembre 77 reca 11 decreto mi-

I nisteriale a seguito del qua-
1 ie, eco decorrenza 12 ottobre 

p.v.. vengono eliminate dal 
prontuario terapeutico INAM 
circa 620 specialità medicina
li nelle loro diverse confe
zioni. , 

ESERCITAZIONI 
AL I POLICLINICO 

Sono aper te le iscrizioni 
per le esercitazioni di osteo 
artrologia presso la segrete
ria dell 'istituto di ana tomia 
umana normale del I Policli
nico ki via L. Armanni 5. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdinando, vìa 

Roma 348; Monfcahrarf, 
p.zza Dante 71; Oliala, via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 148; Mar-
cato-Pantino, p x » Garibal
di 11; S. Larania-Vfcaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale c s o Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stalla-S. C. Arana, via Porta 

201 ' via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218: Colli Aminai. 
Colli Aminei 249: VOTO. Ara-
nalla, via M. Pisciteli! 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Herìiani 33. 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80: Fuorigrotta, 
p.zza Marc'Antonlo Colon
na 21; Soccavo. via Epomeo 
154: Miano-Secondifliano. 
corso Secondigliano 174: Ba
gnoli. via L. Siila 65; Pon-
ticalli. via Ottaviano, Pog-
gtoraale, via Stadera 187; 
Poaillipo, via Manzoni 151; 
Pianura, via Duca D'Aosta 
13: Chiaiano • Mariarwlla • 
Piacinafa. via Napoli 25 Ma-
rianella. 

NUMERI UTILI 
• Guardia medica comunale, 

gratui ta , not turna , festiva. 
prefestiva tei. 315.032. Ambu
lanza comunale - gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di malati Infettivi, 
orario 8-20 telefono 441.344, 

• I milleottocento milioni che l'azienda 
ha stanziato e impiega col contagocce 
alla Cirio, secondo i lavoratori «sono 
sufficienti a rabberciare qualche muro 
cadente e a sostituire qualche macchi
na invecchiata ». certo non ad ammo
dernare uno dei maggiori complessi del
l'industria al imentare a partecipazione | no di fomentare confusione e disorien-
pubbhca, da tempo condannato ad un 
lento decadimento. Da due anni quelli 
che vanno in pensione non vengono 
sostituti e l'età media dei 1037 dipen
denti cresce. Qualche assunzione riguar
da solo impiegati. La politica azienda
le è chiaramente rivolta, infatti, ad ac
centuare l'Interesse per la commercia
lizzazione ed a ridurre gradualmente 
le produzioni qualificate che la colle
gano all'agricoltura. 

Peraltro — come afferma Vincenzo 
Verre delegato dell'officina — in fab
brica arrivano massicce quant i tà di 
prodotti semilavorati, acquistati all'este
ro; intanto la direzione continua a ser
virsi spregiudicatamente di piccole im
prese che si reggono sul lavoro nero, 
alle quali trasferisce commesse per con
to proprio. Questa, negli elementi ca. 
ratteristici che rileviamo dal colloquio 
col consiglio di fabbrica, la « scheda 
clinica » della Cirio, sottoposta ad un 
processo di ristrutturazione fondato su 
criteri restrittivi e di mero « efficienti
smo » aziendalrita. 

Se vi fosse ancora qualche dubbio 
sulla reale esistenza di un corposo di
segno che mira a cancellare la parte 
migliore dell 'industria a partecipazione 
statale a Napoli, basterebbero ad eli
minarlo le vicende, per molti versi as
surde, dell'Alfa-Sud e dell'Italsider; le 
difficoltà che minacciano di mettere in 
ginocchio aziende ricche di capacità e 
di risorse come la SEBN e la Sofer. la 
Selenia, l'Aeritalia. la Deriver, per ci
tare solo i casi più clamorosi. A essi si 
deve aggiungere la Cirio, di S. Giovan
ni. capofila del settore alimentare. 

Un settore 
che « tira » 

In questa azienda non vi è spazio 
per accuse e recriminazioni sulla « mi-
croconflittualità ». né per levare lamen
ti sui disavanzi finanziari, perché i re
parti producono ed il settore è attivo 
e « tira » bene, come dimostra l'interes
se di grasse concentrazioni, anche mul
tinazionali. E* il caso, per esempio, della 
Unilever che raccoglie gruppi come la 
Findus e l'Algida. 

La linea della ristrutturazione qui si 
cerca di farla passare con i vecchi me
todi, solo un po' dirozzati, di Signori-

In vista dei prossimi incon
tri presso il ministero del Bi
lancio per l'esame del plani 
di ristrutturazione, di ricon
versione e sviluppo delle a-
ziende a partecipazione sta
tale del settore alimentare, la 
segreteria della - federazione 
CGIL CISL-UIL della Campa
nia ha approvato un docu
mento in cui vengono fissa
ti gli orientamenti da far va
lere nel quadro delle inizia
tive e delle azioni intraprese 
per lo sviluppo agricolo-ali
mentare della regione. 

La federazione regionale ri
tiene che la Campania non 
pcssa essere privata di un po
tenziale centro direzionale 
quale è la SME. la cui dire
zione generale verrebbe tra
sferita da Napoli. 

La SME ha realizzato nel 
corso del '76 un fat turato di 
770.8 miliardi nelle aziende 
del solo settore alimentare, di 
3.5 miliardi nelle aziende de! 
settore agricolo, di 227 mi
liardi in quelle della distribu
zione. Essa si configura per
ciò, oggi, come il più grande 
gruppo italiano e t ra i più 
grandi europei nell 'ambito 
del settore al imentare. Impor
tant i sono anche le sue par
tecipazioni di controllo in so
cietà estere (in Europa e fuo
ri) e di commercializzazione 
dei prodotti delle sue conso 
ciate. 

La SOPAL. costituita alla 
fine del '71 per raggruppare 
le aziende alimentari del 
grupno EFIM. ha realizzato 
nel '76 un fat turato di circa 
100 miliardi. - I 

Il primo punto dal quale | 
ogni ulteriore discorso deve , 
part ire è dunque quello del- j 
la esistenza di un notevole 
patrimonio a controllo e di- j 
rezione pubblica che deve es
sere consolidato e qualifica
to. perché possa assolvere a 
un ruolo positivo nel quadro 
de'le scelte dello svilupoo a-
gncolo industriale in Italia 
e in particolare nel Mezzo
giorno. 

Le posizioni che in forme 
diverse tendono a svalutare 
tale patrimonio vanno attac
cate e respinte perché ten
dono in realtà ella sua ulte
riore dissipazione. 

Vanno, altresì, respinte le 
soluzioni meramente formali, 
che vengono at t r ibui te a ta
luni ambienti del ministero 
delle Partecipazioni Statal i . 
circa la costituzione di una 
nuova finanziaria per le in
dustrie alimentari , e le vel
leità. e le lotte persino, per 
acquisire nuove posizioni di 
potere, accessi t r i i dirisenti 
delle diverse finanziarie. li 
sindacato deve impegnare le 
Partecipazioni Statali ad af
frontare i problemi di me
rito per superare in positivo 
le stesse esperienze di questi 
anni . - - 1 

Si t ra t ta per tan to di attrez
zare il set tore a l imentare 
pubblico di s t rumenti capaci 
di impostare e realizzare un 
processo di riorganizzazione. 
fornendolo di adeguate capa
cità manageriali e collesan-
dolo agli s t rumenti di ricer
ca tecnica e scientifica esi
stenti in Campania, 'n parti
colare con le università. * 

D'altra par te il vecchio ca
ra t tere di finanziaria di por
tafoglio, ormai negativamen
te sperimentato, non rappre
senta più una soluzione posi
tiva per gli stessi interessi 
privati nella SME presenti . 
Bisogna quindi, porsi al livel
lo delle esperienze internazio
nali più qualificate. 

La Campania ha dato e dà 
un notevole contributo alle 
produzioni ortofrutticole e 
zootecniche nazionali e alla 
loro esportazione. Le sue po
tenzialità ulteriori sono cer
tamente di grande portata . 
mentre il loro ridimensiona
mento comporterebbe una 
inaccettabile perdita di ri-' 
sorse. 

Il piano degli interventi , 
straordinari nel Mezzogiorno j e quindi far conoscere quanti posti per infermieri generici 
— conclude il documento — j S ^ Q effettivamente disponibili. Appare, infatti, del tutto «.vi 
^ l ^ f u . n . ™ 0 l 0 , ^ r 0 o " l ! ^ L ^ i donte che. ce non si ha un quadro preciso delle dis.wnibilità. 

non si può programmare 1'occupazicue degli uni e dcgli( altri. 
Non si «comprende questa resistenza delle amministrazioni 
ospedaliere a meno che non si debba supporre una loro vo
lontà e gestire direttamente le assunzioni. 

Comunque riteniamo che anche l'assc55orato regionale a'.la 
Sanità debba intervenire e ciò. soprattutto, tenendo conto del
l'approvazione da parte dell'assemblea regionale di un or
dine del giorno con il quale si impegnava la giunta a bloc
care tutte le assunzioni negli ospedali proprio con lo scopo 
di non vanificare l'impegno assunto per la finalizzazione dei 
corsi, vale a dire per la certezza dell'occupazione. 

ni: la famiglia che per decenni ha gui
dato le sorti della Cirio, finché non è 
intervenuto il capitale pubblico con la 
SME. Più che l'arma dell 'avvertimento 
e della minaccia « guappesca » di un 
tempo, oggi prevale la figura del gua
statore, di personaggi che si incarica-

tamento. Lo scopo è di spingere la si
tuazione su posizioni arre t ra te perfino 
rispetto alla lotta chiusa, aziendalistica 
della difesa del posto di lavoro pura 
e semplice. Si alimenta, cioè, il timore 
che, in questa -situazione, qualsiasi ri
vendicazione sindacale costituisca un 
rischio. « Se il turn-over è fermo (in 
anni, il posto è in bilico per tutti, per 
ciò è bene stare fermi per ora ». 

« Personaggi del genere sono stati in
dividuati e smascherati di fronte ai la. 
voratori più di una volta », ci dice Vin
cenzo Filippone, membro di quel con
siglio di fabbrica che si è dimesso a 
fine settembre. Tra qualche set t imana 
in tut te le unità produttive deila Cirio 
di S. Giovanni: pastificio e scatolifici) 
di Vigliena. conservificio, latteria, ace
tificio, officina, vetreria e uffici dire
zionali di via Signori e corso Protopi-
sani, si voterà per rinnovare il consi
glio che ora, si vuole, sia unico. 

«Finora — ci spiega Mario Pesce - -
c'è stato un consiglio per ciascuna uni
tà produttiva col risultato di tenere in 
piedi organismi pletorici che avevano 
scarsa o 'addirittura nessuna capacità 
di iniziativa ». 

« Abbiamo fatto esperienze deprimen
ti in fabbrica — commenta con «ma
rezza. Raffaele Fontanella — e ogni 
volta che noi perdevamo una battuta. 
la direzione riusciva a far passare la 
propria linea sullo straordinario, l'or
ganizzazione del lavoro, l'ambiente ». 

Ciò che i delegati si sforzano di pre
cisare è che la linea padronale trova 
la via spianata quando nei consigli ci 
sono difficoltà e incoerenze rispetto a l . 
la strategia unitaria del s indacato: co
sì come spesso accade alla Cirio. Ma 
di questa linea del padronato, di que
sta ristrutturazione senza prospettive a 
cui la Cirio sembra avviarsi è respon
sabile solo l 'amministratore delegato. 
oppure egli è solo l'esecutore di una 
politica decisa ' dalla finanziaria? ' 

In ogni caso i delegati ci assicurano 
che i lavoratori, nonostante tutto, sono 
preparati a contrastare il disegno di 
emarginare la Cirio dal ruolo di azien
da leader nel campo dei prodotti ali
mentar i ; che le posizioni difensive e 
aziendalistiche già non sono passate an
che se è s ta ta necessaria una dura bat
taglia. . 

Crisi di 
crescita 

Tutto sommato si nutre fiducia e le 
difficoltà che permangono sono dai più 
considerate una crisi di crescita della 
presenza unitaria in fabbrica. Tut to 
ciò francamente è incoraggiante alla vi
gilia di uno scontro che non si annun
cia facile. Il sindacato non intende 
scendere sul terreno delle controparti 
che puntano a isolare le vertenze l'unn 
dall 'altra. La questione in provincia di 
Napoli, per esempio, non riguarda se
para tamente la Cirio o la Motta-Unidal. 
La rivendicazione è di impegni per In
vestimenti delle partecipazioni statali 
nel settore alimentare al sud. Ce lo 
conferma la compagna Annalola Geiro
la responsabile provinciale delle Filziat-
CGIL. • 

In sostanza alle Partecipazioni Sta 
tali, che nel Mezzogiorno mostrano di 
volersi disimpegnare nel settore alimen
tare. il sindacato contrappone un di
scorso di sviluppo agroindustr iale che 
si colleghi al piano alimentare nazio
nale. Per questo alla SME si chiede 
che invece di dissertare sulla propria 
vocazione meridionalista, facesse sapere 
quali sono i suoi programmi. La Cam
pania ha grandi risorse da mettere in 
campo per diventar un polo di svilup-

' pò in campo alimentare. C'è una agri
coltura ricchissima, una notevole indu
stria di trasformazione, maestranze 
esperte. C'è un complesso scientifico e 
di ricerca di prim'ordine che va dalla 
facoltà di Agraria di Portici alla s t a . 
zione zoologica, all'orto botanico, che 
vanno valorizzati e collegati alla oro-
duzicne. 

Tra l'altro il sindacato in questi gior
ni riprende con forza la propasta delle 
Partecipazioni Statali di creare a Na
poli un centro di ricerca agricolo-indu-
striale- Per altri versi proprio in que
sti giorni si sta assistendo ad una gara 
equivoca tra SME ed EFIM. mentre 
con le dimissioni dei dirigenti delia 
Unidal di Milano viene giocata una car
ta per riportare la vertenza ent ro l'an
gustia della -sciagurata questione Unidal. 

Alla sensibilità dei lavoratori, quan
do ne hanno corretta informazione, gli 
scopi di questi maneggi non sfuggono. 

j Sentono, nelle fabbriche, che una prò 
; spettiva seria si può creare lottando per 

affermare la via indicata dal sindaca 
to. Anche se ancora non è abbastanza 
chiaro e definito come, in concreto 
su questa via si possa procedere. 

Franco de Arcangeli? 

Negli uffici delle Poste della nostra città 

80.000 conti correnti bloccati 
ani Sr.* 

Gravi disagi per gli utenti - Il processo di automazione portati avanti dalla 
azienda non funziona - Occorre razio nalizzare V organizzazione del lavoro 

Il Cardarelli e il Pellegrini 

Due ospedali occupati 
dai corsisti paramedici 

" ' All'ospedale dei Pellegrini continua la protesta degli infer
mieri generici che hanno frequentato corsi di formazione a 
pagamento e che intendono avere assicurazioni circa la pos
sibilità di poter aspirare all'occupazione, cosi come i corsisti 
para-»anitari che stanno frequentando i corsi finanziati dalla 
Regione. Alcuni di essi stanno attuando lo sciopero della fame. 
Intanto ieri mattina i corsisti paramedici della Regione hanno 
occupato alcuni locali dell'ospedale Cardarelli. Essi vogliono. 
invece, assicurazioni circa il mantenimento degli impegni a 
suo tempo assunti sulla certezza del posto di lavoro al ter
mine del corso. 

S tratta di una questione che di giorno in giorno si fa più j commerciaH.** e""soprat*.utt< 
acuta e mette* in luce precise responsabilità che vanno indi- | con il grande afflusso di cor 
viduate nel'.'atteggiamento di molti enti ospedalieri i quali 
non vogliono re»iderc pubbliche le rispettive piente organiche 

Circa 80 mila conti correnti 
gireciono inevasi negli uffici 
delle poste napoletane. Nu
merosi piccoli imprenditori 
non hanno potuto pagare ali 
stipendi ai propri dipendenti ; 
ci sono pensionati che aspet
t ano da mesi i loro soldi: 
altri conti sono b!occ.»M •» 
non possono essere r i t i rat i . 
ogni tan to aualcuno va smar
rito. 

Il servizio conti correnti 
dipende immediatamente dal
l'azienda postale della nostra 
c i t tà ; gli al tr i ri tardi e gli 
al tr i disservizi dei servizi 
postali, soprat tut to per la 
corrispondenza normale, sono 
invece più diret tamente im
putabili all 'ingolfamento delle 
poste nelle grandi centrali di 
Mlano. Roma e Torino, che 
finisce per ripercuotersi — i-
nevitabilmente — anche sulla 
distribuzione a N?poli. Intan
to con la ripresa autunnale 

I delle at t ività economiche • e 

primo piano alle Par tec ip i 
zion: Statali e alle società 
pubbliche operanti nel Mez
zogiorno perché si proceda 
nella direzione della -ntegra-
gione agricoltura-industria (e 
relativa commercializzazione) 
e della razionalizzazione e 
ammodernamento dei proces
si produttivi. Ciò è d 'al tra 
par te indispensabile per por
re l'agricoltura e l ' industria 
al imentare meridionale in 
condizioni d i competitività 
internazionale. 

VOCI DELLA CITTÀ ! f i partito i 
Le lettere «lei nostri lettori. ) re a tut te le ore . nfiuf. ne'.!a 

4\ interesse cittadino o regio
nale, saranno pubblicate il mer-
col«Mfi e il venerdì «ti ©ani set
timana. I lettori pOMono indi
rizzare i loro scritti o le loro 
sefnalazìoni, éì necessità con
cili. a «Voci della Cina» - Ro-
drzìone «Uniti» • Via Cervan
tes. 55 . Napoli. 

POCHI 11 V IGIL I 
PER LA SQUADRA 
SPECIALE DELLA N.U. 

Un lettore, che ci chiede 
l 'anonimato, in riferimento 
all'articolo pubblicato sul
l'Unità del primo ottobre 
scorso sulla att ività delle 
squadre speciali di vigili ur-
gani. incaricati di sorveglia
re che vengano rispettate le 
norme per il deposito di ri
fiuti. ci scrive che ritiene po
chi 11 vigili 

«Infatti — afferma il no
s t ro lettore — rimangono 
troppo spesso delle zone sen
za sorveglianza (come a Ca-
valleggeri d'Aosta dove abi
to). E questo porta a depor-

st rada. portando alle conse
guenze che ben si possono 
immaginare. Sarebbe quindi 
meglio — afferma il lettore 
— se queste squadre speciali 
fossero moltiplicate e poten
ziate ». 

E* STATO LICENZIATO 
DALLA COBIANCHI • 

Il compagno Parascandalo 
ci ha scritto una lettera per 
denunciare quanto gli è ac
caduto : è s ta to licenziato in
fatti dalla Cobianchi. una 
di t ta che gestisce alberghi 
diurni . Il compagno Para-
scandalo si lamenta che l'at
tuale gestore della società è 
en t ra to in carica con il pre
ciso compito di smantellare 
le sedi di piazza Trieste e 
Trento e di piazza Garibaldi. 

La r iapertura di questa se
de. afferma lo scrivente, po
trebbe creare nuovi posti di 
lavoro, come sarebbe giusto. 
Invece si continua a licen
ziare. ' . . . . ' 

I ASSEMBLEE ' 
, In federazione alle 19 *i jem- J 
' blea dei praticanti procuratori con j 
t Cardillo e Vitiello. A Soccavo alle ! 

18.30 assemblea congressuale dei- . 
ia celula Strada con Castaldi. Nella ! 
sezione e Fischietti « d. S. Cario 
Arena alle 19 assemblea pubblica 
con i compagni Antivino e Lupo. 

! A S. Giovanni alle 18.30 assem
blea delle donne comuniste in pre
parazione del congresso cittadino 
con le compagne Fusco. Papa e 
R estzino. 

ATTIVI 
Al Vomero alle 18 attivo sui 

distretti scolastici con E. Nini. A 
Case Puntellate alle 19 attivo in 
preparazione del congresso citta
dina sulla situazione politica e 
l'inziativa del Partito. 

RIUMrOMC 
M I SCCHETARI 
DI WZ IONE 

A Montecalvario alle 18.30 riu
nione dei segretari di sezione e 
coordinamento della zona centro. 

ASSCTTO 
D f L TERIHTOfttO 

Nella sezione « Mazzetta • a 
Stella, alle 19. riunione della com
missiono assetto del territorio del
la zona Stella-S. Carlo Arena. 

on 
ti di quelli che tendono r!.'\'i-
nitl 1 agrandi utenti.» delle 

i poste e cioè il pae^rnento 
j delle bollette della S I P *» d"'-

l'ENEL. la situazione j.er il 
prossimo mese non accorrne 
rà senz'altro a migliorar,-». 

Eppure — dicono con or
goglio alla direzione pro»-m-
ciale delle poste di Na;jo!i — 
il servizio dei conti correnti 
è completamente automatiz
zato. Il terminale del compu
ter IBM di piazza M'tttfotii 

, avrebbe dovuto snellire tu t te 
le procedure mecca n«z»an.1o 
tu t to il servìzio. Invece sue 
cede che — per una : a nono 
o per un 'al t ra — li visore 
ottico - del cervello s c u r a 
molti de: bollettini, e si deve 
tornare a. ricorrere al i* Ia7_> 
r a z o n e manuale. Questo .ti 
conveniente che è una delle 
c?use delle giacenze <ii »xs-
lettini non è da add-bithrsi. 

» come la d . resone deUV.siL-.v 
! d s vuol far credere, a i^no-
! r»nza e imperfezioni do?«i u-

tcnti che !t compilerfv):^r.> 
m:.le e su moduli sba^i .an 

« II centro è intasato — di
cono i lavoratori — jerche 
mancano le macchine di 

iiC calcolatrici messe da par 
te e sostituite con macchine 
nuo\c solo per leggeri guasti. 

I lavoratori e il s indacato 
unitario dei postelegrafonJcl 
hanno presentato in tanto al
l'azienda. oltre ai prosfrnmini 
d. ristrutturazione in '.empi 
più lunghi e le richit\st* di 
duplicazione dei piani m ; ! o 
pf.Ii e regionali per le pTrt.^ 
anche delle proposte por ri
solvere l 'immediata ^itua::iti 
ne di questi giorni e l'elimi
nazione delle eiacenze di con
ti non inoltrati. Fra I prov
vedimenti proposti il r ientro 
dei trasferimenti di 40 unl*-i 
lavorative dagli uffici ammi
nistrativi alla lavorazione 
mpnuale dei conti correnti . 
Poi c"è la questione dogli 
s traordinari . 

«I lavoratori — dice De 
Cicco, segretario provlnclrle 
de! sindacato unitario pa.-*»-
Iegrafonici — sono ferma
mente convinti che devono 
essere progressivamente ri 
dott i . C'è la proposta di so
stituirli con una spe~i» di 
"premio di produzione* se
condo il numero dei q«v/i la 
ven t i» . 

«E — aggiunge — ancn*» 
per f?re fronte alla sitn«z:o-

i ne at tuale e allo smalt imento 
del maggior lavoro ieila ri
presa autunnale andremo a 
vanti secondo questa linp.i. I 
lavoratori saranno c o s t r e t t 
in questo mese a mo"*e più 
ore di Ipvoro straordinario 
ma facendone di meno nei 
mesi successivi non iiW:"r-
ranno il limite dell 'accordo 
per ozni semest t r j 

«Abbiamo anche pro>)i (o 
— aggiunge De Cicco -" .--n* 
commissione mista sindaca
to-azienda. proprio per stabi
lire nuovi e più razionali 
turni, in ogni reparto cove w. 
presentano intasamenti e dis
servizi. ed elimin?re oo.«! I 
punti mcrti del traffico delift 
corrispondenza. Ma w» dire
zione sembra mancare di o-
Tni iniziativa sui r>.''j'n!t-rnl 
della ristrutturazione, que.tfj 
finiscono con il ricadere t-irtl 
•«ulle spalle dei lavoratori». 

Indicazioni e p r c x K ' e nuo
ve sono venute anche daH'i*-

marcaggio e ! nuovi s u m p a u . j semblc? organizzata dai pu-
ìn molti degli uffici pr~-.nl: 

«tIn.iomma — aggiungono 
— ii proTramma di automa 
ziorìe è s ta to portato avanti 
dall'azienda in modo del lut
to irrazionale». E negli urfic: 
na,->cletani si verili-^ino al.ri 
incredibili episodi. 

Ot to nuove macchine ;m-
t#3cchettatrici della m m -
sr^ndenza. del valore di cin-
fbc milioni l'una sono svile 
tinte In dotazione In diversi 
reparti circa sei mesi fa. Da 
rJlora però non sono rml 
ent ra te in funzione e sona 
rimaste completamente inuti
lizzate: mancano i terniM per 
collaudarle. 

A questo si p.ggiungono 
numerosissimi altri irraziona 
li sprechi (di uomini e di 
risorse). I magazzini sono 
pieni di centinaia di Tacchi 

stelezra fonici comunls*. alla 
quale hanno partecipato la
voratori di a l t re for^e i>o"itl-
che. 

In questo confronto -- dica 
il compagno Dentata, rcsnon-

l sabile della ccmmiS-sioie 
problemi dello Sta to - sono 
stat i indicati alcuni nodi sul 
quali I Ip.voratorl vogliono in
tervenire at t ivamente. Oltre a 
quello della mereai!7T3»7iGr>e 
e di un'automazione più fun
zionale alle esigenze reali rVl 
s e rv i l o postale, quello del 
r innovamento •» del'»» r"emo-
crati7za7tone dH consiglio di 
amministrazione, e ,>?r oiinr.-
to riguf^da i nuovi uffici che 
devono sorgere a Napoli • ! •? 
SeconJigllano fra gli a'.in» fi 
coinvolgimcnto e la partati-
pazione di tu t t i I dUacTlnl e 
gli utenti. 

m^ mm&mkm 
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Primo risultato della lotta dei lavoratori 
• .1 

Blocco dei 240 licenziamenti 

Incontri a Roma per il settore chimico della provincia di Caserta -1 proble
mi di riconversione e riqualificazione che si pongono alla 3M (1000 occupati) 

(.>• ;-r« v i 

Un incontro svoltosi al Maschio Angioino 

Nuovi spazi per la cultura 
«Per una gestione demo

cratica degli spazi pubblici» 
è 11 tema dell'lncontro-confe-
renza stampa (poca la stam
pa In verità, più numeroso 

' il pubblico di giovani Interes
sati • all'argomento) organiz
zato dalla cooperativa Sval-
mec e a cui hanno aderito 
la Lega nazionale delle coo
perative. la Liaca, l'Arci e 
numerose altre associazioni e 
operatori culturali napoletani. 

Lo spunto per questo in
contro, ha chiarito Mario 
Franco In apertura, è stato 
dato da uno sconcertante epi
sodio; l'improvvisa ed immo-
tlvata revoca da parte della 
sovrintendenza della disponi
bilità dell'Auditorium di Ca-
podimonte dopo i primi due 
interessanti giorni della ras
segna « Spazio e rumore » — 
le mitologie degli anni '60; 
i media di massa come utopia 
rivoluzionaria. 

E' stato, questo della eo-
vrintendenza, un intervento 
pesante, che ha i lasciato • gli 
organizzatori della rassegna 
e soprattutto i fruitori im
provvisamente e inspiegabil
mente, davanti al cancelli 
sbarrati dell'Auditorium. 

Questo lo spunto, abbiamo 
detto, e del fatto, dopo l'ac
cenno iniziale in verità non 
se ne è più parlato; non 
c'era voglia di stringere l'ot
tica dell'incontro a una, tutto 
sommato inutile, rivendicazio
ne. Il discorso si è Invece 
allargato rapidamente: è pos
sibile oggi una gestione de-

. mocràtlca degli spazi pubbli
ci? Esiste una politica cul
turale degli enti pubblici pre
posti a tali iniziative? A chi 
giova, se esiste, tale politica? 

Come è possibile inci
dere . nelle scelte che gli 
enti esercitano? Quale forza 
e quale capacità hanno •; gli 
organismi democratici, le as
sociazioni del tempo libero, 
gli operatori - culturali, • che 
per lo più non vengono nep
pure consultati nel lavoro di 
programmazione, per far sen
tire la .loro voce e il loro 
peso culturale ed organizza
tivo?, ..;' ', '. ' •••] :" ::" / Ì .", 

in una città che ria fame 
di iniziative culturalmente va
lide, che è capace di rispon
dere con partecipazione ed in
teresse a quanto di nuovo e 
di originale le venga propo
sto momenti come la passata 
Piedigrotta certamente -non 

- possono bastare né soddisfare. 
D'altro canto ci sono gli 

spazi, e sono molti, che non 
vengono utilizzati se non per 
sporadici e spesso poco Inci
sive iniziative, è 11 caso della 
Floridlana, della Certosa di 
San Martino, di Villa Pigna-
telll, dell'Auditorium di Ca-
podimonte. E poi c'è il Mer-
cadante sempre chiuso (e co
sa se ne farà non è ancor 
chiaro), e 1 grandi spazi della 
Mostra d'Oltremare, e le piaz
ze della città; e le scuole 
che certamente potrebbero re
cepire benissimo valide pro
poste di' musica,' •- di teatro, 
di cinema, non episodiche, 
però, né calate dall'alto al
l'improvviso, che certo allora 
il successo e l'Incisività sa
rebbero ridotti di molto. 

E c'è il problema di una 
corretta utilizzazione del cen
tro storico di Napoli, del cir
coli che potrebbero sorgervi 
dei punti di aggregazione so
ciale e culturale che stentano 
a trovarvi spazio (e Sergio 
De 8anctis ha giustamente 
ricordato come non è certo 
cessata l'offensiva delle que
sture che, d i tre anni a que
sta parte, continuano a chiu
dere circoli e spazi alterna
tivi tentando di assecondare 
un disegno di controllo e di 
appiattimento culturale), e 
della carenza di una regola
mentazione chiara sui criteri 
di utilizzazione ~ o meno di 

tutti queEtl spazi troppo spes
so lasciati alle valutazioni tut
te personali di chi deve conce
derli, e, non ultimo, il pro
blema della difficoltà che la 
donna tuttora incontra per 
potersi aggregare, esprimere 
liberamente, . ritrovare una 
sua capacità e ricchezza di 
comunicazione. -

Sono censure di fatto quelle 
a cui l'operatore viene oggi 
sottoposto, dicf:va Renato Car
pentieri: gli spazi, anche quel
li concessi, costano cifre spes
so troppo alte per poter es
sere utilizzati e teatri come 
il San Carlo non hanno certo 
la funzione che potrebbero 
avere in una città come Na
poli (Carpentieri ha anche 
proposto la formazione di una 
«Comitato per l'occupazione 
del Teatro San Carlo ») man
cando totalmente una politica 
di intervento culturale. 

La discussione quindi non 
è mancata, e con qualche 
sfumatura originale, all'Anti
sala dei Baroni, ma mancava 
una • parte importante: l'in
terlocutore cui tanti proble
matici interrogativi erano ri
volti. I rappresentanti delle 
Associazioni, gli operatori in
tervenuti. Mario Franco, Ar
turo Morf ino, Sergio De Sanc-
tls, Alberto Leone, Nicola 
Muccillo, Carlo Slfo, Lina 
Mangiacapra, Renato Carpen
tieri. hanno ancora una volta 
parlato tra di loro senza po
ter avere una risposta da as
sessori, sovrintendenti o re
sponsabili, cui la maggior 
parte degli Interrogativi e 
delle proposte erano rivolte. 

g. ba. 

Con un carrello 
investe 
il padre 

e lo uccide ! 
Giuseppe De Gregorio, di 

83 anni, è morto ieri pome
riggio alle 17 In un Inciden
te avvenuto nella fabbrica di 
pelati di proprietà del figli. 
A seguito dalla indagini del 
capitano Tranquilli, della 
compagnia dal carabinieri di 
Castellammare, si è appreso 
che il vecchietto stava tran
sitando per il cortile della 
fabbrica, situata a S. Anto
nio Abate, quando II figlio 
Michela, eh* atava spostan
do alcuna catte di scatolame 
con un carrello elevatore, lo 
ha investito. -

L'uomo è stato Ietterai-
manta schiacciato dal pesan
te mezzo. Trasportato in o-
tpedale, s Castellammare, vi 
giungeva cadavere. Il qua
rantenne Investitore è tutto
ra Irreperibile. In via Atta
nasio, nell'abitazione dei De 
Gregorio a 8. Antonio Abate, 
non c'è. -
• Si pensa sia stato colpito 
da choc per essera stato la 
causa — a quanto para invo
lontaria — della morta del 
padre. Infatti, fino a que
sto momento non sono emer
se responsabilità per l'inve
stimento, in quanto la visua
le del cortile era ingombra
ta dalle catte che II carrello 
portava nella « forchetta ». 
Comunque le Indagini del ca
pitano Tranquilli proseguono. 

12 boss mafiosi alla sbarra 

Processo rinviato per 
un errore di persona 

ÀI posto di un imputato condotto in aula un vecchio 
che da 2 giorni strepitava di non entrarci per nulla 

Rinviato al 27 ottobre il 
processo contro 12 boss — fra 
i quali Gerlando Alberti. Mi
chele Zazza. Ciro Nuvoletta, 
Gioacchino Di Bella — accu
sati di associazione a delin
quere e altri reati minori. 

L'indagine giudiziaria eb-

Conferenza 
dei Paesi 
arabi al 

« Macotex » 
' Questa mattina, alle ore 10. 
con l'intervento del sottosegre
tario al lavoro, on. Manfre
di Bosco, e dell'assessore re
gionale al Turismo e Commer
cio. Aldo Crimi. si inaugura 
al padiglione Caboto della Mo
stra d'Oltremare il secondo 
e Macotex». • • • • - • • . 

Subito dopo la cerimonia, al
le ore 11. nella sala del con
siglio dell'ente Mostra d'Oltre
mare. 1 componenti le delega
zioni commerciali dei paesi 
del Nord-Africa e del Medio 
Oriente, presenti in veste uf
ficiale al e Macotex», terran
no un incontro con la stampa 
e con gli espositori per illu
strare ì motivi della loro par
tecipazione e gli obiettivi che 
si ripromettono di consegui
re sul piano degli scambi com
merciali. 

H 7 

be inizio in seguito all'ucci
sione di Luigi Grieco. fred
dato in strada, a Napoli, da 
sicari su evidente ' mandato 
di grossi personaggi del con
trabbando. Si parlò di conflit
to tra bande napoletane e si
ciliane. ma non si riuscì a 
cogliere alcuna responsabilità 
nel delitto Grieco. Quindi vi 
fu solo rinvio a giudizio per 
associazione a delinquere e 
altri reati minori. ',. 

Gerlando Alberti, ieri, si è 
puntualmente ' presentato nel
l'aula della seconda sezione 
del tribunale. Proveniva dal
l'Asinara dove si trovava in 
soggiorno obbligato e tornerà 
in Sardegna, però, ad una 
nuova destinazione. Semeglia, 
in provincia di Oristano. 

Causa del rinvio è stato un 
errore di persona. Doveva es
sere tradotto da ; S. • Maria 
Capua Vetere uno degli im
putati. Raffaele Ferrara, na
to nel 19M. E' stato invece 
portato in autoambulanza un 
65enne omonimo che da due 
giorni — ha detto col sangue 
agli occhi — cercava inva
no di convincere guardie di 
custodia e carabinieri di non 
essere il Ferrara del proces
so e che a Napoli non aveva 
nessuna causa. . 

Uno di principali imputati. 
Stefano Giacoma, è decedu
to. Il suo corpo fu trovato a 
pezzi in Sicilia in un sacchet
to della spazzatura. K 

taccuino culturale 
Le « Nemesiache » 
sulla Rassegna 
del cinema 
femminista 
' Le " « Nemesiache » ' — il 
fruppo femminista che ha 
organizsato la rassegna di 
Cinema, femminista svoltasi 
é Sorrento in occasione degli 
Incontri del Cinema — ci 
ha Inviato il testo di un do
cumento che non si è po-
S t o leggere durante la se

ta conclusiva degli Incon
tri, svoltasi sabato al San 
Carla 

Le «Nemesiache» ritengo
no dimostrato il .'atto che 
«la parte più viva d£glt In
centri è il cinema femmi
nista » « " cosi continuano: 
«Le tre giornate di proie-
tionl hanno visto la sala del 
cinema Dslle Ross sempre 

Siena come l'anno scorso a 
apoll » e aggiungono: « non 

si comprende perché di fron
te a questa risposta decisa 
« chiara del pubblico l'orga-
niszasione degli Incontri con
tinui ad avere un atteggia-
•tento discriminatorio». 
• Le « Nemeiache » denunzia

si» «gran parte del!a stampa 
(«a sottolineare la quasi to

tale assenza delle giornali
ste) che è venuta meno al 
suo compito di informare, 
ignorando volontariamente il 
pieno consenso alle proiezio
ni dei film femministi» (il 
rilievo — dobbiamo dire au
tocriticamente — tocca an
che l'Unità, anche se la con
temporaneità di altre proie
zioni rende obiettivamente 
problematico seguire anche 
la rassegna femminista). 

I! documento cosi conti
nua: «Ci chiediamo perché. 
di fronte ad un semplice pro
blema tecnico, non si è In
tervenuti per trovare una so
luzione. arrivando all'assur
do. quindi, di impedire la 
proiezione dei film (Donne 
Lobe) di Dacia Marami. 

Proponiamo, in base anche 
all'esigenza emersa dal dibat
tito in sala: 1) Oltre allo spa
zio per la proiezione del 
fflms, anche uno spazio per 
continuare ad elaborare e 
parlare di nuovi contenuti e 
proporre un modo diverso di 
fare l! cinema. 2) Che la 
Rassegna si svolga a Napoli, 
anche restando all'interno 
degli « Incontri » perché con
sideriamo il cinema femmini
sta per la forza e la validi
tà di contenuti e di presen
za, un cinema che non può 
restare emarginato 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLUCCIO 

• Alle or» 21.15 D M nihS «1 rive-
luòom. di Majakovtkiì 

TEATRO SAN CARLO 
I l concerto di Artur Fagen è 
fissato per sabato 8 

MARGHERITA ( l a i . 4 1 7 3 2 * ) 
Spettacolo di strlp-teae» Aper-

" rura alla 17 
TEATRO COMUNQUE ( V » Porf 

Albo. 30 ) 
I l collettivo « Chili» da la Ba
lano a conduca il Laboratorio 
•parto a T a t i o-tetronf-Attor» 

sta di messa in scena w Maja-
' kowsk|. Giorni dispari 

SANNAZZARO 
Alla ora 21,30 l'etc presenta 

V Leopoldo Mestalloai In a Lo 
compagnie— ». 

POLITEAMA 
Da sabato 8 ottobre t i aprirà 

' presso il botteghino la vendita 
degli abbonamenti per la sta
gione teatrale 1977-7* -

' ! 
CINEMA OfF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via P»rt*AIb» 
- a. M ) 

CMaaora eethre 
(Via ». Oa Mara (Te» 

3 7 7 3 4 * ) 
wdraae 

M A X I M U M (Via Sana. 1» - To
lette» 882.114) 
I l alea ara dalla 

NO (Via S e m 
Tel. 4 1 * 3 7 1 ) 

" P lw ik a i ttaaahwj Rack, « P. 
Walr - DR 

CASERTA — L'altro ieri, a 
Roma, hanno avuto luogo due 
incontri molto importanti per 
l'industria chimica nella pro
vincia di Caserta che, come 
del resto a livello nazionale, 
costituisce uno del settori più 
colpiti dalla crisi, f 

Al ministero del Bilancio 
rappresentanti sindacali e del 
governo, il sottosegretario al 
Lavoro, Armato, e quello al 
Bilancio, Scotti, hanno affron
tato la delicata questione del
la Pozzi-Iclave; mentre, per 
una. prima verifica della piat
taforma del gruppo «3 M». 
si è andati presso la sede 
romana degli Industriali chi
mici. 
* La scelta del ministero del 
Bilancio come sede per af
frontare la vicenda Pozzi, si 
giustifica dal momento che 
uno del nodi da sciogliere, 
relativamente a questo gran 
de gruppo industriale, è quel
lo del finanziamenti pubblici. 
Infatti da quando lo 
ISVEIMER, che non si vede 
restituiti 1 ratei del mutui 
concessi negli anni scorsi, ha 
chiuso i rubinetti del pubbli
co denaro, la Pozzi-Iclave, il 
cui pacchetto azionario è in 
gran parte tenuto dall?.. Liqui
gas di Ursini, gruppo finan
ziario noto alle cronache per 
le sue azioni spericolate, ha 
messo in atto ogni forma di 
ricatto dal ricorso indiscri
minato alla cassa integrazio
ne ai licenziamenti r nel gior
ni scorsi la procedura di li
cenziamento era stata avvia
to. per 240 unità, méntre 3000 
sono 1 posti di lavoro In peri

colo. in tutto il gruppo. 
Certo per la Pozzi si pon

gono seri problemi di ricon
versione e di "ristrutturazio
ne che, però, non possono es
sere affrontai facendo ricor
so al metodo del ricatto, ma 
all'intervento che va i in di
rezione della : programmazio
ne economica. Nello Incontro 
dell'altra sera i sindacati han
no ottenuto il blocco, a tem
po indeterminato delle proce
dure di licenziamento; mentre 
il governo si è impegnato rd 
effettuare una > ricognizione 
sullo stato finanziario di que
sto gruppo e ad individuare. 
entro il me6e d'ottobre e d'in
tesa con le parti interessate, 
le soluzioni adeguate per il 
superamento dell'attuale si
tuazione di crisi. 

Al termine dell'incontro 1 
sindacati hanno espresso giu
dizio negativo 6uUa. riunione 
ritenendo che l'iniziativa del 
governo si muova in una otti
ca ristretta e non di.largò re
spiro, non percorrendo cioè la 
strada della programmazio
ne. ' 
- Un piano di articolate ini

ziative è ' stato predisposto 
dalle organizzazioni sindaca
li: un coordinamento dei de
legati del consigli di fabbri
ca del gruppo Liqulges, per 
affrontare in modo organico 
tutte le questioni che la pre
senza di questo grosso grup
po finanziario pone, avrà luo
go nei prossimi giorni; è pre
visto anche un incontro con 
le commissioni industria, bi
lancio e lavoro dei due rami 
dèi parlamento mentre ma
nifestazioni avranno luogo, 
nei prossimi giorni a Latina, 
Pisa e Milano. 

Relativamente alla «3M». 
la cui piattaforma di gruppo 
prevede come punti fonda
mentali. relativamente allo 
stabilimento di Caserta nel 
quale sono occupati circa 1000 
lavoratori, la riconversione e 
la riqualificazione dell'appa
rato produttivo e un aumen
to degli investimenti, l'azien
da si è presentata, al tavolo 
delle trattative senza plani 
o programmi da sottoporre al
le controparti, ma rivendican
do fiducia e collaborazione 
da parte dei lavoratori 
aumentando i ritmi • e ; gli 
straordinari e proponendo. 
quindi, di ridurre l'organico 
di 250 unità da utilizzare 
ma si tratta di un impegno 
generico — in nuove produ
zioni non meglio specificate. 

Anche in questo caso nega
tivo è stato il giudizio del 
sindacato che ha in cantiere 
per i prossimi giorni 8 ore di 
sciopero. 
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^A ViglieiWnella zona di' S. Giovannis'a: Teduccio 

lai Finanza vuol bloccare il 
-.< J« & 

ma 1 contrabbandieri si ribellano 
Bloccate per due ore la linea ferroviaria Napoli-Salerno e il corso principale - Più di 500 persone 
vivono del traffico di « bionde » nel Rione - Varie « società » per scaricare le casse dai motoscafi 

A sinistra: una macchina rovesciata e incendiata da i d imost rant i ; a destra: una donna che protesta contro un f inanziere 

Dopo l'ultimo consiglio comunale 

Tensioni e polemiche 
; a Melito fra i partiti 
che formavano Pintesà 

L'unico assessore.'del PSDI si è dimesso 

Si sono improvvisamente 
inorinati i rapporti fra •le 
forze • politiche di - Melito. 
Nell'ultima seduta del con
siglio comunale, dopo una 
vivace polemica fra gli as
sessori componenti la giun
ta > (DC. PSI, PSDI), l'unico 
assessore ' socialdemocratico 
si è dimesso ed il partito co
munista ha ufficalmente di
chiarato di - « uscire » dalla 
intesa che era stata rag
giunta fra le forze politiche 
democratiche. 

L'equilibrio dei ' rapporti 
fra i partiti di Melito è di
ventato cosi, d'un colpo, as
sai precario. Infatti anche 
se DC e PSI possono conti
nuare a governare la città — 
avendo assieme la ' maggio
ranza in consiglio comunale 
— appare urgente e necessa
rio, per il bene stesso della 
città, che fra le forze poli
tiche si ristabilisca quell'ac
cordo rotto nell'ultima se
duta del consiglio comunale. 
' ; Il partito comunista ' ha 
preparato ed affisso in città 
un manifesto nel quale vie
ne spiegato alla cittadinan
za il motivo della scelta po
litica operata. I comunisti 
escono dall'intesa, ma non 
per questo considerano in 
modo del tutto negativo l'e
sperienza di questi mesi. -
— E' possibile e necessario 
— si legge nel manifesto — 
ricucire • le lacerazioni che 
hanno portato alle dimissio
ni dell'assessore socialdemo
cratico ed alia rottura del
l'intesa programmatica. -• I 
comunisti di Melito pongono 
ora. però, con forza il pro
blema dell'ingresso In giun
ta di un partito — quello co
munista appunto — che nelle 
ultime elezioni ha riportato 
oltre il 40ro dei voti. . 

E' proprio questo lo spirito 
con il quale i rappresentanti 
del PCI si apprestano stase
ra alla prima riunione inter
partitica convocata per giun

gere rapidamente alla riso
luzione della a crisi » aper
tasi a Melito. •.,* v i. ;.; -

; Riprendere il discorso ì in
terrotto è assai urgente: de
vono essere affrontati al più 
presto In consiglio comunale 
problemi -, quali quello dei 
trasporti, -; del -• rifacimento 
della - rete ' fognaria e della 
situazione igienico sanitaria 
della città. Non è dunque il 
momento di paralizzare per 
settimane intere l'attività 
dell'amministrazione comu
nale. •* ,,-•.; •/••- .: ';. -
• E' certo necessario, - però, 

che fra i partiti ci sia chia
rezza di idee sulle cose da 
fare, su quelle da program
mare e sull'eventuale nuo
va composizione della giun
ta che dovrà affrontare nei 
prossimi mesi - problemi. di 
vitale importanza per la 
città. 

Dal consiglio provinciale 

Approvati ieri i piani 
che riguardano la 

lionate 
Devono passare ora all'esame della Regione 

* E' stato approvato all'una-
nimltà dal •consiglio provin
ciale di Napoli il piano ela
borato dalla giunta provin
ciale In " relazione ai corsi 
per la formazione professio
nale. Com'è noto, infatti. 
quest'anno la Regione Cam
pania ha delegato alle cin
que Provincie il compito di 
redigere i piani contenenti 
gli indirizzi e preventivanti 
gli stanziamenti per i corsi 
di formazione professionale. 

Il dibattito apertosi in con
siglio dopo la presentazione 
da parte della giunta — e 
per essa dell'assessore Aniel
lo Borrelli — del piano ela
borato ha fatto registrare 
interventi del rappresentan
ti di tutti i partiti politici. 

Tanto Borrelli quanto l'as
sessore Daniele — che ha 
preso la parola — hanno sot
tolineato l'urgenza, da parte 
del consiglio provinciale, di 
approvare H piano perchè 

FINITA ALL'ORFANOTROFIO 
DI AVELLINO L'AGITAZIONE 

Si è conclusa l'agitazione dei dipendenti dell'Orfanotrofio 
maschile di Avellino culminata nell'occupazione dei locali 
della provincia. 

. I sindacati e i dipendenti hanno accettato le ultime pro
poste fatte dall'amministrazione provinciale di sinistra. Esse 
prevedono che dipendenti dell'orfanotrofio avranno un trat
tamento economico equiparato ai dipendenti della Provincia. 
Il che significa anche che la corresponsione del trattamento 
previsto dal nuovo contratto dei dipendenti degli enti locali 
(i livelli) sarà loro data, come per tutti gli altri dipendenti. 
alla data di approvazione di questa delibera da parte della 
commissione centrale della finanza locale. 

Il comportamento del sindacati e dei dipendenti non è 
stato in questa vicenda, occorre dirlo, sempre comprensibile. 
Difatti l'occupazione della provincia da parte dei dipendenti 
dell'orfanotrofio è stata provocata dal giusto rifiuto, opposto 
dalla giunta di corrispondere soltanto a loro i nuovi stipendi 
previsti dal contratto nazionale, prima dell'applicazione gene
ralizzata della delibera. 

questo • dovrà essere sjcórsje-
gnato ent£o£il 24 di «quatto 
mese alla Regione. Dopo la 
approvazione anche da «par
te della Regione sarà !quin-

. di possibile ridiscutere più a 
fondo i criteri che - hanno 
guidato la amministrazione 
provinciale nell'elaborazione 
del piano e apportare al pia
no stesso modifiche e mi
glioramenti. 

Comunque, tanto Giliberti 
a nome del gruppo democri
stiano. quanto Sulipano a 
nome di quello comunista — 
ne naturalmente gli altri in
tervenuti — hanno espres
so l'apprezzamento dei ri
spettivi partiti per il lavoro 
compiuto dall'amministrazio
ne provinciale che è riuscita 
— in tempi brevissimi — ad 
individuare ed indicare alla 
Regione quelli che sfono i 
settori portanti verso i qua
li dovranno essere indirizzati 
i corsi per la formazione pro
fessionale. 

Il piano elaborato dalla 
amministrazione provinciale 
prevede stanziamenti per ol
tre 14 miliardi di lire. E' 
stato inoltre deciso di indi-
rizzare il 70^ dei nuovi cor
si ' verso i settori dell'agri
coltura e dell'industria. Que
sto. • in considerazione del 
fatto che sono proprio l'a
gricoltura e l'industria gli 
assi portanti dell'economia 
della nostra Regione e quin
di da privilegiare nell'istitu
zione dei corsi. 

Nella prossima seduta il 
consiglio provinciale discute
rà 1 provvedimenti da avvia
re in materia di preawia-
mento al lavoro. 

• ASSEMBLEA 
CON VALENZI 
ALLA CASARTE 

Stasera alle 18 si svolgerà 
a Cava dei Tirreni un'assem
blea in fabbrica alla Casarte. 
occupata da un mese per il 
licenziamento di 231 operai. 
All'assemblea prenderà parte 
il compagno Maurizio Valen
za sindaco di Napoli. 

La ferrovia Napoli-Salerno 
e corso S. Giovanni a Teduc
cio. sono stati bloccati per 
due ore e mezza ieri pome
riggio, da circa 500 contrab
bandieri di tutte le età che 
protestavano contro la Finan
za. Copertoni, pali di legno 
ed altre suppellettili sono stati 
posti d| traverso lungo la 
strada ed incendiati. Lo stes
so è avvenuto sulla strada 
ferrata, dove peraltro si stan
no svolgendo dei lavori di 
riattamento, che è rimasta 
interrotta dalle 15,15 alle 17,20. 

I treni diretti al Sud sono 
stati instradatl via Cancello-
Noccra. 

La manifestazione del con
trabbandieri di sigarette è 
iniziata ieri pomeriggio alle 
14.30. I manifestanti prote
stavano contro la Guardia di 
Finanza che aveva intenzio
ne di bloccare il porticciolo 
di Vigliena. situato proprio a 
ridosso della centrale ENEL. 
II porticciolo, se cosi si può 
chiamare, serve allo scarico 
delle acque usate dalla cen
trale termoelettrica e come 
approdo per 1 contrabbnndle- ' 
ri. A forma di «U» molto 
stretta costituisce un attrac
co ideale per 1 « motoscafi 
blu » delle varie paranze. Per 
la finanza, Invece, è molto 
difficile penetrarvi, perché 

bisogna calcolare al mil
limetro la stretta virata. Al
lora le fiamme Oialle hanno 
pensato di bloccare l'ingres
so della rada con dei grossi 
blocchi di pietra. 

Alle 17 circa — dopo che si 
erano avute assicurazioni che 
il blocco non sarebbe più av
venuto (almeno per ieri) le 
proteste sono cessate. I ma
nifestanti hanno aiutato anzi 
1 vieili del fuoco a spegnere 
le fiamme e a rimuovere ' 
blocchi. 

Durante tutta la manifesta
zione c'è stata una grande 
tensione. Il tentativo di im
pedire l'accesso allo specchio 
d'acnua della Vlstllena è stato 
accolto male. Mentre si stava 
procedendo alla deposiz'ore 
dei massi, una donna di 36 
anni. Elena Esposito, addirit
tura si è gettata In acaua gri
dando «Cosi affamato me e 
1 miei figli ». Un guardacoste 
l'ha raccolta e l'ha Inviata 
in .ospedale, al Loreto Marc. 
da. dove i sanitari l'hanno, 
comunque, dimessa subito 
dopo. 

« Bloccare questo aoprodo » 
ci hanno detto i manifestanti. 
quando abbiamo chiesto loro 
le ragioni di cosi vivaci pro
teste «significa affamarci. Ln 
Finanza in questi giorni ci 
sta facendo una vera e pro
pria guerra, ma per noi que
ste battaglie significano sol
tanto non guadagnare più 
una lira ». 

Ma quanto guadagnano le 
donne, I giovani, l bambini 
che scaricano le casse? 12.500 
lire a sera — ci è stato n-
6Dosto — hanno costituito ad
dirittura una ventina di « so
cietà» che oerceniscono oer 
ogni carico da portare a terra 
250 mila lire. 

«Qui a San Giovanni — 
ci hanno detto altri che sta
vano sulla riva a «control
iare » che il porto non vr-
nlsse bloccato « sono circa 500 
le persone che vìvono di 
contrabbando». Ma alla firn* 
non è mancato chi ha espres
so anche un po' d'amarezza. 
perché « qualcuno » non si e 
visto. 

«Stiamo protestando per 
"loro", moriamo per "loro" 
— ha detto uno dei contrab
bandieri — ma loro non el 
sono neanche degnati di veni
re a vedere cosa succideva ». 
Quando gli abbiamo chiesto a 
chi si riferiva, però, ci ha ri
sposto «a nessuno a nessu
no». 

Alle 17.50 tutto era finito. 
il traffico è tornato normale 
e andavano via da corso 8. 
Giovanni anche 1 gipponi del
la polizia. Ma si è avuta la . 
netta Impressione che si fosse 
chiusa solo una scaramuccia 
della guerra che si sta com
battendo. ormai apertamente. 
tra contrabbandieri e Finan
za a Naooli. Una guerra che 
ormai, di giorno In giorno. 
raggiunge toni sempre più 
aspri. 

V. f. 

SCHERME RIBALTE 
* - A 

NUOVO (Val 
Tal. 412.410) 

1 t • 

con S. Anto
ny - DR 

f K » T (Via M. «•»«. 3 - Vo> 
Cadaveri «cattanti, con L. Ven
tura - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via ramatila». 12 • Ta> 

M a a a S 7 0 L « 7 1 ) 
I l m f a t t * éi farro, con G. Gcm. 
ma • OR 

ALCYONft ( V i * n w i a a o a . 9 • 
Tal. 41 • . <«« ) 
Trat tar i malie i r * «eri , con R. 
Pouai io * C 

A M M K I A T M I (Vlo CrMpt, 3 3 
Tal. t j a j . i l » ) 

* Uajaj ajpavvjaaa) aawfaaaaafVa con M« 
Mastroianni * DR 

ARLECCHINO (Via A l i l n a ì i r l . 7R 
Tal. 41A.7S1) 
I l aaaiiiaa • 9 ooaaio, con O. 
Ra«d • S 

AUGUSTCO ( P i a n Dota 4'AHto 
Tal. 4 1 9 . M 1 ) 
AJraajrt T T , con I . Lammen • 
DR 

CORSO (Cara* Mamia—la - Tato* 
tmmm AMVR11) 
(•Ho conar<*io*jara) 
A t a l a »07 • La apio can n i 
aaaava, con R. Mooro - A 

M I X * P A L M I fVKOM) Vatrarto • 
Tot. 41A .1M) 
Cara aaajao, con A. tall i • S 

t M P I R t (Via ». 
- i ) - M . f t l . 

•XCILSIOR (Via 

con R. Moora 

M A M M A (Via C Poario, 4 » - To-
lalBOo 4 1 f c * t t ) 
Inaa a iuaa l i »artlcalara, con M . 

, Mastroianni - DR : 

F U A N t l t R l (Via Waaajarl. 4 -
Tal. 417.417) 
10 o Aaaria. W . Allan SA 

PIORtNTINI (Via R. tracco, t • 
Tal. 310 .4*» ) 
11 ardano «1 farro 

METROPOLITAN (Via CMaM • Ta> 
M M O 41S»SM) 

- La apio eoa aai aaaoao 
O M O M ( P i a n PUCraiOtt*. 1> • 

Tal. • 4 7 J # t ) 
Aliaait T 7 . con J. Lemmon • DR 

ROXT (Va» Tarala - TaL 34S.149) 
- Cora «awaa, con A. tall ì - S 

SANTA LUCIA (Vi» S. LVJCM, SS 
Tal. 41S.S72) -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AtADIR (Vai 
TaL S77.SS7) 
I tra ««Iti tali» a***», con t . 
KarloH - A ( V M 14) 

ACANTO (Via*» Ai 
TaL S1S.BSS) 
l o «ta *MI» «roto, con F. To
rti • G ( V M 1 t ) 

A M I A M O (Tot. S1.LMC) 
ta l Tevianl - DR 

a» W A L L I « N U T R E ( I 
M » • Tal. t l C S t t ) 

t, dal Tavienl-DR 

ARCOtALENO (Via C Caralli, 1 
TaL 377.SS3) 
Messalina, Messalina!, con T. ML 
1*n - SA ( V M 18) 
17-22,15 

ARCO (Via Alessandro Poeti», 4 
: TaL 234.744) 

La bestia in calore 
ARISTON (Via Morene». 37 -

Tel. 377.3S2J 
Waaam lits con omicidi, con G. 
Wildcr - A 

AUSONIA (Vi» R. Caaeio . Tel» 
rost» 444.700) 
I due aoperviedl quasi piatti, 
con T. Hill - C 

BIONDO (via Vicaria Vecchia 24) 
Lo 14 aaaan»»!. con Lisa La • A 

AVION (Via*» dofll Astrooeoti, 
tal. 74192*4) 
Paperino e C In vacanza • CA 

BERNINI (Via SernteL 113 - Te
lefono 377.109) 

vLTikvainM del ptmm di aopra, 
con U Toltalo • C 

CORALLO (PUam CJL VH» • Te-
Mono 444.S00) 
La cawpaana di bone», con U 
Carati • C ( V M 18) 

DIANA (Via Loca Grardan» - Te. 
astone 377.S27) 
La via della dritta, con F. Ta
sti - G ( V M 18) 

EDEN (Via 6. 
• ree* 32X774 ) 

lian • G 
EUROPA ( V H 
. TaL 3 * 3 4 3 3 ) 

CLODIA A (Vi» 
i TaL t t . H w f ) 

I l rif*jfiu# (fi 
Wamblty - OR 

MaTTOIabV l a i » 

con T. Mi-

atoao», 49 

dai Tevleni-OR 

Caia», con Y. 

GLORIA t 
Tintorerà, con S. George • DR 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Dia* -
TaL S24.S93) 
Cara, dolce nipote, con U. Haìrt-
le - S ( V M 18) 

PLAZA (Via Kertaer. 7 • Tale» 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Ooeeta terra è la Mia terra, con 
D. Carradìna - DR 

ROTAL (Via Roma. SS3 • Tel» 
fa»» 401 .5 * * ) 
La via della dreeo. con F. Te
sti • G (VM 18) 

TITANU» (Corso Novara, 17 Te
lefono 269.122) 
Colpo secco 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (VI» Marnvaci. * 3 • Te-

leree» M 0 . 2 M ) 
Mister Miliare», con T. Hill . SA 

AMERICA (Sa» Mart iM 
. no 2 4 * 3 8 2 ) 

Eaa»»»ae!!e l'aathrarajoa 
ASTORI A (SMita TareM 

no 141.722) 
Sett» net» l» ner», con ' J. 
O'Neill - DR 

ASTRA (Via nuiiacanaaos. 1 0 * 
TaL 2 * 4 4 . 7 0 ) 
Le alvnera Isa fati» R . 
con C Villani • S ( V M 18) 

A-3 ( V M Vittori» Vaaet» Mi T*1 U0 *° -4i) Noti pcrawiiiTo 
CINE CLWt (Via Oraci», 77 • T»> 

lata»» M 0 3 0 1 ) 
Oiluawr» attive 

•POT-ClNECUIt (VI» M. Rata» t 
Vasjasv») 
Cadaveri accanami 

AZALEA (Vi» 
fO-aO t i 9 3 * 0 ) 

•1 

39 • Tata-

t t L L I N I (VI» totiiwj - Tarato-
, no 3 4 1 3 2 2 ) 

Simkad e l'echio della liere, 
con P. Wayne - A 

CAPITOL (Via Marska»» Tele» 
fon» 141.449) 
Un fioco da lajai t l 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 
Il drago non perdono - A 

COLOSSEO (Canaria U «short e • 
TaL 4 1 * 3 3 4 ) 
Chiose 

DOPOLAVORO PT a . 3 2 1 3 3 9 ) 
>_ • Atlanti a 

ITALNAPOLI (Vh) Tana». 1 t * . 
Tal t * S 4 4 4 ) 
L'attfsM cerve, con J. Nidiol-
son • DR ( V M 14) 

LA PERLA (Via rtowa R i 
m. SS • TeL 700.17.12) 
Attenti a »*ei d*e, con R. Moo-
r* - A 

MODERNISSIMO (Vi» Oeterae des-
•*Ort» • Te*. 3 1 * 0 * 2 ) 
Poliziotte sprint, con M . Merli -
A 

PIERROT (Via A.C Oa Molta. SS 
TaL 7S*-7* .02) 
L 's i l f ianU, con A. Celentano 

POSILLIPO (Via Peano*i . 99 • 
TaL 7 * 9 3 7 3 1 ) 
W» swaaarr» pai hai», con l.P. 
Law - DR 

OUAMIPOCLIO (VJo CiiaHawirl 
D'Aoaaa. 4 1 • TaL t 1 t 3 2 Ì ) 

' KaMilmìiappa», con Rie • Gian 
C 

TERME 
Il 
Gemma - A 

VALCMIINO (Via 
Tal. 7 0 . 7 8 3 5 * ) 
Il marito In colloti», co» f . 
Montesano - SA 

VITTORIA 
King K»»f. con J. Lsnge - A 

CIRCOLI ARO 
ARCl-UISP LA PIETRA (Via L» 

Pietra, 189 - tarasti) 
Aperto tutte le sera dallo or» 
18 alla 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via O»-
•!•» Aprile • Pleovra • Tesa
lo*» 7 2 * 4 * 2 2 ) 
Il lunedi 0 il giovedì oli» oro 9 
presa» fi eampo sportivo Artroni 
corsi di l»Ti»aiIeno palco apar-
ttva. 

CIRCOLO ARTI tOCCAVO (P3K» 
Aitar» VMate) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLACCIO VESU
V IO (S. Glasso >t Veswvtea») 
Aperto torte le sera dallo ora 
18 ode 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Posala», SS) 
RlPOOQ 

ARCI > PARLO NtRuOA • (Via 
Riccardi, 74 • Corco*») 
Aparto rotto I» aere dell» et» 
18 olio oro 21 por II sassaia-
monto 1977 

ARCI TORRE CdJL M E C O e CIR-
- f O L O t L I O VITTORINI o (Vi» 

PràpespaJ Marta», 9 ) 
Riposo 

ARCI U t t P «rOVAMMt TOMA 
ApCfT*) tifila to OTT9 VBllO •€#' 17 
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RESPONSABILITÀ' PRECISE DELLE PP.SS. DIETRO LA CRISI DEL SETTORE TESSILE-ABBIGLIAMENTO 

La GEPI non ha risanato alcuna aziènda 
! pesanti deficit per le fabbriche Tescon 
La situazione nelle aziende inedie e piccole non è migliore - In queste ultime continua a prosperare 
la pratica del sottosalario e del lavoro a domicilio - I dati smentiscono chi parla solo di congiun
tura difficile o addebita le cause solo al costo del lavoro - Indispensabile un piano globale di settore 

Parlano i protagonisti delle lotte contro la mezzadrie / 4 
• • * 
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ANCONA — Con la ripre
sa autunnale, la situazione 
generale dell'industria tessi
le abbigliamento si è sensibil
mente aggravata. 95.000 ad 
detti in cassa integrazione, 
3.5O0 nella provincia di An
cona. 30 000 occupati in azien
de in grave crisi. E questo 
quando nel 1975 si erano per
si 50 000 posti di lavoro e 
nel 76 (un anno che per la 
Terità era andato bene per 
11 settore) altri 10-15 mila. 

La situazione non può es 
sere spiegata soltanto con la 
situazione congiunturale, so 
prattutto sotto l'aspetto com 
marciale, che è dificile dal
l'inizio del "77 e che si è 
aggravata sensibilmente con 
la ripresa dopo le ferie Per 
l'alta Incidenza nella nostra 
provincia, è opportuno ridur
re l'analisi al comparto del
l'abbigliamento. • 

Indubbiamente, dall'inizio 
dell'anno, si è avuta una ri
duzione dei consumi, che si 
è prima ripercossa sulle azien
de nei mesi di marzo aprile 
con annullamenti di ordini 
già acquisiti e con ritardi nei 
pagamenti. Anche perchè • 1 
negozianti • hanno venduto 
pochissimo ' sul primavera-
estate, si è poi avuta la ca
duta degli ordini del , mesi 
di luglio e settembre, w 

Il fenomeno può essere ge
neralizzato al livello di tutto 
11 comparto. Alcune differen 
ziazionl. qualche volta anche 
notevoli, si hanno per tipo 
di abbigliamento e soprattut
to fra le diverse fasze di 
mercato. Questa è la situa 
zione congiunturale che, pre
vedibilmente, non subirà sen
sibili modificazioni • ne pros
simi mesi. Da sola però non 
giustifica lo stato di crisi in 
cui versano molte aziende. 

Come del resto tale situa
zione non può essere spie
gata dalla polemica sul casto 
del lavoro (che all'inizio del
l'anno ha particolarmente in
teressato questo settore); co
sto del lavoro che è certa 
mente un problema, ma che 
altrettanto certamente non 
può essere strumentalizzato 
per ' ottenere ' fiscalizzazioni 
generalizzate e finanziamenti 
a pioggia, che non farebbe
ro altro che perpetuare l'at
tuale stato e arricchire qual
che padrone in più 

Dalla struttura del settore 
vengono invece le principali 
risposte allo stato < di crisi. 
Il settore abbigliamento è ca
ratterizzato dalla presenza di 
due grandi gruppi pubblici: 
la GEPI e l'ENI Tescon, che 
controllano alcune delle azien
de di maggiore dimensione. 
Se la GEPI non ha risanato 
nessuna delle aziende affida
tegli, ben p'ù gravi sono le 
responsabilità della Tescon-
Settanta miliardi di passivo 
nel 1976 (due miliardi nella 

• azienda, la M.C.M.. che ge
stisce nella nostra provincia. 
a Pilottrano), circa ' 100-150 
previsti per il 1977 e con de 
bit! verso le banche per altri 
400 miliardi. 

Le aziende <• della Tescon 
Inoltre non sono e non era
no del ferri vecchi quando 
furono rilevate. Di molti van
taggi hanno poi potuto usu
fruire: dai finanziamenti a 
medio e a lungo termine. 
sempre cospicui, alla possi
bilità di un processo inte
grato (produttori di fibre, di 
tessuti, di macchinari, confe 
zionlsti. distributori). 

Alla base dell'attuale situa
zione delle partecipazioni sta 
teli nel settore abbigliamen
to, non possono quindi che 
esserci delle chiare carenze 
manageriali e di strategia. 

Oltre alle aziende a parte 
cipazione statale abbiamo al 
tre aziende private di varie 
dimensioni (la più grande è 

, il G.F.T.), mentre accanto ad 
esse • si stanno sviluppando 
un numero sempre maggiore 
di iniziative di dimensioni 
minori (ma che arrivano an
che alle 100-150 unità) dove 
viene praticato in modo ge
neralizzato il sottosalario e 
il lavoro a domicilio irrego
lare. . -

Non è lontaro dalla \erità 
che i salari di tali aziende 

Ì sono di poco superiori ad un 
terzo di quelli contrattuali. 

- Nella nostra provincia, a F:-
lottrano, si ha una situazio
ne che riesce a quantificare 
il fenomeno. Circa 800 dipen
denti sono occupati alle Con
fezioni di Filottrano S.pA. 

. (della Tescon e dal 3 ottobre 
con tutti i dipendenti in cas-

, sa integrazione per un me 
se), circa 500 dipendenti in 
altre aziende private dove 
vengono rispettati leggi e 
contratti e altri 400-500 di
pendenti occupati in attività 
precarie con sottosalario -e 
lavoro nero e nel lavoro a 
domicilio irregolare. • 

Un ruolo e una presenza 
diversa delle partecipazioni 
statali nel settore, un deci-

- sivo intervento centro le for
me di lavoro nero, una po-1 litica del credito diversa, su
bordinata alle effettive esi 
g-enze e alla validità azien
dale, più che alle garanzie 
reali da offrire e soprattutto 
che realizzi una riduzione de 
gli oneri finanziari che le 
aziende devono sopportare e 
che sono ben più pesanti di 
quelli derivanti dal cesto del 
lavoro, una drastica azione 

' che stronchi le forme di pa
rassitismo e di intermediazio
ne che nel settore es'stono: 
queste sono le cose da rea
lizzare per modificare la si
tuazione. E possono essere 
realizzate esclusivamente tra
mite un piano di settore che 
investa anche i comparti del
le fibre, del tessile, del msc-

'' cano-tesslle e della stessa di
stribuzione. Realizzare un pia
no in questo senso significa 
programmare le attività,- le 

" caratteristiche e il futuro del 
«ttore- Il ruolo datermlnant* 
dsve oerò cjsera svolto. p;na 
la «rr.oosòìbllità di rsa'izrare 
Jl o'ano stesso, da'.'e PP.SS 

Anche ss si dovrà anatre 
' A un ridimensionamento del 

Una manifestazione delle lavoratrici della MIRUM 

settore, come sembra ormai 
certo, esùo deve passare at
traverso una ristrutturazione 
e, dove è necessario, una ve
ra riconversione delle azien
de pubbliche. Sotto questo 
aspetto la politica delle PP. 
SS. deve mutare completa
mente, come debbono cambia
re gli uomini respoasabili 
della gestione o meglio non 
gestione attuale. Oltre a non 
risanare le aziende produtti
vamente ed economicamente 
non valide, in pochi anni si 
e riusciti a disgregare azien
de che, al rilevamento della 
Tescon, erano senz'altro effi
cienti e ben organizzate. Si 
tratta di incapacità, di lotte 
per il potere ai vertici dire
zionali che bloccano comple
tamente l'attività (come cer
te notizif di stampa e certi 
fatti interni sembrano accre
ditare) oppure c'è una ci
nica, ma consapevole volontà 
di far drammaticamente pre
cipitare la situazione? 

Qualunque sia il motivo 
(ritengo che concorrano tut
ti a determinare l'attuale si
tuazione), comunque si deve 
invertire in fretta la rotta 
fino ad oggi seguita. Non con 
i licenziamenti che si stan
no verificando nelle aziende 
private, né con la cassa inte
grazione delle aziende pub 
bliche, che inizia per proble
mi congiunturali, ma che si 
protrae poi per anni per co
prire deficienze strutturali e 

gestionali e la incapacità di 
realizzare ristrutturazioni e ri
conversioni, che si potranno 
risolvere i problemi del setto
re. Né l'alternativa può es
sere quella del lavoro nero, 
del sottosalario e dei finan 
ziamenti e delle fiscalizzazio
ni indiscriminate e a pioggia. 

E' ' indispensabile perciò 
che si riesca ad avere sem 
pre una visione globale dei 
problemi del settore, anche 
quando drammatiche sono le 
singole situazioni aziendali, e 
che si riesca a coinvolgere 
nella lotta ì sotto occupati ' 

Determinante deve essere 
poi la consapevolezza della 
necessità di una svolta in 
questa direzione, oggi più che 
nel passato, per la dramma 
ticità della situazione, che 
qualcuno già vede sviluppar 
si con una diminuzione del 
l'8 9"i degli addetti per an
no nei prossimi cinque anni. 
La perdita quindi della me
tà degli attuali addetti. -

Anche se forse non di que
ste dimensioni, la posta in 
gioco è comunque grave. La 
risposta dei lavoratori, delle 
forze politiche democratiche 
e degli enti locali deve esse
re decisa e realizzate la so
luzione indicata ' nella situa
zione più avanzata che oggi 
offre l'accordo di governo tra 
i partiti democratici del no
stro paese. 

Roberto Pesaresi 

Gravissima decisione della direzione 

« Confezioni Filottrano »: dipendenti 
in cassa integrazione per un mese 

FILOTTRANO — Tutti I dipendenti della «Confezioni di 
Filottrano SpA », una azienda del «gruppo Tescon, sono; 
stati messi in cassa integrazione per un mese. La deci
sione, assai grave, è stata giustificata dalla direzione 
aziendale con motivi contingenti di tipo commerciale, ma. 
i motivi potrebbero essere ben diversi. 

«Purtroppo — dice un'comunicato della sezione del 
PCI di Filottrano — l'esperienza ci insegna che il ricorso , 
alla cassa integrazione nelle aziende pubbliche della GEPI 
e della Tescon inizia per problemi congiunturali, ma si 
protrae poi nel tempo per coprire deficienze strutturali 
e incapacità gestionali, senza che vengano mai avviate 
le necessarie azioni di ristrutturazione o di riconversione ». 

Su Questo problema 1 comunisti hanno già chiesto che 
si discuta nel corso del prossimo consiglio comunale, ma 
è necessario — si ribadisce nel documento — che si 
sviluppi un grande dibattito tra i lavoratori, le orga
nizzazioni sindacali e le forze politiche democratiche, per 
avviare una lotta unitaria ed evitare ogni possibile stru
mentalizzazione tendente a dividere i lavoratori stabil
mente occupati da quelli sotto occupati e precari. 

t 

Dalla Fulta di Ancona e Macerata 
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L'Unità in prima 
fila nelle 

battaglie contro 
le intimidazioni 

Fu arrestato (1965) il segretario della 
Camera del lavoro di Macerata: aveva 
lottato a fianco dei contadini per l'ap
plicazione della legge che assegnava 
il 58 per cento del raccolto ai mezzadri 

Proclamate 8 ore di sciopero nelle 
aziende del coordinaménto S. Vicino 

ANCONA — La Federazione Unitaria Lavoratori Tessili 
Abbigliamento (Fulta) di Ancona e Macerata e il Coordi
namento S. Vicino, che raggruppa le quattro aziende di 
S. Severino, Angeli di Rosora, Fabriano e Poggio S. Vi
cino, hanno proclamato per questa settimana 8 ore di scio
pero per tutti i lavoratori del gruppo per fare pressione 
sulla direzione delle aziende e per informare l'opinione 
pubblica sulle gravi posizioni assunte dai titolari, che han
no deciso unilateralmente di bloccare il pagamento della, 
contingenza a tutti i lavoratori delle quattro fabbriche. 

Nonostante il tentativo da parte delle organizzazioni 
sindacali e del consigli di fabbrica di aprire un dialogo 
con gli imprenditori, il signor Poeta, il maggiore dei 
titolari, non ha voluto entrare nel merito del problema, 
asserendo che la crisi del settore e le difficoltà azien
dali derivano dal costo del lavoro, e chiedendo il ridi
mensionamento dei salari e l'intervento di fondi pubblici. 

Il giudizio delle organizzazioni sindacali invece, è che 
la direzione aziendale intende servirsi della crisi per tor
nare ad utilizzare il pagamento sotto contratto come già 
faceva In passato, ed è per questo che I lavoratori han
no insistito sulla necessità per l'azienda di sganciarsi 
gradualmente dal lavoro per conto terzi e di ricercare 
un proprio mercato e settori produttivi diversi. 

Le vicende delle lotte mez-
zadrlli marchigiane hanno 
segnato e caratterizzato a 
lungo la storia del movi
mento operalo della regio
ne. Dentro a queste lotte 
sono cresciuti e si sono for
mati decine di dirigenti 
del movimento contadino 
e del movimento operaio 
più in generale. DI qui so
no usciti l nuovi segretari 
delle Camere del lavoro, dei 
grandi sindacati operai, del
le organizzazioni di mas
sa: i segretari e i dirigen
ti delle federazioni del PCI 
e del PSI. Tanti e tanti 
sono i protagonisti di que
sta lunga marcia dei mez
zadri verso il loro riscatto. 

Tra questi protagonisti ce 
n'è uno per me fondamen
tale, meno squillante degli 
altri, ma certamente più 
continuo, più tenace: è 
l'Unità, il nostro giornale. 
Ricordo, tra i tanti episodi, 
un fatto dai risvolti dram
matici in cui il giornale eb
be un ruolo determinante. 
• Era 11 mese di luglio del 
1965. Da poco i mezzadri 
avevano conquistato un ri
sultato di notevole valore 
immediato per la prospet
tiva del superamento della 
mezzadria: la nuova legge 
che spostava a favore del 
mezzadro 11 riparto sul pro
dotti. portandolo dal 53 al 
58 per cento. I padroni, so
stenuti dalle forze politiche 
governative (eravamo in 
pieno centro-sinistra) e da 
una larga parte della ma
gistratura. allora assai 
chiusa nella difesa d'inte
ressi. che non collimavano 
con quelli popolari, non vo
levano rispettare la nuova 
legge e l'ostacolavano con 
ogni mezzo. 

" La CGIL decise con i mez
zadri di combattere per il 
rispetto della legge, attra
verso vane forme di lot
ta. compresa quella di ot
tenere direttamente il 58r' 
del grano sull'ala al mo
mento della trebbiatura, 
quando non fosse interve
nuto prima un accordo fra 
mezzadro e concedente. E' 
cosi, che sull'aia del mez
zadro Antonio Lavlnl a Por-
Va Recanati (un'Auienda 
di proprietà di Raffaele 
Bartoloni di Treia) si re
cano alcuni sindacalisti 
(dirigenti provinciali della 
CGIL e mezzadri della zo
na) -tra i quali Vincenzo 
Palmini. allora segretario 
provinciale della Camera 
del Lavoro. Dopo una lun
ga e difficile trattativa con 
gli amministratori della 
azienda, si decise, di co
mune accordo, un incon
tro presso l'Ufficio del La
voro. La mattina seguente, 
era il 13 luglio 1965, cor
reva il 20. anniversario 
della Liberazione. I cara

binieri. dopo un apposta
mento durato tutta la not
te. - arrestarono, sull'uscio 
della sua abitazione a Ct-
vitanova Marche, il com
pagno Vincenzo Palmini 
sulla base di un assurdo 
mandato di cattura del 
Procuratore della Repub 
blica dott Enzo Llgnola. 

Il tentativo era quello di 
fiaccare la lotta sempre 
più incisiva dei mezzadri 
e d'intimidare il movimen
to. E 'a questo punto che 
l'Unità divenne uno stru
mento oltre che d'infor
mazione anche di organiz
zazione della lotta poli
tica. 

Ho vissuto direttamente 
questa vicenda quale cor
rispondente de l'Unità di 
Macerata. Ricordo ancora 
il primo contatto telefo 
nlco con la redazione ro
mana per avvertire del 
grave fatto di repressione 
politica e sindacale. Mi 
pregarono di fare imme
diatamente un « pezzo » 
che fosse il più obiettivo 

PCI, PSI, PRI e PSDI di Macerata: 
' rispettare ' gli accordi in agricoltura 
MACERATA — Le federazioni provinciali del PCI, PSI, PSDI e PRI 
hanno chiesto in un comunicato congiunto il rispetto dell'accordo 
programmatico sottoscritto dai tei partiti democratici per quanto 
riguarda l'agricoltura. Il superamento della mezzadria è uno dei car
dini su cui poggia il rinnovamento e il potenziamento di questo 
settore; ma i proprio su questo terreno che già affiorano gli osta
coli maggiori. •> >• <- - -> 

Infatti, • per quanto concerne la quantità di investimenti pub
blici da indirizzare in questo settore — si può leggere nel comu
nicato congiunto — , ci troviamo di Ironie ad una posizione del 
governo e in particolare del ministro del Tesoro che disattende com
pletamente l'indicazione d! mille miliardi all'anno concordemente 
giudicata necessaria da tutti i partiti. Ora Stammati fa sapere che 
per il 1978 il governo è in grado di destinare all'agricoltura una 
somma non superiore ai 500 miliardi ». 

La ripresa dei lavori parlamentari ha visto il delinearsi di gravi 
manovre tendenti a stravolgere la sostanza di quanto concordato In 
materia di patti agrari e di terre incolte 

possibile nel racconto dei 
fatti: all'indomani. In so
stituzione di un articolo 
di politica estera, appar
ve di spalla, su tre colon
ne. in prima pagina. E. co
si. con grande rilievo con
tinuammo i servizi per 9 
giorni, quanti furono quel
li di detenzione del com-
pasno Palmini. 

Fummo i soli, fra la ma 
rea degli altri giornali, che 
informavano faziosamen 
te sulle pagine locali, a di
re la verità al Paese e a 
spiegare i reali contenuti 
della lotta in corso. L'Unità 
divenne un punto di riferi 
mento per tutti. Sul ta
volo della redazione mace
ratese giunsero messaggi di 
solidarietà e impegni a lot
tare a fianco dei mezza
dri. Erano firmati da grup
pi di operai, di contadini. 
da personalità politiche e 
da democratici delle Mar
che e di tutta Italia. 

Le lotte per la ripartizio
ne del prodotto al 58^ si 
allargarono a macchia d'o
lio in poco tempo anche 
per l'opera d'informazione 
del nostro giornale. I mez
zadri riuscirono ad impor
re il rispetto dei loro diritti. 

Nella lunga storia delle 
lotte per il superamento 
della mezzadria, una sto
ria dura, difficile, a volte 
drammatica ma anche esal
tante ed esemplare, que
sto nostro giornale ha sa
puto sempre dare 11 suo 
grande contributo e anche 
acquisire — pure per que
sta via — i caratteri di un 
grande giornale democra 
tico. nazionale e popolare 
quale oggi è. 

Stelvio Antonini 

Ancona : protesta unitaria 
contro le violenze fasciste 

ANCONA — Si avverte forte il bisogno di 
discutere, di capire, in una parola di dare 
anche alla mobilitazione antifascista nuovi 
contenuti: chi avesse assistito l'altra sera alla 
manifestazione antifascista, in piazza Roma, 
nel capoluogo marchigiano, avrebbe avuto 
appunto l'impressione di uno sforzo da parte 
dei partiti, dei sindacati, e delle associazioni 
partigiane per stabilire un legame — dialet 
tico e libero — con i giovani. ' < -

L'occasione, anche per Ancona, è stata da 
ta dalla protesta per l'ennesimo crimine fa
scista di Roma ed alla netta condanna verso 
la risposta violenta di talune frange giova
nili. In piazza c'erano amministratori, atti 
visti dei partiti, ragazzi e donne: hanno 
formato piccoli capannelli, hanno discusso 
animatamente dei mille problemi della so 
cietà. prima di ascoltare il discorso che fl 
sindacalista Stefano Dancri ' ha pronunciato 
a nome del comitato unitario antifascista 

! * la vera lotta antifascista — ha detto tra 
l'altro — è quella unitaria, quella die rac 
coglie grandi masse di popolo, non può 

" essere un'invenzione dell'ultima ora ». ed ha 
fatto l'esempio - della partecipazione di un' 
intera città al convegno di Bologna, ed anche 
del grande corteo dei funerali del giovane 
Rossi). • " * ••". • 

Gli studenti hanno diffuso \olantini: e Esì-
j giamo che tutte le responsabilità politiche e 
I le connivenze presenti nello stato siano denun

ciate e die si ponga finalmente mano alla 
riforma democratica dello stato ». e La forza 
e l'unità dei giovani contro la violenza e 
l'e\ersione>. era la parola d'ordine che apri
va il corteo (svoltosi dopo il comizio). 

Insomma è stata la testimonianza di una 
profonda coscienza democratica, che innan
zitutto rifiuta i metodi fascisti (ovunque si 
manifestino), ma che individua nei giovani 
un pilastro per le sortì stesse della demn-

(un intervento appassionato, ricco di spunti: | crazia. 

Sui problemi della cantieristica 

Il 20 a Roma giornata di studio 
ANCONA — Si è svolto mer
coledì scorso a Roma il pre 
visto incontro del comitato 
nazionale permanente per la 
cantieristica, con i presidenti 
delle competenti commissioni 
della Camera e del Senato. 
on.Libertin i e sen. De Cocci. 
Per la nostra regione erano 
presenti il vice presidente del 
consiglio regionale Zaccagni-
nì. il sindaco di Ancona, Mo-
nina. il dottor Bianchi del
l'amministrazione provinciale 
del capoluogo. 

L'incontro è stato precedu
to da una riunione di lavoro 
del coartato permanente, nel 
corso della quale si è deciso 
di organizzare una giornata 
di studio sui problemi della 
cantieristica nazionale che si 
terrà a Roma il 20 ottobre 
prossimo. Prenderanno parte 
a quest'iniziativa i rappresen-

."5 

tanti delle regioni e degli enti 
locali interessati e delle or
ganizzazioni sindacali. • La 
drammatica crisi che colpisce 
i cantieri italiani e l'esigenza 
di adottare misure che per
mettano una soluzione rapida 
ed adeguata della questione 
sono state al centro della 
discussione - - , 

In particolare sono stati ri
chiesti chiarimenti circa al
cuni disegni di legge in mate
ria che dovranno, tra breve. 
passare all'esame delle com
missioni della Calerà e del 
Senato. Dal senatore De Coc
ci — hanno poi dichiarato al
cuni rappresentanti del comi
tato — sono venute risposte 
non pienamente soddisfacenti 
per cui si è avuta l'Impres
sione di una certa tendenza 
ad eludere i problemi di fon
do. Come è noto esiste una 

preoccupazione diffusa tra i 
lavoratori del settore, di 
fronte alla continua diminu
zione delle commesse, all'in
certezza produttiva ed occu
pazionale per gli anni a veni
re e ai recenti drastici prov
vedimenti di cassa integra
zione adottati dai cantieri di 
Monfaleone e di Palermo. 

L'on. Lucio Libertini, a tale 
proposito, ha inviato un te
legramma di protesta alla di
rezione della FIN cantieri. A-
naloga iniziativa è stata presa 
dal ministro della Marina 
mercantile Lattanzio. 
Nel corso dell'incontro di 
mercoledì si è parlato anche 
della vertenza delle linee ma
rittime dell'Adriatico. A tale 
riguardo vi è un impegno a 
razionalizzare il servizio ga
rantendo gli attuali livelli oc
cupazionali. . 

PCI e sindacati sulla « 183 » 

COORDINARE GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI DELLA CASSA 

Interrogazione di consiglieri comunisti alla Regione 
CGIL - CISL - UIL: indispensabile la programmazione 

ANCONA — Il dibattito • il confronto sulla 
leggo 1*3, in particolare dopo la presenta-
ziona di un atto amministrativo ad iniziativa 
della giunta ragionalo, riguardante la deli
mitazione della area sottosviluppato o dai 
poli intercomunali di sviluppo, è entrato noi 
vivo, coinvolgendo direttamente lo forza po-
liticha e sociali marchigiane. 
- Il gruppo consiliare comunista della Ra
gione, ad esempio, ha chiesto con insistenza 
che si vada ad un dibattito complessivo su 
tutto l'intervento straordinario della Cassa 
dal Mezzogiorno, prima cho ai compiano in 
seda ragionala scalte tra loro indipandenti e 
al di fuori di un quadro generale di riferi
mento coma quello della programmazione. 

In particolare i compagni Dino Diotallevì. 
capogruppo consiliare a il consigliera Luigi 
Romanucci, hanno inoltrato sull'argomento 
al presidanta dalla giunta Ciaffi un'interpol-

lanca. In essa i due consiglieri chiedono al
cuna precisazioni e chiarimenti, e cioè: 1) in 
quali tempi o modi la giunta intenderà inve
stire il Consiglio dell'esame delle questioni 
ancora aperto circa l'intervento della Cassa 
nell'Ascolano; 2) in quale quadro di riferi
mento generala la giunta preveda di collo-
caro I diversi interventi settoriali della Cassa 
e comò intenda collegarli all'intervento ordi
nario dello stato, della stessa Regione e degli 
enti locali. . 

Per ultimo i compagni Diotallevi e Roma
nucci, nella loro interpellanza pongono l'esi
genza di conoscere quali strumenti " opera
tivi, politici a tecnici la giunta intenda atti
vare per assicurare una permanente parteci
pazione della Regione e degli Enti locali 
alle scelte della Cassa del Mezzogiorno in
teressanti il territorio marchigiano. 

« Non è con la sola legge 
183 che si possono realizzare 
livelli di programmazione ba
sati sullo sviluppo delle attivi
tà industriali co!legate al
l'agricoltura e quindi sul coor
dinamento delle produzioni 
nelle zone montane. Questa 
legge è comunque una occa
sione per fare alcune scelte 
e per impegnarsi a svolgere 
una attività di governo re
gionale non frammentaria e 
disorganica, ma volta a rea
lizzare il massimo di coeren
za con gli indirizzi enuncia
ti»: ecco in sintesi il giu
dizio della Federazione regio-
nale unitaria. OGIL-CIBL-UII* 

« Nelle Marche — precisano 
i tre sindacati in un documen
to — l'applicastone di questa 
legge deve vedere impegnato. 
la Regione a sfruttarne al 
massimo gli spazi per raffor
zare la propria azione di pro-
gramazkme che - ancora 
stente ad affermarsi. Pur ri
manendo aperti i problemi 
nazionali dei piani settoriali. 
agroalimentare e della ca
sa. occorre che la Regione 
Marche non affronti I compi
ti collegati alla 183 in forma 
episodica, ma la inserisca in 
una linea di progetti e di 
programmi a livello settoria
le e di zona collegati. E* da 
evitare quindi una visione ri
duttiva della 183 limitandola 
ad una semplice indicazione 
di area. -

« Pur se tale atto — aggiun
ge la nota — è necessario 
per non far slittare i tempi 
della legge, deve essere rea
lizzato con l'obiettivo del rie-
quilibiio territoriale e conte
stualmente di sostegno occu
pazionale e alle realtà produt
tive ». 

Nel inerito delle scelte fat
te dalla Regione (orivilegio 
delle Comunità Montane, la 
indicanone di alcuni poli in
tercomunali nel statasi val
livi. l'asciuatone per rosovi In
sediamenti della fascia costie
ra). la Federazione esprime 
un parere « sostansialmonte 
positivo» ma ritiene « 

sario, pena il ricadere in una 
visione schematica, valutare 
il numero delle aree previ
ste, sia nelle Comunità Mon
tane. che nei sistemi vallivi. 
evitanda indicaziori non so
stenute da realistiche previ
sioni di soluzioni urbanistiche 
coordinate e un eccessivo nu
mero di poli, peraltro alcuni 
dei quali troppo prossimi al
le zone più favorite dalla Cas
sa per il Mezzogiorno e agli 
stessi territori montani, che 
impediscono un effettivo rie
quilibrio territoriale. Inoltre è 
necessario — continua la Fe

derazione CGIL-CISL-UIL — 
un indirizzo definito per il di 
mensionamento delle aree di 
incidenza e per quelle inse
rite in zone che già vedono 
una notevole presenza — ri
spetto al restante territorio — 
di tessuto industriale. -

Essenziale per i sindacati è 
che, anche in questa mate
ria, tutte le parti sociali pos
sano svolgere il loro ruolo di 
partecipazione alle scelte da 
fare per la gestione della leg
ge. E propongono di realiz
zare uno strumento regionale 
apposito. 

Sollecitata lo convocazione del 
consiglio del brefotrofio a Fermo 

FERMO — Sollecitala la convocazione del consiglio del brefotrofio. 
Le forze politiche di Fermo si sono incontrate ieri per discutere ia 
merito al consiglio di amministrazione del brelotroiio, scaduto da 
oltre un anno; il nuovo è stato nominato da qualche settimana ma 
non si è trovato ancora il modo di insediarlo; il presidente del vec
chio consiglio, professor Natale, è stato ripetutamente Invitato m 
convocare i 7 nuovi membri ed in tal senso si sono espressi ieri 
anche i partiti, che hanno inviato al professor Natale una lettera di 
sollecito perché apra le porte al più presto al nuovo consiglio. 

Nello stesso tempo, i rappresentanti delle forze politiche fermano 
si sono pronunciate a favore della sospensione della vendita all'asta. 

Inaugurata la sede di Fermo 
della costituente contadina 

FERMO — La costituente contadina ha inaugurato la sua sede di i 
Fermo, in via Vittorio Veneto, con un attivo nel corso del quale | 

- c'è stata una discussione sulle questioni più scottanti: la vertente . 
con il brefotrofio dì Fermo e con gli altri enti pubblici per il pe*~ | 
«•gaio fn affìtto dei terreni condotti in mezzadria; la gestione del 
frigomacello di Fermo; la vicenda della porcilaia di 20 mila capi 
nella Val d'Aso; la legge per l'occupazione giovanile e lo sviluppo 
della cooperazione. ••-

Dal dibattito, aperto dal compagno Giuliano Persichini e con- , 
eluso dal compagno Bonaccorsi del comitato della costituente conta
dina regionale sono emersi impegni e proposte Interessanti, tra cui ! 

> la realizzazione di un convegno, da tenersi a Fermo entro novembre, i 
su sistema, agricoltura, cooperazione e giovani, e l'organizzazione «ti I 
un convegno, da tenersi a Carassai, sempre nel mese di novembre, : 
per presentare, con un piano di sviluppo, la proposta della costi- , 
tuentc contadina per la trasformazione dell'azienda agraria del brefo- . 
trofie, da gestirsi dalla cooperativa costituita tra i mezzadri dello 
stesso ente. Al termine della riunione è stato nominato un comitato 
zonale, composto da 21 compagni, per preparare II congresso di 
fondazione della nuova organizzazione, previsto per il prossimo mate ' 
dì dicembre. f | 

Aperte le iscrizioni del CIPA per 
tecnici della cooperazione agricola 

PESARO — Il centro istruzione professionale agricolo (CIPA) «fj 
Piandimeleto ha aperto le iscrizioni al corso residenziale per fecale! 
della cooperazione agricola. Al corso possono iscriversi tutti colora) 
che sono in pooaeieo del diploma di scuola media superiore. Sara 
data preferenza a eoaati tono in possesso del diploma di perito 
a irai io, agro tecnico, geometra e ragioniere. 

Il corto arre la dorata di 6-S mesi e sari svolta pretto H 
centro amicalo resi deliziale (MULAS) dì Piandimeleto. Ai frequen
tanti «erra offerto sm servizio di convitto e tutto il materiale didat
tico gì et ni natante. (Per ulteriori informazioni rivolgersi ai CIPA 
dì Piandimeleto, via della Resistenza. 2 - Tel. 71 .202) . 

Dibattito tra economisti ad Ancona 

Cinque ricette contro la crisi 
Organizzata dal gruppo del

la Sinistra indipendente della 
Regione Marche, si è svolta 
ad Ancona una tavola roton

d e . sui caratteri fondamenta
li della crisi economica. Ol
tre al capogruppo al Senato 
della Sinistra indipendente. 
senatore Luigi Anderlini, vi 
hanno preso parte i maggio
ri responsabili nazionali, nel 
-settore economico, delle for
ze politiche: l'onorevole Luigi 
Spaventa della Sinistra indi
pendente, il compagno ono
revole Luciano Barca. - del 
PCI. il senatore Siro Lom-
bardini (DC) 11 professor Pie
tro Armanl (PRI). 

L'obiettivo di tale incontro, 
come è stato illustrato dal 
consigliere regionale Massimo 
Todlsco Grande (Sinistra in
dipendente) era quello di 
aprire un confronto con le for-
•e politiche sui temi econo
mici come momento fonda
mentale per il superamento 
della crisi, e per dibattere in 
termini reali l'attuale momen

to politico caratterizzato dall' 
accordo programmatico fra i 
partiti e le effettive misure 
che si stenno prendendo per 
superare r<muale fase di con
giuntura economica e verifi 
care se queste effettivamen 
te rispondono agli impegni as
sunti dai governo e tengono 
conto delle esigenze degli 
strati emergenti della popola
zione per un effettivo supera
mento degli squilibri struttu
rali della nostia economia. 

Il professor Lombardini. 
soffermandosi sulle cause del • 
la crisi, ha affermato che sen
za un programma di interven
ti a medio-lungo termine dif
ficilmente verranno supera
ti gli squilibri fra settori 
« protetti • e settori « non pro
tetti» della nostra economia, 
ripetendo quindi gli errori del 
passato, di combattere cioè 
l'inflazione colpendo sempre 
gli strati più deboli. «ET ne
cessario quindi — he. detto 
Lombardinl — un confronto 
e una convergenza articolata 

dei partiti democratici, affin
ché gli impegni assunti ab
biano una loro realizzi.Tine 
concreta su linee di po'itica 
economica ben precise » 

I» professor Armam , si e 
soffermilo soprattutto augìi 
strumenti di intervento neces
sari per il funzionamento dell' 
economia nazionale, indivi
duabili specialmente nei tagli 
alla spesa pubblica. C'è quin
di — secondo Armani — un 
problema di recupero di e go
vernabilità delle imprese ». e 
non bisogna crearsi illusioni 
sui provvedimenti, definiti da 
lui assistenziali, come quello 
riguardante l'occupazione gio
vanile e l'assistenza sanitaria. 

Il compagno Luciano Barca 
ha fortemente criticato que

sta posizione, difendendo le 
conquiste della classe ope
raia. ormai acquisite* doro an
ni di lotte, e che non devono 
essere perdute a vantaggio 
del «partito dell'inflazione» 
(Confindustria). «E* solo un 
vasto movimento di lotta, ha 

continuato Barca, che può da
re forza e adesione attiva al
l'accordo tra i se: partiti, ad 
imporre l'aUuazìcne degli im
pegni in esso previsti, per 
preparare conquiste economi
che ; politiche più avanzate s» 

Il professor Spaventa, do-
po aver analizzato la crisi In
ternazionale dell'economia ca-
piteiistica, ha affermato la 
necessità di invertire la logi
ca di superamento della cri
si, come avvenne nel lt75, 
nell'incentivare il fattore e ca
pitale » piuttosto che il fatto 
re « lavoro ». ridimensionando 
gli eccessivi privilegi delle 
imprese. Ha concluso quindi 
il suo Intervento augurandosi 
che si possa raggiungere un 
mutamento politico basato 
sulle « assicurazione del dirit
to piuttosto che sulla eroga
zione del favore ». preveden
do anche, come avviene negli 
altri paesi, la protezione 4ei 
disoccupati attravenaa f*jpa*i-
te leggi. 
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Si estende i l confronto sul1 pianò 76-80 

Le proposte DC 
I altcentro L 
! del dibattito 

ma che non srug-
paganda sommaria 

? .; fr 

Un documento aperto 
gè a! rischio della'prò 

ÀCQUASPARTA - Si estende il dibattito sulla licenza edilizia 

sul cajsò 
:'-;/-;i VX"} (>'-V, 

PERUGIA > ' ] 1 : significato 
politico del documento ' pro
posto dalla DC umbra che 
porta il titolo «Osservazioni 
alle proposte della giunta re
gionale per il ' programma 
76 80, è stato già ampiamen
te messo in rilievo dall'Unità 
e dagli altri giornali ieri n 
l'altro ieri. E tuttavia vale la 
pena di ritornarci un attimo 

Carnevali e Bordino, segr" 
tario regionale e responsabile 
dell'ufficio programma ec> 
nomico della DC, presentando 
l'elaborato dello scudocrocia 
to hanno affermato a chiaro 
lettere che il loro partito in
tende dare un costruttivo 
contributo alla discussione 
sul piano • regionale solleci 
laudo anzi una convergenza 
degli altri partiti domocratici 
intorno a priorità e strumeu . 
tazioni comuni (cioè che tri» 
vi tutti d'accordo) dell'inter
vento regionale. Desumiamo 
oggi dal testo stesso del do
cumento democristiano gli o-
biettivi che il partito cattoli
co delinea. 

I • principali « nodi ». <— ad 
avviso del comitato regionale 
della :' DC * — • che devono 
essere sciolti in relazione alia 
proposta di programma 76-80 
sono i seguenti: realizzare una 
nuova politica •" istituzionale. 
regionale, ••• comprensoriale - e 
locale, con obiettivi e tempi 
prefissati, aggiornare '•' e 
scambiare le scelte di conte 
fiuto della proposta di prò 
gramma contenuto, definire 
le priorità nella destinazione 
delle risorse sulla base di un 
accentuato indirizzo produtti
vistico, assumere iniziativa 
innovatrici e qualificanti per 
il riequlibrio ' delle • zone • più 
svantaggiate e meno svilup ; 
paté (Valnerina. Trasimeno) e 
della validità degli strumenti 
per f l'attuazione •> < del »s prò 
gramma e del coordinamento 
tecnico-scientifico e politico 
della programmazione, fissare 
indirizzi specifici per i setto
ri- ed i . fattori produttivi 
traenti. - ' .,•>••" • ;. ; , 

' C'è contraddizione tra la 
conclamata - aspirazione ; a 
giungere ad" una convergenza 
unitaria ; e il linguaggio con 
cui è scritto il documento? 
Molto probabilmente si. -

Alcune parti dello scritto 
non sfuggono infatti ad un 
rischio ; di ' propaganda som
maria ed altre sembrano 
vecchie- - nell'impostazione. 
Tuttavia assai importante è la 
voloptà di considerare il do
cumento come e aperto e 
quindi suscettibile <• di con
fronti e modifiche. Anche 
perché. Carnevali - e Bordino 
lo hanno detto con chiarezza, 
la DC non intende assoluta
mente far assumere al pro
prio elaborato connotati « al
ternativi » rispetto al piano 
della giunta e della maggio
ranza di sinistra. <.i. • ••••-. •• 
-1 II governo regionale, d'altra 
parte, e lo stesso presidente 
Mairi da tempo avevano di
chiarato di redarre un piano 
non rigido ma elastico, aper
to e non dogmatico. 

DaUa prossima discussione 
in consiglio • regionale - può 
nascere dunque . un'altra ; si
gnificativa tappa del regiona
lismo e della democrazia. 
* Un'ultima informazione po

litica. L'ufficio di presidenza 
del Consiglio :•• regionale - ha 
deciso l'assegnazione dei pre
sidenti i alle tre commissioni 
consiliari permanenti. Sono 
le ; seguenti: prima commis
sione (affari istituzionali) on. 
Vinicio Baldelli (DC); secon
da eomissione (affari econo-
mìci - ed urbanistici) - Mario 
Monterosso (PCI); terza com
missione (affari sociali) Do
menico Fortunelli (PSDI). 
* I tre presidenti saranno in

sediati non appena saranno 
nominati i vicepresidenti e i 
membri delle nuove commis
sioni. 

Soggiorni in 
Umbria degli 
agenti di viaggio 
PERUGIA — Ogni ietti-
mana, fino a primavera, 
un •• gruppo composto da 
circa 30 agenti di viaggio 
di vari paesi, soggiornerà 
in Umbria da 4 a 6 (jiorni 
visitando le zone della ra
gione più Interessanti dal 
punto di vista turistico. 

L'Iniziativa fu già at
tuata con successo nel 
1975 ed è patrocinata dal
la regione in collaborazio
ne con l'Alltalla e le as
sociazioni e cooperative di 
albergatori umbri. Que
st'anno saranno oltre 500 
gli agenti di viaggio che 
potranno verificare in pri
ma persona le molte at
trattive che l'Umbria può 
offrire al turismo. 

Saranno 
rimboschiti 
200 ettari 

Le Comunità montane 
In collaborazione con la 
Regione • l'ente nazionale 
cellulosa si apprestano ad 
utilizzare circa 200 ettari 
di terreno sparsi nella re
gione per la coltivazione 
di piante a rapido accre
scimento. ' 

Gli accordi presi con le 
comunità montane hanno 
già avuto una prima ve
rifica il 29 settembre. Ver-

i ranno tra brave effettuate 
prove di impianto con 
macchine capaci di pian
tare 180 conifere l'ora, 
mentre anche I privati po
tranno, tramite le comu
nità montane, ricevere dal 
l'ente cellulosa giovani 
pianticelle a patto che es
se non vengano commer-

! cializzate > », ;;• <>\r:-*,--

: Dopo la riunione del consiglio comunale 
i tano con l'opinione pubblica - Iniziativa , 

ÀCQUASPARTA —^'Sabato 
pomeriggio deli» vicenda le
gata al rilascio della licenza 
edilizia al commerciante Ser-
ranelli, se ' ne discuterà in 
piazza, durante un'assemblea 
popolare. Sarà anche l'occa
sione per fare un consuntivo 
dell'operato dell'attuale am
ministrazione, per verificare 
con la gente se questi due 
anni di amministrazione ' di 
sinistra hanno mutato qual
cosa, rispetto alla vecchia 
gestione di centro-sinistra 
DC-PSI. 

E' una sorta di sfida che il 
PCI lancia a quanti hanno 
voluto approfittare del caso 
Serranelll per alzare il polve
rone. Va subito detto che è 
questa «una piaga», come la 
definisce 11 sindaco di Ac-
quasparta compagno Di Bi-
tonto, che l'attuale ammini
strazione si è trovata tra le 
mani quale eredità della pas
sata gestione di centrosini
stra. Una patata bollente che 
nessuno aveva mai osato 
trattare apertamente. Serra
nelll ha costruito il proprio 
negozio 5 anni fa. 

Evidentemente c'erano del
le irregolarità. Per questo 
motivo il TAR (tribunale 
amministrativo regionale) in
validò la licenza. L'edificio e-
ra, insomma, secondo gli or
gani regionali, un abuso edi
lizio. • In queste circostanze 
l'amministrazione comunale 
non ha - di fronte che una 
strada: ordinare ' la demoli
zione. La giunta municipale 
la imboccò. - . . . 
- Era però prevedibile che il 
proprietario non si rasse
gnasse a gettare al vento un 
simile • patrimonio. Presentò 
perciò ricorso al TAR. Que
st'ultimo ha nuovamente rie
saminato la pratica, deciden
do infine di sospendere an
che l'ordinanza di demolizio
ne. '•'• • • ' • '- • 

SI crea così una situazione 
nuova. L'amministrazione 
comunale invita Serranelll a 
modificare l'edificio, secondo 
le irregolarità riscontrate dal
l'ente regionale. La trama, 

come si vede, è quella tipica 
di migliaia di episodi analo
ghi, che hanno avuto- per 
protagoniste » le amministra
zióni comunali «' trovatesi di 
fronte al fatto compiuto di 
edifici costruiti senza rispet
tare le norme edilizie. 

Ad Acquasparta l'ammini
strazióne comunale ha cercato 
di trovare una via di uscita 
corretta e nello stesso tempo 
il meno dannosa - possibile. 
Serranelll ha presentato un 
nuovo progetto, apportando 
sostanziali modifiche - all'edi
ficio. La componente comu
nista della giunta ha valutato 
corretto che fosse il TAR, a 
questo punto, a giudicare la 
legalità di questa soluzione. 

Si è cosi arrivati alla di
scussione in consiglio comu
nale e il PSI si è astenuto 
sulla proposta comunista. Fa 
parte anche questo de! gioco 
democratico, della dialettica 
esistente tra partiti che pura 
insieme reggono le sorti di 
un comune. La DC ha cerca
to di gonfiare la portata del
l'esito della votazione uscita, 
attribuendole il significato 
dell'emergere di una profon-
da incrinatura esistente nel 
rapporto tra l due partiti di 
sinistra. Ha perciò presentato 
una mozione con la quale si 
chiedono le dimissioni della 
giunta. 

E' un po' come lanciare II 
sasso e nascondere la mano. 
Da una parte la DC ha per
messo, quando un suo rap
presentante siedeva alla gui
da della giunta municipale, 
che venisse alla luce un abu
so edilizio, dall'altra accusa, 
adesso dai banchi della mi
noranza, gli attuali ammini
stratori di essere degli inca
paci. - •' 

La sezione del PCI di Ac
quasparta si è riunita Imme
diatamente per valutare 
quanto è accaduto. Al termi
ne della riunione ha emesso 
un comunicato stampa nel 
quale si esprime solidarietà 
nel confronti del sindaco, 
compagno Di Bitonto. " La 
parte più consistente del co-

PCI e PSI si cenfron-
rrumentale della DC 

municato è riservata ai rap
porti tra le forze politiche. 

« E* per noi comunisti — vi 
si dice — fuori discussione la 
validità dell'alleanza • tra ' 11 
PCI e il PSI, alleanza e col
laborazione che sono il pre
supposto imprescindibile per 
affermare nuovi rapporti tra 
le forze politiche e per af
frontare e risolvere i tanti 
problemi che sono di fronte 
alle nostre comunità». • 
' - Qual è 11 giudizio sul com
portamento della Democrazia 
Cristiana? « La Democrazia 
Cristiana • di Acquasparta — 
si risponde nel documento — 
accusa la giunta di sinistra 
di inefficienza e di incapacità 
relativamente a questa come 
a altre situazioni create dalla 
precedente amministrazione, 
tentando in tale modo di 
sottrarsi alle proprie pesanti 
responsabilità, giungendo tra 
l'altro a distorcere le posi
zioni assunte in consiglio 
comunale». Tutta la vicenda 
è giudicata come «un tenta
tivo di colpire 11 sindaco, 
l'intera amministrazione di 
sinistra e l'esperienza positi
va costruita in questi due 
anni ». 
- Se questa diagnosi è vera, 
allora è necessario che i par
titi di maggioranza non la
scino spazio a strumentaliz
zazioni. «A fronte di tali at
tacchi — scrive la sezione del 
PCI — sarebbe stato giusto e 
doveroso un atteggiamento 
compatto della. maggioranza 
rispetto al voto in consiglio 
comunale per l'autorizzazione 
al ricorso presso il TAR ». 
! « Riteniamo che 11 dibattito 
realizzato in consiglio comu
nale debba trovare continuità 
a livello dell'opinione pubbli
ca, costruendo momento di 
confronto pubblico « 
" Un confronto che si deve a 
nostro giudizio sviluppare sul 
terreno positivo, tendente 
quindi a rafforzare il tessuto 
unitario tra i partiti della si
nistra ». 

g. e. p. 

PERUGIA - 2 4 donne «fuori graduatoria» hanno occupato una scuola 

Le assunzioni del Comune sono regolari 
ma le bidelle escluse scendono in lotta 

Nei giorni scorsi avevano inviato lettere ai giornali - Incontro in Comune con 
il sindaco Zaganelli - Ricorso dell'amministrazione per il concorso pubblico 

PERUGIA -v Si inaugura domani 

Mostra di Giò Pomodoro 
nel Palazzo dei Priori 

L'iniziativa è patrocinata dall'amministrazione comu
nale - Una soluzione per il CVA di Ponte S. Giovanni 
PERUGIA — Una mostra del versatile scultore Giò Pomodoro 
patrocinata dal Comune di Perugia si inaugurerà domani 
alle 18 nell'atrio del Palazzo dei Priori. • 

La rassegna si compcne di fotografie, disegni e testimo
nianze scritte dell'esperienza che l'artista ha realizzato ad 
Ales (la cittadina sarda di Antonio Gramsci) per realizzare 
— come egli stesso l'ha definito — uno spazio di uso 
collettivo percorribile dal pubblico. 

In pratica l'artista ha redatto un progetto di sistema
zione di una piazza della cittadina elaborato attraverso la 
partecipazione dei cittadini in modo da creare una infrastrut
tura il più aderente possibile alle esigenze della comunità. 

La mostra è organizzata a Perugia proprio perché può 
indicare una soluzione che si lega alla proposta scaturita 
dal consiglio di circoscrizione di Pente S. Giovanni per la 
utilizzazione del vasto spazio che circonda il CVA di Ponte 
S. Giovanni. 
' ' L'amministrazione comunale ha recepito la proposta dei 
Consigli di Circoscrizione di Ponte S. Giovanni ed ha quindi 
organizzato la mostra di Giò Pomodoro per confrontarla con 
la soluzione di Ales. . . 

Non un confronto meramente tecnico, quanto il necessa
rio approfondimento di un metodo che ha permesso ai 
cittadini di partecipare anche dal lato della progettazione 
alla utilizzacene dello spazio pubblico. Un fatto culturale — 
come lo è sempre una mostra importante — ma anche uno 
strumento concreto offerto a tutti. ? 

PERUGIA — Prima con una 
lettera ai giornali, poi adendo 
a vie legali ed infine occu
pando una scuola, alcune bi
delle hanno inscenato una 
clamorosa protesta contro 
l'Amministrazione comunale. 

Il Sindaco e il vice, sindaco 
di Perugia si sono Incontrati 
Ieri mattina, con le protesta
tarie. presso la scuola Fab-
brettl, poi l'avv. Zaganelli le 
ha Invitate ad un colloquio 

Quali sono le ragioni della 
protesta? •••- ,•_ 

Ricostruiamo dettagliata
mente la storia. Sino a un 
anno fa il Comune di Perugia 
assumeva le bidelle in base 
al bisogno. Come criterio 
fondamentale veniva assunta 
la situazione economica di 
coloro che avevano fatto do
manda. Erano i vigili urbani 
a fare accertamenti sulle 
condizioni di bisogno e di 
maggiore o minore indigenza. 

In base alla graduatoria 
così ottenuta venivano assun
te le bidelle con contratto a 
termine, che durava un anno 
Questo metodo aveva in pas
sato sollevato molte polemi
che. Si criticava l'eccessiva 
discrezionalità della scelta. I 
criteri non sembravano suffi
cientemente oggettivi. 

A giugno di quest'anno. 
quando sono scaduti i con 
tratti a termine, il Comune 
ha allora deciso di assegnare 
i posti tramite concorpo 
pubblico, anzi, per la preci 
sione, un «esperimento puh 

blico ». Il bando prevedeva 
l'assunzione di 87 persone, s» 
sono svoltele prove regolar 
mente, come previste dal r» 
golamento. Nessuno ha infat 
ti denunciato Irregolarità da 
.questo punto di vista. 

Le graduatorie uscite da) 
concorso hanno determinato 
la riassunzione di 63 bidelle 
che già avevano prestato In 
passato lavoro presso le scuo
le. 24 invece ne sono rima
ste fuori o per superati limiti 
di età, quelli fissati con leg
ge nazionale, o per essere ri
sultate, in bave alle prove, 
meno capaci di altre concor
renti. »«' ' • -» 
- Da allora le escluse hanno 

iniziato la protesta che si è 
andata via via intensificando 
fino ad occupare da parte di 
una decina di ex bidelle i lo
cali della scuola Fabbretti. Le 
motivazioni portate a giustifi
cazione della lotta intrapresa 
sono essenzialmente di due or
dini: da una parte si dice 
che dopo aver lavorato per al
cuni anni alle dipendenze del
l'Amministrazione. ci si trova 
senza un'occupazione, dal
l'altra si fa presente la pro
pria. situazione di indigenza. 

Nessuno può contestare i' 
bisogno di lavoro di queste e 
di altre donne, per altro ver 
so appare incontestabile an
che l'andamento legale delle 
prove. La scelta del concorso 
pubblico sembra infine la più 
corretta se si vuol stabilire 
una politica di rigore basala 
su criteri oggettivi. . , 

• fe 1 1 " 

TERNI - Un documento delle insegnanti comuniste della scuola d'infanzia 

Cosa si è fatto (e quanto c'è da fare...) per la scuòla 
• v . . . . . «•* . ' . . . 

Il problema della formazione e qualificazione del personale - Il significato del «sabato pedagogico» - Il bambino pro
tagonista dell'educazione ma anche della vita degli organismi di gestione sociale - Molteplici disfunzioni e ritardi 

TERNI — L'apertura dell'an
no scolastico ha riproposto il 
tema della scuola. Alle di
scussioni teoriche sul ruolo 
che essa deve assolvere si 
sono mescolate le informa
zioni sulla disponibilità di 
aule. La tematica della scuola 
si ripropone quindi in tutta 
la sua ampiezza. Registriamo 
una presa di posizione delle 
insegnanti comuniste delia 
scuoia dell'infanzia comunale. 
. Una scuola che Intende di
venire un servirlo sociale a-
perto al territorio, sia nel 
tenso che dal territorio rice
ve stimoli, sia nel senso che 
nel territorio opsra avendo 
una funzione di emancipazio
ne culturale nel confronti 
della popolazione, deve porsi 
necessariamente alcuni pro
blemi: da quelli della forma-
clone e qualificazione del 
r i o n a l e , al modo in cui fa-

vivere e operare gli stru
menti di gestione sociale, alla 
efficienza e al funzionamento 
èst servirlo. • •-~: *— 

L'esperienza di aggiorna
mento permanente che il 
personale della scuola sta 

conducendo da alcuni anni a 
questa parte durante il saba
to ' pedagogico, tende alla 
formazione di un operatore 
culturale polivalente, in gra
do cioè di favorire la crescita 
della personalità del bambi
na ma anche di rapportarsi 
al contesto sociale 

La valorizzazione delle ca
pacità professionali delle in
segnanti è l'elemento indi
spensabile all'attuazione di 
un progetto educativo che 
vede il bambino protagonista 
dell'educazione, ma anche 
della vita degli organismi di 
gestione sociale, oltre a ten
dere al superamento di espe
rienze, come quella dei cam
pi solari, che per essere stata 
estemporanea e mal prepara
ta ha avuto dei limiti peda
gogici notevoli e ha compor
tato una sottutillzzazlone del 
personale. 

Riguardo «1 secondo pro

blema, quello della gestione 
sociale, dopo un periodo di 
vita delle scuole d'infanzia 
che non ha prodotto su que
sto terreno notevoli risultati, 
possono essere individuate 
alcune questioni: dalia non 
completa attuazione da parte 
dell'Amministrazione comuna
le del Regolamento delle 
scuole comunali dell'infanzia 
per cui i Consigli non hanno 
potuto assumere la gestione 
in modo pieno, alla scarsa 
creatività espressa dai Con
sigli di Quartiere, all'atteg
giamento di delega dei citta
dini nei confronti della scuo
la. 

Alcune esperienze interes
santi di rapporto con 1 geni
tori e II quartiere sono tutta
via state condotte da alcune 
scuole (Poljmer, Villaggio I-
talia) mentre un'Intéressante 
occasione di confronto con 1 
comitati di gestione si è avu
ta nelle due giornate di con
vegno tenutosi durante il 
precendente anno scolastico 

all'interno del sabato peda
gogico. 

Molto c'è ancora da fare e 
certamente da un'attenzione 
maggiormente partecipata dei 
cittadini ai problemi della 
gestione e della funzionalità 
'delle scuole, potrebbero esse
re superati molti dei proble
mi riguardanti il buon fun
zionamento del servizio. 

Sul piano dell'organizzazio
ne e dell'efficienza delle 
scuole comunali, molteplici 
disfunzioni e ritardi si pre
sentano all'apertura di ogni 
anno, che vanno dalla man
canza di materiali di consu
mo e didattici, alla manuten
zione ordinaria degli edifici. 
dalla inadeguatezza o non a-
gibilltà di alcune sedi scola
stiche al problema dell'ap
provvigionamento delle men
se. "" •.••-•..;•: •-.< . • 
"Crediamo che la soluzione 

di questi problemi, che spes
so impegnano gran parte del 
lavoro del personale delle 

scuole e che a volte non 
permettono lo svolgimento 
dell'attività educativa, sia u 
no dei fatti prioritari rispetto 
ai quali la produttività socia
le del servizio deve realizzar
si. Non si tratta di problemi 
speciali né di ordinarla am
ministrazione. ma dell'orga
nizzazione del lavoro e della 
ristrutturazione . della . mac
china pubblica. 

I limiti e le contraddizioni 
che si riscontrano, lungi dal-
l'indebolire la costanza e 
l'inventiva degli operatori del 
settore, sono momenti di 
stimolo nel ricercare insie
me una via per l'educazione 
dell'infanzia. 

ET profonda infatti la con
vinzione che dalla discussione 
e dal confronto possano na
scere gli stimoli e 1 convin
cimenti per spostare in avan
ti arretratezze, ritardi, e per 
farsi protagonisti di una bat
taglia culturale che non ri
guarda, solo l'amministrazio
ne, ma la città tutta. 

TERNI - A colloquio con il presidente dell'ente ospedaliero Modèsti 

Casse vuote all'ospedale 
La situazione finanziaria si è ulteriormente aggravata nelle 
ultime settimane - Preoccupazione tra i dipendenti, i degenti e la 
popolazione - Con gli stipendi si esauriranno le disponibilità 

TERNI — La crisi finanziaria 
che ha ' investito l'ospedale 
Civile di Terni (circa 1100 di
pendenti fra personale medi
co. para-medico e ausiliario 
e circa 900 posti letto) ha de
stato non poche preoccupa
zioni fra i dipendenti, i de
genti e la popolazione tutta. 

Su questa situazione abbia
mo posto alcune domande al 
presidente dell'ente ospeda
liero Paolo Modesti. 

Si è parlato e si parla mol
to di crisi finanziaria dell' 
ospedale. Qual è oggi la si
tuazione? 

Nel rispondere ritengo di 
dover prendere le mosse da 
una considerazione prelimina
re. La crisi degli Ospedali, e 
tra essi anche l'ospedale Ci
vile di Terni, non è un feno
meno attribuibile a fattori di 
congiuntura ma è piuttosto 
un dato che inevitabilmente 
emerge da una situazione 
strutturalmente deficitaria e 
contraddittoria. Intendo rife
rirmi al meccanismo in base 
al quale, attraverso la costi
tuzione del Fondo Nazionale 
Ospedaliero, si procede da tre 
anni a questa parte al finan
ziamento della spesa ospe
daliera. 

Cifra inadeguata 
Basti a tal proposito un 

esempio: per il 1977 il fondo 
nazionale è stato determina
to nella somma di 2700 mi
liardi. Questa cifra, che pa
radossalmente è stata stabi
lita in decremento rispetto a-
gli stanziamenti relativi • al 
1976. è del tutto inadeguata: 
dall'analisi delle voci di spe
sa concernenti gli anni 1975 
e 1976 e dalla valuzlone degli 
incrementi con certezza pre
vedibili si ricava infatti che 
nel 1977 la sola spesa per il 
personale raggiungerà la ci
fra dei 2500 miliardi, assor
bendo pressoché interamente 
la disponibilità del fondo, e 
che la spesa ospedaliera glo
bale risulterà ammontante 
ad almeno 4500 miliardi di li
re. E' chiaro come a queste 
condizioni la crisi degli ospe
dali sia un fenomeno assolu
tamente inevitabile; dovreb
be piuttosto destar meravi
glia il fatto che questi enti 
riescono comunque a lavora
re garantendo la continuità 
delle prestazioni assistenziali. 
' Per quanto concerne l'ospe

dale di Terni, prescindendo 
da ogni altra considerazione. 
valga l'esemplarità di questo 
dato: con il pagamento degli 
stipendi del mese di ottobre 
avremo Interamente esaurito 
la quota di nostra spettanza 
del fondo. - ;

 F • 
• Stante questa -1 situazione, 

quali sono a tuo parere le 
prospettive oggi prevedibili? 
'• Con un provvedimento ap
provato nell'agosto scorso il 
governo ha stanziato la som
ma di 1650 miliardi di lire 
ad integrazione, anche sé per 
difetto, del fondo ospedaliero 
per il 1975 e il 1976. C'è in 
pari tempo un impegno del 
governo a presentare al Par
lamento entro la prima quin
dicina di questo mese un di
segno di legge per la integra
zione del fondo del 19T7. . 
— Occorre a questo punto a-
prire una parentesi di chia
rificazione: 'gli effetti di tali 
provvedimenti sono nulli fin
tantoché le somme.stanziate 
non affluiscono materialmen
te alle casse dei tesorieri. Per 
gli Ospedali valgono infatti 
quelle norme limitative sul 
credito, contenute nella fa
mosa circolare Stammati 
dell'autunno scorso, in forza 
della quale gli Istituti banca
ri sono vincolati a non supe
rare nelle anticipazioni di 
cassa un certo plafond pre-
L .abilito. 

\ - . . • • • . . 

Vincoli creditizi 
* Nel rapporto tra Ente Ospe
daliero e Cassa di Risparmio 
questo tetto è stato già da 
tempo raggiunto per cui vie
ne a crearsi, paradossalmen
te, una situazione in cui 1' 
Ospedale, pur avendo dei fi
nanziamenti assegnati e quin
di delle somme da esigere, 
non può utilizzarle attraver
so anticipazioni in forza dei 
vincoli creditizi di cui si di
ceva. 

Un'ultima domanda: con la 
riforma sanitaria cosa potrà 
mutare? 

• "• La riforma : sanitaria do
vrebbe mutare alla radice 
questa situazione e il muta
mento dovrebbe investire due 
meccanismi fondamentali. Il 
primo, e più immediato, è 
quello concernente il finanzia
mento della spesa ospedaliera. 
garantendo stanziamenti a-
deguati ed erogazioni tempe
stive dei fondi in modo da 
evitare il ricorso ad anticipa
zioni bancarie gravate da eso
si tassi di interesse. 

n secondo, di portata più 
generale, dovrà riguardare il 
riequilibrio tra servizi ospe
dalieri e servizi di territorio. 
Nella situazione attuale in
fatti l'Ospedale viene ad es
sere l'unico presidio in grado 
di offrire effettivamente pre
stazioni sanitarie, sul quale 
viene a riversarsi la doman
da complessiva di tutela del
la salute. •• •>>.t .: 

La creazione nel territorio 
di una rete efficiente di ser
vizi sanitari e socio-assisten-
ziall contribuirà ad invertire 
questa situazione di rigonfia
mento dell'utenza ospedalie
ra permettendo, per questa 
via. di cogliere apprezzabili 
risultati anche sotto il profi
lo del ridimensionamento e 
della riconversione della spe
la ospedaliera. 

. . Enjo NftVOftfli 

Una immagine dell'ospedale civile di Terni 

Conferenza stampa del capogruppo Arcamonc 

Ancora polemiche PRI 
per le acque minerali 

Critiche alla maggioranza in consiglio regionale che ha bocciato il 
suo progetto di legge - Definito «feudale» l'istituto della concessione 

PERUGIA — Nello .: scorso 
Consiglio regionale socialisti, 
comunisti e tre dei quattro 
consiglieri, democristiani pre
senti, hanno bocciato la prò 
posta di legge Ricciardi Ar : 
camone che richiedeva l'abo
lizione dell'istituto della con
cessione perpetua in materia 
di acque minerali. ••-•"• 
LÌ Ieri - mattina il consiglier* 
regionale -:.' repubblicano, chp 
in questo periodo ha dimo ' 
strato non poco interesse per 
le -sorgenti umbre, è nota In 
sua antecedente polemica con 
l'assessore Provantini sugli 
investimenti della Sangemini 
ha convocato una conferenza 
stampa dove ha aspramente 
criticato la presa di posiziona 
della maggioranza e di parto 
consistente della D C nei 
confronti del progetto di lpft 
gè suo e di Ricciardi. Arca-
mone. L'assessore infatti ri-
delle concessioni perpetue un 
retaggio feudale e ricordata 
che il Consiglio regionale con 
un suo voto aveva invitato la 
giunta a presentare un prò 
getto di legge. 

«Non solo, dice il' capo 
gruppo repubblicano, ciò non 
è stato fatto, ma hanno bor
dato subito anche la propo
sta mia e dì Ricciardi che sì 
muoveva in quella direzione. 
Questo in sostanza il prò 
blema posto nel corso dell? 
conferenza stampa di i«ri 
mattina. 

A ben guardare i verbali 
del dibattito consiliare sulla 
questione delle concessioni 
perpetue si trova proprio n3»-
ì'intervento dell'assessore Al 
berto Provantini. fatto «o 
quella sede, la risposta ali»* 
perplessità sollevate da Arca • 
none. L'assessore infatti ri 
spose allora che già in passa
to il commissario di governa 
aveva posto il suo veto ut 
una simile norma, il proble ! 
ma della Regione non h 1-
noltre quello di un eccesso di 
richieste di utilizzo delle soi 
genti, ma caso mai di una 
drammatica scarsezza. 

La legge regionale sulle a^ 
que minerali inoltre, preve
dendo la revoca delle conces
sioni per inadempienza c«n-
trattuale a seguito di accer
tamenti annuali, permette di 
esercitare ogni anno il diritto 
di proprietà. 

Arcamone però replica che 
si tratta di una questione di 
principio e che la giunta non 
ha sufficientemente spiegato 
il suo mutamento di rotta 
Ma anche qui Provantini ha 
già risposto in passato. Le 
aziende che ricevono le con 
cessioni infatti sono vincolate 
ad investimenti che aumen
tano progressivamente in ba 
se alla durata delle conce* 
sioni stesse. Ciò ha determi
nato uno stanziamento di 90 

miliardi da parte degli in
dustriali del settore, corno ha 
comunicato martedì la giun
ta. :. * 

E' evidente quindi che es 
sendoci una abbondanza di 
sorgenti rispetto alla volontà 

di sfruttamento non è certo 
la limitazione temporale dello 
sfruttamento delle sorgenti il 
problema prioritario. caso > 
mai la questione è quella di ' 
incentivare investimenti in 
questo settore. 

SPOLETO • Nota del comitato comprensoriale : 

I comunisti chiedono 
la verifica al Comune 

SPOLETO — La situazione politica ed economica nazionale < ' 
del territorio è stata dibattuta nelle scorse settimane nei 
corso delle assemblee indette dal Comitato comprensoriale di 
Spoleto del P.C.I. in tutto il comprensorio. 

A conclusione delle riunioni e del dibattito, il Comitato. 
comprensoriale ha diffuso il seguente documento politico: 

«La particolare situazione di crisi, che il nostro Paese sta 
vivendo è di una gravità tale che richiede da parte di tutts 
le forze democratiche una capacità eccezionale di Iniziativa 
sul terreno politico, economico, ideale e morale. L'accordo 
programmatico riveste il significato di un grande impegno, 
che i partiti democratici e il Parlamento che lo ha approvato, 
hanno assunto per realizzare momenti programmatici utili e 
urgenti per contrastare la crisi e porre le basi per il 6UO 
positivo superamento. La stessa natura ed eccezionalità dei 
problemi che incalzano, l'orientamento e la volontà di cambia
mento presenti in larghi settori della società impongono oggi 
la collaborazione del più ampio schieramento possibile di forze 
democratiche. • - • •• 

L'accordo programmatico, gli impegni che oggi spettano agli 
Enti Locali, tra i quali l'applicazione della Legge 332, con le 
nuove competenze che sono state decentrate dallo Stato, la 
gravità della situazione economica che presenta segni tangi
bili di ulteriore deterioramento nel nostro comprensorio (la 
cassa integrazione alla Pozzi, le incognite sul futuro del Coto
nificio dopo il cambio di proprietà, le incerte prospettive delle 
altre fabbriche, il gravoso problema della disoccupazione gio
vanile) impongono da parte di tutti uno sforzo particolare 
nella assunzione responsabile di iniziative immediate e nella 
definizione di programmi realistici perchè anche da Spoleto e 
da tutto il comprensorio venga dato un contributo originale 
al superamento della più generale crisi del Paese. 

Su queste considerazioni, il Comitato Comprensoriale del 
PCI . riunitosi il 30 settembre 1977. dando mandato ad una 
sua delegazione, ritiene di dover procedere ad una verifica 
del programma concordato con il P.S.I. nel 1973 ed al suo 
necessario aggiornamento, in maniera di realizzare in tempi 
brevi un modo partecipato e nuovo di amministrare idoneo a 
a soddisfare le più urgenti esigenze e necessità della cit
tadinanza. -

Tenendo ferma la volontà politica di continuare in modo 
proficuo l'alleanza con i compagni socialisti, il P.C.I. ritiene 
altresì essenziale il confronto e la collaborazione con le altre 
forze democratiche nella prospettiva di raggiungere un accor
do programmatico che segni un passo in avanti nella vita 
politica della nostra città *. 
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ABRUZZO - Per il 

trattamento economico 

Soddisfazione 
del personale 
delTEsa per 
le decisioni 

del Consiglio 

| ; Nostro servizio •'",?< r 

L'AQUILA — Le decisioni 
assunte ieri dal Consiglio 
regionale in merito all'ESA 
(Ente di sviluppo agricolo) 
hanno suscitato • soddisfa
zione tra il personale e giu
stificato interessi in quan
ti, nella ribadita volontà di 
andare rapidamente alla 
emanazione della legge per 
la regionalizzazione dell' 
ente, vedonok una possibi
lità concreta di mettere or
dine in un settore cosi im
portante come quello della 
vita e dell'attività di un 
organismo tecnico desti
nato, secondo le opinio
ni prevalenti, a realizza
re In Abruzzo le linee di 
politica agraria decise dal
la Regione. . ' 
. Il voto di ieri si è avuto 
su un documento, prepara
to dalla DC e accolto dal 
Consiglio, che recepisce due 
concetti insistentemente a-
vanzatl dalle forze democra
tiche: il primo è quello se
condo cui l'estensione del 
trattamento del parastato 
ai dipendenti dell'ESA va 
attuata facendo salvo « 11 
trattamento giuridico-eco-
nomico quale risulterà dal
la emananda legge'di re
gionalizzazione»; il secon
do, è quello che invita for
malmente l'ESA, ai fini del 
contenuto della spesa, a 
« sopprimere " il lavoro 
straordinario salvo casi ec
cezionali di comprovata ne
cessità ». • 

"Sul piano " dell'assolvi
mento di un preciso man
dato dell'Assemblea, il pre
sidente del consiglio re
gionale. Di Giovanni, ha 
firmato il decreto di nomi
na della commissione che 
dovrà indagare sul noto 
« caso » Camllli. Su - desi
gnazione dei gruppi, nella 
commissione fanno parte: 
D'Alonzo ' e Sandirocco 
(PCI): Crescendi, Di Ca
millo. Mattucci ( D O : Lan-
ciaprima (PSI) : Memmo 
(PRI): - lafolla (PSDI); 
Tempesta (MSI). •-

In merito al programma 
annuale 1977 per i progetti 
speciali relativi all'Abruz
zo, presentato dal consì
glio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzo
giorno al Comitato dei rap
presentanti ' delle regioni 
meridionali (nel quale fi
gurava il finanziamento di 
2 miliardi e 800 milioni per 
l'irrigazione nel territorio 
di Atessa e Paglleta). il 
gruppo comunista ha de
nunciato ieri * mattina — 
con una interpellanza al 
presidente della giunta — 
la scomparsa di tale finan
ziamento nell'elenco defi
nitivo approvato dal CIPE. 

I compagni - interpellan
ti ( "La ' Barba, - Cicerone. 
Terpolilli e D'Alonzo) nel 
denunciare . 1" arbitrarietà 
dello stralcio, chiedono: 1) 
che sia fatta piena luce 
sull'episodio: 2) che sia tu
telata la dignità e l'auto
nomia della regione: 3) che 
sia ripristinato integral
mente il finanziamento 
soppresso. 

r. i. 

; Dibattito all'ARS sulla situaiione igienica in Sicilia ••• ' < 

fr Entro ottobre il governo r 
regionale deve presentare 

i il piano socio-sanitario s 

Sono presi solo provvedimenti sporadici e intanto una enorme mole di 
denaro è rimasta congelata o è stata dispersa in iniziative sbagliate 

Dalli nostra redazione ' 
PALERMO — Infezioni di 
e Terzo mondo ». focolai epi
demici ricorrenti; un genera
le sfascio delle strutture i-
gienico sanitarie. E' questo il 
quadro della situazione sici
liana che, dopo la terribile 
estate costellata dalle • gravi 
recrudescente di tifo ed epa
tite virale a Caltanissetta, 
Pozzallo. ' ' Porto Empedocle. 
Licata, Poggioreale, Castelve-
trano, è stato offerto dal di
battito all'ARS sulle mozioni 
presentate dai gruppi comu
nisti e socialisti sull'argo
mento. 

L'assessore regionale alla 
sanità, il socialista Mario 
Mazzaglia. ha letto a Sala 
d'Ercole un lungo « rappor
to » sulla situazione sanitaria. 
che, malgrado il mancato ag 

i giornamento di alcune rileva-
! zioni statistiche, conferma 
ì ampiamente le denunce fatte 
I in estate e contiene una im 
1 plicita autocritica per ' l'iner-
{ zia dimostrata dal governo 
I regionale. Benché, infatti, nel 
j 1973 fosse squillato il campa 
j nello d'allarme del colera, in 

Sicilia nessuna delle • cause 
che sono all'origine del dila-

{ gare delle infezioni è stata 
i rimossa: " largamente ' inade

guata le strutture igienico sa
nitarie. scandalosamente ca
rente l'erogazione dell'acqua 
potabile. 

A tutto questo si è risposto 
— lo ha ammesso l'onorevole 
Mazzaglia — soltanto con 
sporadici provvedimenti — 
tampone. 

Intanto, una mole enorme 
di denaro rimane via via sta-
ziato dalla Cassa per il Mez-

L'intervento di Angius al seminario PCI 

irdegi 
• X 

Sardegna: non possono più 

bastare misure « tampone » 
L'utilizzazione. dei 600 miliardi stanziati per la r i 
forma agro-pastorale - Le relazioni di Barranu e Sechi 

> Nostro servizio 
S. MARIA NAVARRESE — 
Ieri mattina alle 11.30 a S.Ma-
ria Navarrese ha avuto inizio 
il seminario regionale del par
tito sui temi della situazione 
politica nell'isola con parti
colare attenzione verso le que
stioni della ripresa e dello 
sviluppo della iniziativa del
l'intesa autonomistica, e del 
rafforzamento e dell'adegua
mento del PCI. I lavori sono 
stati aperti dalla relazione del 
segretàrio regionale, compa
gno Gavino Angius, che ha 
esordito dando un giurtzio po
sitivo sulla intesa e sull'ac
cordo programmatico fra le 
forze autonomiste, rilevando 
come l'attuale quadro politico 
non appaia oggi superabile né 
m una direzione più avanza
ta per resistenze presenti so
prattutto all'interno della DC 
né in senso regressivo: a ta
le svolta si opporrebbe infat
ti l'azione del partito e quel
la dei compagni socialisti, 
espressione del movimento 
unitario di massa e delle esi
genze del popolo sardo verso 
l'unità e il rinnovamento. 

« L'intesa è dunque — ha 
affermato Angius — il terre
no privilegiato su cui oggi si 
devono svolgere il confronto. 
il dibattito, e, per quanto è 
necessario, anche lo scontro 
fra i sei partiti ». J 

- Per quanto attiene al te
ma delle responsabilità, solle
vato dal presidente della giun
ta Soddu e dai socialisti. An
gius, ha affermato che. ol
tre • quelle specifiche - della 
giunta regionale, vi sono re
sponsabilità, seppure ai diver
si livelli, di tutti i sei parti
ti. «Le nostre — ha detto — 
derivano dalla fiducia che ci è 
stata data da larghi e impor 
tanti settori dell'opinione pub
blica. dei ' lavoratori e delle 
masse popolari dell'isola, e 
dall'essere il nostro Partito la 
forza che con maggiore coe
renza persegue * l'attuazione 
programmatica della intesa ». 

Il compagno Angius si è a 
lungo soffermato sulla analisi 
della situazione « economica, 
caratterizzata dal perdurare 
dal l'aggravarsi della crisi, 
acuita dalla stagnazione del
la produzione, e dalla brusca 
caduta dei livelli occupativi. 

« Il rischio — ha detto i! 
compagno Angius — è che di 
fronte a questi fatti prevalga
no misure di tamponamento 
e non scelte di sviluppo ». La 
scelta dei comunisti, invece, 
così ha aggiunto il segretario 
regionale del partito, è in di
rezione di una spesa qualifi
cata che cominci subito con 
la utilizzazione cei 600 miliar
di stanziati per la riforma 
agro pastorale, e che si im
pegni in una opera di rico
struzione che parta dalla ba
se minerario metallurgico ma
nifatturiera. 
' I lavori del convegno sono 
poi ripresi nel pomeriggio con 
la relazione del compagno Be
nedetto Barranu sui problemi 
della intesa, che ha indicato 
alcune scadenze caratterizzan
ti l'impegno immediato del 
partito: l'estensione delle con-
frenze di produzione, e la 
convocazione di conferenze 
unitarie di comprensorio. •-

« Ci si deve . sforzare, ha 
detto Barranu — di coinvolge
re partiti, sindacati, organiz
zazioni ci massa, enti-locali, 
operando affinché le confe
renze di comprensorio, convo
cate unitariamente, allo sco
po di definire e di lanciare 
piattaforme di sviluppo per 
le zone, collegate con le linee 
del programma di sviluppo re
gionale, abbiano il maggiore 
risalto possibile». •--

I lavori della giornata sono 
stati conclusi dal compagno 
Lello Sechi, che ha affronta
to i problemi del - rafforza
mento del partito nelle fabbri
che, nel territorio e nelle zo
ne, e quelli dell'adeguamento 
della nuova realtà di gover
no e di lotta 

Sergio Atzeni 

zogiorno per opere urgenti, è 
rimasto congelato e si è di
sperso in mille inghippi bu
rocratici. tipici i casi dell'ac
quedotto dello Jato di Pa
lermo e quello dell'acquedot
to Madonie che. vecchio da 
50 anni, ' è all'origine della 
siccità forzata e delle conse
guenti infezioni in larga par
te della provincia nissena. 

Le popolazioni hanno, dun
que. pagato un costo altissi
mo: e qui i " dati contenuti 
nel rapporto dell'assessorato. 
parlano chiaro. Nel 1975 la 
mortalità infantile in Sicilia 
ha • raggiunto la punta del 
134.%. Quest'anno — ma i da
ti sono un po' invecchiati, in 
quanto le segnalazioni si sus
seguono a ritmo incessante 
sante — secondo gli uffici 
dell'assessorato sono stati re 
gistrati 420 casi di tifo e pa
ratifo e 1113 di epatite virale. 

Il quadro della situazione è 
stato completato dai numero 
si interventi dei deputati re
gionali nel dibattito. Per il 
gruppo DC hanno • parlato 
Carmelo Mantione. Calogero 
Traina. • Nicola Piccione e 
Nello Rosso. Per il PSI. Sal
vatore ' Piacenti, per il PRI 
Leopoldo Pullara: per il MSI 
Cusimano e Parino; per il 
nostro gruppo i ' compagni 
Teresa Gentile. Marina Mar
coni e Michelangelo Russo. 
presidente del gruppo parla
mentare. Sono intervenuti. 
pure, il presidente della 
commissione pubblica istru 
zione ed ecologica, compagno 
Giacomo Cagnes. il quale ha 
sottolineato come all'analisi e 
alla denuncia della situazione 
ed alla implicita autocritica il 
rappresentante del governo 
regionale non abbia fatto se
guire proposte politiche ed 
amministrative credibili » 
convincenti e il ' presidente 
DC della commissione sanità. 
Francesco Parisi. 

Al centro degli interventi 
dei rappresentanti del gruppo 
comunista la necessità di in 
tervenire con criteri di prò 
grammazione e con l'urgenza 
dei casi di • emergenza. 

Al termine della seduta i 
partiti democratici hanno e-
laborato ed approvato un or
dine del giorno che raccogli» 
le indicazioni contenute -nelle 
mozioni comuniste e sociali 
ste che avevano suscitato i) 
dibattito all'ARS. Il docu
mento impegna il governo 
regionale a presentare entro 
la fine di ottobre il piano 
socio-sanitario e ad effettuare 
una attenta e dettagliata in
dagine sul fabbisogno di in-
frastutture civili nell'isola e 
sullo stato della spesa delle 
somme destinate a queste o 
pere, che sono state via via 
erogate dagli enti locali, dalla 
Regione e dallo Stato e che 
rimangono in •- larga .-. parte 
congelate. -v •*-• -

Inoltre il *' governo ' dovrà 
predisporre ? un disegno di 
legge per il finanziamento di 
un programma pluriennale di 
opere igieniche e sanitarie ed 
un altro disegno di legge che 
consenta ai comuni di ac
quistare e utilizzare le neces
sarie attrezzature • igieniche 
per la pulizia ordinaria e 
straordinaria dei centri abita
ti. 

Il PCI sul rinnovo delle cariche alla Cassa di Risparmio di Pescara 

Capacità e criteri nuovi per le nomine 
I comunisti ribadiscono la necessità di sconfiggere il metodo delle lottizzazioni 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Ieri mattina, 
nel salone del Comitato re
gionale del PCI. si è svolta 
la conferenza-stampa indetta 
dalla Federazione di Pescara 
sulle questioni del credito, 
con particolare riferimento 
alla Cassa di Risparmio di 
Pescara e Loreto Abrutkio. 

! Il rinnovo delle cariche in 
; questo importante istituto di 
i credito - (che assorbe, come 
! ha detto il compagno Pino 

Mauro, responsabile del grup 
j pò di lavoro sul credito, il 
. 33 per cento dei topositi della 
I nostra provincia) ha visto in 
i questi giorni numerose prese 
' di posizione del PCI. che ha 
! chiesto in un manifesto che 

Proiezioni 
di film 

per ragazzi 
ad Altamura 

BARI — Proiezione di film 
\ per ragazzi in tre quartieri 

popolari di Altamura. L'ini
ziativa. che ha preso il via 
martedì scorso e si protrar
rà fino al 20 dicembre, è sta
ta organizzata dal «Centro 
servizi culturali della socie
tà umanitaria». Questi alcu
ni dei film proiettati: «C'era 
una volta Pollicino» di Bois-
rond, «Katia e il coccodril
lo » e « Come Biancaneve » di 
Vera Simkova, «I viaggi di 
Oulliver» di Sher, «La paz-
sa guerra» di Zeman, « n 
clown - Ferdinando » di Po-
lack. «Charlot soldato» di 
Chapiin, «La foresta che vi
ve» di Haastra, «Noi tre e 
un cane» di Rovai. 

Le proiezioni sono previste 
. ogni martedì, mercoledì e gio

vedì alle ore 1730 in viale 
• Martiri (angolo via Tarin-
< to), via San Pasauale 3 e 
' T U De Oiosa 100. L'ingresso 

è gratuito. 

In tre armati 
e mascherati 
rapinano un 

notaio a Catania 
CATANIA — Una rapina * 
stata compiuta ai danni di 
un notaio di Patagonia, u>i 
grosso centro della provincia 
di Catania. Tre malviventi. 
mascherati ed armati di pi
stole, haooo fatto irruzione 
nello studio del notaio Sal
vatore Musumeci, mentre il 
professionista era intento a 
discutere ceti alcuni clienti. 

Sotto la minaccia delle ar
mi i banditi sì sono fatti 
consegnare il denaro che no
taio e clienti avevano in ta
sca — poco più di tre mi
lioni di lire — e sono quin
di fuggiti. Al momento di 
uscire dal portone dello sta
bile i rapinateti si seno im
battuti in un carabiniere. Il 
militare dell'Arma, intuito 
ciò che era accaduto, ha tea 
tato di fermare i malviven
ti che si dirigevano vera» 
un'auto al volante della qua
le era rimasto un complice. 

le nomine avvengano secondo 
criteri di capacità professio
nale, onestà, competenza, per 
sconfiggere il tentativo di ri
correre ai soliti metodi clien
telali e di lottizzazione. 

In un documento, la Fede
razione del PCI precisa anche 
le sue proposte complessive 
sul suolo della Cassa di Ri
sparmio di Pescara e Loreto 
Abrutino. ruolo che, come ha 
detto il compagno Console se
gretario di Federazione alla 
conferenza-stampa, non è sta
to nel passato adeguato alle 
necessità dello sviluppo eco
nomico «olla nostra provin
cia. Spesso il sistema di po
tere instaurato all'interno del
la Cassa ha fatto sì che fos
sero privilegiati interessi par
ticolari. a scapito di quelli 
collettivi. 

1 II compagno Mauro ha 
aggiunto che si è preferito 
quasi sempre l'intervento «a 
breve», rispetto a quello a 
medio o a lungo periodo, per 
gli indubbi vantaggi che quel
lo offriva In termini cliente
lali. Questo è tanto più grave. 
se si riflette sul fatto che le 
Casse di Risparmio, nella no
stra regione, raccolgono il 47 
per cento dell'intero monte-
depositi. molto di più che in 
campo nazionale (28 per cen
to): occorre invertire la ten
denza che vede privilegiato in 
maniera sperequata il grosso 
risparmiatore, rispetto ai 
piccoli, che pure costituiscono 
globalmente la maggioranza 
dei depositi; selezionare nel 
credito la domanda che va in 
direzione dello sviluppo eco
nomico e coll'agevolazione di 
categorie, come quella arti
giana, finora trascurate, se 
non ricacciate, da una poli* 

tica creeditizia imperniata sui 
favoritismi. 

Più in generale, è stato ri
levato che la Cassa di Ri
sparmio di Pescara e Loreto 
Abrutino ha influenzato, sia 
pure in maniera distorta, tut
ta la politica degli investi
menti (basta pensare al ruolo 
di questi istituti in mento alla 
speculazione edilizia): che un 
istituto che ha finalità sociali 
— sia pure con quanto vi è 
di arcaico in una legislazione 
che è del lt29 e con statuti 
poco modificati da allora — 
spesso si è comportato peg
gio di banche private. > -• 

In una regione come la no
stra. in cui il prodotto per 
abitante è poco più del 73 
per cento della inedia nazio
nale. che ha subito un calo 
degli investimenti (soprattut
to nell'industria) dell*8 per 
cento, una diversa politica del 
credito — e al suo interno 
un ruolo diverso della Cassa 
di Risparmio di Pescara — 
può «rappresentare una leva 
decisiva per le sorti econo
miche della provincia ». come 
ha detto lo stesso compagno 
Mauro. 

Le scelte del sistema ban
cario devono divenire coeren
ti con gli obiettivi e le fina
lità della ripresa economica. 
cosi come sono sanciti da 
accordi programmatici a li
vello nazionale, regionale e 
provinciale: in questo conte
sto. discutere delle nomine 
«alla luce <"ol sole», come 
mal si era fatto, ha un grande 
valore politico. A questa di-
scussicne dovranno partecipa
re le forse politiche, sinda
cali e le categorie interessate. 

Per le {tariffe sulle autolinee in Calabria 

Chiesto per gli abbonati 
con un reddito basso 

il 30 per cento di sconto 
La facilitazione riguarda le persone aventi un imponibile non superiore ad 1 mi
lione e 800 mila ffre • Pressioni dell'Anac per ottenere facilitazioni dalla Regione 

Assemblee in alcuni comuni della Locride 

Fra le richieste avanzate da sindacalisti amministratori e 
pendolari c'è quella di una adeguata ristrutturazione dei 
servizi di trasporto in tutta la regione calabrese 

Proteste dei pendolari per 
gli aumenti delle tariffe 

LOCRI — Proteste del pendolari anche nella casta jonica, 
per quanto riguarda l'aumento Indiscriminato delle tariffe 
dei pubblici trasporti. In molti comuni, studenti ed operai 
hanno promosso incontri con le amministrazioni comunali 
ed assemblee con le popolazioni, per discutere di questa 
i< novità ». A Mammola, gli studenti sono scesi in sciopero 
a tempo indeterminato. i 

A Grotteria, invece, nel corso di un'affollata assemblea 
tenuta al Comune con la partecipazione di amministratori, 
pendolari e rappresentanti di partiti, sono stati fissati obiet
tivi immediati di lotta: 1) protestare energicamente presso 
la Regione per l provvedimenti adottati; 2) coinvolgere nella 
protesta le amministrazioni comunali, le forze politiche sin
dacali. le comunità montane e le popolazioni di tutto il ver
sante jonico: 3) impegnarsi per adoperare tutti i mezzi 
democratici di lotta al fine di costringere il governo regio
nale a rivedere le proprie decisioni; 4) mantenersi costante
mente in agitazione fino al raggiungimento di tale scopo. 

Gli studenti e i lavoratori della costa jonica. ora atten
dono che sia la Regione, direttamente interessata e respon
sabile di questa situazione, a pronunciarsi sulle misure che 
intende adottare, visti gli aumenti indiscriminati di molte 
autolinee private che sono seguiti alle decisioni adottate 
dagli organi regionali. Ricordiamo a questo proposito, e il 
presidente della giunta regionale, avvocato Aldo Ferrara. 
nei giorni scorsi, dopo le interrogazioni avanzate in propo

sito dai consiglieri di tutti i partiti dell'arco costituzionale. 
ha assicurato che si interverrà efficacemente per impedire 
l'aumento delle tariffe praticato dalle concessionarie 

Approvato il piano di riparto dei 4 miliardi per la medicina preventiva 

Nelle scuole calabresi anche le pasticche 
al fluoro per la prevenzione della carie 

Predisposta un'indagine conoscitiva sui bambini microcitemici - Gli stanziamenti per i centri d'igiene 

SICILIA 

Per l'edilizia 
scolastica. 

servono oltre 
900 miliardi 

PALERMO — La Regione 
siciliana può, con adeguati 
finanziamenti integrativi 
e anticipazioni • di fondi. 
avviare finalmente il pia
no per l'edilizia scolasti
ca: la sesta commissione 

• legislativa dell"ARS, - pre
sidente il compagno ono
revole Giacomo Cagnes, 
ha sollecitato il governo 
regionale ad adottare que-

* sto provvedimento, dopo 
aver verificato lo stato-di 
attuazione della legge re
gionale varata nel luglio 

' scorso, coi la quale si de
cideva l'avvio dei program
mi dell'edilizia scolastica. 

Dai dati provenienti dal
le nove Provincie siciliane 
la commissione ha < rica
vato un quadro dramma-

" tico della situazione: il 
fabbisogno complessivo 
ammonta a 900 miliardi, 
mentre si presenta l'asso
luta necessità di dare ur
gente attuazione al primo 

.piano biennale (1975-1977) 
per il quale lo Stato ha 
stanziato 79 miliardi, che 
sono rimasti però cenge-

. lati, e di elaborare pronta
mente il piano triennale 

-per il periodo 1977-1980, 
, per altri 120 miliardi. 

' Ma tali fondi, ancorché 
inutilizzati, sono insuffi
cienti. sicché la commis-

. sione ha fatto voti che 
siano emessi entro la fine 
del mese dalla presidenza 
della Regione i decreti di 
finanziamento di tutti i 
progetti presentati dai 
comuni, che rimangono 
ancora insabbiati nei cas
setti degli uffici regionali 
per una cifra totale che 
ammonta a 40 miliardi. 

' Inoltre la commissione ha 
-sollecitato il governo ad 

inserire nel prossimo bi
lancio a titolo di anticipa
zioni delle assegnazioni. 
statali le somme necessa
rie per il finanziamento 
del piano quinquennale 
per l'edilizia scolastica e 
perche si proceda con ur
genza all'esame preventivo 
in commissione pubblica . 
istruzione entro il prossi
mo 30 novembre del piano 
triennale 1977-1980. 

L'ARS approverà , 
una legge per 
il rinvio delle 

« amministrative » 
PALERMO — Par permet
tere anche in Sicilia il 
rinvio delle elezioni am-
minis ir stive, rAseemMee 
tettartele dovrà diecutere 
ed approvare un'apposite ' 
lete*. Per effetto delle 
ampio competenze in ma
teria di enti locali aeeo-
onete alla fteojono dallo 
Statuto di autonomia ope-
ciale. le ejweetione, infatti 

• I vetJio del 

I Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale ha appro
vato il piano di riparto di 4 
miliardi di lire per la medi
cina preventiva: gli interventi 
tecnico-finanziari, previsti in 
base alla legge n. 14 del set
tembre 1974. si riferiscono al 
programma « preventivo » 
degli anni 1975-76. Con tale 

" provvedimento, giunto con 
notevole - ritardo - all'esame 
delle competenti commissioni 
consiliari, oltre a scongelare 
una parte dei cospicui fondi 

:! di residui « passivi », si avvia 
in Calabria — come ha rile-

' vato il compagno Tornatora 
— un processo di correzione 
nella medicina consentendo 
alle istituzioni democratiche 
di intervenire in difesa della 
salute agendo, « preventiva-

., mente, sulle cause che gene-
.« rano le malattie sociali e 
- professionali. J• • • ' - - . . i . 
y Per la prevenzione della 
" patologia della prima infanzia 

e dell'età scolare è prevista 
' una spesa di 700 milioni di 
••; lire ,per •- l'Istituzione delle 
u schede e del libretto sanità 
• rio della popolazione scola-
. stica; per la ricerca sui mi-

[*crocitesnici saranno ripartiti 
'"'fra i centri che operano nel 
' settore, 60 milioni di lire. Ciò 
consentirà una indagine co
noscitiva sui microcitemici 
per evitare che si sposino fra 
loro e per la conoscenza sui 
comportamenti da seguire nel 
lavoro e nella eventuale gra-

. vidanza. Un - depistage di 
massa sarà effettuato — con 
la collaborazione degli ospe
dali di Catanzaro e Locri — 
sulle popolazioni di Mammo-

, la, Grotteria e San Giovanni 
di Gerace dove si sviluppa, 
fortunatamente in maniera 
poco diffusa, la fucosidosi. -

Per la medicina scolastica 
preventiva sono stati stanzia
ti 563 milioni di lire (è, fra 
l'altro, prevista la distribu
zione agli scolari calabresi di 
pasticche di fluoro per la 
prevenzione della cane); 80 
milioni di lire andranno ai 

> centri di Rossano. Crotone, 
Reggio Calabria e Vibo Va-
lenzia per la prevenzione del-

• la patologia del lavoro. Pres-
. so il centro tumori di Catan
zaro sarà istituto un registro 
per la raccolta e la schedatu
ra dei dati provenienti da 
ospedali, case di cura, uffi
ciali sanitari, medici condot-

- t i : - v 
Sono ' stati aumentati gli 

stanziamenti per i centri di 
Igiene mentale già istituiti: 
un miliardo e 175 milioni di 
lire sono stati destinati agli 
interventi per l'igiene del 
suolo e degli abitanti (di tale 
somma, ben 620 milioni sa
ranno spesi per il controllo 

PETTORANO SUL GIZIO - Alla scuola media 

Manifestano i bambini 
in difesa del parroco 

La preside ha chiamato i CC — Percossi alcuni 

alunni — Contestato il nuovo insegnante di religione 

PETTORANO SUL GIZIO — Come lo scorso anno la vicenda 
di Don Pasquale Iannamorelli, il parroco di Pettorano 
« sgradito » al vescovo di Sulmona, torna a far parlare di 
sé per un grave episodio di intolleranza. Ieri mattina, dopo 
l'ultimatum del vescovo a don Pasquale con il quale lo 
« invitava » a lasciare la parrocchia, i ragazzi della scuola 
media dj Pettorano hanno inscenato una manifestazione 
davanti alla scuola, contestando anche la scelta del nuovo 
insegnante di religione (fino allo scorso anno era Don 
Pasquale). . - , 

La preside, per interrompere la pacifica protesta, ha 
chiamato i carabinieri e. come lo scorso anno durante una 
manifestazione di quegli stessi ragazzi a Sulmona, sono state 
usate le maniere « forti ». Con spinte e calci gli agenti hanno 
allontanato i manifestanti, incuranti anche stavolta, del 
fatto che fossero tutti ragazzi di scuola media. Uno di essi, 
Massimiliano Tortis. di 12 anni, è stato addirittura ferito 
al collo. . • - , - i- - , , -

L'episodio è la copia esatta di quello di Sulmona. I me
todi usati dalle forze dell'ordine di Sulmona e, in questo 
caso, dalla preside di Pettorano, sono il segno preoccupante 
di un clima di intolleranza inammissibile, tanto più quando 
colpisce ragazzi di 12 anni che chiedono, civilmente, il pro
seguimento di un'esperienza avviata da un paio d'anni con 
don Pasquale in questo piccolo paese dell'entroterra abruzzese. 

' Un'esperienza che si riallaccia a quella di Don Milani nella 
comunità di Barbiana. Lo studio, la ricerca, un lavoro col
lettivo nel doposcuola della parrocchia ha costituito per 
questi ragazzi un'alternativa al modello di vita che un 
paese come Pettorano gli aveva imposto. * - . .. 

Il doposcuola era la loro " vera scuola. Lo sdegno per 
l'ennesimo atto dj intolleranza verso la" protesta di questi 
giovani è stato immediato da parte delle forze politiche 
democratiche. - -

In serata è stato convocato in seduta straordinaria i! 
consiglio comunale durante il quale oltre alla condanna per 
l'operato delle forze dell'ordine si è parlato di indire un • comoiti dei comunisti nella 
« referendum » in paese per tentare dj evitare l'allontana- j organizzazione sindacale e pò-
mento di don Pasquale, ormai considerato un prete troppo ' litica del ceto medio prodrt-
« scomodo». , tivo». 

REGGIO CALABRIA - — 
Amministratori comunali, 
sindacalisti, rappresentan
ti del « comitato unitario 
pendolari » hanno esamina
to con 11 presidente del 
consiglio regionale. Arago
na, con l'assessore regiona
le ai'trasporti, Ligato.-e 
con il presidente della ter
za commissione ' (politica 
economica), compagno Flt* 
tante, le gravi ripercussio
ni provocate dalla decisio
ne dei titolari delle auto
linee private di raddoppia
re 11 costo degli abbona
menti. 

SI tratta di un nuovo 
atto piratesco dell'ANAC 
che — dopo essere costret
ta dall'interrogazione co
munista e dalle proteste de
gli utenti a riportare, al 
precedenti livelli. Il costo 
dei biglietti, (illegalmente 
aumentati del 30 per cen
to) — tenta, ora. di ricrea
re nuova tensione per ot
tenere dalla Regione quel
le facilitazioni che. negli 
anni precedenti, avevano 
consentito ai titolari delle 
autolinee Illeciti arricchi
menti. Con la quota inte
grata agli utenti dalla Re
gione. Infatti, lo sconto ef
fettivo praticato sugli'ab
bonamenti ere del 20 per 
cento e non. Invece, come 
avrebbe dovuto essere del 
40 per cento. 

In attesa dì una nuova 
regolamentazione del con
tributo regionale, i titolari 
delle autolinee 0;he rifiu
tano di rimborsare agli u-
tenti quel 30 per cento In 
più illegalmente percepito 
per circa 20 giorni) hanno, 
senza alcuna autorizzazio
ne. imposto il raddoppio 
degli abbonamenti per 
strumentalizzare il disagio 
del pendolari, particolar
mente degli studenti e del
le loro famiglie. DI qui, le 
decine e decine di manife
stazioni contro gli aumen
ti ed i blocchi degli auto
bus effettuati In numerosi 
comuni di tutta la regione. 

Le autolinee — è stato 
ribadito nell'incontro — ol
tre allo sconto normale del 
40 per cento sulle tariffe 
ordinarie debbono pratica
re un ulteriore sconto del 
30 per cento a quegli ab
bonati. il cui reddito impo
nibile accertato non sia 
superiore ad un milione 
ed 800 mila lire. Il com
pagno Ugo Suraci. segre
tario regionale delia fede
razione trasporti-CGIL, ed 
i rappresentanti del comi
tato unitario pendolari de
mocratici • hanno chiesto 
che la nuova regolamen
tazione preveda una eleva
zione della fascia minima 
dell'imponibile, la creazio
ne di fasce intermedie, con 
diritto a sconti a scalare, 
un incontro, a breve ter
mine. fra Regione, ferrovie 
dello Stato. Calabro-Luca
ne. sindacati di categoria 
per predisporre, dopo gli 
opportuni studi, una ade
guata ristrutturazione del 
servizi di trasporto in tutta 
la regione calabrese. 

I • GIOVEDÌ' 13 A BARI 
SEMINARIO 
SUL PROGRAMMA 
A MEDIO TERMINE . 

j BARI. — Giovedi 13 ottobre 
! presso la sezione barese dell' 
! Istituto Gramsci si terrà un 
I seminario di studio su: « Pro

gramma a medio termine del 
PCI: ruolo e prospettive del 
ceto medio produttivo» e « I 

PUGLIA - Per la ristrutturazione degli uffici 

I lavoratori della Regione 
in assemblea permanente 
Alcuni d i loro non sanno ancora qual i mansioni debbono svolgere - l u n e d ì 
r iunione con i d ipendent i degl i uffici dislocati nelle diverse province 

Un di 1*99* che 
alle «terileni 

a Rama è «tata 
fa m\ 

che la eftacutarà in una 
lima 

suolo e delle acque nelle zo
ne industriali della Calabria) 
con l'istituzione di 5 centra
line, dotate di mezzi mobili, 
che opereranno in stretta col-

. laborazione con i laboratori 
di igiene e profilassi: 320 mi-

* lioni — con preferenza ai 
comuni capoluoghi — saran-

' no destinati per l'acquisto di 
" automezzi della nettezza ur-
. bana, per la disinfestazione e 

- la pulizia del suolo. Materiale 
- divulgativo per una diffusa 
educazione ' igienico-sanlraria 
sarà stampato per 200 milioni 

-di lire; 150 milioni di lire, 
' infine, saranno spesi per i 4 

centri di medicina preventiva. 
globale e sperimentale, esi
stenti presso università della 
Calabria. - ad Arcavocata, 

. presso il consorzio antltuber-
- colare di Cosenza, nella acuo-
•« la « AldMo » di Catanzaro ed 

a Roccella Jonica. 

&*<= . . .Énio Ucaria 

Dalla Mitra redazione 
Ì^,tin™.J?'1,"'f!™l?f-™; 4*1 BARI — Continua l'egitazio 

ne dei dipendenti della Re
gione Puglia. Non si tratta 
di un vero e proprio sciopero 
ma assemblee permanenti dei 
lavoratori sono in corso OZM 

| mattina dall'inizio di questa 
i settimana nelk diverse sedi 

degli assessorati regionali de 
centrati nel capoluogo puglie
se. Dibattiti e confronti pub 
blici si sono avuti nei giorni 
scorsi presso gli asse53ora'.i 
all'agricoltura, alla pubblica 
istruzione, e alla sanità. L'agi
tazione proseguirà nelle pros
sime ore. m attesa che i rap
presentanti dell'esecutivo di
mostrino disponibilità a di
scutere i molti problemi che 
si addensano nel panorama 
della vita regionale. 

Per lunedi prossimo è pre
vista un'assemblea unitaria 
— organizzata dai tre sinda

cati degli enti locali Cgil. Osi. 
Uil — alla quale partecio?-
ranno tutti i dipendenti del 
più importante ente pubblico 
territoriale, anche qu.lh che 
risiedono nelle altre province. 
Nei giorni successivi — dico
no ì dirigenti sindacali che 
hanno illustrato ieri alla stam
pa le ragioni dell'agitazio
ne — verranno decìse nuove 
iniziative articolate di mobi
litazione. 

Gli obiettivi che sono al 
centro dell'iniziativa sindaca
le rivestono carattere genera
le: in particolare emerge il 
grande tema — sottolineato 
nello stesso accordo program
matico di giugno tra i par
titi democratici — della ri
strutturazione degli uffici re
gionali. II disordine in cui pro
cede l'attività regionale è taic 
— fanno osservare i lavora
tori — che spesso alcuni di

pendenti addirittura ignorano 
a quali funzioni debbano de
dicarsi. Ha animato l'agita
zione promossa dai sindacati 
anche l'aggravamento di al
cuni problemi relativi all'in
quadramento del personale. 
alle pratiche di pensionamen
to per i dipendenti (su 215 
in diritto di pensione solo 4* 
hanno visto evasa la propria 
pratica), al pagamento di ar
retrati maturati già nel 1974. 
alla definizione della posizio
ne lavorativa di una settan
tina di dattilografe reintegra
te nella propria attività da 
ma sentenza pretorile di un 
armo e mezzo fa circa. 

Sui problemi della posizio
ne giuridica del personale e 
su quelli più generali del!a 
ristrutturazione del - modo 
stesso di funzionare dell'ento 
Regione i lavoratori chi edam 
immediati impegni aU'aaaaav 
tiv*. ' 

v ' ^ , ' 1 - ' . . . ' . - • . ' • . . ' . ' • - . * , , • ( 
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BRINDISI - Contro il licertxtamtnto rulla zona Indostricrio 

sei mila in corteo 

; Oggi a , Bari incontro alla Regione tra; la commissione 
i occupazionale e la giunta regionale - La mobilitazione 

«R, 
Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Le 4 ore1 di 
sciopero indette dalla federa
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL provinciale hanno regi
strato a Brindisi una grande 
adesione e - una imponente 
risposta di massa. Cinquemi
la lavoratori e un migliaio di 
studenti hanno dato vita ad 
un corteo che ha percorso le 
vie cittadine e ha rilanciato 
in modo deciso e unitario la 
mobilitazione dei « chimici, 
metalmeccanici ed edili di 
fronte ad una situazione che 
si presenta grave e che po
trebbe peggiorare nelle pros
sime ore a causa della grave 
crisi finanziaria che investe 
la Montedison e alla crisi del 
6uoi programmi di investi
mento e di intervento. 

L'iniziativa di lotta si iscri
veva nel quadro della mobili
tazione contro i licenziamenti 
nella = zona industriale e in 
particolare nell'ambito delle 
ditte appaltataci operanti nel 
petrolchimico (edili e metal
meccaniche) e della iniziativa 
stabilita nazionalmente per il 
gruppo Montedison. 

Da molti giorni al centro 
della iniziativa dello schiera
mento democratico brindisino 
vi è la ricerca di soluzioni 
che scongiurino licenziamenti 
di massa (come è stato già 
annunciato dalle imprese) nel 
settore edile e metalmeccani
co, come abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi. La gravità 
della situazione ha orientato 
le forze politiche, le organiz
zazioni sindacali e l'ammi
nistrazione comunale di 
Brindisi, che formano la 
commissione occupazionale, a 
richiedere un intervento deci
so e fermo della giunta re
gionale a sostegno della ri
chiesta di un incontro col 
ministro del bilancio e con la 
direzione nazionale della 
Montedison, per affrontare la 
situazione di Brindisi, • nel
l'ambito della situazione ge
nerale del grande gruppo 
chimico. •-• ' « 

Oggi avrà ! luogo - a ; ' Bari 
presso l'assessorato al lavoro 
regionale, un incontro fra le 
componenti della commissio
ne occupazionale e la giunta 
regionale per esaminare più 
dettagliatamente i problemi 
derivanti dalla situazione 
nell'area industriale di Brin
disi e le iniziative da intra
prendere per fronteggiare ta
le situazione. 

Nel. - frattempo, le forze 
democratiche brindisine con 
un ampio e serrato dibattito 
cercano di - individuare pro
spettive per la situazione e-
conomico produttiva brindi
sina passando al vaglio atten
to e minuzioso tutte le pos
sibilità occupazionali a breve 
e medio termine che si of
frono per < i lavoratori. In 
modo particolare si delineano 
sempre più concretamente i 
tratti della questione «San-
gro Chimica» attorno alla 
quale si fa un gran parlare 
ma che allo stato attuale ri
mane avvolta dal più fitto 
mistero. Questo insediamen
to, deciso dal consiglio del 
ministri alcuni mesi fa, do
vrebbe accrescere la struttu
ra chimica del polo di Brin
disi e potrebbe costituire un 
serio strumento di intervento 
nella situazione economica 
brindisina. • *' *" 

Tuttavia non è dato cono
scere sino a questo momento 
l'entità degli investimenti, il 
livello occupazionale che po
trebbe derivarne, né tanto
meno il tipo di produzione 
che dovrebbe sviluppare, in 
Gostanza se si tratta di ripe
tere un insediamento del tipo 
Montedison o di un impianto 
che diversifichi la produzione 
chimica attuale. -
' Alla manifestazione odier

na, la posizione della federa
zione unitaria è stata espres
sa dal compagno Di Pietran
gelo, segretario della CdL. 
Egli ha detto che il movi
mento sindacale non è pre
giudizialmente contrario • a 
questo insediamento, ma oc
corre - saperne di più per 
consentire al sindacato, alle 
Istituzioni e alle forze politi-

£ v s ^ 
che di disoutere • concreta
mente e di valutarne tutte le 
implicazioni produttive e oc
cupazionali. 

Sul terreno dei ' licenzia
menti, già annunciati nel 
giorni scorsi e alcuni:1 dei 
quali messi in atto, si regi
stra un primo positivo risul
tato con la sospensione an
nunciata dalle ditte. Si tratta 
di una breve pausa che tut
tavia può consentire di af-
frontare con più tranquillità 
questa grave situazione, verso 
la quale il movimento sinda
cale si pone attendendo an
che proposte, che possono 
venire dagli imprenditori o 
dalle forze Istituzionali, che 
in ogni modo salvaguardino 1 
livelli occupazionali attuali, e 
scongiurino i licenziamenti in 
atto e quelli annunciati. 

Palmiro De Nitto 

Martedì dibattito 
sull'agricoltura 

ad Avezzano con 
La Torre e Avolio 

AVEZZANO ' — Neil' ambito 
delle iniziative unitarie in
dette a livello nazionale dal 
PCI e dal PSI, avrà luogo 
martedì 11. con Inizio alle 
ore 16, nella sala delle con
ferenze dell'ente di sviluppo 
di Avezzano un dibattito pub
blico sull'agricoltura e sulla 
crisi delle patate nella Mar-
sica. Al dibattito prenderan
no parte i compagni Pio La 
Torre e Giuseppe Avolio, re
sponsabili delle sezioni agra
rie del PCI e del PSI. 

I lavoratori della Hettamarks sono di nuovo In lotta, 
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Gli impianti • Il silos per lo scarico della fosforila alla Montedison di Crotone 

E' ufficiale: il « colosso » chimico ha rinunciato a nuovi insediamenti 

La Montedison non investirà a Crotone 
A giustificazione della decisione « diseconomie negli investimenti e nella gestione » - Si perdono 900 posti di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Ormai è uffi

ciale:: la Montedison ha de
cìso di non realizzare a Cro
tone gli insediamenti pro
grammati sin dal 1974. La co
municazione è stata data dal 
sottosegretario " ' all'industria 
on. ' Carta • rispondendo ad 
analoga interrogazione parla
mentare dei compagni Sesti-
to e Colurcio. . . . -

A giustificazione di tale 
grave decisione è stato ad
dotto il motivo che € le solu
zioni alternative fino ad oggi 
prospettate dalle forze politi
che e sindacali e dal nucleo 
di industrializzazione, di Cro
tone sono state valutate dal
l'azienda ma sono state scar
tate in quanto impongono 
l'ubicazione del nuovo inse
diamento in posizione tale da 
non consentire nessuna inte
grazione con la fabbrica at
tualmente in esercizio, con 
conseguenti pesanti disecono

mie sia a ' livello di investi
menti che di gestione ». 

La decisione su questi nuo
vi insediamenti — circa 165 
miliardi di lire con 900 nuo
vi posti di lavoro — ha trat
to origine, in un primo mo
mento. dai pretestuosi rinvìi 
e giustificati » dall'inflazione 
e dal non buon andamento 
del mercato; quindi, lo scorso 
anno dalla scoperta di impor
tanti reperti archeologici nel
la zona destinata agli amplia
menti degli impianti. 
' Alternativamente il consor

zio per il nucleo industriale 
ha proposto una nuova area 
nelle - immediate adiacenze 
della prima, ma, come abbia-
ma visto, anche questa pro
posta è stata scartata • dal 
complesso chimico con la spe
ciosa copertura delle « dise
conomie » di cui. peraltro. 
non vengono precisati i ter
mini reali. • 

A questo punto giova ricor
dare che del problema si era 
fatto carico il neo presidente 

della ' Montedison. senatore 
Medici, nella sua recente vì
sita in Calabria impegnando
si a far verificare sul po
sto la validità della proposta 
avanzata dal consorzio per il 
nucleo e dalle forze politi
che e sindacali, impegno che, 
però, è stato disatteso. 

Ciò è stato stigmatizzato 
dalla federazione crotonese 
del PCI (per oggi, intanto, è 
stata convocata la segreteria 
della , federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL) la quale in 
un suo comunicato fa anche 
rilevare che la decisione del
la Montedison ha tutti i cri
smi di una scelta • antimeri
dionalista che il governo non 
può accettare e chiama in 
causa il presidente del consi-

' glio perchè dia « immediate 
e positive risposte alle richie-

' ste delle forze politiche e sin
dacali della regione sugli in
vestimenti in Calabria e a 
Crotone». 

Michele La Torre 

Domenica 
a L'Aquila 
attivo con 

Franco Antelli 

L'AQUILA — Domenica 9 ot
tobre alle ora 9 presso I lo-
cali della federazione comu
nista dell'Aquila avrà luogo 
un attivo sul tema: « Un par
tito sempre più torta ad uni
tario, strumento di governo 
e di lotta per uscirà dalla 
crisi e rinnovare il passa ». 

L'attivo che sarà presiedu
to dal segretario dalla federa
zione, compagno Alvaro lo-
vannetti, sarà aperto da una 
relazione del compagno Italo 
Grossi -: responsabile - della 
commissione problemi del 
partito. Le conclusioni ver
ranno tratte - dal compagno 
Franco Antelli membro del 
comitato eentrale e respon
sabile nazionale della sezione 
dell'amministrazione del PCI. 

BARI - 111" settembre 150 operai dovevano riprendere il lavoro 

Oggi assemblea alla ex-Hettemarks: 
si chiede il rispetto degli impegni 

La Gepi non ha ancora 
duttiva — I lavoratori: 

Dalla nostri redazione 
BARI — Assemblea aperta 
questa mattina, venerdì, alla 
ex Hettemaxks (la fabbrica 
barese di confezioni adesso si 
chiama Leonetta). I lavora
tori riprendono la lotta e co
me nei passato intendono 
chiedere alle forze politiche, 
ai parlamentari, alla Regione 
Puglia, al Comune e alla Pro
vincia di Bari, di contribuire 
alla battaglia dei lavoratori. 
per la ripresa produttiva e 
contro le concezioni «assi-
stenzialistiche » da parte del
la OEPI. 

L'intervento della GEPI — 
denunciano i lavoratori — 
«ancora non funziona». Al 
primo di settembre 150 dei 
750 lavoratori attualmente in 
cassa integrazione dovevano 
infatti riprendere il lavoro. 
doveva essere il primo passo 

le idee chiare sul come riprendere l'attività pro-
« Non c'è nulla da salvare, c'è solo da lavorare » 

per rimettere In funzione 1* 
fabbrica, per tornare tutti a 
lavorare. Ma cosi non è sta
to. Quando sindacati e dire
zione della Leonetta (la nuova 
società costituita dalla GEPI 
per rilevare l'azienda barese) 
si sono incontrati per un con
fronto sul piano di ristruttu
razione - presentato in sede 
ministeriale, s'è scoperto che 
ancora non ci sono idee chia
re sul come la ripresa della 
attività deve avvenire. La 
GEPI viene meno agii impe
gni presi. Eppure era tutto 
chiaro. « Noi abbiamo chiesto 
alla GEPI — ricordano i la
voratori — un intervento di
verso dal aolito, un interven
to che fosse anche l'inizio di 
un modo nuovo di gestire le 
fabbriche. La possibilità di se
gnare una svolta, di cambia
re Il modo di intervento del

la GEPI era ed è garantita 
proprio dal tipo di fabbrica 
che è la Hettemaxks, certa
mente diversa da tutte le al
tre fabbriche in cui la GEPI 
è intervenuta. Qui non c'è 
niente da salvare, c'è semplice
mente da lavorare. Alla GEPI 
abbiamo chiesto di venire a 
fare riroprenditore, di farci 
lavorare. Non di assisterci». 

Un " « intervento diverso » 
della GEPI i lavoratori della 
Hettemarks l'hanno conqui
stato dopo Junghi mesi di lot
ta. Ma adesso la GEPI non 
intende mantenere gli impe
gni. vuole continuare a com
portarsi come è sempre stato 
suo «costume», pur avendo 
il compito — sottolineano 
FILTEA - CGIL. FIUTA -
CISL e UILTA • UIL in un 
comunicato — di rilevare e 
risanare le aziende in crisi 
con i soldi della collettività. 

PCI e PSI chiedono maggiori garanzie in caso di incidente atomico alla Maddalena 

UN PIANO DI EVACUAZIONE NON BASTA 
L'attivazione sarebbe peraltro affidata completamente alla discrezkmaKtà del comando americano 

Dalla aostra redanoae 
CAGLIARI — Cosa avverreb
be in caso di incidente ato
mico a La Madalena? La do
manda — che in verità la 
popolazione, le forze politiche 
e gli enti locali si pongono 
ormai da tempo (proprio 5 
anni fa, il 6 ottobre 1972, l'al
tera ministro degli esteri 
Medici rispondeva al senato 
alle interrogazioni e alle pro
teste presentate da comunisti 
• socialisti) — è tornata 
drammaticamente di attualità 
dopo l'incidente deUtrsS-* 

T il prefetto di Sassari. Gior
gio Marini — interrogato ri
petutamente dal gruppo co
munista di La Maddalena, 
sulle misure che sarebbero 
•tate adottate dopo l'inciden
te — ha reso nota ieri resi
sterò» di un plano di evacua-
alone in caso di un incidente 
nucleare nella base america
na. n plano di sgombero — 
ha apiegato — era stato pre
visto da tempo. Un comitato 
appositamente costruito e 
funxionante presso la prefet
tura, lo ha studiato a fondo. 
Ora si trova preaao il mini
stero dell'interno, dove at
tende la definitiva approva-
•Ione. 

1 il fatto nuovo del piano 
frtOniposto dal comitato sa

rebbe, secondo il prefetto, la 
completa indipendenza nell'e
secuzione dalle autorità ame
ricane. In caso di incidente 
atomico, infatti, l'ufficiale 
della base americana avrebbe 
l'obbligo di informare imme
diatamente l'ammiragliato i-
taliano e quindi 11 prefetto di 
Sassari e i comandanti dei 
vigili del fuoco: ciò che non 
è avvenuto assolutamente 
dopo l'incidente al sommer
gibile nucleare USS-Ray che 
è stato comunicato con due 
giorni di ritardo! 

La risposta della prefettura 
giunge cosi dopo i giorni di 
silenzio, che avevano seguito 
la lettera che il compagno 
Salvatore Sanna, a nome del 
gruppo comunista di - La 
Maddalena, aveva inviato 
esprimendo preoccupazione e 
l'esigenza di andare alla pre
parazione di un piano di e-
mergenxa. La decisione del 
prefetto di Sassari, è stata 
posta al centro di una riu
nione tra I capigruppo consi
liari e le segreterie dei parti
ti a La Maddalena. Il docu
mento è stato criticato da co
munisti e socialisti che non 
vi vedono soddisfatta l'esi
genza dell'emergenza, ma lo 
definiscono un semplice pla
no di evacuazione. 

- L'attivazione - dello " stesso 

plano sarebbe peraltro affi
data completamente alla 
discrezionalità del • comando 
americano, che potrebbe ri
petere l'atteggiamento tenuto 
sul caso deiruSS-Ray. I mili
tari statunitensi non sembra
no offrire in realtà sufficienti 
assicurazioni: i sommergibili 
in eventuale avaria sarebbero 
trainati al largo dell'arcipela
go, nel caso di grave inciden
te non potrebbe essere esclu
sa l'eventualità di una distor
sione graduale di materiale 
radioattivo inquinante. L'al
larme, inoltre, giungerebbe 
alla prefettura dopo essere 
stato trasmesso ai comandi 
militari italiani. Si compren
de la difficoltà di mettere in 
moto il piano cosi in ritardo. 
Comunisti e socialisti hanno 
avanzato anche la proposta 
deirimmediata convocazione 
del consiglio comunale, die 
gli amministratori democri
stiani rifiutano, fm dal gior
no dell'incidente al sottoma
rino nucleare. 

SI moltiplicano intanto le 
iniziative e gli studi sul pro
blema della radioattività nel
le acque- dell'arcipelago, n 
PSI, ha organizzato un con
vegno sulla «presenza ameri
cana a La Maddalena». Vi 
parteciperanno anche il pre
sidente della commistione di

fesa della camera, on. Falco 
Accame e il pretore Gian
franco Amendola, magistrato 
romano del « gruppo ambien
te» più volte al centro del 
dibattito sui problemi deri
vanti dalla presenza di som
mergibili atomici alla Madda
lena. 

Paolo Branca 

Ancora numerose 
feste dell'Unità 

m tutta la taglia 
BARI. — Non è ancora finita 
le Puglia la stagione delle 
feste dell'Unità. Tra oggi e 
domani ne iniziano diverse, 
che si ccQcluderanno dome
nica. In provincia di Lecce 
si svolgono feste a Surbo, Co-
pertino. San Cesario, Lizza-
nello e Nona. Nel Brindisino, 
invece, a Cellino San Marco, 
Torre Santa Susanna e Tut-
turaoo (quest'ultimo centro 
è una frazione di Brindisi). 
A Taranto si svolgono due 
feste, in due quartieri nuovi 
sare Battisti • Tre carrare » e 
della città, il quartiere «Ce
li quartiere «Solito • Corvi-
tea ». 

FOGGIA - Prorestano i lavoratori dopo i licenziamenti 

Unilaterali e sospetti i giudizi 
di prova espressi dalla SOFIM 

Viene contestato il metodo con cui l'azienda valuta l'idoneità degli operai 
• I lavoro - Chieste precise garanzie e chiarimenti - Preoccupazioni gravi 

FOGGIA — Mentre la situa
zione occupazionale nel ca
poluogo e nella provincia non 
accenna a migliorare (le fab
briche piccole e medie, in dif
ficoltà sono tante), alla So-
fim va avanti con lentezza il 
piano di assorbimento della 
manodopera. Ci sono stati ad
dirittura alcuni atteggiamenti 
certamente non positivi assun
ti dalla Sofim nei confronti di 
un gruppo di lavoratori che 
sono stati licenziati lunedi 
scorso, a termine del dodice
simo giorno di prova. 

Contro questa decisione le 
maestranze hanno scioperato 
in quanto non hanno ritenuto 
giustificata la decisione della 
azienda che ha messo cosi sul 
lastrico improvvisamente un 
gruppo di lavoratori che pen
sava di aver trovato final
mente un lavoro stabile e si
curo dopo tanto peregrinare. 

Viene contestato anche il 
modo con cui la Sofim espri
me il giudizio di prova, giu
dizio che è unilaterale. Di qui 
le giuste rimostranze da parte 
del consiglio di fabbrica. I la
voratori fanno rilevare che il 
loro licenziamento ' avvenuto 
il 3 ottobre scorso è pretestuo
so in quanto l'azienda nel mo
mento in cui gli stessi lavo
ratori (una decina) terminava
no il cosiddetto periodo di pro
va, aveva per loro già pronta 
la lettera di licenziamento. 
motivandola «per esito nega
tivo della prova >. Come è pos
sibile infatti — affermano i 
lavoratori — esprimere un 
giudizio negativo sulla prova 
quando si ha già pronta la 
lettera di licenziamento? 

La Sofim su queste precise 
argomentazioni deve dare tutti 
i chiarimenti possibili per non 
lasciare dubbi, perplessità che 
sono molte e soprattutto deve 
dire con estrema chiarezza co
me viene formulato il giudizio 
di prova finale, su quali ele
menti si basa e inoltre quali 
garanzie si offrono al lavo
ratore. C'è bisogno su questo 
problema il massimo approfon
dimento proprio per evitare 
che attraverso il cosiddetto 
giudizio di prova si operino 
delle vere e proprie discrimi
nazioni. ••••-•-•• 

i I lavoratori chiedono precise 
garanzie e fl loro coinvolgi-
mento nel momento in cui la 
azienda va a esprimere giu
dizi sulle prove fornite dagli 

LOCRI -Preoccupazione per gli operai 

Se nasce una nuova fornace 
la D'Agostino deve chiudere 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Le fornaci D'Ago
stino di Sidemo, dopo lun
ghi mesi di lotte, sono an
cora al centro della vertenza 
che vede impegnati operai, 
sindacati, amministrazione co
munale e forze politiche, per 
scongiurare il pericolo del
l'apertura, in Calabria, di 
un'altra industria per la la
vorazione della calce idrata. 
Secondo le tesi finora portate 
avanti dal consiglio di fab
brica. se la Finanziaria Me
ridionale dovesse dare con
tributi. come annunciato, per 
la costituzione di una nuova 
azienda operante nel settore. 
la produzione di calce sul 
mercato nazionale ed estero 
subirebbe degli scompensi e-
norml. 

La D'Agostino, secondo una 
statistica resa nota dall'azien
da. sinora ha lavorato solo 
al 60<* della sua potenzialità, 
e, se si venisse a creare una 

concorrenza nella stessa re
gione, sarebbe costretta a di
minuire ulteriormente la pro
duzione e a dimezzare gli or
ganici di lavorazione. In pra
tica, significa che degli 82 
lavoratori che attualmente so
no alle dipendenze dell'azien
da sidemese, solo pochi po
trebbero mantenere il posto 
di lavoro. -

Per fare il punto sulla si
tuazione, giorni addietro, una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica, delle organizzazioni 
sindacali e dell'amministra
zione comunale del centro io
nico, si è incentrata a Reg
gio Calabria - col presidente 
del consiglio regionale. Con
salvo Aragona. Da questi pe
rò si è avuta solamente la 
solidarietà, in quanto, da 
quanto si è saputo, la Regio
ne non è in grado di impe
dire che la Finanziaria sov
venzioni questo tipo di opere. 

g. san. 

A San Luca nella Locride 

Arrestato il truffatore : 
emetteva assegni a vuoto 
Dal aostra corrispoadeate 
LOCRI — La « brinante a carriera 
al FraacMca CaSisaotf, 27 anni, 
al Sa* Lvxa. nata truffatola ope
ratila in latta Italia, è finita ieri 
notte. A porre teratiM al aao «tato 
A latitarne, che 4erava ee circa 
•ee aaai. aono alati i carabinieri 
•ella cempapiia 4ì Siene», che nan
na) agito ni Hawai i nel capitano 
Raffaela Intonai. L'aperarioaa al è 

la Graniva éel contan-
• * • * » « Renalo Cala-

aria, cotennotto Montanaro e eatto 
la perennale airesione avi cnlon-
nollo rrlacie, caaaonoante la loojooje 

CbJ ala frenceice Cefiepeti per 

sa, è pronta nette. Cominci* la eoa 
attività, tocenoo) Il rnppraaontanta 
# tei amila», e ntoMl». ^ in pochi 
Meni A e lavoro B li affo i enea-

« m e n a itane, f i pra-
efle Atte che « 

Si VOJPJO M vofra, a al 

_ ni «mimimi. Ino*-
tffJt pt? f U M f i |Nnl fWH M u t 

te • 

mani. 
Una volta •coperto nmeroflie. 

• i volatilioava. ~~ 
chi feeee < 

Con un perente li 
eai carabinieri «°i motta citta, il mo
laico piano piano fa campana a 
il truffata»*, che era titolare Si 
D M eocieto fittizia, la « MariaTona 
la eolie * Sa lai costituita a Rfnn-
co. iSentHkato, Ma A acciuffarle. 
lWfMCaW S pWtmWllfB* ClTCS 9 9 9 
la, sii inquirenti «pattarena. i 
rebiaieri A BetOfna oieieno « 
acato a l'uomo e lo 
«tato. Conserte in 
la oorpreea: l'arrestato e^cMoro Si 
chiamarti Domenico Ci ala» n i , A 
avare 37 anni a A eeeere A fan 
Loca. Ma II iRotealo non ora tal, 
•enei ano fratello «amati», A oua-
VW mmmneaajan^unjaaBju/Si CSJffJtnSJ uawftml 

tJ'sKaftj*. 
Por u rtcaMiaMciiiMftto fai 

fa lo 
A 

Otanfranco Senselone 

Dopo lo minacce di ridimonsioiMmonto 

Riprende la battaglia 
ad Ottana contro i 

piani di smobilitazione 
Martedì assemblea di 2 ore • Minacciata la chiu
sura di un reparto alla fonderia di San Gavino 

Dalla nostra redixione 
CAGLIARI — La decisione 
del consiglio di amministra
zione della Montefibre, la so
cietà del gruppo Montedison 
che opera nel settore delle 
fibre sintetiche, di procedere 
ad un drastico rldlmensio-. 
namento dell'attività produt
tiva con la chiusura di alcu
ne fabbriche e il licenziamen
to di migliaia di lavoratori. 
ha - suscitato proteste - e 
preoccupazioni ad Ottana. , 

Il consiglio di fabbrica del
la « Chimica e fibra del Tir
so » ha diffuso un documento 
di protesta in cui si afferma 
che «si vogliono far pagare 
al lavoratori, prima con la 
cassa integrazione, e infine 
con i licenziamenti, gli inve
stimenti sbagliati, la gestione 
fallimentare, la politica go
vernativa completamente 
scoordinata ed errata ». 

Quali possono essere i ri
flessi sulla situazione di Ot- ' 
tana? La situazione nel cen- -. 
tro industriale è molto dell- " 
cata già da tempo; migliaia ' 
di lavoratori rischiano di ; 
perdere il posto di lavoro. Il 
consiglio di fabbrica affer
mando che « occorre preveni
re e contrastare i probabili 
comportamenti dell'ANIC. 
per la nostra fabbrica, susse
guenti alla decisione Monte
dison » ha convocato - nella 
fabbrica un'assemblea di due 
ore per martedì 11 ottobre.. 

La mobilitazione in difesa 
dei livelli occupativi sarà e-
stesa con altri incontri che 
gli operai della Chimica e 
Fibra del Tirso avranno con i 
consigli di fabbrica della 
« Metallurgica », della «Fer
retti », con le forze politiche. 
le amministrazioni provinciali 
e comunali, la Regione, i 
comprensori, e gli operai del
la SIR, della SNIA, della Sa-
ra-Chlmlca e con i lavoratori 
delle miniere del Sulcis-Igle-
siente. 

Prese di posizione sono ve
nute anche dalla Giunta re
gionale. In una nota, il pre
sidente della giunta Soddu e 
gli assessori alla programma
zione e all'industria Nonne e 
Ghinami. hanno rilevato « l'e
sigenza di intervenire presso 
i ministri competenti per 
rappresentare l'inaccettabilità 
di qualsiasi proposta che 
senza reali obiettivi di fondo, 
sia soltanto tesa a ridimen
sionare l'occupazione e l'ope
ratività dello stabilimento di 
Ottana per fini contingenti di 
gestione aziendale ». 

Il presidente della giunta 
ha anche informato di un in
tervento presso i ministri Bi-
saglla. De Mita e Donat Cat-
tin, quest'ultimo accusato dal 
consiglio di fabbrica della 
Chimica e Fibra del Tirso di 
« manovre oscure con i pa
droni del settore chimico-fi
bre in Italia attuate senza 
consultare una sola volta i 
sindacati per discutere del 
piano-fibre, mentre si spreca
vano gli incontri non solo a 
livello nazionale, ma anche a 
livello CEE ». 

Soddu avrebbe ribadito ai 
ministri « l'esigenza di un 
piano operativo di razionaliz
zazione del settore delle fi
bre, in cui trovi confermata 
collocazione il complesso del
la chimica e fibre del Tirso. 
E' infatti attraverso questo 
strumento — conclude la no
ta — che si salvaguardano 1 
posti di lavoro e la produtti
vità degli impianti». 

Allarme anche per 1 livelli 
occupativi nella fonderia di 
San Gavino. I cinquecento o-
peral sciopereranno oggi per 
protestare contro la decisione 
ENI di chiudere l'impianto 
per la produzione di pallini 
da caccia e contro i licen
ziamenti degli operai delle 
ditte esterne. A questa deci
sione si è arrivati ieri, al 
termine di un'assemblea or
ganizzata dal consiglio di 
fabbrica dell'ANMI. a cui 
hanno partecipato i lavorato
ri della fonderia, esponenti 
della Federazione unitaria 
CgiU Cisl. Uil e della Firn. E' 
stato annunciato anche un 
convegno pubblico per la 
prossima settimana, a cui 
sono invitate le forze politi
che, sindacali e gli enti loca
li. 

Al termine dell'assemblea è 
stato emesso un comunicato 
in cui viene sottolineata la 
gravità della decisione ENI 
che. smantellando l'impianto 
pallini, chiuderebbe « uno dei 
settori maggiormente attivi 
nel campo di lavorazione del 
piombo; la chiusura rappre
senta quindi un fatto tanto 
più grave che si colloca coe
rentemente nella logica re
cessiva e di disimpegno nel
l'ambito del rilancio delle at
tività estrattive, metallurgi
che e manifatturiere ». 

E* proprio sull'inscindibile 
collegamento con il piano 
complessivo di ristruttura
zione ENI che va discusso 
anche 11 problema della fon
deria di San Gavino. «Dob-
blarto inquadrare — ha spie
gato il compagno Mancosu 
della CGIL — il problema 
dell'impianto pallini in un 
discorso complessivo di svi
luppo del settore. Nel con
vegno questo problema sarà 
approfondito cosi come sarà 
discusso il ruolo della fonde
ria e che collegamento esista 
tra la possibilità di sviluppo 
del settore e le fonti di ap
provvigionamento». 

Continua intanto anche 
l'assemblea permanente degli 
operai licenziati dalle ditte 
esteme d'appalto e dei loro 
compagni di lavoro. Anche su 
questo problema il documen
to sindacale è stato chiaro. 
Puntando sull'obiettivo di 
fondo dell'abolizione del la
vori ordinari delle imprese 
esteme e quindi di assunzio
ne di lavoratori .negli organi
ci della fonderia, il documen
to esprime netto dissenso ver
so i provvedimenti di Iken-
si&ssento dagli appalti. 

POTENZA 

P . b . 

Solidarietà 

alla compagna 
picchiata perché 

ha respinto 
l'« abbordaggio » 

Dal corrispondente 
POTENZA — Un epi

sodio molto grave è ac
caduto l'altro ieri ai mar
gini della manifestazione 
studentesca indetta dal 
Comitato unitario antifa
scista e che ha segnato 
una grande risposta uni
taria e democratica degli 
studenti di Potenza alla 
strategia della violenza 
culminata nell'assassinio 
del giovane Walter Rossi, 
militante di Lotta Conti
nua e dello studente-lavo
ratore Roberto De Cre
scenzio. Una compagna, 
militante della FGCI di 
Potenza, «abbordata» con 
alcune amiche da un 
gruppo di giovani in au
to. è stata picchiata sel
vaggiamente. mentre si 
era distaccata dal corteo. 

Pur non essendo i gio
vani autori della vile ag
gressione dei fascisti, con 
tanto di tessera in tasca 
del MSI. l'episodio riveste 
una sua gravità nel mo
mento in cui è considera
ta e provocazione » l'atteg
giamento di una ragazza 
che reagisce alla consue
tudine dell'eabbordaggio». 
Ma lasciamo che la com
pagna ci racconti i fatti. 
« Mi ero fermata per al
cuni minuti con delle ami
che. lungo via Mazzini. 
mentre il corteo prosegui
va — ci dice la giovane 
compagna, studentessa del 
quarto anno dell'ITIS di 
Potenza — quando da 
un'auto sono scesi due 
giovani e un terzo è ri
masto al volante. Dopo 
avermi molestato mi han
no picchiato con schiaffi. 
pugni e calci, soprattut
to all'addome, senza una 
ragione. Sta di fatto — 
continua la compagna — 
che solo perchè sono una 
donna è già questa una 
provocazione per certi 
giovani, figli di papà, vis
suti sempre nell'ovatta e 
nel mito del maschio con
quistatore ». 

La FGCI di Potenza ha 
emesso un comunicato nel 
quale manifestando la so
lidarietà alla compagna 
aggredita, si afferma che 
la spinta alla libertà e la 
domanda di generale rin
novamento e risanamen
to delle nuove generazio
ni investe anche i pro
blemi dell'organizzazione 
della vita quotidiana • 
porta con sé la necessità 
di costruire nuovi valori. 

a. gì. 

Sospeso dal lavoro 
il giornalista 

della «Gazzetta» 
arrestato a Foggia 

FOGGIA — Si sono ap
presi ulteriori elementi 
della vicenda nella quale è 
stato coinvolto il giorna
lista della Gazzetta del 
Mezzogiorno. Franco Rus
so della redazione foggia
na. mentre la società edi
trice del giornale, subito 
dopo il grave episodio di 
malcostume, lo ha sospeso 
dal lavoro e dallo stipen
dio adottante nei suoi con
fronti un provvedimento 
cautelativo in attesa che 
la magistratura si pronun
ci. Il provvedimento è 
stato ratificate anche dal 
comitato di redazione del
la Gazzetta. 

E veniamo ai particola
ri. L'operazione è stata 
predisposta dal procura* 
tore della Repubblica di 
Foggia dott. Cafazzo al 
quale si sono rivolti i diri
genti di un consorzio di 
pompe funebri (COF) ai 
quali il Russo aveva chie
sto del denaro (2 milioni) 
per non pubblicare una 
inchiesta relativa ai prezzi 
che il consorzio opera per 
un funerale, prezzi che 
sarebbero alti. Al procu
ratore della Repubblica 1 
dirigenti della COF han
no consegnato su di un 
foglio i numeri di seria 
delle relative banconote 
che dovevano servire alla 
estorsione e subito dopo 
l'incontro con il giornali
sta hanno consegnato 1 
soldi ki un bar nei pressi 
della redazione stessa. Du
rante l'operazione al erano 
appostati 1 militi dell'Ar
ma che hanno poi provve
duto all'arresto del Russo. 

n giornalista è difeso 
dagli avvocati Iaonarelll 
e Ventarola. Pare che nel 
suo primo interrogatorio 
avvenuto nel carcera di 
Lucerà il Russo si sia di
feso affermando di «asaro 
caduto in un trancila... 


